mere 


dine 


Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 » 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I. via Pellico 4, tel. 755955, 755255 - Prezzi per mm. d’alt, (largh. una col.): Commerciali L. 360 (festivi 11400) posizi i 5% in. più - Nec; i rtecipazioni 
ni 5 , le îl 1) 2 o n . un DE DE n ‘posizione prestabilita 15%: in più - Necrologie L, 450. (partecipazioni L. 600) » 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 18.000, sem. Li 9.350, trim. L.14.850 (col Piccolo gel lunedì: 21.000, 10.850, 5,600)» 


ALTRE CATEGORIE DI LAVORATORI POLACCHI AVANZANO RIVENDICAZIONI 


L PICCOLO 


Finanziari e legali L. 600 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - 
ESTERO: annuo I. 29,000, sem, L. 14.850, trim. 7.600 (col Piccolo del lunedì: 


Mercoledì, 20 gennaio 1971 


Anno 90 spes abb. postale » Gruppo 1/70) Lire 70 
Fondazione 1881 


N. 7419 nuova serie 


Avvisi economici: prezzi in festa alle rubriche. Tasse gov. in più 
33.500, 17.100, 8.750) - Copie arretrate il doppia 


RIBADITA ALLA DIREZIONE LA NECESSITA' DI CONTINUARE CON IL CENTRO-SINISTRA 


FORLANI ESCLUDE MUTAMENTI 
NELLA LINEA POLITICA DELLA D.C. 


Piuttosto di deflettere è preferibile il ricorso alla consultazione anticipata del Paese 
Difesa la rotta seguita in questi mesi dalla «caravella» di Colombo - Invito agli alleati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

La Democrazia cristiana ri- 
badisce il suo impegno per il 
centro-sinistra ed è convinta 
che la legislatura debba an- 
dare avanti, nel segno della 
collaborazione tra i partiti 
della coalizione di governo. 
Non accetterà, tuttavia, di su- 
bire una linea politica diversa 
da quella che è sempre stata, 
coerente con i suoi orienta- 
menti, e in contrasto con la 
propria dimensione elettorale. 
Infine, è necessario che nella 
D.C. si operi con una maggio- 
te unità e coesione interna, 
per dare al partito la possi- 
bilità di continuare ad essere 
il protagonista della vita ita- 
liana. Ecco in sintesi quanto 
ha detto il segretario demo- 
cristiano Arnaldo Forlani nel- 
la relazione con la quale ha 
aperto il dibattito alla dire- 
zione della D.C., riunitasi in 
mattinata e in serata per fare 
un esame della situazione po- 
litica generale. 

Forlani ha compiuto un du- 
plice sforzo: primo è stato 
quello di tentare di offrire una. 
piattaforma nella quale pos- 
sano ritrovarsi tutte le forze 
più rappresentative della D.C.; 
il secondo è consistito nel ri- 
cercare i limiti e contenuti di 
un raccordo tra la stabilità 
del centro-sinistra, la insosti- 
tuibilità della formula e il.ra- 
Pido processo di trasforma» 
zione del Paese. Forlani ha 
voluto così rispondere alle te- 
sì contrastanti che vengono 
esposte all’esterno e all'inter- 
no della D.C., da sinistra e 
da destra. 

Il centro-sinistra per Forla- 
ni non è in contraddizione, 
ma anzi è lo strumento indi- 
spensabile per una evoluzione 
democratica del ‘Paese. For 
lani, contrariamente al solito, 
è ricorso anche @a colorite im- 
magini letterarie: «i fianchi 
della nave battuta ora dalle 
ondate del pessimismo, ora da 
Quelle della faciloneria», «la 
caravella del governo Colom- 
bo», «nessuno dovrebbe pre- 
tendere di scoprire l’Ameri- 
ca». Quello di Forlani passe: 
tà alla storia come il «discor- 
so della caravella» che vuol 
Seguire una rotta giusta se- 
condo l'indice della bussola. 

Il segretario del partito si 
è proposto di togliere spazio 
alle polemiche e alle contesta- 
zioni interne, cercando di ri- 
portare la dialettica interna 
in un ambito unitario senza 
esclusioni pregiudiziali. «Non 
è da oggi — ha detto Forla- 
ni — che si chiede ai partiti 
della maggioranza di tradurre 


La situazione 


La direzione della Democrazia 
cristiana si è riunita per com- 
Piere un esame della situazione 
politica generale. Il segretario del 
partito Forlani, nella relazione 
con la quale ha aperto il dibat- 
tito, ha ribadito che la D.C. in- 
tende mantenere fede alla for- 
mula di centro-sinistra ed è con- 
Vinta anzi che con tale formula 
si possa andare avanti, conside- 
tandola un valido strumento indi- 
spensabile per la evoluzione de. 
mocratica del paese, 

Forlani ha anche detto che la 
D.C. continua a credere nella va- 
lidità della legislatura et è quin- 
di contraria a elezioni anticipa- 
te; tuttavia ha ‘aggiunto. che la 
D.C, non accetterebbe di piegarsi 
a una linea politica diversa da 
quella che ritiene coerente con i 
suoi postulati ideologici e con la 
propria dimensione elettorale. Im 
altre parole, la D.C. non accette 
ebbe altra formula all'infuori 
del centro-sinistra. 

Il segretario democristiano ha 
Anche rivolto un invito ai sinda- 
cati ad agire con ‘senso di re- 
Sponsabilità, specie in relazione 
alla situazione economica, ed ha 
Ticordato che nessuna seria poli: 
tica di riforme è pensabile senza 
Stabilità economica e politica. 

L'azione sindacale congiunta a 
Tavore delle riforme è stata con- 
cordata dai comitati direttivi del- 
le tre confederazioni, i quali han- 
mo deciso di definire il program- 
ma di «lotta» entro questo mese; 
anche in conformità ai risultati 
dei prossimi colloqui con il go- 
Verno; nel corso dei' lavori delle 
‘Confederazioni, polemici interventi 
Sono stati effettuati dai segretari 
generali della CGIL, Lama, e del- 
la UIL, Ravenna. 

In Polonia, prosegue, e si ester 
de il fermento dei lavoratori: a 
Danzica, e anche a Gdynia, altre 
Categoria hanno avanzato’ le loro 
| Fivendicazioni, scendendo in scio- 
| Pero e svolgendo assemblee. In 
Particolare, dopo i lavoratori dei 
Cantieri, si sono astenuti dal la- 
Voro, ieri, per alcune ore, gli 
Addetti ai trasporti pubblici di 

anziea, > 

Nell'URSS un giovane. lituano 
È stato condannato a morte per 
Aver tentato di dirottare un aereo 

Svezia assieme alla moglie: 
Quest'ultima (che attende un bim- 
ho) è stata condannata, a. sua 
Volta, a tre anni di lavori forzati. 


la diffusa consapevolezza del- 
la necessità della loro colla- 
borazione in un atteggiamento 
generale di coerenza e in un 
impegno operativo sicuro, sen- 
za lasciare alle polemiche e ai 
discorsi spazi che non: siano 
diretti a questo obiettivo, che 
è oggi primario di fronte ai 
rischi che minacciano la pro- 
spettiva di ordinato. sviluppo 
democratico della nostra so- 
cietà». 

«Se si volesse stare alla 
realtà delle cose — ha prose 


i.guito, Forlani .-— anziche inse: 


guire polemiche: e ‘atteggia- 
menti particolari o fantasie 
di varia natura, nessuno po- 
trebbe contestare che la linea 
della D.C. è svolta anche in 
questo periodo secondo una 
piena corrispondenza agli im- 
pegni presi. Personalmente 
non ho dubbi che un diverso 
sistema, di rapporti e di svol- 
gimento della nostra vita in- 
terna e una maggiore autodi- 
sciplina di gruppi e correnti 
consentirebbero di rendere più 


incisiva, più chiara questa li- 
nea di coerenza della D.C». 
Più oltre Forlani ha detto 
che i nodi da sciogliere non 
vanno ricercati fuori della ma- 
tassa. I nodi sono quelli di 
un Paese che è cresciuto trop. 
po in fretta. Per far fronte 
aî problemi non c’è che una 
strada: quella della collabora- 
zione democratica, di un im- 
pegno per resistere alle spin: 
te disgreganti e corporative, 
e realizzare uh programma. 
costruttivo che tenti di asso- 
ciare le forze sociali ‘e ‘pro- 
duttive”dei Paese, chiarendo 
però che vi sono «delle forze 
centrali e decisive nel Parla- 
mento e nel Paese che, ri 
spetto al sistema indicato dal- 
la Costituzione, ‘non sono di- 
sposte per nessuna ragione 
ad arrendersi e a lasciarlo ca- 
dere in una spirale totalitaria 
da una parte o dall’altra, né 
a destra, né a Sinistra». 
«In mezzo agli alti e bassi 
della situazione — ha osser- 
vato a questo punto Forla- 


CONTINUITA" DI RAPPORTI TRA ITALIA E FRANCIA | 


Prossima visita 
di Colombo a Parigi 


Sarà effettuata nei giorni 29 e 30 gennaio 
L'Europa argomento principale dei colloqui 


3 Roma, 19 
Oggi è stato dato l'annuncio 
Ufficiale della visita che il pre- 


sidente del consiglio Colombo | 


effettuerà nei giorni 29 e 30 a 
Parigi. E’ il primo viaggio al- 
l’estero che l'on. Colombo com- 
pie nella sua veste di capo del 
governo. Lo accompagnerà il 
ministro degli esteri Moro. 
Questo primo viaggio ufficia- 
le cui farà seguito una intensa 
serie di altri contatti interna 
zionali, è una conferma di una 
situazione governativa di mag- 
giore stabilità ed equilibrio, e 
ribadisce la continuità di rap- 
porti tra Italia e Francia in un 
quadro di valutazioni spesso 
non identiche delle situazioni 
europee e internazionali, ma 
che devono essere reciproca- 
mente esposte con lealtà. A Pa- 
rigi si parlerà soprattutto della 
costruzione dell'Europa nei suoi 
due problemi più attuali: allar- 
gamento della comunità e con 
precedenza alla Gran Bretagna 
e suoi approfondimenti nel 
campo economico e monetario. 


Colombo è un convinto euro- 


peista e, comprendendo le altre, 


situazioni e punti di vista, si 
‘batte per un'evoluzione che ri- 
tiene matura e necessaria, cioè 
il presidente del consiglio men- 
tre da un lato si rende conto 
delle diverse necessità di matu. 
razione di ciascun partner, dal- 
l’altro è personalmente molto 
impegnato per realizzare l’inte- 
grazione europea. 

A Parigi saranno affrontati 
anche altri argomenti di attua. 
lità, come la situazione nel Me- 
dio Oriente e la conferenza sul. 
la sicurezza europea. 

n___+*+_—_——_ 


TITO IN FEBBRAIO 


>: ° 
andrà in Egitto 
aL CEL, da 
Tl presidente jugoslavo Tito 
sì rodherti in "iaia ufficiale al 
Cairo, nella prima metà di feb. 
braio: lo annuncia, oggi, il quo- 
tidiano «Al Ahram», precisando 
che ieri è giunto nella capitale 
egiziana, per preparare tale vi. 
sita, il vice ministro degli este- 
ti jugoslavo. 
‘Tito si incontrerà con il pre- 


(Ansa) 


sidente Sadat e con ‘altri diri. 
genti governativi della RAU; con 
essi esaminerà gli sviluppi della 
situazione in Medio Oriente e 
altri problem internazionali. 


(Ansa- Afp- Upi) 


I RAPPORTI EGONOMIGI 


CARLI AL CREMLINO 


a colloquio con -Kossighin 


Mosca, 19 

Tl presidente del consiglio del. 
l’URSS, Kossighin, ha ricevuto 
questa sera il governatore del- 
la Banca d’Italia, dott. Guido 
Carli, che si trova a Mosca per 
uno dei periodici contatti di ca- 
rattere tecnico fra banche cen- 
trali: Kossighin — come ha ti. 
ferito una informazione di fon- 
te italiana —. si è interessato 
allo svolgimento di tali contatt: 

L’agenzia «Tass», nel riferire 
dell’incontro, ha scritto, in un! 
comunicato, che «nel corso del. 
la loro conversazone, Kossighin 
e Carli hanno sollevato alcuni 
problemi riguardanti i rapporti 
economici e commerciali sovie. 
tico-italiani, e le loro prospet- 
tive». 


’ (Ansa) 


DAVANTI A UNA GHIESA 


CAPO SINDACALISTA 


assassinato nel Guatemala 


Città del Guatemala, 19 

Il capo del sindacato degli 
agricoltori guatemaltechi, Jesus 
Oliva è stato assassinato a col 
pi d’arma da fuoco mentre u- 
Sciva da una chiesa del cen- 
tro di Città del Guatemala as: 
sieme alla moglie e al figlio 
di 4 anni, 

L'annuncio dell'attentato, av 
venuto domenica, è stato dato 
leri sera da un comunicato del 
le forze armate. I due autori 
dell’attentato hanno atteso ja 
loro vittima a bordo di un'auto 
parcheggiata davanti alla chie. 
sa. Quando Oliva è uscito han- 
no aperto il fuoco, dandosi poi 
alla fuga. (Ansa) 


(felefoto ANSA al «Piecolo») 
Roma — Colombo, Forlani e Gullotti alla riunione della. direzione della D.C. a piazza del Gesù 


ni — con i fianchi della nave 
battuti ora dalle ondate del 
pessimismo e ora da quelle 
della faciloneria, è importan- 
te e decisivo che la D.C. non 
perda d'occhio la bussola, e 
segua la rotta giusta». Forlani 
ha ricordato che nei’ mesi 
scorsi il governo Colombo è 
stato impegnato in un'azione 
di contenimento e di progres- 
siva riduzione dei rischi e di 
situazioni critiche. Qualche si- 
‘gnificativo risultato di conte- 


| nimento è stato conseguito. 


«Si tratta ora di invertire le 


| tendenze negative-che perman- 


gono, sulle quali non sono 
certo mancate le diagnosi do- 


cumentate e serie anche in’ 


questi giorni». 

«Ma vorrei dire — ha rile- 
vato Forlani — che su questi 
problemi nessuno dovrebbe 
pretendere di scoprire l’Ame- 
rica, poiché Colombo e la ca- 
ravella del suo governo sono 
approdati al voto di fiducia 
proprio sulla base di seve- 
re valutazioni in ordine agli 
aspetti nischiosi della situar 
zione economica e delle sue 
prevedibili linee di svolgimen- 
to. In rapporto a queste real- 
tà e indicando puntualmente 
le difficoltà, gli ostacoli, i pos- 
sibili rimedi, il. governo in 
questi mesi mi pare abbia da- 
to risposta ai rischi e alle 
domande che in questi giorni 
sono. stati nuovamente messi 
in evidenza». 

Parlando dei sindacati ‘e'del- 
la loro politica, Forlani ha det- 
to tra l'altro: «Forze estremi 
ste agiscono per fare esplode- 
re una più dura conflittualità. 
La risposta a questa linea di 
rottura dell’equilibrio costitu- 
zionale non può non venire dal 
le organizzazioni dei lavoratori 
così come viene ormai dalla 
coscienza democratica di tutto 
il Paese». 

Nell’insistere sulla necessità 
della politica di collaborazione 
democratica, Forlani ha. affer- 
mato: «La nostra contrarietà 
a considerare esaurita. la fun- 
zione ed .il rapporto di colla- 
borazione al governo tra i-par- 
tit di centro-sinistra e ad in- 
traprendere la, strada ‘dello 
scioglimento delle Camere non 
è dovuta a calcoli egoistici di 
partito o alla paura delle ele- 
zioni. La nostra coerenza nel 
perseguire tutte le possibilità 
costruttive e di collaborazione 


per dare svolgimento normale 
alla legislatura, om significa af- 
fatto che ci allitieitamo a quan- 
ti si oppongono in modo pre- 
giudiziale all’idea dello sciogli 
| mento anticipato delle Camere, 
I prescindendo da problemi di li- 
nea politica che restano invece 
| per noi decisivi e prioritari. E 
non possono non. essere tali 


$ \per \il partito di maggioranza 


| relativa, senza del quale è dif- 
ficile immaginare di poter go- 
|vernare, ma al quale nessuno 
| potrebbe imporre di governa: 
| re fuori della propria linea po- 
| litica, cioè contra se stesso ed 
lin contrasto con Ja propria di- 
mensione elettorale»; 
Qualcuno ha creduto di ve- 
dere un mutamento di opinio- 
ni di Forlani sul problema del- 
le elezioni anticipate rispetto 


| al «no» pregiudiziale detto pri- 


\ma di Natale \netla intervista 
all'«Espresso». Per la verità, 
| Forlani non ha cambiato idea, 
|è contrario allo scioglimento 
perché è decisamente favore- 
vole alla continuazione del qua- 
dripartito. Oggi però ha vo- 


‘| luto precisare che piuttosto di 


subire una linea di governo di- 
versa dal centro-sinistra, la 
D.C. non si opporrebbe alle 
elezioni. 

Forlani ha quindi invitato 
ogni partito della maggioran- 
za ha operare con moderazio- 
ne e con senso di responsabi- 
{lità per ridurre i pericoli di 
crisi. «Non credo — ha detto 
verso la conclusione — che uo- 
mini che hanno collaborato at- 
tivamente con noi nei mesi 
passati a una faticosa opera di 
costruzione democratica possa 
no oggi a cuor leggero mettere 
a repentaglio un rapporto di 
collaborazione che con recipro» 
ca buona . volontà possiamo 


dconsolidare...e.tafforzare. per 


Obiettivi comuni»! SE di doves- 
se. arrivare ad una èrisi non 
sarà indifferente né .il. modo 
né il perché. I problemi sono 
tali da non consentire giuochi 
temerari. Bisogna lavorare raf- 
forzando il rapporto di colla 
horazione democratica. | 
La relazione di Forlani ha 
messo in un certo imbarazzo 
le sinistre del partito. Nel pri- 


Vice 
Continua in 2.a pagina 


Quattro ore di sciopero e assemblee degli addetti ai tram e ai bus, nuove riunioni 
di «cantierini» (anche a Gdynia) - Ufficialmente 16 le vittime dei moti a Stettino 


Varsavia, 19 

La situazione nella città bal- 
tica di Danzica rimane fesa e 
confusa: dopo lo sciopero ef- 
fettuato ieri dagli operai dei 
cantieri navali «Lenin», altre 
categorie di lavoratori hanno 
attuato, stamane, un'astensio- 
ne dal lavoro, per tenere riù- 
nioni in cui discutere le loro 
rivendicazioni. In particolare, 
gli addetti ai tram hanno ini 
ziato il servizio appena alle 10 
(con circa quattro ore di ri- 
tardo sul normale), costrin- 
gendo migliaia di operai a re- 
carsi a piedi ai posti di lavoro, 
Anche gli addetti agli autobus 
| hanno smesso di lavorare per 
riunirsi in assemblea, ma l’in- 
terruzione è stata più breve, 
e il traffico dei «bus» non ne 
ha risentito a lungo. Sembra, 


in generale, che gli operai di 
Danzica sì stiano orientando 
verso il sistema degli «sciope- 
ri a scacchiera», per manife- 
stare il loro malcontento. 

E' stato sull'esempio dei lo- 
ro colleghi dei cantieri navali 
(che ieri avevano manifestato 
per più di un'ora davanti al- 
l'edificio della direzione) che i 
dipendenti dei trasporti pub- 
zlici della città hanno deciso 
di riunirsi, oggi, per compila: 
re un elenco di rivendicazioni 
da presentare alle autorità: 
modifiche salariali, misure di 
sicurezza sul lavoro, migliora- 
menti dell’organizzazione della 
città in generale, compensazio- 
ne per il rialzo dei prezzi de- 
gli alimentari, che originò i 
tumulti del mese scorso. Da 


notare che, stamane, numerose 


assemblee si sono tenute, spon- 
taneamente, negli stessi can- 
tieri «Lenin» (e anche in quelli 
di Gdynia): si ha ragione di 


| ritenere che tali manifestazio- 


ni proseguiranno. anche nei 
giorni prossimi, 

Oggi, intanto, due dirigenti 
dei cantieri navali di Danzica 
e Gdynia sono giunti a Varsa- 
via, allo scopo — come si è 
appreso da fonte informata — 
di riferire alle autorità centra: 
li sulla situazione nei cantieri 


stessi: si tratta di Stanislaw 
Skrobacz, direttore generale 


del. «pool» dell'industria. ma- 
rittima delle due città; e di 
Stanislaw Zaczek, direttore ge- 
nerale dei cantieri «Lenin» di 
Danzica. Skrobacz e Zaczek 
non erano però accompagnati 
da alcun rappresentante degli 


PIETATO VERDETTO DEI GIUDICI DI VILNIUS 


Mosca, 19 
Un lituano è stato condanna 


è în attesa di un bimbo) dovrà 
scontare tre anni di lavori jor+ 
gati. I due, secondo quanto af- 
fermano fonti solitamente degne 
dì fede, avevano tentato di di 
rottare un aereo: ì verdettì so 
| mo ‘stati emessi giovedì scorso 
a Vilnius, capitale della repub- 
blica sovietica di Lituania, 
L'uomo è Vitautas Simokaîtis, 
di 34 anni; sua moglie sì chia- 
ma Grazina Mitskute, e ha ven- 
tun anni. Secondo le fonti, la 
coppia avrebbe tentato inutil 
mente, il 9 novembre scorso, di 
dirottare verso la Svezia un ae- 
reo di linea sovietico: sarebbe 
stato l'ufficiale di rotta a impe- 
dire il «colpo», rompendo (pre- 
sumibilmente con un pugno) 


to a morte, e sua moglie (che | 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |tre costole al Simokaitis. Al pro- 


cesso è stato detto che l’uomo 
possedeva una pistola, ma le 
jonti non sono state in grado 
di precisare se egli sì sia ser- 
vito dell'arma per minacciare 
l'equipaggio dell'aereo. 

Il fallito tentativo sarebbe sta 
to effettuato durante un volo 
\ fra Vilniusse Palanga, una loca: 
lità marina sulla» costu-baltica 
vecidentale, situata a 320 chilo- 
metrì dalla capitale lituana. Il 
capitano dell'aereo, si dice a 
Mosca, era un amico degli ac- 
cusati, e lì lasciò volare anche 
se privi di biglietto: anch'egli è 
stato accusato, come complice, 
ed è ora in attesa dì processo. 
Simokaitis già una volta aveva 
tentato di fuggire dall'Unione 
Sovietica, come clandestino a 
bordo di una nave, 

Come sì ricorderà, sono stati 


IL 13.0 


Bonn, 19 
E 


sciatori americano, 


conversazioni concrete 


sperti)». 


durata tre ore l'odierna, 
tredicesima riunione quadripar- 
tita sul problema di Berlino, 
tenutasi nel settore occidentale 
dell'ex capitale tedesca: al ter- 
mine dei colloqui tra gli amba- 
sovietico, 
inglese e francese, è stato emes- 
so un comunicato in cui è det- 
to soltanto che i quattro rap- 
presentanti delle grandi poten- 
ze «hanno continuato le loro 
“sulle 
questioni in discussione» e che 
«la prossima riunione si terrà 
il 9 febbraio; nel frattempo sì 
svolgeranno conversazioni di e- 


Successivamente, fonti bene 
informate hanno reso noto che, 


«ROUND» DI COLLOQUI SULL'EX CAPITALE 


in realtà, gran parte della se- 
duta odierna è stata occupata 
dalle proteste alleate per gli 
intralci ai loro, convogli milita- 
ri, lungo le vie di. accesso a 
Berlino, il 13 gennaio. Gli al 
leati hanno sollecitato dali am- 
‘’asciatore .dell’URSS, in par- 
ticolare, spiegazioni sulla richie 
sta apposizione di un timbro 
di transito tedesco - orientale 
(considerato da essi illegale, in 
base agli accordi che delegano 
la questione alla responsabilità 
dei sovietici). 


tiene che la seduta odierna a 
Berlino, nel quadro degli alti 
e bassi di simili riunioni, deb- 
ba essere considerata come una 
altra battuta d'arresto; in par- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Pictolo») 
Phnom Penh — Un convoglio cambogiano, armi puntate, percorre un tratto della famosa Stra- 
da n. 4 che collega la capitale al mare e che sì tenta di liberare dal blocco comunista 


Negli ambienti di Bonn si ri-|- 


| ‘l'annuale ricevimento dei 


A Berlino nessun segno 
di progressi fra i «quattro» 


Non si intravvede ancora l’avvio delle trattative bilaterali 
fra Bonn e Pankow - Appena il 9 febbraio la prossima seduta 


ticolare, non è emersa alcuna 
indicazione — come invece si 
aspettava il governo federale — 
circa l'eventuale inizio delle 
trattative dirette tra i due sta- 
ti tedeschi. Come un dato ne- 
gativo viene anche interpretata 
la lunga interruzione prima 
della prossima riunione, fissata 
per il 9 febbraio; alla fine del. 
l'anno scorso, nel periodo di 
maggiore speranza per una so- 
luzione del problema, le sedute 
si svolgevano quasi settimanal- 
mente. 

Sempre negli ambienti di 
Bonn, si afferma che il proble- 
ma dell'ex capitale tedesca è 
diventato, ormai un problema 
generale della distensione; il 
Cancelliere federale tedesco, 
Brandt, ha fatto della sua so- 
luzione una condizione indispen- 
sabile per la ratifica da parte 
del Bundestag degli accordi con 
Mosca e Varsavia. Dal canto suo 
la NATO, secondo questi am- 
bienti, lo considera un banco 
di prova per la convocazione 
della conferenza europea sulla 
sicurezza, Le conversazioni qua- 
dripartite avrebbero superato, 
quindi, il loro carattere iniziale, 
più tecnico, e riflettono ora il 
clima generale dei rapporti tra 
i due blocchi. 

Brandt ha chiesto esplicita 
mente ai tre alleati occidentali, 
attraverso una lettera ai capi 
di stato dei tre paesi, di acce- 
lerare la soluzione del problema, 
istituzionalizzando le conversa- 
zioni quadripartite: ma la pro- 
posta è stata lasciata cadere, 
in attesa di maggiori garanzie. 
Negli ambienti ufficiali federa- 
li — dopo le ottimistiche di- 
chiarazioni della fine dell’anno 
scorso, in cui si preannunciava 
una soluzione del problema en- 
tro poche settimane — si parla 
ormai di tempi molto più lun- 
ghi: il ministro degli esteri, 
Scheel, ha indicato il termine 
di sei, mesi, mentre oggi il pre- 
sidente Gustav Heinemann, Di 
| plomatici accreditati a ‘Bonn, 
| ha dichiarato di sperare in una 
soluzione entro l’anno in corso. 


(Ansa) 


CONDANNATO A MORTE 
UN <PIRATA> NELL'URSS 


Tre anni di lavori forzati alla moglie, che attende un figlio 
In novembre tentarono di dirottare un aereo in Svezia 


proprio due lituani a portare a 
termine con successo il primo 
e unico dirottamento di un ae- 
reo di linea sovietico finora ef- 
fettuato: padre e figlio nell’'ot- 
tobre scorso, uccisero una ho- 
‘stess, durante una sparatoria in 
volo, e costrinsero il pilota ad 
atterrare in Turchia. Malgrado 
le ripetute richieste di estradi- 
zione presentate. dai. sovietici, i 
dirottatori. mon “furono riconse- 
gnati dalle autorità di Ankara. 

Secondo le fonti che hanno 
jornito le informazioni sul pro- 
cesso conclusosi a Vilnius, St 
mokaitis avrebbe detto alla cor- 
te che non sono stati motivi po- 
litici a indurlo a tentare il di- 
rottamento: egli, semplicemen- 


Sovietica. Secondo altre fonti, 
la moglie del condannato a mor- 
te avrebbe cosparso di paraffina 
il pavimento dell'aereo, quando 
suo marito ju sopraffatto dal- 
l'equipaggio, tentando  inutil- 
mente di appiccare fuoco al- 
l’aviogetto. 

Simokaitis e la moglie hanno 


rere contro le sentenze cila cor- 
te suprema della ‘repubblica li- 
tuana; se la condanna sarà con- 
jermata, Simokaitis saru giusti 
ziato, e sarebbe questa la prima 
condanna capitale eseguita nei 
processi per dirottamenti o ten- 
tativi di dirottamentì aereì. Da 
sottolineare che îl processo di 
Vilnis non ha alcun addentella- 
to con quello contro 11 cittadi- 
ni sovietici (dì cui nove ebret), 
accusati dî aver progettato di 
dirottare un aereo in Svezia, per 
poi raggiungere Israele: come 
è noto, un tribunale di Leniîn- 
grado condannò a morte due de- 
glì imputati e gli altri nove a 
pene varie, la vigilia di Natale, 
ma le due condanne a morte 
poi furono commutate, dalla 
corte suprema russa, a 15 anni 
di reclusione. 
U. P. I. 


e 


CONFERMA A MOSCA 


STEPAKOV AMBASCIATORE 
dell'URSS a Belgrado 


Ù Mosca, 19 

L'agenzia sovietica «Tass» ha 
confermato in un comunicato la 
notizia, da tempo appresa in 
via privata dai giornalisti occi- 
dentali, della nomina di Vladi- 
mir Stepakov quale ambascia- 
tore di Belgrado. Stepakov era 
caduto in parziale disgrazia lo 
scorso anno, quando fu rimos: 
so dalla carica di responsabile 
della sezione propaganda del 
comitato centrale del PCUS. La 
sua nomina ad ambasciatore 
rientra in una tattica del Crem- 
lino di «decentramento» di uo- 
mini sgraditi, per una ragione 0 
per un’altra, alla leadership: o 
perché oppositori interni di 
Breznev, oppure in quanto ri- 
tenuti responsabili di questa o 
quella deficienza. Altri diploma. 
tici «decentrati» sono stati re- 
centemente, Vassili Tolstikov, 
divenuto ambasciatore a Pechi- 
no, e N. G. Iegoricev. 

A. parte l'aspetto «interno» 
della nomina di Stepakov a un 
incarico importante ma esterno 
all'Unione Sovietica, vi è quello 
riguardante i rapporti tra URSS 
e Jugoslavia. Stepakov sosti 
tuisce Ivan ‘Benedikto iv, amba- 
sciatore a Belgrado dal marzo 
1967, al quale probabilmente il 
Cremlino attribuiva qualche re- 
sponsabilità per i frequenti alti 
e bassi degli ultimi tempi nei 
rapporti tra i due paesi. Stepa. 
kov avrà quindi il compito di 
rinnovare e migliorare il più 


te, desiderava lasciare l'Unione 


sette giornì dì tempo per ricor-| 


possibile tali relazioni. 
î (Ansa) 


operai: non si tratta, quindi, 
della delegazione mista (pa- 
dronale e operaia) di cui si 
era parlato ieri, dopo lo scio- 
pero attuato a Danzica. A Var- 
savia, i due dirigenti prende- 
ranno contatto con il ministe- 
ro dell'industria pesante e con 
la segreteria del comitato cen- 
trale del PC per fare un rap- 
porto completo della. situazio- 
ne, sullo scontento degli ope- 
Taì e sui mezzi per porvi ri. 
medio, 


A Danzica, oggi, un dirigente 
locale ha dichiarato, in merito 
al malcontento dei lavoratori, 
che le autorità hanno già rice- 
vuto duemila domande riguar- 
danti rivendicazioni operaie. 
«E' una cosa assurda — ha 
commentato —: ‘ora ci sforzia- 
mo di invitare i lavoratori a 
organizzarsi e a presentare in- 
sieme le loro rivendicazioni». 
Ciò. secondo gli osservatori, si- 
gnificherebbe che i sindacati 
hanno perduto credito presso 
gli operai, i quali ora agiscono 
di propria iniziativa. Lo stesso 
dirigente ha aggiunto che, nei 
cantieri «Lenin», ci si trova di 
fronte a un gruppo, il quale si 
sforza con ogni mezzo di fer- 
mare il lavoro e di provocare 
disordini, la qual cosa non fa- 
cilita la regolarizzazione della 
situazione sociale a Danzica. 


Le autorità della città balti- 
ca, comunque, rìfiutano di 
drammatizzare: è impressione 
generale — certo — che tra i 
lavoratori serpeggi una certa 
effervescenza, la quale si tra- 
duce in assemblee operaie nel- 
le fabbriche e sospensioni del 
lavoro; ma avvenimenti come 
quelli del dicembre scorso, se- 
condo i leaders locali, sembra- 
no da escludersi. Si dice che 
gli operai abbiano già ottenuto 
alcune soddisfazioni, soprattut- 
to con la riduzione delle «nor- 
me di lavoro» (quote di produ- 
zione), in alcuni settori dove 
esse erano troppo alte. D'altra 
parte, le differenze tra le di- 
verse tabelle salariali sono sta- 
te ridotte: tali differenze-sì fa- 
cevano sentire, per esempio, a 
seconda che il lavoro venisse 
svolto nei cantieri di riparazio- 
ne o in cantieri di costruzione. 

Gli operai avanzano, però, 
molte altre rivendicazioni, che 
non sono state ancora soddi- 
Sfatte; queste, spesso, sono 
espresse «in modo disordinato, 
e le opinioni in proposito va- 
riano sensibilmente da ‘un grup- 
po all’altro, soprattutto per 
quanto riguarda. l’allontana- 
mento dai loro posti di alcuni 
responsabili del partito e del 
governo. E' difficile in tali con- 
dizioni (si aggiunge a Danzica) 
definire i contorni del movi 
mento operaio, che non pre- 
senta un carattere unitario. 

A Stettino, intanto, l’organo 
comunista locale, «Glos Szeze- 
cinski», ha pubblicato un elen- 
co di sedici persone, morte in 
quella città durante i disordini 
del dicembre scorso: ieri come 
è noto, anche il giornale di 
Danzica, «Glos Wybrezeza» 
(«La voce della costa»), aveva 
pubblicato un elenco di 28 per- 
sone morte a Danzica, Gdynia 
ed Elblag. 

Si apprende, d’altro canto, 
che il ministro della marina 
mercantile, Jerzy Szopa, si è 
recato a Stettino sabato scor- 
so, per prendere contatto con 
gli operai del porto: questi ul- 
timi — scrive oggi l'organo dei 
sindacati «Glos Pracy» — han: 
no accettato di accelerare le 
operazioni di scarico delle na- 
vi. Essi hanno sottolineato, in 
proposito, che è possibile au- 
mentare il rendimento, ma che 
queste possibilità non vengono 
sfruttate a causa di una catti- 
va organizzazione amministra- 
tiva. Se si vuole migliorare la 
situazione, hanno fatto notare, 
è necessario riorganizzare. le 
condizioni di lavoro: innanzi 
tutto bisogna osservare i rego- 
lamenti, il che non viene fat- 
to sempre dall’amministrazione 
del porto, e poi soddisfare le 
giuste rivendicazioni degli ope- 
rai. (Ansa- Afp - Upî) 


DELEGAZIONE OPERAIA 
a colloquio con Gierek 


Varsavia, 19 

Solo a tarda ora della not 
te l'agenzia di stampa ufficia- 
le polacca «Pap» ha riferito 
che una delegazione degli ope- 
rai dei Cantieri di Danzica, 
Gdynia e Stettino ha avuto 
‘un incontro con il segretario 
del PC polacco, Gierek, e con 
il primo ministro Jaroszewick: 
è questa la prima indicazione 
che il fenmento operaio non 
è circoscnitto. a Danzica, ma 
interessa altre città. 

Secondo la «Pap», i delegati 
hanno illustrato ai massimi 
dirigenti del paese «i problemi 
che stanno in cima ai pensie- 
ti degli operai e della popo- 
lazione delle città cantieristi- 
che». Gierek ha risposto che 
il partito «tiene conto degli 
interessi vitali del popolo ope- 
raio in tutte le sue decisioni», 
e ha ammonito che qualsiasi 
questione potrà essere esami 
nata e risolta solo «in un'at- 
mosfera di pace, ordine e la- 
voro concreto». 

‘Nella delegazione operaia non 
vi erano rappresentanti. dei 
cantieri «Lenin» di Danzica, do- 
ve da alcuni giorni si registra 
una sensibile agitazione da par- 
te degli operai, che hanno 


| sollecitato, tra l’altro, una visi- 


ta di Gierek a Danzica. (Ap) 
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VIVA IMPRESSIONE PER IL SESTO GRAVISSIMO EPISODIO IN SOLI CINQUE GIORNI 


IL PICCOLO 


ALLA CAMERA IL NUOVO STATUTO REGIONALE 


Poteva provocare una strage | Senza scosse l'esame 
il nuovo attentato a Trento |della legge sull'Alto Adige 


L’ordigno aveva un duplice sistema di scoppio ed era confezionato con due chili di tritolo 
Tremendo il boato dovuto all'esplosione - Per la lunga serie di scoppi finora una sola denuncia 


Trento, 19 

Quello della scorsa notte è 
il sesto attentato in appena cin- 
que giorni e, tra tutti, è sta- 
to quello che più ha fatto te- 
mere per l'incolumità delle per- 
sone. Quando l’ordigno è scop- 
piato, mandando in frantumi i 
vetri di una quarantina di fi 
mestre del palazzo di giustizia, 
si trovavano infatti sul posto 
rannicchiati a terra per il tem- 
pestivo allarme dato dall’artifi 
ciere, cronisti, agenti di polizia, 
carabinieri e curiosi. 

L'allarme era stato dato alle 
ventidue e trenta, dopo che un 
passante aveva notato una sac- 
ca sportiva, a strisce rossone- 
re, sul basamento del monu- 
mento donato dalle fam:glie 
dei martiri della resistenza al 
banese e di Cefalonia alla re- 
sistenza trentina. 

L'uomo, trovando irrispetto- 
sa la presenza della sacca pro- 
prio sul monumento, l’aveva 
raccattata gettandola nell'aiuo- 
la vicina. Quasi contempora- 
neamente una telefonata anoni- 
ma giunta in questura prean- 
nunciava un attentato dinami- 
tardo davanti al tribunale. Im- 
mediatamente pattuglie della 
polizia e dei carabinieri rag- 
giungevano la zona provveden- 
do a stendere un cordone di 
sicurezza attorno all'edificio, 
bloccando la circolazione sulla 
antistante via San Francesco di 
Assisi e iniziando una perlu- 
strazione nei giardini dinanzi 
al palazzo di giustizia. 

Appena la sacca è stata tro- 
vata è stato chiesto l’interven- 
to urgente del brigadiere arti. 
ficiere Antonio Morambito, del- 
la legione dei carabinieri di 
Bolzano. In attesa che l'esperto 
potesse giungere oltre alle for- 
ze di polizia, si sono raccolti 
sul posto cronisti e numerosi 
curiosi. Filtrando attraverso il 
cordone di vigilanza qualcuno 
‘è riuscito persino ad avvicinar- 
si alla sacca, 

Con il trascorrere del tem- 
ipo, e nella convinzione si trat- 
tasse di uno scherzo di cattivo 
gusto, si era pensato anche di 
rinunciare ad attendere l’arri- 
vo dell’artificiere e di provvede- 
re direttamente ad aprire la 
sacca per verificare il contenu. 
to, ma lo ha impedito il fermo 
intervento del commissario di 
pubblica sicurezza Di Lorenzo, 
memore della tragica fine dei 
due agenti della Polfer, Foti e 
Martini, alla quale aveva assi. 
stito; come si ricorderà i due 
‘agenti morirono in seguito al- 
l’attentato compiuto dai terro- 
risti altoatesini nella stazione 
ferroviaria di Trento. Essi fu- 
rono dilaniati dall’esplosione 
di un ordigno celato in una 
valigia e che scoppiò mentre 
la trasportavano in un punto 
isolato, nel generoso intento 
di salvare la vita ai passegge- 
Ti che in quel momento sî tro- 
vavano sul marciapiede. 

Quando dopo circa quaranta 
minuti l’artificiere Morabito è 
giunto sul posto ha fatto al. 
lontanare tutti ad alcune centi- 
maia di metri. Quindi ha lan- 
ciato un arpioncino fissato ad 
una corda sopra il ramo'di un 
albero e, calandosi verso il 
basso, ha tentato di aggancia. 
re la sacca, L’operazione è riu- 
scita dopo lunghi momenti di 
estrema tensione. 

L'esplosione è avvenuta nel 
momento in cui calla sacca, 
sollevata a mezz'aria, è caduto 
‘un oggetto. Quando è rimbal- 
zato sul terreno, ha detto più 
tardi il brigadiere Morabito, 
si è avvertito il sibilo dell'ac- 
censione di una miccia. L'arti- 
ficiere è balzato al riparo die- 
tro il’albero, e ha fatto appe- 
na in tempo a urlare a quanti 
si trovavano nelle vicinanze 
di gettarsi a terra: un boato 
tremendo ha squarciato l’aria, 
la pressione ha «chiuso» le 0- 
recchie di quanti si trovavano 
in un raggio di almeno 500 
metri. Sul lato opposto della 
strada, le finestre del palazzo 
di giustizia sono andati in 
frantumi. 


Il sottufficiale ha dichiara. 
to che l’ordigno, che doveva 
‘avere un duplice sistema di 
scoppio, uno a strappo, e l'al. 
tro a tempo, era stato confe. 
zionato con circa due chilo- 
grammi di tritolo, e poteva 
provocare una strage. L'im- 
pressione in città è vivissima. 

Nella notte di venerdì scor- 
so, come si ricorderà, erano 
state incendiate, con bottiglie 
di benzina la sede di «Lotta 
continua», una tabaccheria di 
proprietà di una congiunta del 
segretario della CISNAL, e il 
portone della sede della stes- 
sa CISNAL. Due notti dopo, 
ordigni esplosivi di notevole 


collegio universitario maschi- 
le dell’istituto superiore di 
scienze sociali e nell’auto del 
segretario provinciale dei me. 
talmeccanici, Giuseppe Mat- 
tei, già segretario della CISL 
trentina. 

Teri, ancora, era stata tro- 
vata in una via del centro u- 
na specie di matita esplosiva 
che, secondo gli esperti, pote- 
va servire come innesco alle 
bombe o come ordigno atto a 
provocare incendi e danni al- 
le persone, essendo stata con- 
fezionata con materiale esplo- 
sivo e grossi chiodi, 

Le indagini, fino a questo 
momento, hanno portato a u- 


metra trentino Riccardo Le- 
veghi, sospettato di aver pro- 
vocato l’incendio nella sede di 
«Lotta continua», La traccia 
per arrivare al Leveghi è sta- 
ta fornita da un paio di oc- 
chiali trovati sul posto da un 
giornalista e consegnati alla 
polizia. 

In un foglio ciclostilato, dif- 
fuso stasera, si afferma che 
«Lotta continua», il movimento, 
extraparlamentare di sinistra, 
si assume la paternità degli at- 
tentati incendiari compiuti nel- 
la, notte tra venerdì e sabato 
scorsi contro la sede della 
Cisnal e la tabaccheria di Fer- 
ruccio Taverna, uno dei mag- 


potenza scoppiarono  all’in- |na denuncia contro uno dei |giori esponenti locali della 

gresso dell'albergo «Mayer», |maggiori responsabili di «A- |Cisnal. 

dove attualmente ha sede il |vanguardia nazionale», il geo. (Ansa) 
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L'AZIONE SINDACALE CONGIUNTA PER LE RIFORME 


«Ripresa della lotta»: 
si decide entro gennaio 


Forse una grande «adunata nazionale» dei lavoratori a Roma 
Polemici interventi dei segretari generali della CGIL e della UIL 


Roma, 19 


«Le segreterie confederali, an- 
che sulla base dei risultati degli 
incontri con governo. e Parla- 
mento, già concordati, decide- 
ranno entro la fine del mese di 
gennaio la ripresa dell’azione 
generale, ivi compresa, se ne- 
cessaria, l’organizzazione di una, 
grande manifestazione naziona- 
le dei lavoratori di tutta Italia 
a Roma, al fihe di sottolineare 
l'urgenza di conclusioni defini 
tive sui temi della casa, della 
sanità e del fisco, e per riaf- 
fermare il pieno diritto-dovere 
del sindacato di partecipare alla 
formazione delle decisioni di in- 
teresse generale della classe la- 
voratrice», Con questa  riaffer- 
mazione della volontà delle tre 
confederazioni sindacali di at- 
tuare azioni di protesta qualo- 
Ta non si giunga a una soluzio- 
ne. positiva dei problemi della 
riforma, contenuta nel documen- 


ALLA SBARRA 
per aver chiuso 
lo stabilimento 


Novara; 19 
Per aver chiuso all’improv: 
viso lo stabilimento di cui 
è proprietario, un industria. 
le di Verbania è stato rin- 
viato a giudizio per direttis- 
tima: L'importante provve. 


dimento è stato deciso dal 
pretore di Verbania nei con- 


fronti dell’industriale Mario 
Riva, proprietario della «Ri- 
torcitura verbanese», uno 
stabilimento tessile che ha 
appunto sede a Verbania. 
La chiusura dello stabili 
mento era stata eseguita al. 
cuni giorni orsono ed era 
stata motivata dal fatto che 
mon si potevano pagare gli 
aumenti di stipendio richie- 
sti dai dipendenti. Il preto- 
re ha rinviato a giudizio Ma 
rio Riva ritenendolo respon: 
sabile di violazione dell’ar- 
ticolo numero 28 dello sta 
tuto dei lavoratori. 
(Italia) 


to finale, si sono conclusi i la- 
vori dei comitati direttivi della 
CGIL, CISL e ‘UIL cominciati 
ieri a Roma. 

Contro la stesura definitiva 
del documento si è pronunciato, 
nella segreteria della CGIL, il 
segretario confederale Guerra, 
il quale aveva chiesto che il do- 
cumento contenesse «un appel 
lo per l'immediata intensifica- 
zione della lotta a tutti i livelli, 
e l'annuncio di una riunione 
delle tre segreterie per stabilire 
la data della manifestazione da 
attuarsi a Roma». 

Il documento, che rispecchia 


in linea di massima la realizza. 
zione concordata tra le segrete- 
rie delle tre organizzazioni sin- 
dacali e illustrata ieri dal se- 
gretario confederale della CISL, 
Macario, giudica tra l’altro, «as- 
solutamente prioritario propor- 
te a tutto il movimento la rea- 
lizzazione di una prima fase con- 
clusiva, al fine di ottenere una 
immediata e soddisfacente so- 
luzione delle questioni relative 
alla casa, sanità e fisco». 

Dopo aver ribadito la necessi- 
tà che il Governo rispetti gli 
impegni già assunti sui proble- 
mi della casa e della sanità, il 
documento rende noto che, per 
quanto riguarda la riforma fi- 
scale, i sindacati «si propongo- 
no di sviluppare in sede politi- 
ca tutta la necessaria, pressione 
perché l'esame delle leggi supe- 
ti le gravi deficienze del pro- 
getto di legge e, particolarmen- 
te, la sua’ scarsa. capacità ‘di 
spostare il peso del prelievo 
dalle imposte. indirette a..quelle. 
ditette», oltre ad altri limiti che 
sono indicati nel documento 
stesso, Per la casa, sanità e fi- 
sco — afferma il documento, 
definendoli «obiettivi prioritari» 
— CGIL, CISL e UIL «intendo. 
no applicare nell'immediato tut- 
ta la forza e la capacità di lotta 
dei lavoratori». 

L'elemento caratterizzante del- 
la giornata è stato, comunque, 
il polemico intervento del se- 
gretario generale della CGIL, 
‘Lama, il quale ha. rilevato che 
la presenza alla riunione di ap- 
pena un terzo dei componenti 
dei tre organi dirigenti confede- 
rali è stata determinata dalla 
sensazione che «le decisioni fi- 
nali fossero prestabilite» e che, 
quindi, era inutile essere pre- 
senti. «Quando si riuniscono in- 
sieme gli organi dirigenti delle 
tre confederazioni — ha detto 
Lama — essi debbono poter as- 
sumere delle decisioni. E, inve- 
ce, qui, si ha l'impressione che 
il dibattito serva a poco, per- 
ché le decisioni sono state adot- 
tate o lo saranno fuori della 
discussione». Pertanto, secondo 
Lama, dovrebbe essere deci. 
so che le assemblee unitarie dei 
massimi organi dirigenti delle 
confederazioni abbiano poteri 
decisionali. 

«Disimpegnato ed evasivo», il 
dibattito, anche per il segreta- 
rio generale dell’UIL, Ravenna, 
il quale ha ravvisato la necessi- 
tà di dare uno scopo e uno sboc- 
co alle riunioni, (Ansa) 


AL MINISTERO LA PRATICA 
del trasferimento dei Costa 


Genova, 19 

La. pratica, cominciata il 12 
gennaio, per il trasferimento 
delle navi della «Costa Armato- 
ri» dal compartimento maritti- 
mo di Genova a quello di Na- 
poli è stata spedita oggi dallo 
ufficio naviglio della capitaneria 


PRESUNTA EVASIONE ALL’ ESAME DELLA PROCURA DI ROMA 


INCHIESTA PER UNA FRODE FISCALE 
SU SEDICI MILIARDI DI INTROITI 


Cinque gli imputati: il titolare e quattro dipendenti di un’industria orafa 


Roma, 19 

Un’inchiesta riguardante una 
presunta evasione fiscale su in- 
troiti lordi di sedici miliardi 
di lire, è stata aperta dalla 
procura di Roma nei riguardi 
di Leopoldo Gori, titolare del- 
l’industria orafa «Gori e Zuc- 
chi», e di quattro suoi dipen- 
denti: Narciso Gallorini, Gio- 
vanni Tanganelli, Osvaldo Osti 
li e Pierluigi Todisco Grande. 
Il sostituto procuratore del- 
la repubblica, Carmine Cecere, 
che sta dirigendo l’inchiesta 
preliminare e ha già notifica- 
to agli imputati l'ordine di 
comparizione, contesta a Gori, 
la cui industria ha sede ad 
Arezzo e alle altre persone ri- 
maste implicate nella vicenda, 
di aver «omesso iscrizione di 
attività, formato documenti e 
scritture contabili fittizie e 


compiuto altri atti fraudolenti, 
al fine di sottrarre redditi al 
le imposte dirette, realizzando 


così nel campo dell’oreficeria 
una frode fiscale continuata». 

L'accusa, che per il momento 
è stata contestata soltanto a 
cinque persone, secondo quan. 
to si è appreso stamane, do- 
vrebbe venire estesa nei pros- 
simi giorni.a numerose altre. 
Infatti la Guardia di finanza, 
per ordine del dottor Cecere, 
sta svolgendo approfondite in- 
dagini e perizie sulle scritture 
contabili della società, che è 
Una delle maggiori industrie 
italiane nel campo dell’orefice- 
Tia e nella lavorazione dei pre- 
ziosì. 

In sostanza, da quanto si sa, 
per evitare il pagamento delle 
imposte, i dirigenti della so- 
cietà rimasti implicati nella vi- 
cenda, per nascondere l’effet- 
tiva portata dei loro affari, sa 
rebbero ricorsi a una duplice 
contabilità, riuscendo in tal 
modo, tra il gennaio 1964 ed il 
marzo 1967 a realizzare profit. 


ti aggirantisi attorno ai sedici 
miliardi di lire. 

A provocare l’inchiesta sono 
state le risul*nze di un pro- 
cesso svoltosi lo scorso anno 
contro Pierluigi Todisco Gran. 
de e conclusosi con la sua con- 
danna per «appropriazione in- 
debita». Todisco si è -appro- 
priato — come hanno ritenu- 
to i giudici — di preziosi ap: 
partenenti alla «Gori e Zuc- 
chi» per un valore commercia- 
le di 250 milioni di lire. Nel 
corso del processo l'imputato 
decise di varlare delle illecite 
attività amministrative che sa- 
rebbero state. compiute nello 
interno della società. Il Pub- 
blico Ministero chiese perciò 
la consegna dei verbali di 
udienza per procedere contro 
le persone menzionate da To- 
disco, il quale si è trovato coin- 
volto come imputato anche in 
questa seconda inchiesta. 

(Ansa) 


di porto di Genova al ministero 
della Marina mercantile. Le na- 
vi sulle quali il nome di Genova 
verrà sostituito con quello di 
Napoli sono 18. 

Come è noto, la decisione del 
la «Costa Armatori» di trasferi 
re le proprie navi dal registro 
navale di Genova a quello di 
Napoli è stata spiegata dallo 
stesso presidente della società, 
Angelo Costa, in una conferen- 
za stampa tenuta sabato scorso. 
«Lo scopo — ha detto — è quel: 
lo di poter usufruire del rim- 
borso di una parte degli oneri 
sociali che gravano sul costo 
dei marittimi»: per questo rim- 
borso, che dovrebbe essere con- 
cesso agli armatori meridionali, 
è in corso di approvazione un 
decreto legge, Angelo Costa ha 
precisato che la sua società do- 
vrebbe risparmiare circa 500 li- 
re al giorno per marittimo, 

(Ansa) 


Non passano-i numerosi emendamenti di PLI e MSI 
Pertini sì spazientisce per i troppi vuoti nell'aula 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


La Camera ha cominciato lo 
esame degli articoli (sono 65) 
e dei numerosi emendamenti 
della legge costituzionale che 
riforma lo statuto della regione 
Trentino - Alto Adige, trasferen- 
do alle province di Trento e di 
Bolzano le competenze fin qui 
spettanti all'intera regione. 

La maggior parte degli emen- 
damenti è stata presentata dai 
missini, i quali si sono battuti 
con. decisione contro l’intera 
legge: ma — come ha annuncia. 
to l’on. Pazzaglia — essi non 
faranno ostruzionismo poiché 
chiederanno solo qualche vota 
zione nominale sugli articcii e 
sugli emendamenti di maggior 
rilievo politico. 

Dopo aver respinto gli emen- 
damenti dei missini e dei libe- 
rali, la maggioranza ha appro- 
vato i primi articoli della leg- 
ge. Essi autorizzano l’uso di un 
gonfalone provinciale, indicano 
le materie che restano assegna- 
te alla competenza della regio- 
ne, concedono alle due *provin- 
ce il diritto di consentire la 
apertura di banche locali e di 
nominare il presidente della 
Cassa di risparmio. 

Liberali e missini hanno pre- 
sentato molti emendamenti per 
diminuire il numero delle ma- 
terie assegnate dalla riforma al- 
la competenza delle singole pro- 
vince che sono: ordinamento 
degli uffici e del personale, to: 
ponomastica (con obbligo di 
iscrizioni in due lingue nella 
provincia di Bolzano), tutela e 
conservazione del patrimonio 
storico, artistico e popolare, bi- 
blioteche, musei, attività arti. 
stiche e culturali, urbanistica e 
piani regolatori, tutela del pae- 
saggio, usi civici, ordinamento 
delle minime proprietà cultura- 
li e dei «masi chiusi», artigiana- 
to, edilizia sovvenzionata, porti 
lacuali, fiere e mercati, preven- 
zione e pronto soccorso in pub- 
‘bliche calamità, miniere (com- 
prese le acque minerali), cac- 
cia e pesca, apicoltura e parchi 
per la protezione della flora e 
della fauna, strade, acquedotti, 
lavori pubblici, comunicazioni 
e trasporti, gestione di servizi, 
pubblici, turismo e alberghi, 
agricoltura @ foreste, espropria- 
zioni per pubblica utilità, col- 
locamento, opere idrauliche, as- 
sistenza e beneficenza, scuola 
materna, assistenza scolastica, 
edilizia scolastica, addestramen- 
to e formazione professionale. 

Su richiesta dei missini, un 
emendamento che proponeva di 
escludere il parco. nazionale 


dello Stelvio dalla giurisdizio- 
ne provinciale è stato votato 
per. appello. Nel notare che i 
banchi della Camera presenta- 
vano molti vuoti, il presidente 
Pertini si è spazientito: «Lo sa- 
pevano che oggi si doveva vo- 
tare. E poi dicono che il Parla- 
mento non funziona!». 


Al momento dell’appello però 
sono affluiti in aula parecchi 
deputati, un po’ più del mini 
mo richiesto per la validità del- 
le votazioni, e l'emendamento 
è stato respinto con 330 no e 
25 sì; il democristiano Lucifre- 
di si è astenuto. La stessa sor- 
te hanno avuto altri emenda- 
menti missini, sicché alla. fine, 
l'importante articolo della leg- 
ge è passato nel testo proposto 
dalla maggioranza. La discus- 
sione proseguirà domani. 


R. R. 
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Pittsburgh — L’hangar «andava stretto» a un gigantesco «C-124» dell’aviazione militare ameri. 
cana: così il «cargo» è stato parcheggiato all’interno, ma la 


sua «coda» è rimasta fuori 
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SONO PARTITI DA ROMA A BORDO DI UN AEREO SOVIETICO 


Cento sacerdoti cattolici 
in pellegrinaggio nell’URSS 


Visiteranno Mosca, Vilna (in Lituania) e Leningrado - Perplessità 
sull’ iniziativa - Del gruppo fanno parte anche prelati di curia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


Cento sacerdoti cattolici in 
pellegrinaggio nell’URSS sono 
partiti questa mattina a bordo 
di un aereo di linea sovietico 
diretto a Mosca. Il viaggio è 
stato organizzato dall’«Opera 
romana pellegrinaggi» che è 
collegata col vicariato (presi. 
dente ne è il cardinale vicario); 
del gruppo fanno parte anche 
prelati della curia. 

Della cosa si parlava già da 
qualche giorno in Vaticano, e 
naturalmente non ha mancato 
di suscitare commenti polemici 
e in gran parte severi. Soprat- 
tutto ha dato adito a perples- 
se considerazioni. Si pensa, cioè, 
che possa essere il segno pre- 
monitore di una «svolta» dei 
rapporti tra il Vaticano e il 
Cremlino, Comunque non sono 


state fomnite precisazioni uffi 
ciali in merito: i pellegrini so- 
no partiti e basta. Si dice pe- 
Tò che del gruppo, in un pri 
mo momento, avrebbero dovu- 
to far parte anche due cardi. 
nali e alcuni vescovi, i quali 
si sarebbero poi ritirati in se- 
guito a pressioni della segrete 
ria di Stato. 

I cento religiosi sono partiti 
in borghese, accompagnati da 
Edvardes Jouzenas, un lituano 
corrispondente da Roma della 
radiotelevisione sovietica. Il pel 
legrinaggio, che si protrarrà fi- 
no al 26 prossimo, è stato idea- 
to da monsignor David Bian- 
chi, il quale ha compiuto fre- 
quenti viaggi nell'URSS. 

L'itinerario è stato reso noto 
soltanto al momento di salire 
sull'aereo: visita alla piazza ros- 
sa, al Cremlino, alla piazza del 


=== 


I PRIMI RISULTATI DELLE INDAGINI SULLA SASSAIOLA DEL 12 GENNAI 


QUATTRO I FERMI A REGGIO CALABRIA 
L’OMICIDA DELL'AGENTE ANCORA LIBERO 


Sono studenti che avrebbero fatto parte di un gruppetto di dieci persone - Preordinato l’attacco 
forse a causa degli incidenti alla stazione - Un'importante testimonianza - Continua l’inchiesta 


Reggio Calabria, 19 

Il dirigente della squadra mo- 
bile di Reggio Calabria, dott. 
Sabatino, ha comunicato, du- 
rante una conferenza stampa, Ì 
nomi dì quattro studenti ferma- 
ti perché sospettati di concorso 
nell’omicidio volontario dell’a- 
gente di pubblica sicurezza An- 
\tonio Bellotti, di 19 anni, di 
Lettere (Napoli), colpito alla te- 
sta, la sera del 12 gennaio, con 
una pietra, mentre con i suoi 
commilitoni, appartenenti al se- 
condo reclutamento celere di 
Padova, si trovava sul treno 880, 
diretto a Roma, in transito tra 
le stazioni di Reggio centrale e 
Reggio Lido. I quattro fermati, 
tutti studenti, sono Giuseppe 
Liconte, di 22 anni, di Nicastro, 
residente a Reggio, Antonio St 
clari, di 18, Antonio Dato, di 
19 e Santo Cielo, di 18. 

Secondo gli investigatori que- 
stì quattro giovani farebbero 
parte di un gruppetto di alme- 
no dieci persone; tra i fermati 
non vi sarebbe colui che mate: 
rialmente lanciò il sasso. 

Il dottor Sabatino ha aggiun- 
to che durante le indagini sono 
state trovate, dove è avvenuta 
la sassaiola contro il treno, due 
grosse scatole di cartone piene 
di sassi raccolti lungo la ferro. 
via. Ciò lascerebbe supporre che 
il lancio di pietre contro il con- 
voglio che trasportava gli agen- 
ti di pubblica sicurezza sia sta- 
to preordinato. E° ‘probabile — 
ha detto poi il dirigente della 
squadra mobile — che la sas- 
saiola sia diretta conseguenza 
di incidenti avvenuti poche ore 
prima della partenza del treno 
alla stazione di Reggio, dove al- 
cuni agenti e giovani di Reggio 
Calabria ebbero un vivace scam- 
bio di battute e di reciproche 
accuse. 3 

L'agente Antonio ‘Bellotti ju 
colpito alla testa con una pie- 
tra e sì accasciò tra le braccia 
di un commilitone. Soccorso im- 
mediatamente venne trasporta- 
to con una nave traghetto a 
Messina dove morì al reparto 
neurochirurgico del policlinico, 
dopo un delicato intervento ope- 
ratorîo, nel pomeriggio di saba- 
to scorso. 

Gli investigatori ricercano ora 
altri sei studenti che avrebbero 
preso parte alla sassaiola. Uno 
dei fermati, Giuseppe Liconte, 
era stato arrestato îl 17 novem- 
bre scorso in seguito agli inci- 
denti avvenuti a Reggio, ed era 
stato rilasciato dieci giorni fa. 
Gli elementi d'accusa raccolti 
contro i quattro fermati sono 
ora all'esame del procuratore 
della repubblica di Reggio, dot- 
tor Carlo Bellindia, e del suo 
sostituto dottor Giuseppe Car- 
bone, che ha seguito direttamen- 
te l'indagine. Il rapporto sarà 
successivamente trasmesso al. 
l'autorità giudiziaria di Messi. 


na, competente per territorio, 
essendo l'agente di pubblica si- 
curezza morto nella città dello 
Stretto. 

Secondo quanto sì è appre- 
so, all’identificazione sì sarebbe 
giunti attraverso un testimone 
oculare del tragico episodio. 
L'uomo, oltre a ricostruire il 
fatto, avrebbe fornito anche uti- 
li indicazioni sui caratteri so- 
matici dei responsabili. della 
sassaiola. Utile alle indagini sa- 
rebbe stata anche la deposizio- 
ne del capitano Caso, coman- 
dante della terza compagnia del 
primo reparto celere di stanza 
a Padova, del quale faceva par- 
te il Bellotti. Il capitano Caso 
ha collaborato validamente alle 
indagini svolte dagli uomini del- 
la squadra mobile di Reggio 
Calabria, sotto la direzione del 
sostituto procuratore dott. Car- 
bone e del capo della stessa 
squadra dott. Sabatino. 

Il Liconte, come detto, era 
stato arrestato il 17 novembre 
scorso mentre affiggeva manife- 
sti davanti al liceo scientifico. 
Egli fu denunciato per resisten- 
za a pubblico ufficiale, dichia- 
razione di false generalità e dif- 


NSA al «Ficcolo») 


Reggio Calabria — Due dei fermati, A. Silcari e G. “Liconti 
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fusione di stampa clandestina. 
Da pochi giorni era in libertà 
provvisoria. 

La sassaiola, come è moto, 
mandò in frantumi i vetri di 
tre finestrini del treno che tra- 
sportava il reparto celere. Una 


delle pietre colpì alla testa lo 
agente Antonio Bellotti, il qua- 
le si trovava seduto neì pressi 
del finestrino, che aveva lascia- 
to aperto. I juneralì del Bellot- 
ti si sono svolti a Lettere (Na- 
poli), suo paese natale. (Ansa) 


cinquantennio della rivoluzione 
d'ottobre e alla mostra delle 
«realizzazioni dell'economia na- 
zionale sovietica». 

Seconda tappa a Vilna, in Li. 
tuania, con visita all'ex catte- 
drale cattolica ora trasformata 
in galleria d’arte. Il «pellegri- 
naggio» si concluderà a Lenin- 
grado, e il programma di questa 
ultima tappa ha fornito un nuo- 
vo motivo di perplessità e di 
scontento ai molti che non han- 
no approvato l'iniziativa. 

Sembra, dunque, che sia pre- 
vista tra l’altro una visita ad 
una chiesa che è stata trasfor- 
mata in museo antireligioso. 
Non si sa se la cosa sia vera 
oppure sia una voce messa in 
giro da chi ha interesse a por- 
Te in cattiva luce l'iniziativa. 
Comunque è stata presa per 
buona da molti, i quali sono 
convinti che chi ha preparato 
n possa raver insert 
to «quella» visita con lo scopo 
di fornire ai pellegrini un qua. 


DALLA PRIMA PAGINA 
La DC esclude 


mo pomeriggio si è svolta una 
riunione alla quale hanno par- 
tecipato Moro, Donat Cattin, 
Galloni ed altri esponenti mo- 
rotei, basisti e sindacalisti, Mo- 
re, se le nostre informazioni 
sono esatte, ha sostenuto l’op- 
portunità di un atteggiamento 
sereno e moderato, ed ha con- 
sigliato di evitare prese di po- 
sizione contestative, rinviando 
eventualmente il confronto ve- 
to e proprio al prossimo con- 
siglio nazionale. 

La direzione democristiana 
si è riunita nuovamente nel 
pomeriggio per aprire il dibat- 
tito sulla relazione Forlani, ma 
ha parlato solamente il basi 
sta Granelli. La riunione è sta- 
ta poi sospesa per consentire 
ai suoi componenti di parteci 
pare alle votazioni in corso 
alla Camera. I lavori riprende- 
ranno domani mattina; sono 
previsti interventi del presi- 
dente del consiglio e di Donat 
Cattin. Si ritiene che alla fine: 
la direzione approverà all’una- 
nimità un documento di soste- 
gno del governo e della sua 
iniziativa per le riforme. 


REAZIONI DEL PSU 
al'ediscorso della caravellaè 


Roma, 19 


dro esatto della situazione s0- 
vietica. Ciò, peraltro, appesan- 
tisce ancora di più i giudizi ne- 
gativi di chi disapprova il viag- 


gio. 
R. R. 


LETTERA A FANFANI 


DELLE FAVE RINUNCIA 
al Senato per la RAI 


Roma, 19 


Questa sera, all’inizio della se- 
duta di palazzo Madama, il pre- 
sidente del Senato, Fanfani, ha 
comunicato all'assemblea che lo 
on. Umberto Delle Fave, procla- 
mato senatore per la regione 
delle Marche, in seguito alla 
morte del senatore Aristide Mer- 
loni, ha rinunciato al mandato 
parlamentare. 


L'on: Delle Fave, nella lettera 
inviata al presidente del Sena- 
to, dice fra l'altro che «ho il 
dovere di far presente che essa 
mi trova impegnato nella RAI, 
in qualità di vicepresidente de- 
legato alle funzioni presidenzia- 
li, carica e funzioni che, senza 
dubbio, sono incompatibili con 
l'esercizio del mandato parla. 
mentare. In tale situazione, do- 
vendo operare una scelta inevi- 
tabile, e avendo ormai deciso di 
non sottrarmi alle responsabili. 
tà che mi sono state affidate nel 
la RAI, sono venuto nella deter- 
minazione di effettuare imme. 
diatamente la scelta predetta, e 
ciò per evitare che il ritardo 
determini nell'azienda, in un mo- 
mento particolarmente delicato, 
una situazione di incertezza, la 
quale non mi consentirebbe di 
assolvere nel migliore dei modi 
il mandato unanime che mi è 
stato conferito dal consiglio di 


Negli ambienti. socialdemo- 
cratici — è detto in una nota 
dedicata al «discorso della. ca- 
ravella» tenuto da Forlani, alla 
direzione della DC — si affer- 
ma che «finalmente Forlani ha 
acquisito nella sua relazione al- 
cuni concetti base sempre af- 
fermati dal PSU. Il primo di 
questi concetti è ‘collegare il 
tema delle riforme a quello del- 
l'equilibrio politico”, cioè ”un 
raccordo tra scelte generali e 
scelte territoriali”. 


«Le cifre fornite dal PSU sul- 
la situazione disastrosa negli 
enti locali hanno dunque indot- 
to Forlani — prosegue la no- 
ta — a rettificare di qualche 
misura il suo giudizio ottimi. 
stico su tale settore, espresso 
in una precedente relazione. 
Nello stesso senso si deve con- 
siderare la critica al. metodo 
assembleare. E’ bene, dunque, 
che a tale acquisizione di con- 
cetti la segreteria della DC sia 
arrivata. Ma dalle parole è poi 
indispensabile passare ai fatti. 

«In campo economico, men- 
tre all'ottimismo di maniera è 
succeduto nel discorso sui sine 
dacati un più maturo giudizio, 
resta invece troppo ottimistica 
la valutazione sulle difficoltà 
della finanza pubblica e del si- 
stema produttivo. Infine — 
conclude la nota — sono stati 
opportuni i richiami a quanti 
Si appellano allo ‘svolgimento 
normale della legislatura”, ma 
non operano ‘per rimuovere 
gli ostacoli e ridurre ‘gli elemen- 
ti di contrasto” e la condanna 
agli ’’esibizionismi’ di alcuni 
personaggi della D.C.». (Ansa) 


IL 22 GENNAIO 


CONFERMATO LO SCIOPERO 


amministrazione». (Ansa) 


a 


—— 
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TRAGICO INCIDENTE 


SULLA TORINO - MILANO 


Per un salto di corsia 
due morti sull'autostrada 


Le vittime erano su un'utilitaria investita da un'auto 


Novara, 19 

Due donne sono rimaste ucci. 
se, e un uomo ferito, in un in 
cidente avvenuto stamane sul, 
l'autostrada Torino - Milano a 
poca distanza dal casello di 
Novara. Un’auto che procedeva 
sulla corsia in direzione di To. 
rino ha «invaso» l’opposta cor- 
sia di marcia schiantandosi 
contro una «600» proveniente da 
Torino, a bordo della quale si 
trovavano le due donne che 
hanno perduto la vita nell’in- 
cidente. 

Una delle vittime è stata iden- 
tificata qualche tempo dopo: si 
tratta di Laura Massa Ballari- 
ni, 27 anni, residente a Torino 
in via San Secondo 65, sposata 
e madre di una bimba di tre 
anni; l’altra non è stata anco 
ra identificata con certezza, da- 
to che non aveva con sé docu- 
menti, ma dovrebbe trattarsi 


di un'amica della Ballarini, Lal: 
la Piazzesi, di 40 anni, titolare 


di un negozio di mode. Le due 


donne, secondo quanto si è ap- 
preso, stavano recandosi a Mi 
lano. 

L'incidente, come si è detto, 
è accaduto a poca distanza dal 
casello di Novara quando, sul 
la corsia opposta, proveniente 
da Milano e diretta a Torino, 
è sopraggiunta una «128» gui: 
data da Lorenzo Petrucci, di 
22 anni, residente a Milano. A 
un tratto l'auto del Petrucci, 
per cause che non sono state 
ancora accertate, è sbandata 
sulla sinistra, ha «saltato» lo 
spartitraffico centrale ed è fi- 
nita sulla carreggiata apposta 
proprio mentre sopraggiungeva 
l'auto. guidata dalla Ballarini. 
L’urto è stato inevitabile. La 
Ballarini e l’amica sono morte 
sul colpo, 


GRAVE TRAGEDIA IN UN PAESE DEL SALERNITANO 


AVVELENATE DAL GAS 
DUE GIOVANI AMICHE 


Il malore fatale le ha colte mentre erano nel bagno 


; Salerno, 19 

Due giovani amiche, Maria 
Lettieri, di 18 anni, e Michelina 
Domine, di 16 anni, sono morte 
per avvelenamento causato dal 
la fuoriuscita di gas dal rubi. 
netto di una bombola che ali- 
menta lo scaldabagno. Il fatto 
è accaduto oggi a Rofrano, un 
comune di oltre tremila abitan- 
ti, a 130 chilometri da Salerno, 

Maria Lettieri è ‘morta al 
l'istante mentre Michelina. Do- 
mine. trovata ancora in vita 
dalla madre, è stata portata 
all'ospedale civile di Vallo del- 
la Lucania dove è morta poco 
dopo il ricovero. 

L'episodio è accaduto nella 
abitazione dei Domine, dove s0- 
no in corso lavori di restauro. 
Secondo quanto si .è appreso, 
Maria Lettieri si era offerta di 
aiutare la sua amica Michelina 
nei lavori. Le due giovani, do- 
po: aver trasportato cemento, 


(Ansa)! sono andate a fare il bagno in- 


sieme: nella vasca sono state 
colte da malore per la fuoru- 
scita del gas. Passata qualche 
ora, la madre della Domine sl 
è insospettita e, dopo aver in- 
vano bussato, ha fatto abbatte. 
re la porta del bagno. Sul po- 
sto si è recato il sostituto pro- 
curatore della repubblica di 
Vallo della Lucania, dott. Greco. 

(Ansa) 


Arrestato a Ponte Chiasso 
il «mago di Tobruk» 


Palermo, 19 
Vittorio Scifo, noto come il 
«mago di Tobruk» è stato arre- 
stato oggi dalla polizia di fron- 
tiera, a Ponte Chiasso, su segna- 
lazione della Squadra mobile di 
Palermo e chiuso nelle carceri 
di Como a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 
(Ansa) 


dei navalmeccanici 


Roma, 19 

Il «coordinamento» nazionale 
navalmeccanico (FIM, FIOM e 
UILM) ha confermato lo scio- 
pero nazionale del settore in- 
detto per venerdì 22 gennaio, 
«La durata e le modalità del 
sospensioni del lavoro — infor- 
ma un comunicato — saranno 
decise a livello provinciale in 
modo da permettere lo svolgi 
mento di assemblee e manife- 
stazioni. Dovranno — conclude 
il comunicato — essere ricer- 
cate, dov'è possibile, iniziative 
comuni con i portuali e i ma- 
rittimi», (Ansa) 


LA TIRRENIA NON CHIUDE 
uffici in Sardegna 
Napoli, 19 


. In merito alle notizie apparse 
in data odierna su un quotidia- 


no sardo, e relative a una pre- 


sunta chiusura con la seguente 
cessione a un’agenzia privata 
dell’ufficio traffico di Porto Tor- 
res della società «Tirrenia», in 
ambienti vicini alla suddetta 
compagnia si apprende che la 
notizia è destituita di ogni fon- 
damento. Si fa inoltre rilevare 
che in vista dell'entrata in ser- 
vizio dei nuovi traghetti, la «Tir- 
renia» sta procedendo a una 
riorganizzazione dei propri ser- 
vizi in Sardegna per renderli 
più adatti alle nuove esigenze 
del traffico marittimo. 

(Italia) 


PIT 


dette 


Mercoledì, 20 gennaio 1971 


IL PICCOLO 


UN MAESTRO DI VITA 


più che un sogno di ragio- 
nieri sentimentali era una 
scadenza da annoverare fra 
le previsioni, e avremmo giu- 
Tato di poter iscrivere la pro- 
digiosa cifra dei cent'anni in 
un libro mastro sempre aper- 
to sulla colonna del dare, Or- 
mai, infatti, eravamo di fron- 
te a un mito, e sembrava che 
solo a noi toccasse d'invec- 
chiare. Ma un’'azzurra gior- 
Nata di borino, appena un 
mese fa, fermò il miracolo. 
E i ricordi, anche recenti, 

anno già un alone irreale. 

Noi non siamo che una 
classe, una delle tante. Ma 
per noi non si tratta soltan- 
to di rievocare una straordi- 
Naria esperienza scolastica 
degli anni Trenta perché a 
Quella nostra vicenda giova- 
Nile si aggiunse più tardi un 
Nuovo capitolo, ancor più 
Straordinario, che dura anco- 
Ta. Forse iutto ciò non sa- 
Tebbe accaduto se, dopo aver 
percorso strade diverse © 
lontane, non ci fossimo sen- 
titi stranieri nella. nostra 
Stessa città al punto di do- 
Verci riconoscere a vicenda 
come succede a coloro che 
Perdono la memoria e devo- 
No ricostruire la loro vita 
per continuare a viverla. 

Ma certamente non sareb- 
be accaduto nulla di partico- 
lare, tranne il riannodarsi di 
Qualche amicizia, se a toglier- | 
ci da quell’esilio spirituale 
Non fosse intervenuta una 
Presenza che ci esprimeva e 
ci riassumeva tutti. Più che 
un uomo, un monumento vi- 
Vente che testimoniava non 
solo il nostro avvento, ma 
quello di più generazioni. Po- 
tevamo incontrarlo all'im- 
Provviso, lungo la riviera di| 

arcola o a un angolo di 
Strada, sempre abbronzato e 
sorridente, e c’individuava 
Subito ricusando amabilmen- 
te di essere aiutato, quando 
Un nome non gli veniva pron- 
to alla memoria, come se | 
Non fosse passato tanto tem-| 
Po, come se fossimo sempre 
1 suoi alunni, Quel riprende- 
Te con lui un colloquio che 
pareva interrotto il giorno| 


ll prof. Vincenzo Bronzin 


Prima ci restituiva di colpo 
alla nostra avventura di ra- 
&azzi cresciuti insieme, ci ri- 
ava quasi la colpevole felici- 
tà di essere stati scoperti nel- 
atto di marinare la scuola. 


RA 
Vincenzo Bronzin, il nostro 
grande Preside. L'Istituto 


Commerciale a indirizzo mer- 
Cantile (l’attuale Carli) era 
dominato dalla sua gigante- 
Sca personalità. Forse, per- 
ché possedeva il segreto di 
Una giovinezza che doveva 
Urare più a lungo di quella 
‘el suoi alunni, ricercava 
continuamente il rapporto di- 
Tetto con la scolaresca. In 
Mezzo a noi appariva addi- 
littura trasfigurato. La sua 
Voce, che pur era capace di 
Tintronare in tutta la scuola, 
Sapeva trovare le inflessioni 
Più suadenti, gli accenti più 
Carezzevoli, un timbro tutto 
Interiore e ricco di chiaro- 
Seuri quasi che l’enunciazio- 
e di un teorema non fosse 
che un ‘pretesto per esprime- 
Te uno stato d'animo. 
I Ogni assenza di professori 
‘0 rendeva felice perché gli 
Va l'occasione di. venire 
Nelle classi e tenere qualcu- 
Na delle sue memorabili le- 
Zioni. La matematica era la 
Sua vocazione profonda, e ne 
AVeva varcato i limiti tradi- 
Zionali alla ricerca di solu- 
loni ritenute impossibili. La 
Spiegava traducendo i con- 
Cetti in immagini: un fuoco 
artificio che seduceva an- 
e i più sprovveduti. Ma 
Tutte Je materie, anche le più 
aride, erano toccate dalle sue 
‘arole come da un fuoco ma- 
Rico che suscitava insospet- 
Ate e abbaglianti suggestio- 
she Il campanello, che di so- 
era atteso con impazien- 
® quelle volte giungeva im- 
gottuno a distoglierci da una 
Decie d’incantesimo. 
‘a la sua lezione quotidia- 
Sr era un'altra. Era soprat- 
o. una lezione di bontà 
© promanava dal suo com- 
*OTtamento di uomo, dal suo 
fi o di giudicare le cose 
ee e grandi. Perché egli 
KE dappertutto e le sue de- 
bigoni erano per lo più pub- 
Rane: Nessuno di noi pote- 
immaginarlo seduto al suo 
na olo di lavoro, Anzi nessu- 
agi Noi lo aveva mai visto 
Uto. In classe girava tra 
n @Nchi rivolgendosi ora al- 
ino e ora all'altro per dare 
Iscorso il tono di un col- 
mo . personale. Quando 
‘un insegnante era assen- 
sep ogava per i corridoi de- 
1 e ogni tanto la sua vo- 
sape ‘onava da lontano. Tutti 
e che andava a rin- 
tirar ‘ersi nel suo studio per 
ine, di scherma contro un 


Così la vita scolastica era 
una specie di rappresentazio- 
ne collettiva alla quale tutti 
partecipavano ora da prota- 
gonisti e ora da pubblico. 
Ogni episodio, spesso dram- 
matizzato dal giudizio dei 
professori e dal nostro sen- 
so di colpa, era come rifrat- 
to attraverso la sua valuta- 
zione che trascendeva la scuo- 
la per inseguire un disegno 
più lontano. Anche quando 
doveva redarguire, i suoi oc- 
chi continuavano a sorride- 
re. preannunciando il perdo- 
no. Se proprio non poteva 
evitare una punizione, era il 
primo a soffrirne. 

Era sempre una lezione di 
umanità. L'autorità, ch'egli 
pur doveva esercitare, non 
era quella ufficiale — troppo 
schematica per la sua appas- 
sionata sensibilità — ma ri- 
siedeva nell'ammirazione e 
nell'affetto che suscitava in 
tutti con quel suo profonde- 
Te a piene mani una saggez- 
za che non era scritta nei 
programmi è che andava a 
depositarsi diritta nel cuore 
più che nella mente. Era una 
autorità immensa perché sca- 
turiva dalla sua statura di 
uomo che sovrastava tutto e 
tutti. Era un prestigio che 
nasceva dall’esempio. Atroci 
sventure familiari lo aveva- 
no colpito, e tuttavia noi ve- 
devamo sempre i suoi occhi 
azzurri sorridere, Eravamo 
davvero la sua più grande 
famiglia ed egli sapeva che 
avevamo pur sempre bisogno 
di essere noi consolati nella 
nostra oscura disperazione di 
essere giovani e di paventa- 
re il futuro. 

xa 

Tutto ebbe inizio quando 
ci riunimmo la prima volta 
per festeggiare uno dei suoi 
inverosimili compleanni, e ci 
accorgemmo che l'avvenimen- 
to andava ben oltre le inten- 
zioni celebrative che lo ave 
vano promosso, Tuttavia non 
riuscimmo subito a decifra- 
re, nello spessore delle emo- 
zioni, il significato di quello 
incontro che rimase nell'aria 
come un'intuizione da esplo- 
rare in un clima più rarefatto. 

I nostri convegni erano ov- 
viamente incentrati sulle no- 
Stre reminiscenze scolastiche 
in un'atmosfera scherzosa 
che non sempre riusciva a 
mascherare l'intimo moto 
dei sentimenti. Del resto la 
presenza del nostro Preside 
non poteva che evocare una 
storia che era interamente 
legata alla sua persona. Così, 
riallacciando il presente al 
passato, scoprimmo che la 
nostra lontana adolescenza 
era tutta da rivalutare, da 
sotto il cumulo delle succes- 
sive esperienze, per l’impron- 
ta ricevuta da quelle mani 
di costruttore di uomini. 
Gradatamente fu sempre più 
chiaro che egli era stato per 


{noi, più che un educatore sul 


piano didattico, un maestro 
di vita e che la sua lezione 
ci aveva accompagnato negli 
anni difficili che erano segui- 
ti e che ci avevano disperso 
ai quattro venti. 
Inoltrandosi nella vita e 
nella bufera che poi sconvol- 
se il mondo, ognuno di noi, 
più o meno inconsciamente, 
aveva secondato quell’esem- 
pio che era ormai una forza 
connaturata al nostro modo 


di essere. Ognuno di noi, nel. | 


la solitudine della propria 
vicenda, si era istintivamen- 
te uniformato a quel model. 
lo superiore che era rimasto 


nel nostro animo come una | 


segreta aspirazione. Un mo- 
dello di perfezione non certo 
raggiungibile, ma che ci ave- 
va aiutato a vincere gli smar- 
rimenti, a superare le diffi- 
coltà, ad essere migliori, Ora 
eravamo di nuovo insieme e 
anche i nostri capelli comin- 
ciavano ormai a farsi grigi. 
Ma se noi eravamo cresciuti 
nella nostra maturità di uo- 
mini, egli era addirittura en- 
trato in un mito e pareva 
che non gli mancasse nem- 
meno la prerogativa dell’im- 
mortalità. L'antico incantesi- 
mo si rinnovava trasportan- 
doci fuori della realtà quoti- 
diana in un mondo tutto no- 
stro che avremmo voluto non 
finisse mai. 

In quelle serate trascorse 
insieme potevamo davvero 
specchiarci nei suoi occhi az- 
zurrì che ci restituivano i no- 
stri volti di ragazzi di un 
tempo, Cari occhi che sorri- 
devano come allora nella de- 
liziosa serenità di una vita 
favolosamente regalata al be- 
ne altrui e che sapeva anco- 
ra offrire preziosi tesori qua- 
si trafugati alle leggi del tem- 
po. Contemporaneamente sco- 
primmo che anche tra di noi 
correva lo stesso legame. Il 
diploma di ragioniere che ci 
aveva accomunati nel lonta- 
no 1934 era andato smarrito 
nella tempesta della guerra 
e del dopoguerra. Eravamo 
usciti indenni da tante pro- 
ve in virtù di una stessa sal- 
vaguardia. Ora eravamo pro- 
fessionisti, insegnanti, genera- 
li, imprenditori, dirigenti, in 
dustriali, commercianti. Dif- 
formi esperienze, dissimili at- 
titudini ci  differenziavano. 
Eppure la nostra somiglianza 
morale era evidente. La no- 
stra affinità ideale: era sem. 
pre più manifesta. Così, in- 
torno al nostro Preside e ai 
professori superstiti, ricom- 
ponemmo commossi la no- 
stra classe nei banchi della 
vita. 1 

CREA 

Ormai ci stavamo appre- 
stando a celebrare i suoi cen- 
t'anni e tutto lasciava preve- 
dere che egli non sarebbe 
mancato all'appuntamento. 


ì 
Potetico avversario, 


Si pensava che solo una fol- 


gore avrebbe potuto demoli- 
re una simile quercia. Anche 
la sua mente geniale conti- 
|nuava a tenersi in esercizio, 
anzi si cimentava in’ fanta- 
stiche imprese; 

Qualche tempo fa, dopo 
una delle nostre serate con- 
viviali, lo accompagnammo 
in molti alla sua villa di Gri- 
gnano, e facemmo le ore pic- 
cole affascinati dalle sue pre-| 
mure di padrone di casa che 
non sapeva rassegnarsi al 
lcommiato. Curiosando nello 
studio, notammo sullo scrit- 
toio i fogli densi di formule 
scritte di suo pugno e qual- 
|cuno gli chiese notizia di 
| quelle sue famose teorie che 
‘avevano schiuso nuove pri 
spettive al calcolo matemati. 
co. La risposta ci lasciò stu-| 
pefatti. Aveva da poco ulti-| 
imato i lavori e li aveva in-| 
viati a un noto istituto scien- 
tifico. Quando chiedemmo di | 
| più, spiegò divertito che gli| 
|avevano restituito il plico| 
|scusandosi di non averne bi- 
sogno perché ormai dispone- | 
vano di cervelli elettronici 
capaci di pervenire agli stes- 
si risultati. Aggiunse sorri- 
| dendo che si sarebbe rivolto | 
|a qualche altro istituto non | 
lancora provvisto di tali ap-| 
| parecchiaiure. | 
| Grandissimo Vincenzo! Sul-| 
la soglia dei cent'anni 
| misurato con i mostri della | 
| civiltà industriale Uno degli | 
ultimi campioni della civiltà | 
| dell'uomo era sceso în cam- 
po da solo, oscuramente, ac- | 
contentandosi di affermare la | 
priorità del pensiero, la su-| 
premazia dell'ingegno. E lo| 
aveva fatto con un'umiltà che | 
solo l'estrema saggezza può | 
consentire. | 

Ora la morte ha dato una | 
dimensione umana a un fe- 
nomeno che stava subliman- 
dosi in una specie di soprav- 
vivenza demiurgica. Ora egli 
ci è ancora più vicino. E la 
nostra classe si stringe in- 
torno al suo posto vuoto per 
salvare e custodire un retag- 
gio che è la parte migliore 
di noi stessi. 

Guglielmo Zenchi 


STA AVVICINANDOSI ALLA STRETTA FINALE LA LUNGA LOTTA AL «CANCRO SICILIANO» 


Fioriranno in primavera 
i.crisantemi per la mafia 


Durante sette anni d’indagini la commissione parlamentare ha potuto raccogliere prove concrete 
a carico dei componenti dell’ «onorata società» - Necessità di modifiche nelle attuali strutture 


Palermo, 19 

Quando un imbianchino di- 
venta miliardario dall’oggi al 
domani, le cose sono due: 0 
è un. genio del bene oppure 
un genio del male. Il mondo 
occidentale è pieno di ex im-| 
bianchini, di ex idraulici, tas- 
sisti, strilloni, camerieri dine- 
nuti miliardari più o meno ra- 
pidamente; gente che è stata 
afferrata dalla fortuna per i 
capelli o che ha saputo inve- 
stire in audaci ma fauste ope- 
razioni î frutti di un onesto 
lavoro e lunghì sacrifici, o che 
ha inventato una qualsiasi pre- 
ziosa banalità rapidamente tra- 
sformata, come spesso accade 
negli Stati Uniti, în palate di 
dollari. D'accordo: fra  tutti| 
questi «ex» diventati dal nulla, | 
în America e altrove, ricchi | 
sfondati, ci sono di sicuro an- 
che jurfanti, usurai, assassini, 
persone senza scrupoli che han- 
no potuto costruire la propria 
Jortuna sulle ribalderie e che 
rappresentano, perciò, un'ec- 
cezione alla regola. Quando pe- 
Tò un imbianchino diventa mi- 
liardario a Palermo o in. talu- 
ne altre zone della Sicilia oc-| 
cidentale, allora non ci sono) 
né possono esserci dubbi: nel- 
la sua metamorfosi economi- 
ca c'è quasi certamente lo zam- 
pino del genio del male, c'è il| 
delitto, c'è la mafia. | 

Non abbiamo alcuna ìnten-| 
zione di spiegare ciò che or-| 
mai tutti sanno, di spiegare co- 
sa è la mafia, come agisce, co- 
sa vuole, come e dove si an- 
nida, come e a spese di chi 
si pasce; ogni parola scritta su 


questa direttrice sarebbe paro- 
la spesa male perché inutile. 
Così come sarebbe inutile ri 
fare la storia, antica e recen 
te, di questa oscura e sangui- | 
naria organizzazione che infan- 
ga e opprime la nostra socie- | 
tà. Non diremo nemmeno che | 
tra la mafia e la politicavele 
sempre stata în questi ultimi. 
venticinque anni una. collusio-| 
ne; facendo un'affermazione 
del genere, infatti, non scopri- 
remmo niente. 


Interrogativi angosciosi 


Vorremmo, invece, questo sì, 
tentare dî rispondere agli an- 
gosciosi înterrogativi che î ga- 
lantuomini si pangono. E° »e- 
ramente possibile estirpare dul- | 
la nostra isola questo male te- 
nebroso? Riuscirà lo Stato, con 
î merzi di cui dispone, a far 
piazza pulîta dì questi geni del 
male e a ridare agli scoraggia- 
ti siciliani la fiducia nelle le- 
gali istituzioni? La commissio- 
ne antimafia, precipitatasi a 
Palermo. dopo la scomparsa 
del giornalista Mauro De Mau- 
ro e l'esecuzione in camice 
bianco dell’albergatore Candì- | 
do Ciunì, ha fatto chiaramen- 
te intendere che dopo sette un- 
nî di travagliate indagini Ta | 
quasi completato il suo man-| 
dato riuscendo a raccogliere 
tutto il necessario materiale 
documentaristico per cancel 
lare la mafia dalla faccia del- 
la Sicilia. Si è parlato di «pol- 
veriera»; è stato anzi precisa 
to che sì tratta di polvere 


UN COLONNELLO INGLESE RICORDA GLI ANNI DAL "43 AL ’45 


La campagna d'Italia 
‘vista da un ex nemico 


G. A. Shepperd rinuncia a porre nell’esatta luce il contributo italiano 
alla guerra degli alleati - Il pesante «biglietto» chiesto da Churchill 


| Ad oltre un quarto di secolo 
di distanza dalla campagna di 
Italia del 1943-45, quegli avveni- 
menti di guerra ormai lontani 
continuano ad essere anatomiz: 
zati alla ricerca di una verità 
meditata che non fu possibile 
cogliere nelle memorie e nei ri- 
cordi dei protagonisti. Tutto il 
sapore del riesame storico ha 
per esempio la «Storia contro- 
versa della seconda guerra mon- 
diale» redatta in. Francia da 
una équipe di specialisti (di 
cui fanno parte anche due ita- 
liani). e nota anche in Italia at- 
traverso l’edizione curata dal- 
l’Istituto De Agostini. La cam- 
pagna d’Italia, in particolare, 
che più da vicino c’interessa, è | 
stata in questi ultimi anni al 
centro di un approfondimento 
condotto, per un singolare ca- 
so, da due militari inglesi, il ge- 
nerale W. G. T. Jackson, che fu 
con Eisenhower in Tunisia men- 
tre sì preparava la campagna di 
Sicilia, e il colonnello G.A. Shep- 
perd che combatté in Norman: 
dia rimanendo gravemente feri- 
to durante l'operazione «Over- 
lord». 

Entrambi gli autori affronta- 
no, alla luce di un ripensamen. | 
to di questi ultimi anni, il rie- 
same di una campagna milita- 
re che fu decisiva per le sorti 
degli anglo-americani e che, co- 


me tutti sanno, ebbe inizio il 


10 luglio 1943 con le massicce 
operazioni di sbarco alleate sul- 
le spiagge meridionali della Si- 
cilia. 

Sia Jackson che Shepperd, ol- 
tre a sottolineare î rischi che 
quelle operazioni comportaro- 
no, ammettono che l’esperienza 
compiuta allora fu fondamenta. 
le per il proseguimento della 
guerra in Europa. Dopo queste 
constatazioni comuni, i. due li- 
bri hanno un taglio diverso: 
più discorsivo e più politico il 
trattato di Jackson, più stringa- 
to nel racconto delle operazioni 
militari e più centrato sul valo- 
re strategico delle azioni di 
guerra, il volume di Shepperd 
tradotto ora da Garzanti con il 
titolo «La campagna d’Italia 
1943-1945). 

Il saggio di Shepperd è rigo- 
roso e documentato. Parte dal- 
la Conferenza di Casablanca del 
gennaio 1943 nel corso della qua- 
le venne decisa l'operazione Hu- 
sky, ossia il primo attacco al 
continente europeo, narra le vi. 
cende delle truppe alleate dallo 
sbarco in Sicilia alla faticosa 
marcia lungo la penisola italia- 
na, si sofferma sugli sbarchi di 
Salerno e di Anzio, sulla batta- 
glia. di Cassino, sullo. sfonda- 
mento della «linea gotica» e 
giunge fino alla resa tedesca av- 
venuta nell'aprile 1945. 

Il colonnello Shepperd, oltre 


Singapore — Il 


primo. ministro  conadese Pierre Trudeau si 


destreggia con i tradizionali bastoncini cinesi durante il pranzo 
offerto dalla locale Camera di Commercio all’Hotel Malaysian 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


a mettere in rilievo il.ruolo de- 
terminante che la campagna di | 
Italia ebbe sulle sorti del con- 
flitto, afferma che la conquista 
della Sicilia consentì agli allsa- 
ti un esteso controllo del Medi- 
terraneo, provò la vulnerabili 
tà della «fortezza europea» di 
Hitler agli attacchi anfibi ed ae- 
rotrasportati, offrì ai coman- 
danti americani la possibilità di 
acquistare un'esperienza e una 
maturità non ancora raggiunte 
prima. Determinò soprattutto la 
resa italiana, 


G. A. Shepperd — è detto nel- 
la presentazione della edizione 
italiana — «rende giustizia al 
coraggio e alla resistenza delle 
truppe di molte nazioni che 
combatterono fino alla. vittoria 
finale in Italia e alla capacità 
delle truppe tedesche che rima- 
sero sconfitte». Ma Shepperd ri- 
nuncia a porre nell’esatta luce 
il contributo italiano alla guer- 
ra degli alleati. La citazione più 
lusinghiera appare quella rela 
tiva alla 28.a brigata Garibaldi 
che — scrive Shepperd — «eb. 
be una parte importante nella 
occupazione di Ravenna, attac- 
cando i tedeschi dal rovescio». 
Manca quello che c’era da at- 
tendersi in una ricostruzione 
così particolareggiata, una va- 
lutazione globale dello sforzo 
fatto in condizioni difficilissime 
dai contingenti italiani sorti qua- 
si per miracolo dal disfacimen- 
to del nostro esercito dopo 1’8 
settembre. 

Dal battesimo del fuoco avve- 
nuto nel dicembre 1943 contro 
le truppe germaniche nell'Alto 
Volturno, sul fronte Mignano- 
Monte Lago, alla massiccia par- 
tecipazione del Corpo italiano 
di liberazione alle operazioni 
tra l'Appennino emiliano e il set- 
tore adriatico, nell'ultima fase 
della. campagna, ci fu spazio 
per quella «prova», richiesta'da- 
gli alleati ai cobelligeranti ita- 
liani. Churchill nel settembre 
1943 aveva. scritto a Roosevelt 
che «per il graduale passaggio 
dell’Italia a una effettiva forza 
nazionale contro la Germania» 
l’esercito di Badoglio avrebbe 
dovuto «guadagnarsi il bigliet- 
to». Quando la guerra in casa 
nostra fu conclusa, quel bigliet- 
to aveva il peso di decine gi 
migliaia di morti tra forze par- 
tigiane e gruppi di combatti. 
mento italiani integrati negii 
eserciti alleati. 

Queste cose il colonnello Shep- 
perd poteva certo ricordare e 
non soltanto perché un suo va- 
loroso conterraneo, il generale 
Alexander, le riconobbe, ma an- 
Ghe perché nell'economia della 
campagna d'Italia ebbero obiet- 
tivamente un posto ben preciso. 

Dispiace altresì che, nella bi- 
bliografia, di molti libri sulla 
guerra in lingua inglese non sia 
citata ove esiste — e in molti 
casì esiste — la traduzione ita- 
liana. 


Giuseppe. Quatriglio 


«asciutta», di quella — per in- 
tendercì — che non fa cilec- 
ca, che esploderà sino all’uiti- 
mo granello travolgendo co- 
sche e protettori, braccia e 
menti. In altri terminì la re- 
lazione finale che l’antimafia 
presenterà al Parlamento quan- 
to prima, dovrebbe schiaccia 
re definitivamente l’'«onorata 
società» con la stessa facilità 
con cui una nuvoletta d’inset- 
ticida stermina uno sciame di 
mosche. 


Ma accadrà davvero questo 
prodigio, o forse sì tratta sol- 
tanto di pie speranze destina- 
te a sbriciolarsì contro l’inviì- 
sibile muraglia delle illusioni? 
Con. la creazione della com- 
missione antimafia lo Stato ha 
aperto, sette anniì ja, le ostili- 
tà contro le «coppole storte» 
in maniera più decisa di co- 
me avesse fatto nel passato. 
Una sorta di dichiarazione dî 
una guerra che però dovrebbe 
scatenarsi apertamente nella 
prossima primavera. Per tutti 
questi sette anni, infatti, la 
commissione ha scavato în pro- 
fondità, rivoltando vite priva- 
te come guanti, alla ricerca di 
prove concrete. Numerose per- 
sone, sospettate di appariene- 
re alla mafia, sono state pro- 
poste e inviate al confino di 
polizia; per lo più si è tratta- 
to, però, di «braccianti della 
mafia», individui insignificanti 
appartenenti al sottobosco del- 
l’organizzazione, a una specie 
dî sottomarca. I pezzi grossì, 
i «ras» e le «menti» sono sfug- 
gitì, almeno per il momento, 
aî fulmini della legge. Come e 
perché? 

«La commissione — ha spie 
gato lo stesso on. Cattanei — 
ha poteri limitati». Però ha un- 
che dichiarato che l’antimafia 
conosce già ì nomì di tuttìi i 
capì, deì boss e di coloro che 
proteggono la mafia dall’alto 
o che ne dirigono le mosse 
standosene nell’ombra e al di 
fuori di ogni sospetto. Nomi, 
accuse e prove saranno forni 
te al Parlamento, perché spet- 
ta al Parlamento decidere il 
modo in cui, sulla base di ele- 
menti certi, dovranno essere 
prese adeguate misure per di- 
sinfestare le zone incancreni- 
te. Il fatto che fra î protetto. 
rì della mafia (nata, com'è sto- 
ricamente accertato, per pro- 
teggere e finita, in conseguen- 
za di una inevitabile evoluzio- 
ne del crimine e dei tempi, con 
l'essere protetta) ci siano no- 
mi grossi (il che chiarisce il 
riferimento alla «polveriera») 
spiega perché la commissione 
antimafia si sia limitata sino- 
ra soltanto a un sommario «re- 
pulisti» di mezze cartucce. E' 
chiaro, infatti, che — a parte 


la limitazione dei poteri sotto- | 


lineata dall’on. Cattanei — per 
colpire e spazzare via coloro 
che della mafia muovono le fi- 
la occorrerà tutto un insieme 
di provvedimenti ad alto l- 
vello. 


Gente insospettabile 


Non si tratta, înfatti, soltan- 
to d’incriminare anche gente 
sîinora apparentemente  îinso- 
spettabile, ma di far sì che la 
mafia, una volta che sarà sta- 
ta decimata, che avrà perduto 
i capi e î protettori, non sia 
nelle condizioni di rialzare la 
testa. Per far questo, per 
stroncarla, occorreranno vali 
di e particolari strumenti, oc- 
correrà spezzare il filo condut- 
tore che unisce cosche e poli- 
tici, occorrerà evitare, per 
esempio, che quattro delin- 
quenti comuni possano a un 
certo punto unirsi e decidere 
la scalata al potere facendosi 
il «loro» consigliere comunate, 
il «loro» assessore, il. «loro» 
sindaco, il «loro» deputato; oc- 
correrà che la mafia, 0 meglio 
ciò che dì essa rimarrà, non 
trovi spiragli, addentellatì po- 
litici, protezionismi di alcun 
genere. 

Ma prìîma di fare un discor- 
so del genere, troppo proietta- 
to nel futuro, bisognerebbe tor- 
nare all’interrogativo di pri- 
ma: la prossima primavera sa- 
rà veramente l’inizio della fine 
della mafia? Teoricamente po- 
trebbe esserlo. Dipende da co- 
me il Parlamento affronterà il 
problema, dalle proposte che 
certamente saranno avanzate, 
soprattutto dalle decîsioni che 
saranno adottate non solo @ 
scopo repressivo ma massima- 
mente preventivo. Non basta, 
infatti, eliminare è mafiosi man- 
dandoli al confino di polizia 0 
în galera: così facendo, limi- 
tandocisì a intrappolare gli 
«amici degli amici», il proble- 
ma sarebbe risolto soltanto a 
metà e non certo în maniera 
definitiva. 

I mafiosi passano, la mafia 
resta, Perché? Perché la ma- 
fia è una specie dì atteggia- 
mento delinquenziale che af- 
fonda le radici nell'animo uma- 
no. Sì ha un bel dire che co- 
me fenomeno criminoso essa 
esiste ovunque: solo che, men- 
tre nella Sicilia occidentale es- 
sa sì manifesta e si esprime 
nel modo che tuttì sappiamo, 
cioé a colpi di mitra e di îu- 
para a causa di un concorso 
di particolari circostanze am- 
bientalî, sociali, economiche, 


strutturali, politiche, nelle al 
tre zone si manifesta e si espri- 
me diversamente, senza spar- 
gimenti di sangue, senza cla- 
morì né crudeltà. 


Facili arricchimenti 


E° stato detto che la mafia 
tende ai facili arricchimenti 
anche ricorrendo al delitto, 
con la consapevolezza dell'im 
punità. Si tratta di una defini 
zione felice perché fotografa, 
în sole quindici parole, l’essen- 
za stessa e il programma. del. 
l’organizzazione; la quale, sì 
badi bene, si differenzia da 
una qualsiasi altra delinquen- 
za più o meno organizzata sol 
tanto perché quest’ultima, non 
essendo protetta né da perso- 
naggi che detengono un qual- 
siasi potere né dall’omertà, non 
ha né può avere la certezza 
dell’impunità. 

Appare logico, a questo pun- 
to, ritenere che la sola elimi- 
mazione dei mafiosi e dì colo- 
ro che stanno alle loro spalle 
sarebbe pressoché inutile qua- 
lora non venissero adottati con- 
temporaneamente altrì radica- 
li provvedimenti proprio al fi- 
ne di evitare la rivirulizzazio- 
ne del fenomeno mafioso. Se 
î mafiosi passano e la mafia 
rimane sia pure come sempli- 
ce atteggiamento mentale, il 
problema resterà insoluto a. 
livello potenziale. E” come se 
si pretendesse dì arginare @l 
cancro tenendo sotto control 
lo î cancerosi, mentre molto 
più utile sarebbe, in realtà, 
controllare î sani. 


E quì mon vorremmo esse 
re fraintesi. Non stiamo soste- 
nendo la tesi — goffa e assur- 
da insieme — che per cancel- 
lare la mafia dalla Sicilia oc- 
corre sorvegliare ì galantuo- 
mini. IL discorso è invece un 
altro. Il sopruso, îl facile ar- 
ricchimento, il delitto di tipo 
mafioso, le crudeli macchina- 
zioni e l'omertà hanno trovato 
în Sicilia un terreno facile, un 
humus particolarmente fertile 
nelle strutture economiche, s0- 
ciali e politiche dell’isola. So- 
no queste strutture che dovran- 
no essere cambiate, modificate, 
‘perfezionate, se del caso rivo- 
luzionate. Non basta smasche- 
rare gli affiliati e è loro com- 
plicì d'alto bordo. Non basta 
eliminare gli îndividui se non 
si cancella la mafia dagli ani- 
mì educando le nuove genera- 
zioni, inoculando nel cittadino 
il timore sacrosanto della leg- 
ge, restituendogli la fiducia nel- 
le istituzioni e garantendogli 
delle scelte decorose che jac- 
ciano da controleva alla ten- 
tazione dell’imbroglio, dell’«in- 
trallazzo», del facile arricchi- 
mento. In altri termini, occor- 
re più severità, più rigore ver 
so coloro che sgarrano, ma un- 
che più giustizia sociale, Certa- 
mente non è la miseria che 
germina la mafia, così come 
non è l’analfabetismo e la pari 
ra, l'ignoranza, la disoccupa- 
zione, l'arretratezza mentale 
ed economica, la sfiducia ver- 
so lo Stato e neppure la diso- 
nestà politica. Sono tutte que- 
ste cose messe assieme. 

Franco Sampognaro 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
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Tutti i problemi di uno di quegli 
amori travolgenti capaci di mettere 
in subbuglio anima e sensi, protago- 
nisti Lidia, una bionda provocante 
tutta femminilità, e Paolo, uno stu- 
dente in medicina, sono presentati in 
ogni loro evolversi con spigliata vi 
vacità impreziosita da fulgenti spraz- 
zi umoristici e sono incorniciati mo: 
dernamente nel libro «La ragazza 
stracca» edito dalla Todariana di Mi- 
lano (collana «Luoghi narrativi») ste- 
80, si direbbe con sperimentata sa- 
gacia, da Franco Compare. 

Il profilarsi dell’avventura, la sì: 
curezza del racconto, le situazioni im- 
‘barazzanti che il caso provoca, le ar- 
gomentazioni così verosimili e tan- 
to attinenti che accompagnano ogni 
evento, non possono non far suppor- 
re che l’autore sia stato molto vicino. 
‘a un simile turbamento psichico, Del 
resto leggendo fra le righe della sua 
biografia, riassunta nel retro deila 
copertina, si scoprono delle strane 
coincidenze fra la storia di Franco 
Compare e quella di Paolo Pelizzari, 
il giovane invaghitosi della maliarda, 

L'autore, nato a Pavia nel 1932, è 
laureato in medicina, ha molto viag- 
giato, talvolta a corto di quattrini, 
«Però è stato anche, ‘oltre che in 
luoghi lontani ed esotici, nella peri- 
feria di Milano, nei bar e nei ritrovi 
della zona di Brera, tra artisti, pseu- 
do-artisti e spostati d’ogni sorta». 

Con ciò si intende far notare come 
il romanzo sia sentito in ogni sua 
‘piega (e se il Compare l’ha inventa- 
to il merito è ancora maggiore) per- 
ché nell'ascoltarlo, pur persuadendo- 
si che non poteva essere altrimenti, 
sì perviene agli stati d’ansia, alle 
elucubrazioni, ai sentimenti che via 
via si susseguono con sollecita espan- 
sione formando il nerbo dell’impetuo- 
sa confessione della parabola d'mn 
grande amore. 

‘Anche i personaggi di contorno, ge- 
neralmente ,delineantisi con le loro 
azzeccate e scoppiettanti battute, ben 
riflettenti lo spirito dei tempi attua 


f£ibri ricevuti 


La ragazza stracca 


li, vigoriscono le tinte di questa uma- 
nissima commedia, primo lavoro let- 


BRUMATTI 


Gianni Brumatti al Tribbio di Trie- 
ste. Desidererei non parlarne. Le mie 
povere parole di confuso commento 
turbano il colloquio che ‘ebbi con i 
quadri. L'intimità di quel dialogo è 
fatta di silenzio e solo nel silenzio 
trova rispecchiamento l’alto, limpi- 
dissimo, lirico silenzio dei paesaggi 
carsici. Mi auguro che sia così an- 
che per molti altri visitatori. Pur- 
troppo è arduo convincere gli altri 
del valore della semplicità. Le. cose 
semplici sembrano ovvie. Il compli- 
cato e. l’artificioso si sostituiscono 
sempre più alla semplicità della poe- 
sia. Specie qui in provincia, negli 
‘angoli mortì della cultura, dove le 
parole nuove vengono accettate sol. 
tanto se impastate e compromesse 
da quelle vecchie, così da stimolare 
il freddo intellettualismo del rafiron» 
to, mentre le parole antiche spaven- 
tano per il confronto umiliante — 
‘anche se inconsapevole — con la 
mediocrità quotidiana. 

‘Torniamo a Brumatti. Per la verità 
siamo già in tema quando si accenna 
all’antico. Brumatti è un antico. Non 
perché egli imiti questò o quello sti- 
le del passato. Proprio le opere at- 
tuali lo mostrano spogliato di ogni 
residua veste impressionistica, come 
San Francesco davanti al padre, La 
sostanza della terra è nuda di ogni 
orpello. Fra noì ed esse non c'è 
traccia di atmosfera, di luci policro- 
me, di rutilanti splendori, Le cose 
sono quali sono. La dignità antica 
del pittore si afferma non nel tenta- 
tivo di afferrarne la fugace, anzi 
istantanea, apparenza, ma. nell’indi- 
viduarle con i segni che appartengo- 
no alla struttura del suo linguaggio 
figurativo, 

L'orizzonte è alto, parallelo e pros- 
simo al confine superiore del riqua- 
dro. Dall'orizzonte alla base del di- 
pinto c'è un solo piano, che, rove- 
sciando ‘in avanti la, prospettiva, la 
accoglie nella proiezione sul piano 
verticale della tela. Radi e isolati 
sono gli episodi particolari: il ritmo 
alterno delle case ora a schiera ora 
staccate fra di loro che spunta sul 
dosso collinare e che sì staglia con- 
tro il cielo oltre il vicino-lontano 
orizzonte; la macchia della terra 
smossa di recente o la tramatura di 
un vigneto che s’infossa nella conca- 
va dolina; le curve ampie e solenni 
che l’aratro ha lasciato seguendo le 
curve di livello; i solchi più irrego- 
lari che rompone il manto nevoso e 
fanno trasparire la terra; un uomo, 
uns donna, una fontana, uno spa. 


° | ventapasseri che accentuano anziché 


confortare la solitudine dei luoghi. 
Infine le sbrecciature che si aprono 
sul fianco della collina vista. fron-. 
talmente, dove un tempo vi fu la 
cava di pietra. 

Come abbiamo detto, sembra che 
Brumatti abbia eliminato ogni nota- 
zione troppo ricca di dettagli, ogni 
ridondanza di contorni, tutte Ie for- 
me che non rientravano nei limiti 
di una scrittura piana, quasi infan- 
tile; contorni smussatì, tracce ondu- 
late che si dipanano lentamente e si 
concludono presto, isolandosi dal re- 
sto del quadro. Ciò corrisponde ad 
un’intima movenza espressiva. Quasi 
un. fastidio del mondo, di tutto il 
mondo, persino. del piccolo, innocen- 
te e tanto amato universo carsico, 
Brumatti vuol rimanere solo con le 
‘parole della sua, poesia. Ma ciò ri- 
sponde anche alla necessità di prepa- 
rare più libero spazio al colore. 

Il Carso ha codesto colore. La lu- 
ce e il vento corrosero lo strato di 
pigmento vivace e scarnificarono fino 
all’osso la sostanza delle cose. I pae- 
saggi spogli e sbiancati dell’autunno 
e dell'inverno consentono al poeta di 
saggiare il lievissimo peso della luce, 
che è tale anche nelle tonalità scure, 
poiché promana dalla sostanza delle 
cose, anziché illuminarne il sem. 
biante esteriore.- 

In fondo il procedimento formati 
vo non è diverso, sia riguardandolo, 
come si è fatto prima, sotto il pro- 
filo della composizione, sia per il 
colore. La tavolozza è ristretta. Bru- 
matti evita le voci squillanti, le tin- 
te accese, il chiaroscuro accentuato. 
‘Tutto procede in toni smorzati. Così 
è possibile saggiare quelle precise 
modulazioni che Benco sentì come 
valore essenziale. Sono scarti dal- 
l’uno all’altro brano e sono registri 
diversi dall’uno all’altro quadro. Ter- 
re, violetti, grigi. Il grigio è la nota 
più alta dove domina il violetto. La 
terra lavorata si raccoglie e si rat- 
trappisce in sé medesima fra i vasti 
campi di grigio, dilatati negli spazi 
che si distendono indifferenti e .se- 
reni, metafora dell’infinità del tem. 
po, estraneo ai momenti particolari. 
Di riflesso la gdefinizione dei singoli 
episodi e quella loro appena accen- 
nata e ineffabile plasticità assume il 
significato di una individuazione del- 
l’esistenza e del poco conforto che es- 
sa può darci, proprio se paragonata 
all'immensità che ie è estranea, 

Sì riconferma, dunque, l’antica di- 
gmità sacrale della sua. pittura. Non 
la presunzione dei pittori metafisici, 
illusi di poter imprigionare il miste- 
ro dello spazio nel gioco della geo- 
metria. Sì la chiarezza di una lettu- 
ra delle cose che, divenute parole 
dell’uomo, possono essere pronun- 


terario di maggior impegno, che |ciate nitide ma non astratte, quali in 
Franco Compare oggi ci offre. effetti suonano nella poesia. 
SP. I. N. 
DASINININI 


Parigi 


regala 


una tavolozza 
di veri colori 


Già ci sono le code anche in Italia, ma basta 
scrivere, per ricevere tre splendidi regali 


Il nostro corrispondente da 
Parigi ci segnala che è in 
corso in questi giornìî una 
singolare iniziativa. © 

Tutti i lettori che semplice 
mente lo richiedano, riceveran- 
no in dono, senza il minimo 
impegno di acquisti e di iscri- 
zioni, tre regali: una tavoloz: 
za originale di acquarelli TA- 
LENS, un Opuscolo con i det. 
tagli per l’avvio alla nuova 
carriera del tecnico grafico e 
un test brevettato per scopri- 
re da soli le proprie tenden- 
ze naturali. Per ricevere i tre 


Qoni basta scrivere alla Filiale 
italiana della Scuola ABC di 
Disegno e Pittura: «La Nuova 
Favella - Sezione PA/2 . Via 
Borgospesso, 11 . 20121 Mila. 
no», allegando 5 bolli da 50 
Ure l’uno per spese, Occorre 
affrettarsi, perché il periodo 
' di questa offerta davvero spe 
ciale è limitato e, d'altra par- 
te, oltre al piacere di rice 
vere i doni e senza impegni, 
c'è sempre la possibilità di 
scoprire una nuova carriera 


molto remunerativa e di gran- 
de prestigio, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 gennaio 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


RIUNITA IN PREFETTURA LA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 


Passato e avvenire 
del <Fondo Trieste» 


La speciale dotazione decennale di quasi 10 miliardi annui 
dovrebbe cessare con il ’71: impegno politico per il rinnovo 


Si. è riunita ieri in Prefettura 
la- «commissione Trieste». per 
iniziare l'esame della ripartizio- 
ne delle spese commissariali 
per l’anno finanziario 1971, La 
commissione. — come prevede 
lo statuto regionale — è. forma- 
ta da cinque consiglieri regio- 
nali eletti nella circoscrizione 
di Trieste nonché dal Sindaco 
e dal Presidente della Provin: 
cia, ai quali è devoluto il.com- 
pito di affiancare il Commissa- 
rio, di Governo. nella. distribu- 
zione del «Fondo -Trieste», la 
cui consistenza è di quasi 10 
miliardi annui. 

La riunione è stata presiedu- 
ta dal consigliere Pittoni, pre- 
senti i consiglieri Coloni, Ra- 
mani, Stoka e Cuffaro, nonché 
il Sindaco Spaccini e il Presi. 
dente della Provincia, Zanetti 
(che da poco è entrato a far 
arte della. commissione, su- 
entrando al prefetto Molinari 
che aveva retto la Provincia, 
con funzioni commissariali fino 
alle recenti elezioni). 

Nel corso della seduta, è sta- 

ta in particolare sottolineata la 
circostanza che il 1971 è il deci- 
mo anno dalla istituzione del 
«fondo Trieste», ché in tal-mo- 
do — dopo aver consentito lo 
impiego in loco di circa 100 
miliardi — si esaurisce, senza 
che ne sia stato finora deciso il 
prolungamento. Sono state da 
tempo presentate alla Camera e 
‘al Senato due proposte di legge 
— la prima per iniziativa dello. 
onorevole Belci ela seconda del 
senatore Sema — ‘che appunto 
stabiliscono il ‘prolungamento 
di questo fondo straordinario 
per altri dieci anni; e in questo 
senso vi sono precisi impegni e 
affidamenti da parte del Mini 
stero, del Tesoro. Ad ogni mo: 
do, ugualmente delicato si pre. 
senta il compito della commis: 
sione, dovendo essa. decidere 
sulla ripartizione degli ultimi 
10 miliardi (per l'esattezza, 9 
miliardi 700 milioni). Seconda 
alcune interpretazioni, il «fon- 
doy dovrebbe essere finanziato 
ancora per il primo semestre 
del 1972, in quanto la sua con 
cessione ufficiale risale al giu 
gno del 1962, ma fin d’ora gli 
esponenti dei partiti Iocali sono 
impegnati a ottenere in sede go- 
vernativa il rinnovo di' questo, 
particolare impegno finanziario 
dello Stato-in maniera..che.non. 
vi siano soluzioni di continuità. 
E ciò tenendo anche presente 
che la commissione ha finora 
operato secondo il seguentè cri- 
terio:  graduare gli interventi 
non già anno per anno, ma con 
una visione proiettata lungo lo 
intero arco decennaléè; altrimen: 
ti. si sarebbe rischiato di fare 
scorrere annualmente i dieci mi 
liardi in mille rivoli di spesa, an- 
ziché programmare una, serie di 
finanziamenti su scala plurien 
nale. 
. Succede ad esempio che per 
il 1971 sono già impegnate nu: 
merose quote di spesa, in quan: 
to facenti capo ad impegni plu 
riennali assunti precedentemen- 
te. Così, dei 10 miliardi da. ripar- 
tire quest'anno, 2 miliardi 200 
milioni sono già destinati — è 
una posta fissa — all’integrazio 
ne dei bilanci deficitari degli 
Enti locali: il Comune, la Pro- 
vincia, ma anche l’Ente porto, 
l’ECA; circa 1 miliardo è già 
destinato all’Ente porto indu 
striale; 1350 milioni all'IACP e 
500: milioni all’OAPGD per le 
costruzioni edilizie popolari; 200 
milioni per l’autoporto di Fer. 
netti; altri 240 milioni costitui. 
scono poi l’ultima «trancia» del 
finanziamento del «lotto zero» 
dell’autostrada. Un impegno non 
trascurabile è quello assunto, 
sempre su base pluriennale, per 
la clinicizzazione degli Ospedali 
riuniti, 

Sono esempi che confermano 
l'importanza di questo fondo 
straordinario per Trieste — il 
cui prolungamento è stato au 
spicato possa essere deciso 
quanto prima, per la necessaria 
impostazione dei prossimi bi- 
lanci — in virtù del quale han- 


no.tratto determinante sostegno 
ì più importanti settori della 
vita economica e produttiva. 
Esso è inoltre servito a in- 
tegrare o ‘a sostituire spesso gli 
interventi dello Stato, in loro 
carenza: ne hanno tratto bene. 
ficio la CRI, l'Opera maternità 
@ infanzia, l’Istituto. antituber-, 
colare, per citare solo. qualche 
istituzione: è vero che la com: 
missione ha cercato di ridur- 
te progressivamente questo ti. 
po d’interventi per favorire lo 
incamminarsi di tali enti e or- 
ganismi sulla’ strada. dell’auto- 
nomia finanziaria, ma in molti 
casi. i. contributi del «fondo» 
hanno consentito la realizza 
zione di iniziative che — anche 
se di competenza dello Stato — 
chissà di quanto sarebbero sta- 


te ritardate nonostante la loro 
urgenza. 

Un altro esempio: il «lotto 
zero» dell'autostrada; se esso è 
in avanzata fase di esecuzione 
(un. primo tratto. sarà aperto 
già in primavera), lo si deve 
al fatto che in luogo dello sta- 
to nella, spesa, è subentrato il 
«fondo» locale: altrimenti sa- 
tebbe. diventato, anch'esso, uno 
degli annosi problemi di Trieste. 

Ora, per la messa a fuoco 
del'bilancio "71 in tutte le sue 
parti, la commissione tornerà 
a riunirsi dopodomani e il pros- 
simo martedì, per concludere 
i lavori entro il mese. Conclu- 
sa questa «fatica», si tratterà di 
mobilitare le forze politiche lo- 
cali per il rinnovo del «fondo» 
nel successivo decennio. 


It Sanatorio di Opicina 


concentrato negli 00.RR. 


Il Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, ha promulga- 
to. ieri la legge sulla concen- 
trazione dell’ente ospedaliero 
costituito dall’Ospedale specia- 
lizzato regionale pneumologico, 
«Santorio Santorio» negli Ospe- 
dali riuniti di Trieste. La-leg- 
ge è infatti «passata», a un me- 
se dall’approvazione da. parte 
del Consiglio regionale, senza 
osservazioni da parte del Go- 
verno e ciò benché sia penden- 
te un ricorso da ‘parte del- 
l'INPS. 

Si tratta infatti di una leggi- 
na-stralcio in base alla quale 
la «regionalizzazione» del sana- 
torio dell’INPS di Opicina può 
avvenire «inattesa dell’emana- 
zione del piano regionale ospe- 
daliero», mentre la legge» Ma- 
riotti prevede che tali iniziati. 
ve possano essere assunte solo 
sulla base di previsioni di pia: 
no. Il Governo ad ogni modo 
non si è opposto — conferman- 
do indirettamente la posizione 
della Regione nel conflitto con 
l’INPS — e pertanto si potrà 
ora procedere rapidamente nel. 
la riorganizzazione dell’assisten- 
za ospedaliera a Trieste, con la 
integrazione del sanatorio di 
Opicina — sotto l'egida di un 
unico consiglio d’amministra- 
zione — in quello che viene de- 
finito l'Ospedale generale regio- 
nale «Ospedali Riuniti, Maggio- 
re e di S. Maria Maddalena». 


IL CASO DELL'EX RAPPRESENTANTE DEL P.R.I. L 


D'Antoni si dimette 
soltanto da assessore 


Come aveva annunciato rimane consigliere 
passando al PSU - «Mini-crisi> alla Regione 


L'assessore regionale alle at- 
tività ricreative e sportive e ai 
libri fondiari, rag. D'Antoni, elet- 
to nelle liste del PRI e come 
tale unico. rappresentante del 
partito repubblicano all'Assem- 
blea regionale, ha fatto perve- 
nire ieri al. Presidente della 
Giunta, Berzanti, la lettera for- 
male di dimissioni dalla Giunta. 
Il rag. D'Antoni — però — con- 
tinua nel mandato di consigliere 
regionale, passando al gruppo 
del PSU come indipendente. In 
questo modo il PRI rimane per 
il resto della seconda legislatu- 
ra regionale senza rappresentan- 
ti in seno al Consiglio, mentre 
d’altra parte i socialdemocratici 
hanno aumentato da due (Dul. 
ci e Dal Mas) a tre i propri 
rappresentanti, formando così 
anche un proprio gruppo auto- 


‘ K PROPOSITO DELL'APPLICAZIONE DELLE LEGGI SULLA PREVENZIONE E SUGLI INFORTUNI 


Le competenze specifiche ed esclusive 
dell'Ispettorato regionale del lavoro 


Con il D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 abrogato l'articolo del R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 
richiamato nel caso delle vernici all'Arsenale Triestino - Gli interventi dei sindacati 


In merito al conflitto di com- 
petenza insorto tra l’Ispettorato 
ciel lavoro e l'ufficio sanitario 
del Comune sulla vicenda rela- 
tiva alle operazioni di vernicia- 
tura e saldatura  all’Arsenale 
triestino - San Marco, la CCdL 
sottolinea che «il tempestivo e 
sollecito interessamento delle 
commissioni interne dei sinda- 
cati provinciali della CCAL e 
Gella FIOM-CGIL, nonché dei 
rispettivi patronati d'assistenza, 
ha determinato l'intervento e 
la presa di posizione di taluni 
enti». La CCAL esprime quindi 
la propria solidarietà «a quan- 
ti si sono prodigati — autorità 
comunali in testa — nell'adozio. 
ne di tutte quelle misure ritenu- 
te idonee a salvaguardare l'in- 
columità fisica e la salute dei 
lavoratori». 

Dal canto suo la FIM.CISL ri- 
badisce la propria approvazione 
al comportamento degli organi- 
smi del Comune, che hanno ap. 
plicato «le misure atte a impe- 
dire il ripetersi di nuove intos- 
sicazioni». La segreteria provin- 
ciale ha espresso quindi il suo 
vivo dissenso «per il sorgere tra 
due organismi dei cavillosi mo- 
tivi di competenza, mentre vi 
era e continua a essere in peri. 
colo la salute dei lavoratori». 

La FIM-CISL invita pertanto 
«gli organismi comunali a pro- 
seguire la loro opera in difesa 
della salute dei propri cittadini, 
e l’Ispettorato del lavoro a de- 
nunciare, nelle sedi competenti, 
i reali responsabili dell’intossi- 
cazione dei lavoratori». 

Fin qui le note dei due sin- 
dacati. Dal canto suo il sen, 
Sema (PCI) ha voluto indiriz- 
zere ai Ministri degli interni, 
delle partecipazioni statali e 
del lavoro e previdenza socia- 
le un’interpellanza «per sape- 
Te se siano a conoscenza dello 
incredibile intervento della Ma- 
gistratura contro l'ufficiale sa- 
nitario del Comune di Trieste, 
su iniziativa dell’Ispettorato del 
lavoro, che lo considera ”reo” 
di aver applicato e fatto rispet: 
tare l’art. 401 del T.U. della leg- 
gi sanitarie n. 1265 del 1934, es- 
sendosi fatto promotore di una 
ordinanza del Sindaco contro 
l'uso di vernici che hanno cau- 
sato centinaia di casi gravi e 
gravissimi di intossicazione de- 
gli operai dell’Arsenale-San Mar- 
co di Trieste». L'interrogazione 


continua rivolgendo ai Ministri 
interessati la domanda «se non 
ritengano di dover intervenire 
presso l'ufficio politico della 
Questura indebitamente inseri- 
tosi nella questione», e di do- 
ver dare le più rigorose dispo- 
sizioni ai dirigenti delle aziende 
& partecipazione statale ed ai 
funzionari dell'Ispettorato del 
lavoro «perché provvedano a ga- 
tantire l'incolumità dei lavora- 
tori contro ogni interesse pri- 
vato, personale o di gruppo». 
In serata, infine, ci è perve- 
nuta una nota del capo dell’I- 
spettorato regionale del lavoro, 
dott. Mario Moffa. Il comuni- 
ceto fa riferimento alle notizie 
contenute in alcune ‘note’ dira 
mate da organizzazioni sindacali 
‘operanti nel capoluogo, sulla 
questione concernente la sicu- 
rezza del lavoro presso. l’Arse- 
nale triestino-San Marco, per ri- 
levare che «quando si discute 
dell'attività spesa in tema di 
igiene del lavoro dai funzionari 
dell'Ispettorato del lavoro e da 
quelli dell'Ufficio. sanitario co- 
munale, impropriamente si par- 


Oggi: S, Sebastiano — Il sole sor 
ge alle 7.39 e tramonta alle 16,53. 
La luna nasce all'1.15, e tramonta 
alle 10,59, 

Ieri: temperatura massima 9,5, mi 
nima 7,9; pressione mb, 1010,9 sta- 
zionaria; Umidità 93. per cento; cen 
coperto; pioggia mm 3,7; vento 
uno da Nord-Ovest; mare quasi cal 
mo con temperatura di 9,5 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 2.40 con 
cm 32 sopra il ],m. e bassa alle 11.45 
con em 23 sotto il Im, — DOMANI’ 
alta alle 3.55 con cm 32 sopra il ì.m. 
e bassa alle (12.40 con em 34 sotto 
il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, 
tel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4 
tel. 35602; Ai due Lucci, via Ginna- 
Stica 44, tel. 95417; Miani, viale Mi. 
ramare 117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): Dott, Gmeiner, 
via .Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 90965;. INAM, 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19/c, 
tel. 96212; 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di frreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 74491, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


la di conflitto di competenza 
che, nel caso specifico, invece, 
non esiste affatto. Si afferma, 
infatti, che l’Ufficiale sanitariq 
è ‘intervenuto nella questione 
dell’Arsenale a norma dell’art. 
40 del R.D, 27 luglio 1934, n. 
1265, che, come è noto, alla let- 
tera b) gli attribuiva la vigi- 
lanza «sull'igiene delle scuole 
e degli istituti di educazione 
degli opifici e in genere di tutti 
gli stabilimenti ove si compie 
lavoro comune...», e si dimenti- 
ca che tale disposizione è stata 
successivamente abrogata dallo 
art. 69 del D.P.R. 19 marzo 
1956, n. 303 che, allo scopo di 
creare. un testo completo. e 
specifico di disvosizioni rego- 
lanti l'igiene del lavoro, netta- 
mente differenziata dall’igiene 
sociale, devolve quella materia 
alla esclusiva competenza dello 
Ispettorato il quale, com'è no- 
to, in materia di lavoro ha il 
compito istituzionale di vigila. 
re sull'esecuzione di tutte le 
norme di sicurezza sociale. 


«Ciò premesso — continua la 
nota — corre l’obbligo di pre- 
cisare che alle questioni di igie- 
ne del lavoro, in genere, ed, in 
particolare, a quelle dell’uso 
delle vernici presso l’Arsenale 
Triestino, l’Ispettorato aveva a- 
vuto occasione di interessarsi 
più volte ,oltre che su denun- 
ce specifiche, anche d'iniziativa, 
e che le prescrizioni rilasciate 
alla direzione dell’Arsenale, in 
ordine all'uso di vernici ed ai 
lavori di saldatura, fin dal 28 
luglio 1970, sono tuttora ope- 
ranti e non modificate. 

«Sta di fatto — prosegue il 
dott. Moffa — che l'ordinanza 
del Comune revocata, poi, per 
motivi. di incompetenza assolu- 
ta rappresentati dall’Ispettora- 
to del Lavoro al signor Sindaco 
di Trieste, aveva creato una si- 
tuazione indubbiamente inso- 
stenibile presso l’Arsenale, per 
la contemporanea possibile ap- 
plicazione negli ambienti di la- 
voro di prescrizioni impartite 
dall’Ispettorato del Lavoro e di 
diffide contenute nell'ordinanza 
del Sindaco. Ciò in quanto, di 
queste ultime, alcune. appariva. 
no contrarie a disposizioni di 
legge, altre in contrasto con 
principi di tecnica preventiva 
che avrebbero, se osservate, ag- 
gravata la pericolosità dell’am- 
biente di lavoro, altre, infine, 


LA PASSERELLA DI VIA FLAVIA 


(«Giornalfoto») 


Sono praticamente ultimati 
i lavori della nuova passerel- 
la, gettata provvisoriamente at- 
traverso la via Flavia, în at- 
tesa della, costruzione del sot- 
topassaggio pedonale. Essa ver- 
rà aperta al transito oggi © 
domani, non appena cioè sa- 
ranno concluse alcune opere 
di rifinitura, 

La situazione non era più 
sostenibile. Le proteste degli 
abitanti del rione avevano or- 
mai assunto forme sempre più. 
clamorose, data l'estrema pe- 
ricolosità ‘dell'attraversumento 
di questa importante arteria 
cittadina, interessata ad ogni 
ora del giorno e della notte 
da un intenso traffico. Non si 
contano gli investimenti di pe- 
doni, avvenuti. sulle strisce 
bianche in questi anni. E una 
volta deciso di costruire l'au- 
spicato sottopassaggio (il rela- 
tivo appalto-concorso è stato 
bandito în dicembre e vi han- 
no partecipato due imprese 
con altrettanti progetti che en- 
tro il mese dovranno essere 
esaminati dall’ apposita com- 
missione) si trattava comun- 
que di dare esecuzione a una 
misura d'emergenza, che con- 
sentisse il sicuro attraversa- 
mento della strada în attesa 
di un sottopassaggio î cui la- 
vori richiederanno circa un 
anno di tempo. E con la stes- 
sa spesa occorrente per l’in- 
stallazione di un complesso se- 
muaforico (2 milioni e mezzo) 
è stata invece costruita, a tem- 
po di record la passerella, 


criticabili per la ingenuità dei 
sistemi di determinazione della 
pericolosità dell'ambiente stes- 
so, imposti alla direzione del. 
l’Arsenale. 

«In effetti la revoca dell’ordi- 
nanza ha determinato la ripre- 
sa tanto del lavoro presso l’Ar- 
senale, quanto delle realizzazio- 
ni delle opere preventive pre- 
scritte dall’Ispettorato, tuttora 
continuamente presente con i 
propri tecnici nell’Arsenale, al 
fine di assicurare una pronta ed 
esatta osservanza delle norme 
di sicurezza e dei provvedimen- 
ti prescrizionali e dispositivi. 

«D'altro canto, il 24 dicembre 
1970 lo stesso.capo. dell’Ispetto- 
rato regionale del lavoro ha 
convocato negli uffici dell’Arse- 
nale Triestino i. tecnici della 
azienda addetti alla sicurezza e 
i rappresentanti dei lavoratori, 
ribadendo la decisa volontà del 
suo ufficio, di ottenere nel modo 
più completo e nel più breve 
possibile la realizzazione delle 
prescrizioni riguardanti la sal 
vaguardia dell’incolumità fisica 
dei lavoratori che assume, in 
ordine di graduatoria, una pre- 
cedenza assoluta su qualsiasi 
altro obbligo gravante sugli im- 
prenditori. 

«A maggior garanzia dei be- 
neficiari delle norme di sicurez- 
za, in tale occasione venne con- 
cordata con i rappresentanti 
dei lavoratori, la pubblicazione 
nell'albo del cantiere di tutte 
le prescrizioni impartite dallo 
Ispettorato del Lavoro, 

«La pubblicità — conclude la 
nota — di tali provvedimenti 
tesa, ora, obbligatoria con spe- 
cifica disposizione dell’Ispetto- 
tato regionale, Sembra essere 
la migliore prova per rilevare 
la serupolosità, la correttezza 
e la validità dei provvedimenti 
adottati nei confronti del can- 
tiere, a tutela delle maestranze 
occupate. E°, infine, il caso di 
avvertire che, nei confronti dei 
responsabili, sono stati adotta- 
ti tutti i provvedimenti penali 
previsti dalle disposizioni in 
vigore». 


ie 


Interpellanza di Sema 
sugli Uffici della Procura 


Il senatore Sema ha. indiriz- 
zato al Ministro della Giustizia 
una interrogazione per sapere 
se sia a conoscenza della preca- 
ria situazione in cui è venuta 
a trovarsi la Procura Generale 
della Repubblica di Trieste. che, 
come ha dichiarato il Procura- 
tore Generale reggente presso 
la Corte «d'Appello di Trieste, 
è «priva da «tempo del magi- 
strato rivestito di titolarità del- 
l'ufficio, priva sin dal ’63 del 
terzo sostitdto, priva da oltre 
un anno del primo segretario 
capo sezione, prima di un dat- 
tilografo di ruolo»; se non ri- 
tenga opportuno e doveroso 
prendere Je misure necessarie 
a provvedere la sede dei fun- 
zionari indispensabili. 

E e REN 


Astensione dal lavoro 


degli assicurativi 
Oggi, dalle 14 alle 21, scen: 
dono in sciopero i dipendenti 
delle società di assicurazione. 
A quanto, infattti. comunicano 
i sindacati di categoria, in se- 
guito alla rottura delle tratta- 


| bitve per il rinnovo del contrat- 


to giuridico ;normativo del set. 
tore delle assicurazioni (che in- 
teressa nella nostra città il per. 
sonale delle Assicurazioni Ge. 
nerali, della RAS e della Sicur- 
tà fra armatori) è stata procla- 
mata l’astensione. dal lavoro. 
Le principali rivendicazioni — 
si osserva — riguardano alcuni 
istituti imnovatori, una rilevan- 
te revisione dell'inquadramento 
del personale, la facoltà di una 
‘contrattazione aziendale. Inoltre 
'la rivendicazione punta. sulla 
‘uguaglianza di trattamento nor- 
mativo per gli istituti delle fe- 
Tie e della malattia, e su una 
congrua riduzione dell'orario di 
lavoro, senza discriminazioni 
nei confronti degli operai e dei 
commessi. Un'assemblea si ter- 
tà alle 16.30 nella sala di via 
delle Zudecche. 


nomo, cosa possibile solo a 
quei partiti politici che hanno 
almeno tre rappresentanti alla 
Assemblea. 

Con le dimissioni formali da 
assessore del rag. D'Antoni si 
BOS per Ja Giunta regionale una 
«Mini-crisi», Il problema è stato 
esaminato anche in seno alla 
Giunta regionale che si è riuni- 
ta ieri mattina. Secondo quanto 
previsto dallo Statuto della Re- 
gione, il Presidente Berzanti ha 
comunicato ieri nel pomeriggio 
al rag. D'Antoni di avere accol. 
to le sue dimissioni da membro 
della Giunta, dato che l'art. 39 
dello Statuto dispone che «le di- 
missioni rassegnate dagli asses- 
sori sono accolte dal Presidente 
della Giunta, che ne dà comu- 
nicazione al Presidente del Con- 
siglio regionale»; pertanto Ber- 
zanti ha anche informato uffi- 
cialmente il presidente dell’As- 
semblea, Ribezzi, delle dimissio- 
ni del rag. D'Antoni da membro 
della Giunta, per i conseguenti 
adempimenti da parte dell’As- 
semblea. 

Naturalmente si sono già aper- 
te consultazioni e discussioni 
per la nomina del nuovo asses- 
sore e tale «battaglia» sarà bre- 
ve, durerà solo una settimana, 
ma sarà piuttosto vivace, Dato 
che il PRI è rimasto senza il 
‘proprio consigliere, che il PSI 
non ha più consiglieri disponibi- 
li per ricoprire la carica di as- 
sessore (sono assessori Moro, 
Devetag, De Carli, mentre il solo 
consigliere, Pittoni, è vicepre- 
sidente. del Consiglio), il nuovo 
assessore può uscire solo dalle 
file del PSU e della DC; la cer- 
chia si può restringere ancora, 
în quanto sembra — ora come 
ora — alquanto difficile che 
l'assessore ‘allo sport esca dal 
PSU; i socialdemocratici han- 
no già un assessore (Dulci) 
e dei due consiglieri (Dal 
Mal e ora anche D'Antoni) 
si può senz’altro escludere 
D'Antoni (sul suo nome c'è la 
netta opposizione del PRI, men- 
tre anche il PSI e alcuni consi 
glieri della DC non lo vedrebbe. 
to volentieri nuovamente asses- 
sore); rimarrebbe la candidatu. 
da di Dal Mas, ma anche su di 
lui sembra ci siano forti resi. 
stenze da parte del PSI. Il nuo- 
vo assessore uscirà quindi qua. 
si sicuramente dalla DC, ma per: 
ora è ancora prematuro fare 
dei nomi anche se circolano 
quelli di alcuni consiglieri friu- 
lani come Romano o Bianchini, 


LA DISAVVENTURA DI UN MECCANICO TRIESTIN 


Percosso da un ignoto 
nei dintorni di Capodistria 


Un'ambulanza jugoslava lo ha portato al Maggiore 


Aveva la mano pesante il gio- 
vane sconosciuto che l’altra se- 
ra all’esterno di una trattoria 
in località Risano a pochi chi- 
lometri da Capodistria ha pic- 
chiato per motivi imprecisati 
il meccanico triestino Giordano 
Ugrin di 40 anni abitante in 
strada di Fiume 61. 

Infatti a tarda notte un’auto- 
ambulanza della Croce Rossa 
Jugoslava ha trasportato il mal. 
capitato meccanico all'Ospedale 
maggiore di Trieste dove è sta- 
to accolto nella divisione neu- 
rochirurgica per trauma crani- 
co facciale, stato confusionale, 
contusioni con tumefazione alla 
regione occipitale sinistra e con- 
tusioni al setto nasale con ab- 
bondante perdita di sangue 
post-traumatica. 

Si è trattato evidentemente di 
un incontro di pugilato senza 
guantoni che le ferite hanno ri- 
velato nella loro precisa tipi. 
cità. Quali i motivi? Nessuno 
al momento può eirlo perché 
le dichiarazioni piuttosto confu- 
se del meccanico triestino non 
hanno consentito finora di rico- 
struire con fedeltà il fattaccio. 
L'Ugrin è ricoverato. all’ospe- 
dale e ne avrà per una decina 
di giorni salvo complicazioni. 

Nel pomeriggio di ieri è stato 
trasportato all’Os] mag. 
giore con un'autovettura priva- 
ta proveniente dall’ospedale di 
Pola un altro concittadino, il 
quarantenne Ernesto Dobrigna, 
che è stato immediatamente ac- 
colto nella divisione neurochi- 
rurgica per postumi di recente 
trauma cranico con - sindrome 
commozionale. persistente da fe- 
tita lacero contusa penetrante, 
con fratture ossee alla regione 
parietale sinistra: la prognosi 
è di trenta. giorni salvo com- 
plicazioni. Interrogato sulle cau- 
se delle ferite riportate ha di- 
chiarato di essere stato coin. 
volto in un incidente stradale 
neei pressi di Pola una decina 
di giorni fa. 


Infortuni sul lavoro 


Due sarnni Si; LA hl 
omeriggio nel porto: il primo 
The Dn al molo quinto dove 
Sergio Cok (anni 41, via Valerio 


49) rimaneva con la mano sini. 


‘stra imprigionata tra il contro. 


peso dello scambio e il binario 
sul’ quale stava lavorando; ha 
riportato una ferita lacero con 
tusa, al terzo dito della mano 
sinistra con. asportazione di 
lembi cutanei e muscolari. Tra: 
sportato con la CRI all'ospedale 
è stato accolto nella divisione or- 
topedica e giudicato guaribile 
in 15 giorni salvo complicazio: 
ni, Pez Lino è stato il secondo 
infortunato di ieri: scaricando 
delle casse da un camion una 


di queste gli scivolava sul piede, 
sinistro  provocandogli la frat. 
tura del dorso dell’estremità. 

Quattro uscite dei vigili del 
fuoco pure ieri pomeriggio di 
cui due per pericolo d’incendio 
di stufe a cherosene, una per 
lingombro stradale in piazza Fo. 
raggi dove è stata spostata una 
vettura in «panne» ed infine la 
forzatura di una porta al pri. 
mo piano di via Negrelli 10: qui 
è stato rinvenuto ormai cadave. 
re il marittimo Carlo Domio di 
43 anni che, presumibilmente, 
era stato stroncato da collasso 
cardiaco già da un paio di 
giorni. 


Corteo nelle strade 
del personale SAP 


Come testimonia la foto che 
riportiamo nella pagina accan- 
to, lo sciopero del personale 
della SAP è sfociato ieri mat- 
tina in una manifestazione dei 
lavoratori nel centro cittadino. 
I dipendenti, infatti, ormai al- 
l'undicesimo giorno di sciope- 
ro, hanno percorso le strade 
della città con cartelli e scrit- 
te che illustravano i motivi per 
i quali sono scesi in agitazione. 

Le ragioni che hanno provo- 
cato questa vertenza — è detto 
in un comunicato sindacale uni- 
tario — vanno ricercate «ella 
mancata applicazione alle mae- 
stranze delle nuove norme con- 
trattuali concordate in sede di 
Ministero del lavoro il 26 otto- 
bre e sottoscritto il 10 novem- 
bre, con le quali sia le federa- 
zioni nazionali degli autoferro- 
tranvieri sia \'ANAC (l’associa- 
zione nazionale che riunisce 
buona parte dei concessionari) 
avevano accettato il lodo del 
Ministro del lavoro, Donat Cat- 
tin». 

La nota sindacale continua 
ricordando che, al termine del 
le due giornate di occupazione 
dell’azienda da parte delle mae- 
stranze (18 e 19 dicembre), il 
titolare della società, Sergas, 
si era impegnato «di dar corso 
immediato all'applicazione del- 
le nuove tabelle paga con de- 
correnza l.o dicembre, ferma 
restando la liquidazione degli 
arretrati dal lio maggio al 30 
movembre entro il 30 aprile 
"TI, come da impegno assunto 
in sede ministeriale». I sinda- 
cati rilevano ancora che il 5 
gennaio il cav. Sergas aveva 
Ticevuto la commissione interna 
aziendale e alcuni dipendenti 
anziani, comunicando loro che, 
a causa di alcune notizie sulla 
occupazione dell’azienda, non 
intendeva mantener fede agli 


impegni assunti in precedenza.! Zitti, 


f«Giornatfoton) 

Il segnale, minaccioso ed eter- 
no, non ammette repliche: limite 
dieci chilometri orari, e rigar drit- 
tit E’ evidente che esso riguarda 
non i pedoni ma gli automobilisti, 
i quali, dopo aver percorso la bel- 
la carreggiata (finalmente!) che da 
Barcola porta fino al cavalcavia, 
quasi all'ingresso del Portovecchiò 
devono scalare le marce e toccare 
il freno, guidando letteralmente a 
passo d'uomo, E* un segnale, quel- 
lo, che ci perseguita da tanti mesi 
ormai, e che ancora campeggia, a 
ricordare che domani è anche un 
altro giorno: perché affannarsi, al- 
lora, a terminare certe opere? 

Scherzi a parte, adesso si sta 
veramente esagerando: perché, una 
volta. steso il manto stradale là 
dove il tram della linea «6» cor- 
reva in sede propria, l'impresa 
triestina si è dovuta fermare, in 
attesa che l’altra ditta — la SAIN 
— si decidesse a ultimare i lavori 
sotto il cavalcavia, effettuati per 
congiungere îl serpentone dell’ac- 
quedotto sottomarino con le opere 
a terra. Bisogna portare a termi- 
ne, infatti, la sistemazione dei 
marciapiedi, rimuovere il materia- 
le vicino all'ingresso del Portovec- 
chio e sistemare alfine la zona 
interessata allo scavo; quindi la 
Acegat provvederà a levare i bi- 
nari fino a piazza Libertà (sono 
già stati assegnati i lavori dalla 
salita di Madonna di Gretta fino 
alla stazione centrale). 

La direzione dell'Acegat ha in- 
viato una lettera, in dicembre alla 
SAIN, concedendo un periodo di 
tempo entro il quale la ditta a- 
vrebbe dovuto ultimare le opere 
di sua competenza: è il termine 
seade proprio oggi. Sarà interes- 
sante conoscere gli sviluppi di 
questo episodio. 


| STATO CIVILE I 


MORTI: Plemenj ved. Zalar Fran- 
gesca, anni 89) Israel Davide, 71; 
Neddermeyer ved, Bonnes Hertha, 
67; Malisan Domenico, 78; Mravija 
Lucia nata Tomasich, 78; Supini ved, 
Berni Antonia, 96; Maicen Paolo, 58: 
Cociani Caterina Antonia, 63; Lom- 
bardi Santi Abramo, 87; Skerlavai 
Carlo, 53; Iurisevich in Terzari Ma: 
tia, 78; Bullo Domenica, 55, 

NATT: 12. . 
——_—_——_———_—_—@—& 
Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» (con. 
tratto nazionale): 1) marinaio, tur- 
no 1257; 1 elettricista; 1 allievo uf. 

ficiale di coperta, 
EI er eb 

Per sospetta frattura del femore 
sinistro è stata accolta nella divi- 
sione ortopedica dell’Ospedale mag- 
giore la signora. Antonia Zacchigna 
ved. Sain di 89 anni, alloggiata pres. 
so l’ECA di Muggia, caduta mentre 
si alzava dal letto; 1 medici hanno 
formulato una prognosi di 90 giorni. 


Granzievole 
e mussoli 


da Castelregoio 
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Carnevale con l'UTAT 


13-14/2 Villaco-Klagenfurt 
«Wiener Eisrevue» L. 13.500. 
L 


17-21/2 Vienna _. . .L..50.000 
20-21/2 Villaco-Kanzel L. 13.500 
ISCRIZIONI: U.T. A, T. 


via Imbriani e Galleria Protti 


fiLAva‘AUTO fi 


Pos È 
i 6 
8 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggì . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


Centrale vel, 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ‘ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore #,15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, #.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. J 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 + 13.30 e 18 » 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. ‘16639/67 i 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PR:0O0V AT EC, E 
LAMARGCA 
Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 143 — Trieste 
CACIS 23 -.3 - 51 — n, 1111) 


Come ogni anno 


La Settimana Bianca 


TOLENTINO 


Via XXX Ottobre 5, avrà inizio fra giorni 
CONVIENE ASPETTARE 


— 


ei 


Mercoledì, 20 gennaio 1971 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


COME HA REAGITO L'OPINIONE PUBBLICA 
ALLE NUOVE TESI SU ECONOMIA E CIVILTA 


Per l’editoriale «Trieste vi- 
Va», scritto a commento dei 
Servizi dedicati dal «Corriere 
della Sera» a Trieste e alla 
Regione, continuano a giunge- 
Te al nostro Direttore lettere 
e telegrammi di calorosa ade- 
sione, che sarebbe troppo lun- 
80 citare compiutamente: a 
tutti un ringraziamento sin- 
cero. Non possiamo però esi- 
merci dal pubblicare ancora 
Una selezione, dopo quella di 
domenica scorsa, di lettere 
Pervenutaci, per concludere co- 
Sì il dibattito — come molti let- 
tori lo chiamano — «sulle of- 
fese alla verità e alla storia». 

Alcune di queste lettere, va 
Messo subito in luce, cerca- 
No anche di «capire» o addi- 
Tittura condividono — e sono 
Naturalmente gradite anch’es- 
Se, e non trascuriamo di ri 
Produrle nelle parti essenzia- 
li — la tesi esposta da Betti: 
Za o le dichiarazioni del So- 
Stituto Procuratore Generale, 
ì due temi centrali del di- 
battito. 


Cominciamo anzi da una di 
Queste. La scrive il dott. Ri- 
Naldo Vatta, il quale, premes- 
SO di ritenere che nessuno 
Possa tacciarlo «di poca ita- 
lianità» (la sua famiglia, ri- 
corda, fu internata n.l ’14), 
e che «l'italianità di Trieste 
€ incontestabile», sostiene che 
Per l'ormai famosa frase che 

ettiza attribuisce ai triesti- 
Ni («L'Italia è stata la rovi. 
Na di Trieste») «non si trat- 
tava di intencere che l’Italia 
abbia rovinato la nostra città, 
No di certo, questo no, ma 
che la politica ‘atta intorno 
alla nostra città ha influito 
Sull’ecssomia stessa, semmai)». 


Anche la prof. Orietta Ore- 
ce Cosolo («i sentimenti di 
Schietta italianità mi sono sta- 
ti trasfusi nel sangue») so- 
Stiene che Bettiza «non dice- 
Va. certo che l'italianità di 
Tieste fosse un’operazione di 
Calcolo o di interessi materia- 
i; e ritiene che la crisi di 
Trieste «dobbiamo ammetter- 
e non ritiene debba esse- 
Te risolLa solo facendo appello 
Nostro amor patrio e al 
Nostro passato». 


tp Dissenso aperto è quello di 
‘8n-zio Universo, che manda 
Copia della lettera «per even- 
tual' ulteriori sviluppi» al So- 
Stituto Procuratore dott. Ma- 
Ver, Lamentando anzitutto la 
Mancata recensione da parte 
pesi «Piccolo» del suo libro 
Relieste e i misteri di Villa 
@voltella» edito nel ’68, so- 
Stiene che l'editoriale andava 
intitolato «Trieste morta» e 


sfida «a dimostrare con i fat- 
ti che tutti i nobili triestini 
del vertice autoritario e pro- 
pagandistico non percepisco- 
no una sola lira per il loro 
attivismo idealistico e disin- 
teressato in favore di una fal- 
sa concezione nazionalistica 
di italianità». Per quanto ri- 
guarda le affermazioni del 
dott. Mayer nel discorso per 
l'inaugurazione dell’anno giu- 
diziario, Ignazio Universo scri- 
ve: «Io posso provare che il 
magistrato ha detto soltanto 
poco della verità». E le pro- 
ve sono costituite dal fatto 
che un numero imprecisato di 
prefetti negli anni fra il ’33 
e il ’36 (l'Universo era allora 
dirigente dell’Ufficio del regi- 
stro a Pola) «fecero staccare 
i sigilli per arraffare le cose 
migliori» già di proprietà del- 
l’ex casinò di marina austria: 
ca; da speculazioni foudiarie 
che «l'Ente rinascita Tre Ve- 
nezie a suo dire avrebbe fa- 
vorito; dal «trattamento be- 
stiale» che avrebbero ricevu- 
to le «slavette» che arrivava 
no a Campomarzio col treno 
«recando latte, ortaggi ed al. 
tro alle famiglie triestine». 
Dal che egli deduce che «il 
dott. Mayer ha perfettamen- 
te ragione». 


I lettori Giorgio Candot, 
Umberto Talkner, Pietro Ma- 
siola (che ci scrive da Geno- 
va a nome anche di molti 
triestini che lavorano nella 
città ligure) ed altri, ci chie- 
dono di poter conoscere nel 
testo integrale e non riassun- 
to, le dichiarazioni del dott. 
Mayer che hanno suscitato 
tanto scalpore. Ecco il brano 
del discorso; 


«Viva preoccupazione ha de- 
stato il riaffiorare delle violen- 
ze estremiste da parte delle 
cosiddette ‘frange extrapar- 
lamentari”, specialmente di 
quella di estrema destra, ver- 
so le quali si ha l’impressio- 
ne che il potere politico usi 
troppa tolleranza, rendendo 
difficile l’attuazione delle va- 
rie norme in proposito pre- 
viste dalla legge penale ordi- 
naria; tra l’altro svuotando 
praticamente di contenuto la 
legge 20 giugno 1952 n. 645 e 
rendendo di non agevole ap- 
plicazione quella del 2 otto- 
bre 1967 n. 895. 

«In un siffatto clima di ten- 
sione, l’8 dicembre scorso, 
gravi incidenti vennero pur- 
troppo a turbare questa indu- 
stre città nei suoi sentimenti 
più schietti, allorché un bran- 
co di giovani malviventi quas- 
sù rigurgitati dalle ignare lo- 
To terre venete e lombarde, 


Larealtà dei due do 


-———rrrr*r*r__ —__-@@-%-x%mm 


E torniamo alle lettere giun- 

i al giomale. Il prof. Rodol- 
9 Accerboni rileva che «il 
Servizio su Trieste e la Re- 
Zlone ‘ha ricalcato, per quan- 
9 riguarda particolarmente 
Sli articoli di Enzo Bettiza, 
errore che fu un luogo co- 
une della propaganda comu- 
Nista e indipendentista negli 
Ani caldi di Trieste, dalla fi- 
ne della seconda guerra mon: 
Giale al 1954. L'errore è stato 
misconoscere il significato 
Negativo per Trieste del crol- 
0 dell'impero asburgico nel 
18 a seguito della sconfitta 
Subìta da parte dell’Intesa. 
ell'affermazione del Bettiza 
che l’Italia è la rovina di 
Teste”, non si vorrà comun. 


Que ritenere che sbagliò il no- , 


Paese ad intervenire nel. 
Prima guerra mondiale, per 
Avviarci alla quale "Il Corrie. 
Te della Sera” ebbe una sua 
barte del tutto particolare». 
Accerboni continua la sua 
@Nalisi sottolineando che «la 
lima guerra mondiale scar- 
Ì l’;hinterland” di Trieste, 
0 frantumò, lo rovinò e coin- 
Volse in questa tragedia an- 
Che Trieste per la quale for- 
diatamente intervenne la ma- 
l'epatria fra le due guerre 
ti Ondiali a risollevarne le sor- 
ì Potenziando la marineria e 
megntieri. Fu una fortuna per 
taste mon restare una cit- 
1° ’smembrata” come il suo 
iterland”, fu eccezionale 
Provvidenza far parte di un 
de plesso statale, l’Italia, uno 
€i maggiori Paesi europei. 
leste ritornò, nel periodo 
n le due guerre, un nome 
îMoso nel mondo». 


ancora: «Con la seconda 


mondiale le cose cam- 
ingTono. Il Trattato di Pace 
Yentò il Territorio Libero 
è non aveva reali possibili 
îà di sussistere, fondamental: 
îiente perché Trieste sarebbe 
Sata un porto accanto ad un 
‘o porto, Fiume. Sarebbe 
tata Un porto privo di capi. 
li. privo di aiuti statali in 
i Correnza con un porto, 
dome, assistito in ogni mo- 
0 dallo Stato a cui ora ap- 
tiene. Meno incerto desti- 
Tri avrebbe potuto avere una 
ae jugoslava ma sia per 
vi tivi nazionali sia per moti- 
to Neologici, sarebbe avvenu- 
sno Trieste ciò che accadde 
Istria intera: l'esodo». 
lotientre il Governo italiano 
ne lava duram. ate per soste- 
drei 2 Trieste un'economia 
con luttiva, ovviamente in: 
nor giato dagli alieati che 
Tel desideravano amministra. 
è città così complessa 
00) forse complessata senza 
chedfeto interessamento an- 
a italiano, un vasto schie- 
TINO simpatizzante per il 
Sen) inventò dopo il 1954, un 
la Sendo fantasma, quello del- 
Pole ona franca integrale”. La 
Parto lea fu aspra, sottile e 
inite in buona fede. Molti 
glie erità pensavano che to- 
INR] i dazi sarebbero ac- 
due 2 Trieste da ogni parte 
Uton ondo merci e navi. La 
vanta della zona franca inte- 
IA © è ricorrente e universa- 
horr a impedì a Trieste di 
Vocte, a Roma domande uni 
lan, @ del che il Governo ita- 
Vero, trasse motivo per tergi- 


are di i i 
Dr lopo il varo di un 
meg pamma economico. vera. 

lungimirante. Soprat- 


tutto si peccò nel non assicu. 
rare i collegamenti stradali, 
ferroviari e aerei di Trieste. 
La città ed il porto rimasero 
isolati, un angolo d’Italia e di 
Europa. Felicitiamoci che più 
tardi ci fu un ripensamento 
e che oggi Trieste si sta ”’riat- 
taccando” all'Europa, all’Ita- 
lia ed anche ai Paesi dell'Est. 
Più grave fu la decisione di 
lasciar deperire i cantieri, im- 
pedendo non solo il loro rin: 
giovanimento tecnologico ma 
anche il rinverdire del perso- 
nale. Ma non va dimenticato 
ne sottovalutato ciò che si 
sta realizzando concretamen- 
te con la Grandi Motori Trie. 
ste, e non solo con essa». 


Il dott. Gianpaolo Gambas- 
sini, in una sua lunga lettera, 
dice fra l’altro: «La verità è 
che noi siamo un grande po- 
polo, governato e amministra- 
to in un clima appena degno 
di un paese sud-americano 
sottosviluppato. Questa è la 
nostra disgrazia. Questo pen- 
sano la maggioranza degli 
italiani e, di conserva, anche 
la maggioranza dei triestini. 
Questa classe politica, per la 
sua impreparazione, per la 
sua miopia, per la sua scarsa 
sensibilità e ancor più per il 
suo menefreghismo e la con- 
genita tendenza a vivere alla 
giornata, non ha mai capito 
nulla di Trieste. E' indiscu- 
tibilmente vero che essa, fin 
dall’inizio, ha semplicemente 
considerato di'‘avere aggiunto 
— con Trieste — un ennesi- 
mo porto ai troppi che l’Ita- 
lia già aveva, anziché uno 
strumento unico e particola- 
rissimo da valorizzare e da 
potenziare, favorendone l’ef- 
ficace reinserimento in un va- 
sto contesto internazionale — 
adriatico, est-europeo e trans- 
‘mediterraneo — che avrebbe 
avuto ed avrebbe illimitate 
prospettive di sviluppo. 

«L'equivoco purtroppo dura 
da venticinque anni ininter- 
Totto senza segni di ravvisa- 
mento! E’ stato da noi de- 
nunciato infinite volte al ven- 
to e non ci si vengano a rac- 
contare le solite bubbole di 
un assetto geografico-politico 
profondamente modificato dei 
Paesi del nostro retroterra, o 
della concorrenza dei porti 
jugoslavi, infrenabile perché 
basata su costi politici. 

«Una classe. politica seria 
deve lavorare per la storia 
e quindi per un futuro in via 
di continua evoluzione e an. 
zi già profondamente modifi. 
cato come la realtà dimostra, 
contando su una legge geo- 
grafica ed economica che tra- 
scende, alla lunga, qualunque 
demagogia 0 Gistorsione po- 
litica. Si provi ad applicare 
tariffe di convenienza vera: 
mente indiscutibile e si ve- 
dranno le merci dari co- 
piose da ogni parte, compre- 
Rioniane e 

«Quanto alla A 
dei porti jugoslavi, non ci si 
venga a dire che una ‘visione 
corretta dell'importanza e del- 
la funzione di Trieste non 
avrebbe potuto consentire di 
destinare una piccola parte 
di risorse sperperate così al- 
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VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


di Romagna e di Emilia, al 
dichiarato fine di nuovamen- 
te richiamare in vita l'ormai 
da tempo sopito odio nazio- 
nale; all'implicito fine inoltre 
— stante il loro abito menta- 
le — di falsamente accollare 
a questa civile città la pater- 
nità dei loro più incivili atti 
di malvivenza, perpetrati con 
la subdola riserva mentale di 
compromettere la buona at- 
mosfera di reciproca collabo- 
razione e distersione creata- 
si in questi ultimi anni nelle 
rispettive nostre terre di con- 
fine; e per stoltamente impe- 
dire la civile e cortese resti. 
tuzione di una visita di Sta- 
to, fatta due anni orsono dal- 
le alte cariche del governo di 
Roma ’’alla civile nazione ju- 
goslava”,. come, allora, auto- 
revolmente ebbe a sottolinea. 
re il Capo del nostro Stato, 
— ebbene, io affermo che se 
civiltà è fatta anche di. corte- 
sia, educazione, benevolenza, 
onestà e rettitudine, allora, 
umilmente seguendo l'alto e- 
sempio del Capo dello Stato, 
non posso non convenire di 
avere, oltre confine, respira- 
to a pieni polmoni quella ci- 
viltà che per la nefasta atti- 
vità dei nostrani branchi di 
giovani va paurosamente e 
fatalmente scomparendo dal 
nostro Paese. 

«Ad ogni buon conto, essi 
giovani sono stati denunciati 
all’autorità giudiziaria, e do- 
vranno rispondere di parteci- 
pazione a manifestazione non 
autorizzata, blocchi stradali, 
violenza e resistenza alla for- 
za pubblica, danneggiamento 
doloso € possesso ingiustifica- 
to di armi. I bastoni, le maz- 
ze ferrate, i manganelli di 
ferro sono saldamente custo- 
diti presso il deposito dei cor- 
pi di reato. 


«Né vorrei omettere di ram- 
mentare a codesti eroi in se- 
dicesimo che le tanto. doloro- 
se e le tanto luttuose' foibe 
altro non rappresentano se 
non la nemesi storica di quei 
loro bastoni chiodati, di quel- 
le loro mazze ferrate, di quei 
loro manganelli di ferro; e la 
conseguenza, ancora, di una 
proditoria guerra di aggres- 
sione, non affatto provocata, 
e tuttavia dalla furia littoria 
selvaggiamente sferrata con. 
tro la Grecia, contro l’Alba- 
nia e contro la Jugoslavia al 
dichiarato fine di ‘’spezzar lo- 
ro le reni”; e, infine, ancora 
la conseguenza di vent’anni 
di dura oppressivne cui il lit- 
torio aveva spietatamente con- 
dannato queste bonarie e pa- 
cifiche popolazioni di mino- 
ranza». 


poguerra 
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‘legramente altrove in miglia 


di fili di fumo, al sostegno 
e al potenziamento del nostro 
porto. Tanto più quando si 
pensi agli ingenti finanziamen- 
ti elargiti dal nostro Paese 
alla vicina Repubblica e che 
ben avrebbero potuto .esigere 
determinate contropartite. 

«Ma. a parte tali questioni 
— lo ripetiamo — è la com- 
prensione base del problema 
che è sempre venuta a man- 
care, determinando il declas- 
samento. progressivo e avvi- 
liente del porto e dell’empo- 
rio. Una corretta compren- 
sione avrebbe infatti altri. 
menti consentito — anche sen- 
za bisogno di quelle sovven- 
zioni profuse come elemosine, 
senza un programma e quindi 
senza risultato alcuno — di 
applicare almeno tutta una se- 
rie di regolamenti particolari 
alla particolare funzione che 
Trieste — unico porto in Ita- 
lia — è chiamata a svolgere 
nel traffico estero per estero. 
Una questione, questa, solo di 
sensibilità, di studio e di buo- 
na volontà». 

Il dott. Gambassini dà inol- 
tre atto alla Regione degli 
sforzi compiuti, ‘annotando: 
«Per questa via è stato fatto 
tutto il possibile e indubbi 
risultati sono stati ottenuti, 
anche se ovviamente i limiti 
dell’azione regionale urtano 
di continuo contro l'incom- 
presione dei poteri centrali 
ed anche se molto scettici 
siamo, personalmente, sulla 
validità delle prospettive di 
sviluppo della Regione e di 
‘Trieste quali congiunzioni ter- 
minali del MEC con gli altri 
paesi. Tesi che ci sembra dav- 
vero molto ardita». 


TI dott. Giuseppe Vidossi di- 
ce che è triste dover consta- 
tare come il Sindaco della cit- 
tà, che pur ritenne suo do- 
vere capeggiare una manife- 
stazione che molti hanno giu- 
dicato odiosamente di parte, 
non abbia invece ritenuto suo 
dovere far sentire la sua voce 
— nemmeno con una parola 
di condanna o di adesione, al 
caso — di fronte alle reazio- 
ni per gli articoli di Bettiza e 
il discorso del dott. Mayer. 


Dal lettore Riccardo Volpe 
è stigmatizzato «lo sconcertan- 
te silenzio dei partiti, sempre 
pronti a lunghi proclami per 
le cose meno sentite dalla cit- 
tadinanza e misteriosamente 
in imbarazzo di fronte a cose 
che essi dovrebbero condanna- 
te o lodare ma non ignorare. 
Così si crea la falsa sensazio- 
ne che a parlar di Patria uno 
sia fascista o quanto meno 
nostalgico, se ogni tema un 
po’ scottante viene lasciato al 
monopolio del MSI e della Le- 
ga Nazionale! I partiti del cen- 
tro-sinistra non hanno una pa- 
Tola da dire sulle tesi del Bet- 
tiza o sul discorso di un magi- 
strato? Per la DC va bene per- 
sino la frase che migliaia di 
operai sono alla fame” a cau- 
sa del piano CIPE?» 


Il lettore Umberto Leonori- 
ni scrive dal canto suo: «Le 
offese che certa stampa quali. 
ficata nazionale ci gratifica, 
non possono scalfire i nostri 
sentimenti purissimi per l’Ita- 
lia e se per qualche immemo- 
Te ce ne fosse bisogno possia- 
mo sempre ricordare le no- 
stre accanite lotte per il rag- 


giungimento della nostra se. 
conda Redenzione ed i Caduti 
per questa causa. E anziché 
‘parlare a Trieste, in alto con- 
sesso di foibe, come ha fatto 
il dott. Mayer, meglio sareb- 
be stato inchinarsì reveren- 
ti di fronte alla grande pie- 
tra che ricorda il sacrificio di 
tanti. Così come di un mio 
parente è rimasto una sola 
traccia, un solo ricordo: un 
nome scolpito nel grande 
atrio della Questura: Vincen- 
zo Munzone». 


C'è'inoltre una lettera aperta 
a Fulvio Tomizza, sottoscritta 
da un gruppo di ex allievi e 
allieve del Liceo «Combi» di 
Capodistria: Parovel, Corra- 
do, Godeas, Derin, Giacchin, 
Luis, Vascon, Polli, Martino] 
li, Cociani, Matossi, Pella 
schiar, Codelia, Degrassi, A- 
pollonio, Milani, anche a no- 
me di altri: 

«L'articolo dedicato agli i- 
striani a Trieste — è detto 
nella lettera — ha fatto indi. 
gnare tanti istriani medi (non 
colti, per l'amor di Dio) per 
le inesattezze storiche della 
tua tesi, ma non noi che ti 
conosciamo dai banchi della 
scuola. Nessuna sorpresa per 
noi, semmai la conferma di 
certe idee sulla tua estrazione 
e sulla tua costruzione men- 
tale». 

La lettera prosegue ammet- 
tendo che effettivamente c'è 
stato in passato «un senso di 
diffidenza verso Fulvio To. 
mizza», e lo si ricorda con 
Tammarico, ma c'è una spie- 
gazione: «Per una forma di 
purezza mentale che esclude 
i colori intermedi e.che è ti- 
pica dei giovani», la collabo- 
tazione di Tomizza a Radio 
Capodistria, anche se dettata 
da interessi culturali, non po- 
teva non creare una barriera 
fra lui e gli altri giovani, e 
così la sua successiva iscri 
zione all'università di Lubia- 
na: «I nostri ideali non erano 
i tuoi, almeno nella misura 
in cui erano vissuti». 

Gli ex compagni di scuola 
chiedono scusa a Tomizza «se, 
per malafede ed ingenuità, 
dal momento che partivamo 
dal presupposto che nessuno 
poteva stare a cavallo di due 
opposte strutture nazionali 0 
peggio di antitetici credo po- 
litici, senza l'impegno e i tra- 
vagli delle scelte, da ragazzi, 
non abbiamo capito la tua di- 
versa origine naturale che ti 
permetteva la convivenza in- 
differentemente con l’uno 0 
con l’altro complesso etnico. 
I rapporti superficiali che ci 
imponevamo di mantenere nei 
tuoi riguardi ti hanno proba- 
bilmente impedito, negli anni 
in cui per ragioni di studio 
hai trascorso nella nostra cif- 
tadina veneta, di penetrare in 
una realtà ed in una proble- 
matica ben diverse di quelle 
delle tue parti». 

Poi una riserva: «Essa Ti- 
guarda l'auspicio e la neces- 
sità che le nuove generazioni 
di istriani si ’’triestinizzino’’. 
Forse non c’è alcun bisogno 
di cambiare i connotati ad al- 
cuno, Prendiamo atto e ralle- 
griamoci della spontanea fu- 
sione avvenuta proprio a mez- 
zo delle traversie e dei comu- 
ni aneliti e lotte per una pre- 
cisa. definizione nazionale e 
per un avvenire legato alla 
patria comune». E una pre- 
ghiera: «Senza offesa, non eri- 
gerti a rappresentante della 
coscienza dell’istriano esule, 
ponendo a garanzia il peso 
del tuo prestigio e della tua 
attendibilità di scrittore di 
larga rinomanza. Esule non è 
colui cui si regala un biglietto 
su una corriera che non torna 
indietro e sposta i propri in- 
teressi umani un poco viù in 
là: questa condizione è de- 
terminata. da dolorisissime 
scelte e dalla lucida accetta- 
zione a divenire un enucleato 
a vita, Tu rappresenti solo te 
stesso e la tua singolare ‘ed 
isolata vicenda». 

La lettera si chiude con un 
richiamo alla presunta «man- 
canza di cultura»: «Ma tutti 
conosciamo un certo prof. 
Degrassi, umanista, un Gerin 
studioso insuperabile di me- 


AANDIADNANNIINIDIIII 


‘ Gita a Sappada 


L'U.T.A.T. effettua DOMENICA 
una GITA IN AUTOPULLMAN 
a SAPPADA 
Lire 1400 a persona 
Facilitazioni per gruppi 
LI 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


dicina legale, un Quarantotto 
Gambini scrittore, giornalisti 
come Burlini, Decleva, «rto, 
scrittori come Zuech, Milia, 
Borri, musicisti come Dalla 
Piccola e Radole, un cantau- 
tore come Endrigo, sente che 
si è distinta nello sport come 
Benvenuti ed Agostini, nella 
edilizia come i Rumor, nell’e- 
ditoria come Coana, nell’in- 
dustria tessile come Tamaro, 
nell’assistenza come Marzari, 
Anita Sauro, Maria Parovel, 
Trieste ha avuto un sindaco 
istriano, Bartoli, un vescovo 
istriano, Santin, tre deputati 
istriani, Bologna, Belci, Se- 
ma... E rimane ancora tanta, 
tanta gente, più modesta, che 
quotidianamente porta, con 
umiltà secondo le tradizioni 
civili delle sue origini, il con- 
tributo quotidiano di onestà, 
di rettitudine, di laboriosità, 
di umanità (il che se non è 
cultura che cos'è?) al consor- 
zio in cui è venuta ad ope- 
TATE»). 


Registriamo infine un’inter- 
Togazione rivolta dal consi. 
gliere ing. Luigi Chiandussi 
(MSI) al Presidente della Pro. 
vincia, «per conoscere quale 
azione intende svolgere per 
ristabilire la verità storica ed 
attuale così volgarmente e 
grossolanamente falsificata 
dal servizio pubblicato sul 
"Corriere della Sera” dei gior- 
ni 12, 13 e 15 gennaio sulla 
Tei Priuli - Venezia Giu- 

an 


(«Giornalfoto») 

Qui, a fianco della palazzina che 
ospita il Centro tumori in via del- 
la Pietà, sorgerà la clinica prefab- 
bricata, destinata ad ospitare 150 
posti-letto chirurgici, ambulatori, 
laboratori e attrezzature didatti- 


clinica 


che ad uso della Facolta di medi- 
cina della nostra Università degli 
studi. 

Com'è noto, l'impresa milanese 
FEAL »- Costruzioni alluminio e 


acciaio ha fatto pervenire all’am- . 


ministrazione ospedaliera triestina 


un'offerta per tale costruzione. 

1l progetto sarà ora vagliato da 
un'apposita commissione che do- 
vrà esprimere il proprio parere 
tecnico, in base al quale l'Ente 
regionale ospedaliero deciderà se 
accettare o meno il progetto della 


refabb 


ditta milanese. A quanto è 


dato 
di. sapere, la somma. occorrente 
per tale realizzazione dovrebbe ag- 
girarsi sul miliardo di lire. 

La linea tratteggiata indica — 
grosso modo — la zona interessa» 
ta alla costruzione. 


SEGN 


Risposta sulle imposte 
a Trieste e a Milano 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente c’infor- 
ma che l’assessore alle Imposte 
e tasse, prof. Lucio Lonza, in 
merito alla segnalazione «Le impo- 
ste comunali a Trieste e a Milano» 
pubblicata il 2 gennaio, ha preci. 
sato che «la legge fissa minimi e 
massimi. di aliquote uniformi per 
tutti i Comuni dal 2 al 12 per 
cento. L'aliquota del 12 per cento 
va applicata agli imponibili di 12 
milioni e superiori, per cui l'im. 
posta — per imponibili superiori 
ai 12 milioni — non ha più carat- 
tere di progressività, come avvie- 
ne per l'imposta complementare. 

«La. graduazione dei redditi im- 
ponibili e delle aliquote è di com- 
petenza della Giunta provinciale 
amministrativa. 

«Fissi il minimo ed il massimo, 
è evidente che le differenze di tas- 
sazione. fra i vari Comuni — ov- 
viamente: soltanto: perì redditi fi. 
no a 12 milioni — non possono 
che essere lievi: come lievi non 
possono che essere le differenze 
determinate da aggi di riscossione 
diversi. 

«Una differenza più sensibile, in- 
vece, è data dal fatto che solo i 
Comuni deficitari sono tenuti ad 
applicare alle aliquote un'addizio. 
nale dei "due decimi”. 

«Per quanto concerne il raffron- 
to fra le tabelle dei Comuni di 
Trieste e di Milano, sì può osser- 
vare che, sempre fino. all’imponi- 
bile di 12 milioni, le aliquote del 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Mario Martini» 
(naz.); me. «Luigia Montanari» (na- 
zionale); mn. «Nicola L.». (naz.); 
mn. «Duino Bays (naz.); me. «Nico- 
letta M.». (naz.); ,mn. «Eckwarder- 
sand» (germ.); mn. «Christina» (au- 
striaca); mn. «Kranicevie» (jug.); 
mn. «Majsan» (jug.); mn. «Peliasò 
(ell.); mn. «Korcula» (jug.); mn. 
«Vallisarco» (naz.); mn. «Antzoulet- 
tex (ell.); mc. «Lykavytoss (liber.); 
mn. «Messapia» (naz.); mm, «Ce- 
gled»  (ungh.); mn. «Celio» (naz.); 
mn. «Esperia» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Giosuè (Borsi» 
(naz.); mn. «Pupi» (naz.); mn. «Bu- 
ropa» (naz.); mc. «Vesthava (norv.); 
mn. «Bettina» (narv.); mn, «Pelorò 
(ell); mn. «Orjula» (jug.); me. «L. 
Montanari»  (naz.); me. «Lakmosp 
(liber.); mc. «Nicoletta Montanari» 
(naz.); mn. «Haviva» Cisrael.); mn. 
«Assiout» (RAU); mn. «Maria T.». 
(liber.); mc. «Mario Martini» (naz.); 
mn. «Korcula» (jug.); mn, «Essen 
tial» (pan.); mn. «Doron» (israel.); 
mn. «Pelias» (ell.); mn. «Kranice 
vie» (jug.); mn. «Quirinale» (naz.). 


Comune di Trieste presentano una 
progressività più accentuata: pro- 
gressività che, naturalmente, si at- 
tenua verso l'imponibile di 12 mi. 
lioni. Tutti e due i Comuni appli. 
cano l'addizionale. 

wAll'imponibile di 30 milioni cor- 
risponde, sia a Trieste che a Mi- 
lano, un'imposta pura di 4.320.000 
(con gli aggi e le addizionali l’im- 
posta risulta maggiorata di circa 
il 30 per cento). 

«La. differenza notata dal lettore 
è dovuta al fatto che il giornale 
milanese ha pubblicato le imposte 
pure, mentre gli elenchi relativi ai 
contribuenti triestini comprende- 
vano anche aggi ed addizionali». 


La riviera di Duino 
e l'ex Corderia 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono un 
vecchio lettore che da oltre qua- 
rant’anni legge il "’Piccolo"’, e vi 
chiedo ospitalità per alcune rifles- 
sioni su quanto vi ha scritto il 
giovane ufficiale triestino della Ca- 
pitaneria di Porto di Ancona. 


«Dopo aver letto diverse volte 
il suo scritto sono arrivato ad una 
mia conclusione: invidio sincera- 
mente questa persona che oggi, 
dopo essersi guardata attorno e 
letto i diversi episodi di povertà 
e di ‘miseria che abbondano in 
Italia e nel mondo, esprime il suo 
"dolore con rabbia’ nel vedere 
distrutte le bellezze naturali della 
insenatura nei pressi del Villaggio 
del Pescatore. Il suo animo buono 
soffre nel vedere ciò. Ma io di 
cuore auguro a questo giovane 
che nella sua vita non abbia mai 
a penare per altte cose ben più 
importanti. 

«Io eredo che questo signore sia 
un lettore del "’Piccolo’’, e in que- 
sto caso forse avrà letto nelle ’’Se- 
gnalazioni' del 9 gennaio l’acco- 
rato appello del Parroco di Chiar- 
bola intitolato "Come si vive nel- 
l’ex Corderia!, ed al quale il Sin- 
daco non ha ancora risposto. Se 
il suo è un dolore nel veder spa- 
rire ’’quella bella macchia color 
verde scuro così caratteristica” 
quale dolore proverebbe nel vedere 
la propria famiglia, ed in special 
modo due piccole creature a_ letto 


L'OSTACOLO DELLE MACCHINE IN SOSTA 


DUE DONNE ATTERRATE 


IN STRADA 


DEL FRIULI 


Mentre si sta avvicinando al 
galoppo al sistema decimale, 
l'Inghilterra mantiene tuttora 
la «sinistra» per quanto con- 
cerne la circolazione stradale; 
ed è questa considerazione 
preliminare che forse può da- 
re una spiegazione all’inciden- 
te d'auto accaduto l’altra se- 
Ta all’altezza del numero 321 
di .strada del Friuli. 

Un automobilista, Luciano 
Martellani, nato a Trieste ma 
residente a Londra, al volante 
di una Austin Sacon targata 
GB 137GWU, proveniente da 
Prosecco e diretto in città, ha 
investito due donne; Maria 
Crecich, casalinga, abitante in 
strada del Friuli 361 e la stu- 
dentessa Daniela Orel, abitan- 
te nella stessa casa. 

Il duplice investimento, se- 
condo ja versione della Orel, 
è dovuto al fatto che proce- 
dendo a piedi verso casa ha 
dovuto aggirare l'ostacolo di 
un'autovettura sulla sua de- 
stra in sosta a ridosso del mu- 
ro e nel movimento esterno è 
stata investita dalla macchina 
che proveniva dalla direzione 


opposta e cioè da Prosecco e 
che evidentemente era un po’ 
spostata a sinistra rispetto la 
direzione di marcia. I rilievi 
sono stati assunti dalla Poli. 
zia della strada. 

Le due donne sono state tra- 
sportate con l’autolettiga del. 
la Croce rossa all’Ospedale 
maggiore. La Crecich è stata 
accolta nella divisione neuro- 
chirurgica per, trauma crani. 
co chiuso da contusione parie- 
tale sinistra e contusioni esco- 
riate alle gambe con prognosi 
di 8 giorni salvo complicazio- 
ni, mentre Daniela Orel è sta. 
ta medicata per contusioni 
molteplici agli arti inferiori e 
immediatamente dimessa, E’ 
stata dichiarata guaribile in 
cinque giorni. 

Fortunatamente, dunque, lo 
scontro in coppia non ha a- 
vuto gravi conseguenze e può 
darsi anche che la responsa- 
bilità dell'incidente non sia 
dovuta allo «stile inglese» di 
a ma semplicemente al 
atto che la strada del Friuli 
è stretta e scarsamente illu- 
minata. 


LAZIO 


ammalate, costretta a vivere in 
una sola stanza puntellata perché 
il soffitto minaccia di crollare? 
Sono vent'anni che quella povera 
famiglia abita in quel tugurio per- 
ché il capofamiglia non può paga- 
re l’affitto d'un quartierino deco- 
roso. Signor ufficiale si legga di- 
verse volte il caso da me citato, 
e vedrà la differenza del dolore. 
Lei chiede alle autorità di inter- 
venire per la salvezza del paesag- 
gio: perché non chiede all'opinio- 
ne pubblica o alle autorità di prov- 
vedere a quella misera famiglia 
che il parroco sarà costretto (se 
nessuno provvederà) ad alloggiare 
in chiesa? Il suo buon cuore soffre 
per un po’ di verde e non per 
esseri umani ed innocenti (mi ri- 
ferisco ai bambini) che vegetano 
nell'umidità! 

«Alla fine della lettera è scritto: 
”’Abbiamo bisogno tutti della bel- 
lezza della natura”. Sì, è vero: 
ma prima di tutto diversa gente 
ha bisogno di qualche cosa di più 
importante, cioè una casa decoro» 
sa ad un affitto decente, eccetera, 
eccetera, Dante. Menegazzi», 


E' una tesi, questa, che non con- 
dividiamo. Non è comunque esclu- 
so che il pensiero del lettore Me- 
negazzi sia condiviso anche da al- 
tri: diremo anzi che non è infre- 
quente ascoltare giudizi del ‘gene- 
te, certamente generosi e în buona 
fede. Ma il problema delle priori- 
tà è vecchio come il mondo, e 
non esiste una ragionevole solu 
zione globale. 


Nel caso specifico, a parte il fat- 
to che il ten, Rosmann ha scritto 
în dicembre la lettera pioblicata 
il 13 gennaio, « quindi prima e 
non dopo che nelle «Segnalazioni» 
venisse esposta all'opinione pubbli- 
ca la miserevole condizione în cui 
vivono alcune famiglie nell'ex Cor- 
deria, dobbiamo non dimenticare 
che i problemi più dolorosi s..ie- 
citano sì — come infatti è avve- 
nuto — il nostro interessamento, 
anche per aiutare, chi ha bisogno, 
a ottenere qualcosa di concreto, 
ma ciò non può distogliere î citta- 
dinì dall'occuparsi anche di pro- 
blemi diversi, proprio perché la 
vita del mondo continui. E uno di 
questi è la difesa della natura. 


La roulotte 


«Care ’’Segnalazioni”’, in via Bel. 
poggio, dirimpetto alla casa con- 
trassegnata col n. 11, è parcheggia- 
ta da qualche mese sul marciapie- 
de una roulotte, E, mentre fino a 
giorni fa c'era uno spazio (un po” 
strettino per la verità) per passare, 
ora, avendola Îl proprietario ad- 
dossata al muro di cinta del giar- 
dino del Villaggio Sereno, per pas- 
sare bisogna scendere dal mar- 
ciapiede. Sarebbe bene venisse spo- 
stata. Molte grazie per l'ospitalità, 
D. Bn. 


E' sparito Amilcare 


Dalla Repubblica dei nagazzi ci 
giunge questa, lettera: «Ridete, ma, 
è così: ci è sparito Amilcare, Amil- 
care e Cleopatra li nutrimmo con 
il cucchiaino, e crebbero: amici, 
fidanzati, coniugi, genitori, Abbia- 
mo collocato la prima nidiata: nes- 
sun soppresso! Adesso, un vetro 
infranto nel salone di ricreazione 
di cui nessuno si è accorto, Amil- 
care è sparito. 

«Cleopatra è rimasta sola: ab- 
bandonata? Vedova? In ogni modo 
inconsolabile, cerca Amilcare. Amil- 
care è un felino volgare, comune; 
in lire non vale un soldo bucato. 
Ma per noi della ‘’repubblica’’ era 
Amilcare: quai chi diceva "il gat- 
to”! Chissà? Qualcuno. può averlo 
trovato, se lo è portato in casa, 
lo vezzeggia (abbiamo stamane 
battuto tutta la zona di largo Pa- 
pa Giovanni: niente). Ma Cleopa- 
tra cerca Amilcare, E. anche noi 
della ‘repubblica’ lo rivorremmo 
questo nostro piccolo amico. Spe- 
riamo d'avere un po’ di fortuna. 
E molte grazie alle care *’Segna- 
lazioni”’ per l'ospitalità». 


(«Giornalfoto») 


I dipendenti della SAP, tuttora in sciopero, hanno sfilato ieri per le vie cittadine, inalberando 


cartelli sui quali sono riportate le loro rivendicazioni, e protestando ‘in modo. particolare. 


per la recente sospensione dal servizio di un membro della loro commissione interna 


Ricordo di Vincenzo Bronzin 


‘Al fine di onorare la memoria 

del loro indimenticabile preside 
prof. Vincenzo Bronzin, i suoi ex al- 
lievi hanno preso l'iniziativa di isti- 
tuire una borsa di studio intestata 
al suo nome, Invitano, pertanto, gli 
ex colleghi e tutti coloro che amaro- 
no e stimarono Vincenzo Bronzin a 
collaborare a questa nobile iniziativa. 
I contributi vanno versati, attraverso 
le elargizioni del «Piccolo», sul fondo 
«Borsa di studio preside Vincenzo 
Bronzi». 


<Maria Cristina» 


Oggi alle ore 17.30, anziché alle 
16.30, nella sala del Circolo del- 
la RAS, via Rossini 14, padre Enrico 
di Rovesenda, già assistente spiritua- 
le nazionale dei Convegni, parlerà 
sul tema: «Vita di fede oggi, teolo- 
gia e magistero», 


Rito bizantino 
Nel contesto dell’Ottavario di pre- 
ghiere per l’unità dei cristiani, 

inella chiesa di San Francesco d’As- 

sisi, in via Giulia "70, venerdì 22 sa- 


rà celebrata una solenne liturgia in 


Tito bizantino con inizio alle ore 
18.30. Parteciperanno il 


per canto e 
l'assistenza i chierici dell'Istituto teo- 


logico di Padova. 


‘Telefono amico 


è un esperienza fatta da giovani, 
Vuoi viverla anche tu? Telefono 
Amico 766666 - 766667. 


Vendita occasionale 


©. Battisti n. 9. Grande conve- 
nienza. 


da Bruni d De Pol, Trieste via 


Onoreficenza 


gratulazioni. 


Cantuccio dei bambini 


cantile di via Roma 15, 


è libero. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del 
cappotto. Vendità speciale «di un 


vasto assortimento 


L, 15.000 e L. 18.000. Scelta vastis- 
sima, qualità e confezione perfetta, 
în un'occasione unica. Da Beltrame. 


Volete veramente dimagrire? 


Usate i prodotti «48 ORE» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria. 


Antichità de Zucco 


piano; i 


Al sig. Carlo Polizzi è stata con- 
ferita. la croce di Cavaliere al 
merito della Repubblica italiana per 

iti speciali acquisiti durante il 
servizio militare in guerra nella Ma- 
Tina militare. Al neo cavaliere i col- 
leghi ed i superiori della Fabbrica 
birra Dreher inviano vivissime con: 


Sabato 23 corr. alle (ore 17.30, 

avrà luogo al' Circolo Marina Mer- 
il primo 
pomeriggio dedicato ai bambini. Ver- 
rà proiettato un film di cartoni ani. 
mati, sarà data lettura di una fiaba 
e seguiranno alcuni giochi. L'ingresso 


(Settimana del mantello 


prima di iniziare ingenti lavori 
dì restauro vende tutti i lampa- 
dari di cristallo e di bronzo a prezzi 
eccezionali. Galleria Tergesteo, piaz: 
za della Borsa 15. Visitate il primo 


Oggi îì coniugi zaratini Simeone 
@ Lucia Polovich, circondati dai 
figli, nuora, genero e nipoti, festeg- 
giano i cinquant'anni del loro ma- 
trimonio. Ai cari sposi congratula- 
zioni e auguri cordiali. 


Da Beltrame la settimana del 

mantello. Vendita speciale di un 
vastissimo assortimento di mantelli 
‘per signora in purissima lana al 
‘prezzo réclame di L. 12.000 e L. 18.000. 
Scelta vastissima, qualità e confe 
zione perfetta in un’occasione unica. 
Da Beltrame. 


Saldi Rigutti 


Continua con successo la nostra 

tradizionale vendita dei saldi. 
Approfittate! «Riguiti... ‘Veste tutti!» 
Via Mazzini 43. 


Alla Calzoleria Principe 


corso Italia 19, continua con sue- 
cesso la. grande vendita straordi- 
naria di saldi di fine. stagione. a 
prezzi convenientissimi. ni x 
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RIPRESA DEI LAVORI DELL’ ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


IL PICCOLO 


INCONTRO DI MOGCHI CON L'ONOREVOLE PRETI 


Mercoledì si riunirà 
il Consiglio regionale 


All'ordine del giorno la sostituzione dell’assessore D'Antoni 


Passaggio di consegne alla «Friulia» tra Malipiero e Gioffrè 


Il Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi la prossima settimana 
e la sua prima seduta del 1971 
— le seduta che aprirà la nuo- 
va sessione di lavoro — si terrà 
mercoledì 27 gennaio alle 9.30 
nella consueta sede del palazzo 
comunale, in attesa che venga 
‘ultimata la sede dell'Assemblea, 
in piazza Oberdan. 

La ripresa dei lavori dell’As- 
semblea legislativa con il relativo 
programma delle riunioni, è sta- 
ta decisa ieri mattina nel corso 
della riunione dei capigruppo 
convocata e diretta dal Presiden- 
te Ribezzi; alla riunione ha pre- 
senziato anche il Presidente del- 
la Giunta, Berzanti. Oltre alla 
dicisione di riprendere i lavori 
dell'assemblea, nel corso della 
riunione sono stati esaminati 
‘anche alcuni problemi riguar: 
danti l’attività del Consiglio e 
molto probabilmente si è avuta 
anche un'eco del «caso D'Anto- 
ni» e dell'opportunità o meno 
di aprire una discussione poli- 
tica; non è infatti escluso che 
uno dei primi argomenti. all’or- 
dine del giorno dell'Assemblea 
sarà proprio un dibattito sullo 
assessore allo sport dimessosi 
ieri dalla Giunta e sui recenti 
fetti che hanno movimentato le 
acque dell'equilibrio tra i quat- 
tro partiti del centro-sinistra, 
specialmente .a Udine e Por- 
denone. 


Comunque il Presidente Ri- 
bezzi stabilirà definitivamente 
oggi stesso l'ordine del giorno 
della seduta dell'Assemblea con- 
vocata per mercoledì prossimo. 
Tra gli argomenti da affrontare 
fisurerà al primo punto l’elezio. 
ne di un assessore supplente in 
sostituzione del dimissionario 
tag. D'Antoni; saranno inoltre 
previsti la trattazione di inter- 
rogazioni e interpellanze nonché 
il riesame di due disegni di leg- 
ge riguardanti il personale re- 
gionale, rinviati dal Governo 
con una serie di osservazioni a 
norma dell'art. 29 dello Statuto, 

In campo regionale la giorna- 
ta di ieri ha visto anche un al- 
tro fatto di rilevante interesse: 
it dott. Fabrizio Malipiero, che 
ha ricoperto la carica di presi- 
dente della Finanziaria regiona- 
le «Friulia» dalla sua costitu- 
zione nell'aprile del 1967, ha la- 
sciato ieri formalmente la cari- 
ca al suo successore avv. Enzo 
Maria Gioffrè, nominato presi- 
dente la settimana scorsa dalla 
Giunta regionale. «Nel lasciare 
la presidenza della ’’Friulia” — 
ha dichiarato il dott. Malipiero 
—'ho la certezza di trasmettere 
al nuovo presidente, avv. Giof- 
frè, uno strumento che, pur gio- 
vane d'anni, si è già dimostrato 
‘perfettamente in grado di adem- 
‘piere ai difficili e delicati com- 

iti per cui è.stato creato dalla 
Regione. Sono altresì convinto 
che sotto la guida dell’avv. Giof- 
irè nuovi importanti risultati 
s&ranno conseguiti nello svilup- 
po dell’economia regionale». Dal 
canto suo il nuovo presidente ha 
affermato: «Sicuro delle grandi 

ssibilità riservate alla ’’Friu- 
ia” e della sua capacità di svi- 
luppare gli interessi economici 
della regione, mi auguro che il 
lavoro della Finanziaria, che mi 
accingo a presiedere, sia efficace 
e fattivo e che la sua azione 
continui ad avere incisivi effetti 
propulsivi nell'economia regio- 
nale». 

Come è noto la «Friulia» assu- 
me partecipazioni di minoran- 
za nel capitale di società, costi. 
tuite o da costituire, che svol 
gano attività nella regione con 
programmi di espansione pro- 
duttiva e offre facilitazioni finan- 
ziarie di varia natura alle socie 
tà cui partecipa. 

Nei primi tre anni e mezzo 
di attività la «Friulia» ha esa- 
minato 228 operazioni che han- 
no dato luogo a un centinaio di 
istruttorie e a 62 delibere di 
interventi nuovi o aggiuntivi. 
Sono state deliberate partecipa- 
zioni in 37 società delle quali 21 
di nuova costituzione; tra que- 
ste alcune sono società di stu- 
dio e di ricerca a capitale ridot- 
to, Gli impegni relativi, tra par- 
tecipazioni azionarie, finanzia. 
‘menti e prestazioni di garanzie 
ammontano a circa 12 miliardi; 
gli interventi attuati hanno com- 


PREVISIONI 
DEL'TEMPO' 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna nuvolosità estesa con piogge @ 
nevicate sui rilievi alpini e appenni: 
nici e localmente in Val Padana. AI 
Sud e sulla Sicilia annuvolamenti îr- 


regolari, anche intensi, con local 
precipitazioni, 

Temperatura: senza notevoli  va- 
tiazioni. 


Venti: in Val Padana deboli di di. 
rezione variabile; altrove moderati 
meridionali con possibilità di rinfore 
zi sui versanti ligure e tirrenico, 

Mari: generalmente mossi, con mo» 
to ondoso in aumento suì bacini oc- 
cidentali. 

Le temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano —1, 2; Verona 4, 6; 
Trieste 8, 9; Venezia 5, 7; Milano 
—1, 4; Torino —2, 4; Genova 8, 11; 
‘Bologna 2, 4; Firenze 6, 13; Pisa 
6, 13; Ancona 5, 13; Perugia 5, &; 
Pescara 3, 1l; L'Aquila 1, 7; Roma 
Nord 5, 14; Roma Fiumicino 8, 14; 
Campobasso 5, 9; Bari 7, 16; Napoli 
7, 15; Potenza 4, 10; S. Maria di 
Leuca 9, 14; Catanzaro 8, 13; Mes. 
sina 11, 15; Palermo 10, 14; Catania 
5, 14; Alghero 6, 14; Cagliari 6, 14. 


portato erogazioni di fondi e 
prestazioni fidejussorie per ol- 
tre 8 miliardi. In percentuale le 
partecipazioni sono territorial. 
mente così suldivise: Trieste 36 
per cento, Udine 36 per cento, 
Pordenone 14 per cento e Gori- 
zia 14 per cento. La manodopera 
impiegata nelle aziende in cui 
partecipa la «Friulia» supera le 
2.000 unità. Inoltre è stato re- 
centemente deciso l'aumento del 
capitale sociale della «Friulia» 
dagli attuali 12 miliardi a 16 
miliardi. Di tale aumento l’Ente 
ina sottoscriverà tre mi- 
iardi. 
Se 


Scadenza concessioni 


loculi decennali 


Il Comune rende noto che 
prossimamente, nel cimitero co- 
munale di Sant'Anna, verrà ap- 
prestata a nuova sepoltura la 
cripta con loculi decennali a pa- 
gamento (campo II), ove giac- 


ciono i resti mortali dei decedu- 
ti ivi sepolti dal 12 gennaio 1961 
al 18 febbraio 1961, 

Coloro che intendessero di- 
sporre per la conservazione e 
trasporto in altra sepoltura dei 
resti mortali potranno rivolger- 
si, per le operazioni del caso, 
dal 4 marzo 1971 al 12 marzo 
1971 alla custodia del cimitero 
oppure alla Sezione cimiteri del- 
la Divisione amministrativa del- 
la Ripartizione XII - Lavori pub- 
blici - Passo Costanzi 2/V, stan- 
za 536. Le esumazioni verranno 
eseguite solamente nei giorni di 
giovedì e venerdì, dalle ore 8 
alle 10. 

Trascorso il termine, i resti 
mortali verranno deposti nell’os- 
sario comune erion saranno più 
individuabili, mentre i segni fu- 
nerari posti a ornamento del. 
l'attuale sepoltura non potran- 
no essere più ritirati e rimar- 
ranno a disposizione del Comu- 
ne, assieme alle targhe che sono 
di proprietà di questo ente. 


CONFERENZE 


Le direttrici 


di sviluppo 


dell'economia regionale 


Sabato.giornata dell'UCID 


alla Camera di commercio 


Ad iniziativa dell’Unione Cri. 
stiana Imprenditori e Dirigenti, 
si terrà sabato 23 gennaio, nel. 
la sala maggiore della Camera 
di commercio, industria e agri- 
coltura, il terzo Convegno UGID 
di Trieste. 

La manifestazione rappresen- 
ta il coerente sviluppo del di- 
scorso avviato due anni or sono 
con la seconda giornata triesti- 
na dell'UCID, che aveva consen- 
tito la messa a fuoco delle pro- 
spettive economiche della città 
e della regione. 

Nel solco di quella puntualiz- 
zazione, l'imminente convegno 
sarà dedicato al ruolo dell'im. 
prenditore cristiano di fronte 
alle direttrici di sviluppo della 
Regione Friuli- Venezia Giulia. 

Il programma dei lavori, che 
si apriranno alle ore 10 con una 
prolusione del dott. Berzanti, 
presidente della Giunta regio- 
nale, prevede due relazioni an- 
timeridiane: la prima sarà svol. 
ta dal dott. Modiano, presiden- 
te della Federazione regionale 
degli industriali, sul tema «Fun- 
zione ed impegno dell’industria 
nello sviluppo socio-economico 
della Regione»; la seconda dal. 
l'ing. Colautti, direttore genera- 
le dell'Ente portuale, sul tema 
«L'industria e il porto di Trie- 
ste». 

Nel pomeriggio, il prof. Batti. 
stella, docente di geografia ecu» 
nomica all’Università di Peru. 
gia, terrà la terza relazione del- 
la giornata, sul «Ruolo del set» 
tore agricolo nel processo di 
sviluppo della Regione Friuli - 
Venezia Giulia». icluderà il 
Convegno il dott. Vaccari, se- 
gretario generale dell’UCID. 


Corso di preparazione 


dottori commercialisti 


Al corso di preparazione tec- 
nico professionale per giovani 
laureati in economia e commer- 
cio sarà stasera trattato, presso 
la nuova sede dell’Ordine in via 
Santa Caterina n. 2, III piano, 
da parte del prof. Giampaolo de 
Ferra, alle ore 18.45, il seguente 
tema: «La circolazione delle 
azioni». 


Le video-cassette 


al Circolo della cultura 


Il problema delle video-casset- 
te è stato spesso dibattuto, an- 
che sulle pagine di giornali e ri- 
viste specializzate. Per fare un 
punto della situazione, per spie- 
gare al pubblico da un lato la 
jesatta funzione di queste nuove 


macchine e dall'altro la loro 
possibile ed eventuale utilizza- 
zione in un prossimo futuro, la 
Sezione spettacolo del Circolo 
della cultura e delle arti ha in- 
vitato il critico dott. Carlo Ven: 
tura. 

Con È questa manifestazione, 
che avrà luogo venerdì prossi- 
mo, nella sala del CCA (piazza 
Verdi 1) alle 18.45, la. Sezione 
spettacolo riprende i dibattiti 
di tipo cinematografico. 

Il dott. Carlo Ventura, che è 
stato spesso ospite del Circolo, 
parlando delle video-cassette 
tratterà anche il problema del. 
l’attuale (vera o presunta?) cri- 
si del cinema. 


Illustrate al ministro 
le istanze dei commercianti 


La stabilità dei prezzi al dettaglio sola garanzia 


per assicurare al settore 


la necessaria competività 


Il ministro delle finanze ha 
assicurato che esaminerà con la 
massima attenzione e con solle- 
citudine il problema dei valori 
di tassazione per le imposte di 
consumo. Questo ii risultato del- 
l'incontro che l'assessore comu- 
nale Mocchi ha avuto ieri mat- 
tina a Roma con l'onorevole 
Preti, su incarico del prosinda- 
co e assessore alle finanze prof. 
Lonza. 

L'assessore Mocchi ha infor- 
mato il prosindaco che il mini. 
stro è stato reso edotto della 
particolare situazione in cui si 
trova il commercio al dettaglio 
triestino, sottoposto a. sovrimpo- 
ste che ne limitano la competi- 
tività e che, nel momento in cui 
manifesta qualche promettente 
segno di risveglio, non potreb- 
be sopportare ulteriori aumenti 
di prezzo, conseguenti all’unifi- 
cazione dei valori medi dell’im- 
posta, con sensibili aumenti su 
quasi tutti gli articoli, rispetto 
a quanto sinora concordato. 

L'assessore Mocchi ha anche 
rappresentato al ministro Pre- 
ti l'opportunità che il commer. 
cio al dettaglio triestino, secon- 
do le istanze dei commercianti 
fatte proprie: dal comune, sia 
mantenuto in grado di soddisfa. 
re le esigenze degli acquirenti 
jugoslavi che a Trieste hanno 
possibilità di trovare un merca- 
to d'acquisto tale da soddisfare 
le loro principali esigenze. 

Mocchi ha inoltre informato il 
prof. Lonza che il ministro si è 
riservato di prendere una deci- 
sione dopo aver esaminato an- 
che il promemoria che sarà in- 
viato al ministero tramite. la 
prefettura, promemoria che au- 


spica il mantenimento dello sta-| 


tus quo, così come stabilito a 
suo tempo dal comitato provin 
ciale prezzi, d’accordo con tut- 
te le amministrazioni civiche 
del territorio. 

In sostanza, quindi, 41 prosin- 
daco Lonza, ragguagliato su 
questo intervento in sede politi 
ca, ha manifestato una certa 
propensione all’ottimismo, ray. 
visando nella stabilità dei prez- 
Zi al dettaglio lo strumento mi. 
gliore per assicurare al settore 
distributivo una caratteristica di 
competitività anche nei confron- 
ti dei vicini centri, Udine e Go- 
rizia, che pure ‘attraggono la 
attenzione degli acquirenti d’ol- 
tre confine. 

sonde, 


Sema su Padriciano 
Il sen. Paolo Sema ha pre- 
sentato nei giorni scorsi la se- 
guente interrogazione al Pre- 
sidente del Consiglio: 

«Per sapere se è a conoscen- 


2a dei frequenti reati e del- 
l’ultimo efferato delitto perpe- 
trato da profughi del campo 
di Padriciano (Trieste); se non 
ritenga necessaria una maggio- 
re oculatezza nell’accogliere co- 
me "profughi politici” delle 
persone che dimostrano di es- 
sere. delinquenti abituali; se 
non ritenga non più dilaziona- 
bile il trasferimento in altra 
zona di un campo che, per la 
ridotta estensione della pro- 
vincia di Trieste e per la vici- 
nanza del confine di Stato, rap- 
presenta un fattore permanen- 
te e pericoloso di turbativa». 

Il senatore comunista ha in- 
fine indirizzato al Ministro del 
le. Poste e ‘Telecomunicazioni 
un’interrogazione per sapere se 
corrisponda a verità la notizia 
secondo la quale Trieste sa- 
rebbe esclusa dal piano previ- 
sto per i centri meccanizzati 
di I, II e III categoria, per 
quali ragioni si è ritenuto op- 
portuno addivenire a questa 
conclusione e se non ri a 
invece doveroso rivedere la de- 
cisione stessa. 


A_ INIZIATIVA DELL'UNIONE PROVINCIALE GRUPPI SPORTIVI 


Mercoledì, 20 gennaio 1971 


SCUOLA IN MONTAGNA 
PER DUEMILA STUDENTI 


I partecipanti entusiasti hanno guadagnato in salute e in profitto 
avendo scoperto la montagna e trovato insegnanti molto più aperti 


La scuola sì modernizza a fa- 
tica, ma se qualche segno di 
rinnovamento rispetto al passa- 
to essa fa registrare, lo si ri 
scontra soprattutto grazie alla 
iniziativa degli insegnanti più 
emancipati, in grado di appor- 
tare ai sistemi didattici il frut- 
to delle loro teorie o delle con- 
vinzioni. I programmi insom- 
ma vengono limati attraverso 
spinte interne più che per di- 
sposizioni generali, che arriva- 
no in un secondo tempo, con un 
«placet» ministeriale che avalla 
quanto è stato proposto. 

Questo si può dire dei sog- 
giorni settimanali sciatori orga- 
nizzati nell’ambito del Provve- 
ditorato agli studi di Trieste, 
nella scia di una iniziativa sor- 
ta sei-sette anni fa durante le 
vacanze invernali. Un soggior- 
no sciatorio a San Cassiano per 
studenti delle medie inferiori 
e superiori ottenne subito il più 
ampio successo: un centinaio di 
‘posti furono presto prenotati, ad 


attestare non solo il prevedi- 
bile interesse dei giovani per 
l'iniziativa, ma soprattutto a di- 
mostrare la fiducia dei genitori 
nei confronti degli insegnanti 
di educazione fisica, cui i ra- 
gazzi venivano affidati per l'in- 
tero periodo del soggiorno, con 
sorveglianza ininterrotta. 

Era un soggiorno di vacanza, 
però, ma l'evoluzione di cui ju 
oggetto portò alla progettazio- 
ne di una scuola a tempo pie- 
no, per il periodo di una setti 
mana, da effettuarsi durante il 
periodo delle lezioni. Trasferire 
insomma la scuola in montagna, 
abbinando l'elemento didattico 
culturale a quello sportivo. A 
prendere in mano l’iniziativa 
fu l'Unione provinciale Gruppîì 
sportivi del Provveditorato agli 
studi, che affrontò il problema 
în tutti i suoi aspetti pratici, 
poiché bisognava accertare la 
disponibilità degli alberghi e dei 
locali dove tenere le lezioni, 
trovare insegnanti disposti @a 


SULLE NEVI DI FORNI DI SOPRA. 


(«Giornalfoto») 
Insegnanti e concorrenti seguono gli allievi impegnati nello slalom gigante a Forni di Sopra 


IL GIOCO DI FRANCO AL VALICO DI PESE 


Piccola macelleria 
nell'auto truccata 


Condannato l'imputato 


e confiscata la vettura 


Oscarre Franco, 42 anni, via 
Ruggero Manna 25, aveva attrez: 
zato la sua automobile, una 
«Hilman» targata TS 59698 al 
trasporto di... carne, Un doppio- 
fondo sistemato fra il sedile po- 
steriore e il serbatoio del car- 
burante veniva, volta per volta, 
riempito di polpa di manzo 0 
di quarti di vitello, e il carico, 
effettuato a Fiume, passava 
quindi inosservato attraverso il 
valico di Pese. 

Per un po’ di tempo il giuo- 
chetto gli riuscì ma la mattina 
del 2 marzo dello scorso anno 
gli andò male. Quel giorno, in- 
fatti, la vigilanza al varco di Pe- 
se era stata intensificata, Alcuni 
agenti del Nucleo investigativo 
della polizia tributaria svolgeva- 
no un. particolare servizio di 
controllo. 

Verso le 11, proveniente da 
Fiume, arrivò il Franco. «Che 
cosa dichiara?», fu la domanda 
di rito, «Niente!», rispose tran- 
quillamente l’interpellato, con- 
vinto di essere lasciato passare. 
Invece gli agenti sottoposero la 
automobile a una prima, som- 
maria ispezione. Non trovarono 
nulla, ma avendo del sospetti 
invitarono il Franco a seguirli 
a Trieste con la vettura. Scorta- 
ta all’officina del comando del 


Gruppo della Guardia di Finan- 
za, al molo Fratelli Bandiera, la 
macchina fu letteralmente smon- 
tata. Fu così scoperto il doppio 
fondo, nel quale c'erano 80 chi- 
logrammi di carne fresca. Na- 
turalmente . l'operazione venne 
eseguita in presenza dell’interes- 
sato, il quale, messo di fronte 
all'evidenza dei fatti, ammise 
non solo quel contrabbando ma 
altri cinque. 

Macchina e carne vennero 
messi sotto sequestro, e il Fran- 
co fu denunciato per contrab- 
bando di 480 chilogrammi di 
carne fresca (80 scoperti quel 
giorno e altri 400 effettuati nei 
‘precedenti cinque viaggi), non- 
ché di evasione all’IGE e di sot- 
trazione all'imposta di consumo, 
sempre in riferimento ai 480 chi- 
li di carne. f 

Per questi reati il Franco è 
stato giudicato ora alla sezione 
penale del Tribunale (Pres. dott. 
Ligabue, giudici dottori Mosca- 
to e Franca Gridelli, P.M. dott. 
‘Borraccetti, canc. dott. Strippo- 
li), ma egli non è comparso al. 
l’udienza. 

Il Tribunale ha inflitto all'im- 
putato 15 giorni di reclusione e 
350 mila lire di multa, comples- 

[ernicano, ordinando la. confi- 
sca dell'autovettura. 


MOSTRA FOTOGRAFICA ORDINATA DALL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA 


Inquinamento e ambiente naturale 
al Centro culturale <La Cappella» 


(«Giornalfoto») 


Ancora di scena a Trieste i 
FISSI legati all'ingi Ù 

e alla degradazione dell’am- 
‘biente naturale. Dopo la confe- 
renza del prof. Forte svoltasi 
al «Rossetti» sabato scorso, si è 
aperta ieri al Centro culturale 
«La Cappella» una mostra foto. 
grafica ordinata dall’Assessora- 
to dell'agricoltura e foreste del 
rio di grandi pannelli che dogi: 
rie di grandi i locu- 
mentano con evidenza i delitti 
contro la natura perpetrati nel- 
la nostra regione: le lagune di 
Marano e Grado ridotte a sca- 
richi di immondizie,. la costiera 
triestina da costruzioni 
che ne alterano l'aspetto natu- 
rale, l’apertura di strade in 
montagna che generano accele- 
Tati processi di frane e di ero- 
sioni, il proliferare di impianti 
industriali al di fuori di 0| 
pianificazione. d 

Di tutto ciò ha parlato con 
passione e competenza il dott. 
‘Riccardo Querini, direttore del. 
le Foreste della Regione (a de- 
stra nella fotografia, accanto 
all'arch. Luciano Celli del Diret- 


tivo della «Cappella») che ha 
illustrato l’azione svolta dal sno 
Ente attraverso la divulgazione 
di questi problemi di fronte al- 
l'opinione pubblica, 

Il dott. Querini — che ha ri. 
levato inoltre come sia necessa- 
Tio un ampio studio di tutti i 
fenomeni idrografici ‘e meteoro- 


logici che riguardano la nostra 
Tegione — ha dichiarato che 
l'azione dell'Assessorato si ri- 
volgerà quest'anno alla presen: 
tazione di quegli aspetti del- 
l’ambiente naturale che bisogna 
preservare ad ogni costo, come 
ad esempio la zona dei laghi 
di Fusine, 


LE DUE PALAZZINE NON SARANNO DECAPITATE 


MANSARDE FUORILEGGE 
«SALVATE» IN APPELLO 


Revocato l’ordine di demolizione emesso dal pretore 


Due mansarde, «condannate» 
all'abbattimento, perché costrui- 
te in violazione di legge, sono 
state «salvate» in appello. Esse 
erano, infatti, al centro di una 
causa che è stata riesaminata ie- 
ti dai giudici della sezione pro. 
miscua del Tribunale penale, in 
funzione di appello (Pres. dott. 
Corsi, giudici dottori D'Amato e 
Franca Gridelli, P. M. dott. Ta. 
vella, canc. Corrado), 

Il ricorso era stato presentato 
dall'ing. Guido Puja, 41 anni, via 
Edmondo De Amicis 24, il qua- 
le, il 15 ottobre 1970, era sta- 
to condannato dal pretore ad un 
mese di arresto ed a un milione 
di ammenda, coi benefici di leg- 
ge. Il giudice ordinava, inoltre, 
la demoliziane della parte abusi- 
va della costruzione, ovvero il 

ento del controvalore, da 
fissarsi in sede di esecuzione. 

La denuncia contro l'ing. Puja 
era partita dal Sindaco, il qua- 
le, in un esposto del 26 luglio 
1969 interessava la magistratura 
in merito a due ri Se 
erano state costruite ai numer: 
72/1 e 72/2 di via Rossetti in 
modo sostanzialmente difforme 
alla relativa licenza di costruzio- 
ne, con la costruzione di due 
mansarde che ne aumentavano 
sensibilmente il volume, e cioè 
nella misura del 13,3 per cento 
nel primo stabile e del 9,1 per 
‘cento nel secondo. Responsabile 
della violazione di legge era ri- 
tenuto l'ing, Puja, Sa sua qua: 
lità di progettista e direttore 
lavori, il quale, sempre secondo 
il rapporto del Sindaco, era con- 
travvenuto all'ordine di demoli- 
zione delle due mansarde im- 
partitogli dallo stesso Sindaco, 
rendendo così permanente la 
violazione di legge. 

Nel di a PRE) 
risultò che l'ing. ja aveva nel 
frattempo depssitato 5 milioni 
al Comune di Trieste, ed il pre. 
tore giunse alla determinazione 


OIINIINDIIIDIIIDNDANNI 


Gite o soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — Settimane 
bianche a San Cassiano, Lo Sci 
Gai Trieste organizza anche quest'an- 
no delle settimane bianche sulle 


sede sociale di. piazza Unità 3 dalle 
19 alle 21, Telef, 3520. 


SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE - Gruppo E.S.C.A.I. «U, 
Pacifico»: si organizza a Tarvisio, in 
collaborazione con lo Sci CAT. 
Trieste, a partire dal 24 gennaio, 
sei domeniche sulla neve, con lezio- 
ni di sci per principianti ed esperti, 
impartite da istruttori nazionali del 
luogo. Per informazioni ed iscrizio- 
ni, rivolgersi alla sede della Società 
Alpina delle Giulie, piazza Unità 
d’Italia 3, telefono 35240. 

SCI C.A.I. TRIESTE - SOCIE. 
TA' ALPINA DELLE GIULIE — 
Domenica 24 gennaio gita sciatoria 
a Tarvisio. Informazioni ed iscrizio. 
ni in sede sociale di piazza Unità 
d'Italia 3, telefono 35240. 


di condannare l'imputato, osser- 
vando tra l’altro, nella relativa 
motivazione, che non si com- 
prendeva la causale del paga- 
mento dei 5 milioni al Comune. 

Nei motivi di appello l’avv. 
Trampus, il quale, assieme al 
collega Amigoni difendeva l'ing. 
Puja, faceva invece presente che 
il versamento dei 5 milioni nel- 
le casse del Comune era stato 
determinato con formali atti 
amministrativi, a sanatoria del- 
le difformità della costruzione, 
ciò che ‘aveva reso possibile 
non solo la legittimazione del 
la parte abusiva della costruzio- 
ne, ma anche il riconoscimento 
della sua abitabilità. Secondo il 
difensore, il Comune aveva così 
rinunciato a procedere alla de- 
‘molizione dell’opera, e che co- 
munque l'ordine di abbattimen- 
to della parte dichiarata abusi. 
va non era di competenza del 
magistrato, trattandosi di un at- 
to formalmente e sostanzialmen- 
te amministrativo. 

Queste argomentazioni sono 
state sviluppate in udienza da- 
gli avvocati Trampus e Amigo- 
ni, i quali hanno invocato l'as 
soluzione più ampia dell’ing. 
Puja, ed in subordine l’applica- 
zione dell’amnistia. 


Il Tribunale ha accolto questa | suo dire da applausi calorosi. 


|ècsao della cantante greca, ed 


ultima richiesta, dichiarando 
non doversi procedere nei con. 
fronti dell’imputato in ordine al 
reato ascrittogli, essendo lo stes- 
so estinto per amnistia. Ha poi 
evocato l'ordine di demolizione 
emesso dal pretore. 


Gianni Gori al VAL 


Pubblico foltissimo anche ieri 
al VAL, tra cui la gentile signo- 
ta Albertina Cappellini, ove o- 
ratore di turno è stato il dott, 
Gianni Gori, che ha presentato 
all’uditorio un tema quanto mai 
interessante: «Il mito di Maria 
Callas». Il dott. Gori, dopo aver 
analizzato i motivi artistici e di 
costume che concorrono a crea- 


re il mito della Callas e la so- 
pravvivenza della soprano an- 
che attraverso ostacoli 0 episo- 
di sfavorevoli, ha sottolineato 
le peculiarità vocali e sceniche 
dell’artista ed il giudizio della 
critica che la colloca su un pia- 
no di interesse culturale che ha 
raro riscontro. 

Gianni Gori ha integrato la 
sua brillante esposizione con il 
ricordo di alcuni episodi signi. 


è stato salutato al termine del 


SABATO E DOMENICA DUE SPETTACOLI 


Riparato 


del circo <Wulber> 


. Da ieri il circo «Wulber» ha 
il suo chapiteau, che la fabbrica 
ha inviato dopo le riparazioni. 
Visto che la bora momenta- 
DECDe di sparita, il CO 
circo in 
dare a Trieste PASSI 
nei giorni di sabato e domenica. 
La gente del circo, che i trie- 
stini hanno aiutato in mille ma- 
niere in questo periodo di for- 
zata inattività, dirà così il suo 
grazie dalla pista. 
Nella continua catena di soli. 
ietà, è giunta ieri una lette- 
rina della classe IV B femminile 
della scuola «Tar: , nel 
ia quale la scolaretta Giovanna 
Leonarduzzi, a nome A suna le 
compagne scrive: circo 
‘Wulber, sono venuta a vedere il 
tuo bellissimo spettacolo. Mi è 
dispiaciuto molto per i danni 
che ti ha fatto la bora. Questa 
volta non ti è stata amica. Spe- 
riamo che presto ricomincerai a 
dare spettacoli, Ti prego di ac- 
cettare la nostra offerta (di lire 
10.000). Buona fortuna circo 
Wulber». 
E’ uno dei tanti gesti di soli. 
darietà, che hanno commosso la 
gente del circo, la quale non si 


il telone 


è sentita estranea a Trieste e 
che di questa città conserverà, 
non certo per la bora, un buon 
Ticordo. 


Bulbi di gladiolo 


ai fioricoltori locali 
La Camera di commercio, in- 
dustria, artigianato e agricoltu- 
ra di Trieste, porta a conoscen- 
za dei fioricoltori della provin- 
cia che verrà effettuata una di- 
Ain di bulbi di gladiolo 
provenienza olandese, 

contributo del Sa 
prezzo di acquisto. 
A tale proposito, a partire dal 
25 c.m. saranno aperte le preno- 
tazioni presso la sede del locale 
Ispettorato provinciale dell’agri- 
coltura in via C. Ghega n. 6. 
Trattandosi di una distribu- 
zione quantitativamente limita- 
ta, le prenotazioni si accetteran- 
no fino a esaurimento dei bulbi 
disponibili, 


50 per cento sul 
sto 


abili, io: lui iuie 

Tn Franciscanum (via Giulia 68). 
Sabato 23 c.m. alle ore 18 si svol. 
gerà una conversazione sul tema «Il 
tempio ortodosso» corredata di pro- 
lezioni, 


è stata offerta anche la 


trasferirsi in moniagna, affronta- 
tare le inevitabili difficoltà eco- 
nomiche, reperire sui posti pre- 
scelti per il soggiorno i maestri 
di sci. 

Tutto questo è avvenuto feli- 
cemente nel passato e l'inizia- 
tiva ormai procede spedita, con 
risultati che vengono considera- 
ti superiori all'attesa. Questo 
anno sono stati scelti i centri 
di Auronzo, Pian del Cansiglio, 
San Cassiano, Pedraces, La Vil- 
la in Val Badia, Forni di Sopra. 
Sei località, nelle quali le clas- 
si delle varie scuole di Trieste 
si avvicenderanno in turni setti- 
manali che dureranno fino a 
tutto febbraio. L’ajflusso com- 
plessivo previsto è di 2000 stu- 
denti: una considerevole popo- 
lazione scolastica cioè, cui è of- 
ferta l'opportunità di trascorre- 
re una settimana in un ambien- 
te nuovo, affrontando interes- 
santi esperienze, continuando gli 
studi regolari e imparando a 
sciare. Un concetto originale 
dello sport nella scuola, affron- 
tato su basi larghissime, senza 
differenziazioni classiste. Le 
scuole maggiormente impegnate 
in questo che ormai non può 
più essere definito un esperi- 
mento, in quanto passato al va- 
glio di ricorrenti collaudi, sono 
quelle medie; una ventina, più 
due superiori, Le quote di par- 
tecipazione si aggirano su una 
media di 25 mila lire, con un 
piccolo contributo individuale 
offerto ad ogni partecipante, sal- 
vo arrivare alle quote gratuite 
o semigraiuite per i meno ab- 
bienti. Glì interventi delle cas- 
se scolastiche agevolano inoltre 
l'acquisto dei capi di vestiario 
indispensabili per la pratica del. 
lo sci o il noleggio degli stessi 
attrezzi sportivi, 

L’apertura dei corsi ha avuto 
inizio con la ripresa delle le- 
zioni, dopo le vacanze di Natale. 
Il programma della giornata è 
improntato ad una disciplina 
che è intransigente nel compor- 
tamento degli allievi senza pe- 
rò assumere il peso del regime 
collegiale. I rapporti con gli in- 
segnanti, dato l’ambiente în cui 
sì svolgono, diventano più aper- 
ti; ci sono scoperte reciproche, 
sul piano psicologico e umano, 
che servono a rafforzare la per- 
sonalità dei giovani, molti dei 
quali affrontano per la prima 
volta esperienze nuove, quali la 
vita. in albergo, il soggiorno in 
montagna, l’impegno agonistico 
rappresentato dalla gara con- 
clusiva alla fine del corso di 
sci, E il tempo libero non è 
sprecato, perché ai normali pro- 
grammi di insegnamento si ag- 
giunge lo studio dal vivo delle 
caratteristiche del paese dove 
il SOCIA si ARA la i 

me di film sullo sci, con di 
ai collettive che svilup: 
pano lo spirito di osservazione 
e critico dei ragazzi. 

Abbiamo seguito da vicino a 
Forni di Sopra uno di questi 
corsì, frequentato da un centi- 
naio di studenti, maschi e fem- 
mine, del «Corsi», galvanizzato 
dalla presenza di un preside in- 
telligente e dinamico come la 
professoressa Ferraris e diretto 
da un istruttore moderno e ap- 
passionato come il prof. Vinicio 
Graffitti, che è anche il segre- 
tario dell’Unione provinciale 
Gruppi sportivi. 

La giornata rigorosamente fra- 
zionata, per l'insegnamento del- 
lo sci al mattino, per lo studio 
e il riposo nel pomeriggio. Am- 
mirevole lo sforzo dei maestri 
di sci, messi a disposizione dalla 
Fornese, incredibile la rapidità 
dei progressi compiuti dagli al- 
lievi, di cui abbiamo visto le... 
prove di esame, con uno slalom 
gigante eseguito dalla maggio- 
ranza degli esordienti con gran- 
de disinvoltura. E grande l'ospi- 
talità degli albergatori, simpa- 
tiche le manifestazioni di ami- 
cizia di cui l'amministrazione 
comunale di Forni di Sopra ha 
dato prova, contraccambiata con 


Im memoria del prof, Aldo Lussi, 
nel XXXVIII anniversario (19/1), 
da Viola Burlini 2000 pro chiesa 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Argia Devetta, nel 
X anniversario, da Nerina Devetta 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria dell'arch. Giuseppe 
Grandi, nel IV anniversario, dalla 
sorella Anna 5000 pro ECA, 

In memoria di Ettore, nel XXX 
anniversario (20/1), e Maria Apol- 
lonio, nel IT anniversario (4/2), dal 
figlio e fratello Tullio 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 5000 pro «Domus 
Lucis», 5000 ‘pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In_ memoria di Oreste Potossi, 
nel XVIII anniversario, dalla fa- 
miglia 10.000, dalla cognata 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Gilda Godina, nel 
IV anniversario, dalle cugine Cesira 
Alma e Marueci 3000 pro Associa- 
zione Alpina delle Giulie, 

In memoria del dott. Attilio Co- 
fieri, nel XX anniversario, da Ga- 
briella e Gioconda Cofleri 30.000 pro 
Ospedale maggiore (Fondo «Dott. 
A. Cofleri»). 

In memoria di Amalia Obran 

Brandolin, nel II anniversario, da 
N. N. 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 
In memoria del s.iten Riccardo 
Fanningeri, nel XXIX anniversa- 
rio, dalla «mamma e dalla sorella 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Tommaso Sica, 
nel IV anniversario, dalla famiglia 
Feaca 10.000 pro Ass. spa- 
stici, 

In memoria di Vera Maria Pret: 
tauer da Alberto e Kathleen Casali 
5000 pro Lega italiana contro i tu- 
mori (Sezione di Trieste), 

In memoria di Bruno Volpi dal: 
la famiglia Dendi 2000, da Caterina 
e Natalia Dussani 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria dei fratelli dott. An- 
tonio ed Egidio Bianchi da Paola 
Sinigalia 5000 pro Riereatorio «G. 
Padovan» (ex allievi). 

In memoria di Raimondo Sponza 
e Angela Aquilante da Marta 4000 
pro Ass. spastici, 

In memoria di Angelo Flego da 
Gianni e Valnea Rodani 3000 pro. 
chiesa S. Francesco (poveri della 
Parrocchia). 

In memoria del col. Carlo Gra: 
berg dalla famiglia Bruno Collarini 
5000 pro Lega contro i tumori, 

In memoria di Francesco Stark 
da Mary e Mauro Bioni 5000 pro 
Ass, spastici (bambini), 

In memoria di Francesco Depasa 
dagli amici di Paolo: Dario, Furio, 
Maurizio e Franco 4000 pro Istitu- 
ta «Rittmeyer», 

In memoria di Giordano Schiozz! 
dalla famiglia Chiole 2000 pro «Do: 
mus Luciss, 

In memoria di Mario Peteani da 
Carla Kosak, Maria Kjuder 5000 
pro «Domus Lucis», 

Da due N. N, 3600 pro Ass. spastici 
(bambini), 

Dalla famiglia Chersi 4000 pro 
A.N.F,Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali, 

In memoria di Giusto Pregari da 
Natalina e Fulvio Benevenia 2000 
pro Cassa mutua artigiana, 

In memoria dell'avv. Spiro Cu- 
ruppi da Zora Raicevich 3000 pro 
Comunità greco-orientale, 

In memoria di Antonietta Cocia- 


ni dalla famiglia Tomann 5000 -pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Lestan dal- 
la‘ figlia Ada de Luyk 15.000 pro 
ECA, 15.000 pro Lega nazionale; 
da Lia Crasso 3000, da Ester Zep- 
par 5000 pro ECA (persone vecchie 
bisognose); da Iole Caligaris 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Ida 
Migliorini 3000, da Angela de Gi 
roncoli e Annalisa Sauli 2500, da 
Gemma de Manzolini 2000 pro Cep: 
tro tumori; da Ines Barisi 2000 pro 
CRI; da Sara Marinesi 3000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Beatrice Tanchi da 
Emilia e Ida Sulligoi 3000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 2000 pra Lega 
italiana contro i tumori; da Ann 
e Giulia Zorzenon 5000 pro Istituto 
«Rittmeyerw; da Angela de Gironeo 
li e Annalisa Sauli 2500, da Anns 
Costantinides 2000, da Benedetta 
Ferli ed Elena Persici 5000 pro 
Centro tumori. dalla famiglia dott. 
‘Ramiro Cozzi 5000 pro Orfanotrofio 
S, Giuseppe; dall’arch. Mario @ 
Maria Zocconi 10.000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Emilia De Luca 
ved. Paluzzano da Nereo Carlì 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Lia 
Carli 5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Rrok Prennus! 
dalla famiglia S. L. Eftimiadi 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Mar 
cello Tinarelli 5000 pro Villaggio 
del fanciullo; dalla’ famiglia Katt- 
nig 5000 pro Infanzia abbandonata: 
da Fabio e Clelia Carniel e Pia Ro? 
zo 6000 pro Scuola elementare «Fa 
bio Carniel» (Fondo «Biancamari& 
Carniela), 

In memoria di Dina Bullo da Ful 
via Merlone Drioli 8000 pro ECAi 
da Antonietta Sartori 2000 pro Paî- 
rocchia Immacolato Cuore di Maris. 

In'memoria di Carlo Graberg dal 
la famiglia Lazzari 1500, da Brun0 
e Lia, Lino e Marina, Piero e Sil 
via, Fabio ed Elisabetta 10,000 pro 
Centro tumori; dalle famiglie Espo- 
sito 10,000, dalla famiglia D, Fe 
retti 5000, dalla famiglia Fulvio G 
5000 pro Lega contro i tumori, 

In memoria di Bruno Zippo dal: 
l'Associazione isontina ornitofila di 
Ronchi dei Legionari 25.000 pr 
Ass. spastici (ragazzi dell'Istituto 
per l'infanzia). 


uguale slancio dagli ospiti, ai 


possibilità di compiere attente 
indagini sul lavoro e sui feno. 
meni migratori della zona, non- 
ché di visitare una industria per 
la lavorazione dell'oro che sta 
assumendo rispettabili dimen- 
sioni e che promette di diventa- 
re un’altra fonte dì vita per 
quel centro, 

Il bilancio, stilato dopo una 
sola settimana di svolgimento 
dei corsi, è già soddisfacente. 
Non si presta del resto a valuta- 
zioni incerte, perché tutto il 
programma è fondato su criteri 
rigorosi, scientifici. Queste le 
premesse, questa l’attività, que- 
sti i risultati. 

I ragazzi, manco a dirlo, si 
sono detti entusiasti dell’espe- 
rienza; ci hanno guadagnato in 
salute ein profitto; nel loro 
bagaglio dove racchiudono î mil- 
le componenti della personalità 
hanno inserito un nuovo prezio- 
so elemento, avendo scoperto la 
montagna e avendo forse tro- 
vato vicino aì campi di neve 
professori meno rigidi e severi 
di quelli che valutavano dai ban- 
chi dî scuola. E’ cambiata la 
prospettiva, senza che la sostan- 
za mutasse in effetti, Ma il risul- 
tato, con grande soddisfazione 
del provveditore prof. Pericle 
Fidenzi, che dell’iniziativa è con- 
vinto fuatore, è completamen- 
te positivo. Senza dimenticare 
che Forni ha trovato altri cento 
ammiratori che diventeranno 
almeno cinquecento entro pri 
mavera, 


Dante di Ragogna 


Assemblea generale 


all’italo-americana 


Domani 21 gennaio alle ore 
18.30 in prima e 19 in seconda 
convocazione, presso la sede di 
via Roma 15, avrà luogo l’as- 
semblea generale ordinaria de. 
gli associati dell’Associazione 
italo-americana della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, per la 
trattazione del seguente ordine 
del giorno: approvazione del bi. 
lancio consuntivo per l’anno fi- 
manziario 1969-70; approvazione 
della relazione morale; elezione 
dei revisori dei conti e del col- 
legio dei probiviri per il pros: 
simo biennio, 


In memoria di Luisa Mari dallé 
zie Maria e Cristina Albanese e cl 
gina Lauretta 15.000 pro Istituto peî 
l'infanzia. 

In memoria di Angela Cian dal 
figlio Duilio 2500 pro «Domus IM 
cis». 

In memoria di Nerea Peruzzi dal 
la mamma e papà 10.000 pro Orfa 
notrofio S, Giuseppe. 

In memoria dei genitori Caterin® 
e Angelo Brun e della sorella MS" 


ria, dal figlio Silvano 10,000 _pr0 
Parrocchia S. Vincenzo de' Paol! 
\(restauro). 


In memoria di Filomena Beninich 
in Baldas dall'Ufficio tecnico erari& 
le di Trieste 30.000 pro Opera fig! 
del popolo, 

In memoria di Benita Zito! da 
Liberta e Silvio Benelli 10.000 pi0 
Centro tumori. 

In memoria di Egidio Bianchi dé 
Ferruccio Ferrata 2000 pro Istitut? 
«Rittmeyer». 

Da Giuseppa Frisone in Perossf 
100.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Argia Devetta, nel 
X anniversario, dall'amica Vittori 
1000, dall'amica Luisa 1000 pî9 
«Domus Lucis», 

In memoria di Carlo Graberg dal 
la famiglia Silvio Pagan 5000 pî° 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del cap, Franco Giù 
rini da M, C 1000 pro chiesa d@ 
B.G. S. Teresa, 

In memoria di Beatrice Ianch! 


or 
da M, C. 1000 pro chiesa del B.G- ch 
S. Teresa, wi To 
In memoria di Camillo de Serr® m 

gli dal preside e collegio professoti | 
della Scuola media statale «I. RE Te 
smondo» 8500 pro cassa scolastil ch 
della scuola. stessa, 8000 pro Les* te) 
nazionale (Sezione Dalmazia). N Se 
In memoria dei propri defun! st 
da M. R, 5000 pro Ass, spastici. zi 
Dagli operai e apprendisti dele pe 
l'Officima Rossi 7200 pro Istituti st: 
per l'infanzia. il 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


EXCELSIOR «DOMANI» 


IL DESIDERIO SESSUALE E' PARTE ESSEN- 
ZIALE DELL'AMORE, MA RIESCE SEMPRE A 
ESSERE RIVOLTO AD UN SOLO ESSERE? 


SANNITA 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Roma, 19 

Il cantante Massimo Ranieri 
è partito oggi dall'aeroporto di 
Fiumicino per Cannes, dove 
prenderà parte, la sera del 20 
gennaio al gala del MIDEM 
(Mercato internazionale del di- 
Sco e delle edizioni musicali). 
In merito alla notizia apparsa 
Sui giornali nei giorni scorsi se- 
condo la quale îl cantante înter- 
Dreterebbe la figura dell'anar- 
chico Arnaldo Bresci in un film 
Prodotto da Gianni Morandi, 
Massimo Ranieri ha detto: «Mi 

meravigliato molto la di- 
Chiarazione rilasciata da Gian- 
vi Morandi, Del film ne ero sta- 
to informato, ma del progetto 
che a realizzarlo fosse Morandì 
non ne sapevo nulla. D'altron- 
de al Teatro delle Vittorie du- 
rante le ‘prove di "’Canzonissi- 
ma”, dove abbiamo avuto mo- 
do di incontrarci più volte e 
| parlare insieme, Gianni non mi 
ha mai sottoposto tale idea; 
tempo ja.fu Polito ad accennar- 
mene vagamenie. Comunque — 
ha detto Ranieri — sarei felice 
di avere Gianni Morandi come 
Produttore perché lo ritengo 
un uomo che sa amministrare 

ne i suoi affari». 

Un giornalista gli ha quindi 
Chiesto se è vero che Polito ha 
Jatto una società di produzione 
con Morandi. «Non lo credo 
Ussolutamente — ha precisato 

ri — perché Polito, con 
Cui quotidianamente sono a 
Stretto contatto per decisioni di 
voro, una notizia del genere 
me l'avrebbe detta, se non altro 
Der vedere cosa pensavo i0). 
Il maestro Polito, presente al- 
l'intervista, ha precisato: «Tra 
me e Morandi c'era stato un 
‘pour parler” qualche tempo 
addietro per produrre questo 
lavoro assieme. Ma è stato un 
iscorso iniziato e finito lì. Io 
ton ho mai costituito alcuna 
società di produzione con Giam- 
i Morandi, come mi è capitato 
invece di leggere in questi 
giorni» 


Massimo Ranieri ha smenti- 
to anche la notizia secondo cui 
dovrebbe interpretare un film 
con la Loren. «Magari fosse 
vero — ha aggiunto — ma al 
momento personalmente non 
ne so nulla, né mai mi è stata 
‘accennata una possibilità del 
genere». E ha concluso: «Di 
Certo quello che posso dire 
Der quanto riguarda il mio fu- 
turo è che tornerò sul set ai 
Drimi di maggio in un film pro- 

tto dalla ” Documento”, scrit- 
to da Ugo Pirro, che si intitola: 

Imputazione a domicilio”. 
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SMENTITE, 


SMENTITE 


Sabato al «Verdi» 


prima di «Traviata» 


Sabato alle 20.30 avrà luogo 
al Teatro Verdi la prima rap- 
presentazione della «Traviata» 
di Giuseppe Verdi, in turno di 
abbonamento A per ogni ordi- 
ne di posti. 

L'opera, diretta dal Maestro 
Giuseppe Patanè, avrà per pro- 
tagonista la signora Maria Chia- 
ra, mentre il tenore Ottavio 
Garaventa sarà Alfredo ed il 
baritono Attilio d’Orazi sarà 
Germont, affiancati da Gigliola 
Caputi, Bruna Ronchini, Rai- 
mondo Botteghelli, Lucio Rolli, 
Dario Zerial, Vito Susca e Ma- 
rio Sarti. 

Regia e scene di Luciano Da- 
‘miani. Le scene, ideate per que- 
sta edizione triestina dell’ope- 
ra, sono state realizzate dal 


laboratorio di scenografia del 
Teatro, Verdi, diretto da Ma- 
rio Rossi. La coreografia di 
«Traviata» è di Fernanda Suc- 
co, «mentre. Gaetano. Riccitelli 
ha istruito il Coro. 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro (tel. 23988) la vendita 
dei biglietti per i posti ancora 
disponibili della platea e per 
i palchi, oltre che per gli in- 
gressi, essendo i posti di galle- 
Tie e loggione già esauriti. 


«I giovani» replicano 
«Le piantine alla finestra» 


La compagnia «I giovani», di- 
retta da Dino Castelli, repli. 
cherà questa sera alle 20.45 nel 
Teatro di via Ananian 5 «Le 
piantine alla finestra», 3 atti 
dialettali di Bruno Cappelletti. 
La regia è affidata a Renato 
Bellemo che della commedia è 
anche interprete, insieme a No- 
vella Castelli, Bruno Monda, 
Paride Nicolini e a tutti gli 
altri che hanno contribuito ‘al 
ca delle precedenti re- 


LA PRIMA DI STASERA AL POLITEAMA ROSSETTI 


«Nel fondo» di Gorki 
siglato da Strehler 


Nuovo omaggio dopo quasi un quarto di secolo 
del regista triestino all'<Albergo dei poveri» 


Teatro d'Arte di Mosca, 1902; 
Piccolo Teatro di Milano, mag. 
gio 1947; Teatro Metastasio di 
Prato, novembre 1970: a questi 
tre momenti fondamentali nel: 
la. storia. dell’«Albergo dei pove. 
Ti» si riallaccia la «prima» al 
Poli Rossetti dello spetta. 
colo «Nel fondo» in programma 
DerT sera con inizio alle 


A scegliere il titolo «Nel fondo 
della vita», poi accorciato in 
«Na dnè», esatto corrispettivo, 
dell’etichetta con cui viene pre- 
sentata oggi l'edizione firmata 
da Giorgio Strehler del dramma 
di Massimo Gorki, fu lo stesso 
autore russo. 

Per il regista triestino questa 
messa in scena è dunque un 
duplice ritorno alle origini; ri. 
gorosa ripresa d'un testo fedel. 
mente rispettato sin dal titolo e 
voluta ripetizione a quasi un 
quarto di secolo di distanza, del. 
l’esperienza vissuta nella prima. 
vera dei 1947 quand’egli proprio 
con «L'albergo dei poveri» inau- 
gurò l’attività del Piccolo Teatro 
di Milano. 

Oggi Giorgio Strehler, dopo a- 
ver arricchito se stesso e l’arte 
drammatica dei frutti di tante 
rigogliose stagioni di lavoro, ri- 
propone lo spettacolo del suo e- 
sordio assecondando gli slanci 
innovatori del. proprio spirito 
genialmente inquieto. 

Lo spettacolo che viene pre- 
sentato con la sigla del «Grup- 
po Teatro e Azione» diretto dal- 
lo stesso Strehler è stato tenuto 
a battesimo nell'autunno scorso 
al «Metastasio» di Prato, Dopo 
di allora, in sempre più stretta 
comunione con il pubblico e ac- 
colto dai crescenti consensi del. 
la critica, è andato in scena a 
‘Torino, Milano e in tutta una 
serie d’altre città. L'incontro 


con gli spettatori del Politeama 
avviene sotto gli auspici del 
Teatro Stabile di prosa che in 
cordiale accordo con Strehler 
ha deciso l’inolusione di «Nel 
fondo» tra gli spettacoli in ab- 
TODATALIO della Stagione 1970- 

Il perché di questa scelta con- 
viene lasciarlo chiarire allo stes 
so regista: «Na dnè» di Gorki, 
‘oltre la data, oltre le inevitabi. 
li cadenze d’un «suo tempo», ol- 
tre certi cedimenti «estetici» è 
— secondo Strehler — più uni- 
versale, più completamente u- 
mano di molto teatro d'oggi che 
affronta la tematica dell’esisten- 
za e ce ne rappresenta soltanto. 
un aspetto, dandoci l’illusione e 
una specie di malata sicurezza 
che una parte — la più buia — 
sia invece il tutto dell’uomo, 

Trado*to da Milly Martinelli e 
ridotto da, Strehler, il dramma 
si avvale, per le scene e i co- 
stumi, dell’opera di Ezio Frige- 
Tio e, per le musiche, dell’estro 
di Fiorenzo Carpi. Gli interpreti 
sono: Giustino Durano, Marisa 
Fabbri, Mariella Zanetti, Eligio 
Irato, Carlo Cataneo, Cip Bar- 
cellini, Saviana Scalfi, isa 
Minelli, Luisa Rossi, Renato De 
Carmine, Giancarlo Dettori, 
Gianfranco Mauri, Massimo Sar- 
chielli, Alfred Thomas, Giorgio 
Del Bene, Antonio Battistella, 
Franco Preziosi, 

Dello spettacolo sono in pro 
gramma repliche sino al 2 feb. 
braio, Per la rappresentazione 
odierna i posti non riservati a- 
gli abbonati alle prime sono a 
disposizione di quelli di tutte 
le altre categorie. Oggi alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti vengono accettate preno- 
tazioni anche per le recite diur- 
na e serale di domenica 24, 


TEATRO STABILE DI PROSA 


POLITAMA ROSSETTI 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRA 


ORE 20.30 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


Il Gruppo Teatro e Azione diretto da Giorgio Strehler e il Teatro 


Metastasio di Prato presentano 


MASSIMO GORKI 


NEL FONDO 


(L’albergo dei poveri) 


Regìa di GIORGIO STREHLER 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», | sum 


Stagione Lirica. Sabato alle. 20.30, 
‘prima rappresentazione di «Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Direttore Giusep- 
pe Patanè; ‘regia e scene di Luciano 
Damiani. Nuovo allestimento. Turno 
di abbonamento A per ogni ordine 
di posti. Vendita dei biglietti da. og- 
gi, alla Biglietteria del Teatro (tel. 
23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30 
‘prima rappresentazione: «Nel fondo» 
(«L'albergo dei poveri») di Massi. 
mo Gorki. Regìa di Giorgio Strehler. 
Sesto spettacolo in abbonamento 
della Stagione di prosa presentato 
dal Gruppo Teatro e Azione diretto 
da Giorgio Strehler e dal Teatro 
Comunale Metastasio della città di 
Prato. Posti a disposizione degli 
abbonati di tutte le categorie. Alla 
Biglietteria di Galleria Protti (tel, 
36372 - 38547) si accettano  preno- 
tazioni sino al 23 (serale) ed al 24 
(diurna e serale). 


EDEN. 15 ult. 22.10. IV settimana 
di grande successo: «Le coppie» con 
Alberto Sordi e Monica Vitti. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. 16 ultima 22.10: «Giochi 
particolari» con Marcello Mastroian- 
ni e Virna Lisi, Regìa di Franco In- 
dovina. Eastmancolor, Vietato ai mi 
nori di anni 18. 

FENICE, 15.30-22.10: «La spina dor- 
sale del diavolo» con Bekim Fem- 
miu, Richard Crenna. Chuck Con- 
nors, Riccardo Montalban, San Ban- 
nen, John Houston. Technicolor Pa- 


navision. 

GRATTACIELO, 16: «Una prostituta 
al servizio del pubblico ed in rego- 
la con le leggi dello stato». Protago- 
nista Giovanna Ralli con G. Giannini 
e J. M. Bory. Technicolor. Vietato 


i di 18 anni. 

eri ult. 22. V_ settimana di 
strepitoso successo: «La moglie del 
prete». Technicolor con Sofia Loren 
è Marcello Mastroianni, Regìa di Di- 
no Risi. Il film è per tutti. 
NAZIONALE. 15.30: «4 per Cordoba» 
con George Peppard, Giovanna Ralli, 
Raf Vallone, Pete Dvel. Panavision. 
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Montand canta 
Prevert in TV 


Roma, 19 
Sarà dedicato alla poesia e 
alle canzoni di Jacques Prevert, 
il primo show della serie «I 
grandi dello spettacolo», realiz: 
zato in Francia, che sarà tra- 
smesso in televisione domenica 
prossima. Sarà Yves Montand 
a interpretare le notissime can- 
zoni del poeta francese. Oltre 
alla notissima «Les feuilles mor- 
tes», Montand canterà «Barba- 
ta», «Et la fete continue», «Le 
concert. n'a. pas reussi», la can- 
zone che rievoca ìl periodo in 
cui esplose l’esistenzialismo & 
Saint Germain des Pres. 
(Ansa) 


Anche Killy 
a Hollywood 


Hollywood, 19 

L'ex asso dello sci Jean Clau- 
de Killy sarà il protagonista di 
un romantico dramma portato 
sugli schermi dalla. Warner 
Bros. Il film, intitolato «Schuss» 
è prodotto da Edward Rissien e 
sarà diretto da George Englund. 


Tentato suicidio 


DI 
di Nancy Holloway 
Parigi, 19 

La cantante di jazz america» 
na Nancy Holloway, di 28 an- 
ni, è stata rinvenuta priva di 
sensi nel suo appartamento. 
Portata all’os i medici 
hanno accertato che la cantan- 
te aveva ingerito una forte do- 
se di barbiturici. La polizia 
parla di tentato suicidio. Le sue 
condizioni sono state definite 
gravi dai sanitari dell'ospedale 
che l'hanno presa in cura. Da 
anni la Holloway si trova in 
Francia, dove è apparsa ripetu- 
tamente in ritrovi notturni e al- 
la_televisione. 

‘L’anno scorso la bimba della 
Holloway morì affogata nella 
vasca da bagno. La madre la 
aveva lasciata ‘un minuto sola 
per rispondere al telefono. 

(Ap) 
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QUESTA SERA SUL VIDEO. 


‘ Viaggio memorabile 


da Parigi a Le Havre 


«L'angelo del male» (TV-2, 
Ore 31.15) — Fu Jean Gabin a 
Convincere Renoir a rileggere il 
Tomanzo di Zola «La bete hu- 
Maine». Nacque così la idea di 

«L'angelo del male» 
Che stasera andrà in onda sui 
leschermi, quinto film della 


Serie dedicata al grande 


A e 
Roubaud, 


Così 


tag 


regi. 
Sta francese. Roubaud, caposta- 
zione di Le Havre, viene a sa: 
bere che la moglie Severine è 
Stata um po’ troppo gentile con 
Ticco Grandmorin e la per- 
Cuote, Quindi, incontrato in tre- 
No il rivale, lo ‘uccide. Nello 
Stesso treno c'è anche Lantier, 
ferroviere, il quale sospetta 
lcosa. Per evitare una dela- 
zione, Severine lo seduce ma 
innamorarsi di lui. 
che ha capito tutto, 
Costretto a tacere. Severine, 
, vorrebbe rifarsi una vita, 
vi spinge Lantier, che è un 
‘lento, ad uccidere il marito. 
Atà invece proprio lei ad es- 
Sere uccisa dall’amante che, di- 
Sperato, si getterà poi dal tre- 
0 in corsa. Il film, cui è pro- 


>, Lnista Jean Gabin, uscì a 
Pezai nel dicembre del 1938 ed 
Se © accoglienze contrastanti. 

‘quenza memorabile del film: 


il viaggio da Parigi a Le Havre 
visto da una locomotiva in 
corsa. 


AI C.C.A. concerto 


del pianista Maranzana 


Uno dei più promettenti gio- 
vani pianisti triestini, Piero 
Maranzana, diplomato a pieni 
voti al Conservatorio di Trie- 
ste, sotto la guida di Alessan- 
dro Costantinides, terrà un 
concerto venerdì prossimo alle 
21, nella sala maggiore del CCA 
(via San Carlo 2). 

Il programma comprende tre 
sonate di Scarlatti, la Sonata 
op. 57 di Beethoven, la Ballata 
in fa maggiore di Chopin, due 
preludi di Debussy, «Giochi 
d’acqua» di Ravel e la. «Toc- 
cata» di Giulio Viozzi. 

Il pubblico è cordialmente 
invitato ad intervenire al con- 
certo. 

SCIATO ne a) 

Due libri del noto scrittore di fan- 
tascienza Ray Bradbury saranno por- 
tati sullo schermo, Si tratta di «Cro- 
nache marziane» e di «Something 
wicked this way comes», 


La prosa alla TV 


Il teatro di prosa (o come 
impropriamente usano dire 
più spesso: la prosa) è, od 
era un tempo, seguito con 
particolare interesse e gradi- 
mento dal pubblico televisi- 
vo. Ma da qualche anno re- 
gna, in questo settore, una 
certa confusione, tant'è vero 
che tutti i generi assimilabi- 
li, in qualche modo di como-‘ 
do, alla forma drammatica — 
commedie, originali televisivi, 
sceneggiati ricavati da opere 
letterarie ecc... — vengono 
fatti passare, appunto, sotto 
la qualifica generica di «pro- 
ELLA 

I servizi stampa della RAT. 
per esempio, nell'annunciare 
le iniziative in questo cam- 
po, riguardanti i primi mesi 
dell’anno nuovo, mettono nel- 
lo stesso calderone, poniamo, 
«Il grosso affare», un «origi-. 
nale» dell'americano Paddy 
Chayejsky (l’autore del cele- 
brato «Marty»), diretto da Gu- 
glielmo Morandi, con Gianri- 
co Tedeschi, Regina Bianchi, 
Massimo De Francovich pro- 
tagonisti, e un «giallo» di An- 
thony Armstrong, «Dieci mi- 
nuti d’alibi»; oppure «Tosca» 
di Vittoriano Sardou, il fa- 
moso melodramma romantico 
dell'Ottocento, ritradotto da 
Renzo Tian e qui affidato al- 
la regia di Enrico Colosimo, 
con Massimo Foschi nella 
parte di Mario Cavaradossi, 
Ilaria Occhini in quella del 
titolo e Giacomo Piperno nei 
panni di Scarpia, e il bel rac- 
conto del nostro compianto 


Pier Antonio Quarantotti 
Gambini, «La rosa rossa», 
che Sandro Bolchi realizzerà 
in due puntate. 


Proseguendo questo rapidis- 
simo giro d'orizzonte incon- 
triamo ancora, a braccetto, la 
serie «Di jronte alla legge», 
il cui carattere e le cui finali- 
tà, tra l'altro, appartengono 
assai più all'ordine delle in- 
chieste che non a quello 
drammaturgico, e un nuovo 
romanzo dall'andamento piut- 
tosto giallo, «Pietra di luna», 
dello scrittore inglese Wil- 
liam Wilkie Collins, di cui si 
premde cura Anton Giulio 
Majano, Però, però... a ben 
leggere negli annunci, c'è an- 
che una commedia, Si tratta 
de «L’ereditiera» di Routh e 
August Goetz, diretta da Ed- 
mo Fenoglio e interpretata 
da Ileana Ghione, Ivo Garra- 
ni, Maria Teresa Albani, Ele- 
na da Venezia e Nino Castel 
nuovo, Un particolare degno 
di nota: «L’ereditiera» verrà 
girata a colori, ma per il mo- 
mento non si sa ancora a 
vantaggio di chi, visto che 
noi continuiamo a vedere 
sempre e solo in bianco e 
nero. 

Comunque, anche se gli 
esempi riferiti sono pochi e 
circoscritti ad un periodo di 
attività abbastanza breve, pos- 
sono dare da soli un'idea dî 
quanto vaga ed eterogenea 
sia l'impostazione della pro- 
sa televisiva. 


Ber. 


FICARRA PENTA TI 


GRATTACIELO 


“— UNAPROSTIUTA — 
ALGERVIZIO DEL PUBBLICO 


ED IN REGOLA * 


CA LE LEGGI DELLO STATO 


ALABARDA, 16,30: «Edipeon» in 
technicolor. Un film di concezione 
ardita! Dramma ed avventura: una 
emozione nuova ed intensamente 
violenta, con Magali Noel e Robert 
Lande. Vietato ai minori. 
AURORA. 16,30, 19, 22. II settimana: 
«Borsalino» con A. Delon e J.P, Bel. 
‘mondo, Technicolor. 

CAPITOL, 16.30 - 19 . 21.45 (precise): 
Prodotto da Dino De Laurentis il co- 
lossale «Waterloo» 
fedele ricostruzione di un avveni. 
mento che cambiò il destino del 
mondo . Eccezionali interpreti: R. 
Steiger e C. Plummer. Technicolor, 
CRISTALLO, 16.30. III settimana del- 
lo straordinario successo comico: «Il 
prete sposato» con L. Buzzanca. 
‘Technicolor. Vietato ai minori di 
18 anni. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «La scuo» 
la delle vergini» in technicolor. Film 
spassosissimo con donne affascinan- 
ti e provocanti di sensualità, alla ri- 
cerca dell'amore! con René Gabzdyl 
e Ivan Dukovcan. Vietato ai minori 
di 14 b 

IMPERO. 16,30: «Rosolino Paternò 
soldato». Comicissimo film di N. Loy 
con Nino Manfredi. Technicolor. 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Due occhi di cristallo». Avventura 
spettacolare con il. bandito «Black». 
Topolino. Venite coi figlioli. Ambien- 
te riscaldato. L. 250 - 220. 
MODERNO. 16: «Darling» con Julie 
Christie, Dirk Borgarde e Lawrence 
Harvey. Vietato ai minori di 18 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Io non scappo... fuggo» con Ali- 
ghiero Noschese, Enrico Montesano e 
Mariangela Melato, Per la prima vol. 
ta sullo schermo una nuova coppia 
di grandi attori comici, Grande suc- 
cesso! 


straordinaria e 


ABBAZIA. 16: «Adorabile infedele» 
(Gli amanti). L'appassionante storia 
di un grande amore con Gregory 
Peck e Deborah Kerr. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162). 16,45: «Il dia- 
volo alle 4» con Frank Sinatra, Spen- 
cer Tracy e Barbara Jenna in un film 
spettacolare e intensamente emotivo. 
Technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Italian secret 
service». Spassoso technicolor con Nì- 
no Manfredi. _ = 

ARISTON. 16: «Aspettando Caroline», 
Originale technicolor con Alexandra 
Stewart e Robert Howay. Vietato ai 
minori di 18. anni. \, 
ASTRA. 16.30: «Come quando per- 
ché». Technicolor con Philippe Le- 
roy, Horst Buchholz, Danielle Gau- 
‘bert. Vietato ai minori di 18 anni. 
LUMIERE. Sabato: «Vedo nudo». 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16: 
‘Technicolor: «Diamanti a colazione» 
Marcello Mastroiani, Rita Tishin- 
gham. Avventuroso divertente! 
MARCONI. 16: «3 gendarmi a New 
York». Tutta una risata con Louis 
de Funes. Spettacolare technicolor. 
Domani: «Il teschio di Londra». 
RADIO. 17 ult. 21: «Via col vento», 
Il più grande film di tutti 1 tempi 
con Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie 
Howard e Olivia De Havilland, In 
technicolor, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
via Franca 17, bus 15, tel. 61668 
ore 18 e ore 21: 
NECROPOLIS 
di Franco Brocani, 1970, con Car. 
melo Bene, Viva, Tina Aumont, 


IN ANTEPRIMA 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Mignon, Vittorio Ve- 


neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran. 
MUGGIA 
VOLTA. 17: «Un dollaro bucato». 


Cinemascope in technicolor con Giu- 
liano Gemma e Evelyn Stewart. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Il falso testimone» 
a colori. 
CAPITOL. 15: «La collera del vento» 
A colori. 
GENTRALE, 15: «Il giardino dei Fin 
zi Contini». Colori. 
ODEON. 15: «La moglie del prete» 
A colori. 
PUCCINI, 15: «Una prostituta al ser- 
vizio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato». Colori. V.m. 18.a. 
CRISTALLO. 16.45: «Lo voglio mor- 
to». A colori. 
DIANA. 18: «American secret servi- 
ce». A colori. 
FRIULI, 18; «L'età del malessere» a 
colori: Vietato ai minori di 18 anni. 
FERROVIARIO. 18: «L'età del ma- 
lessere» a colori vietato ai minori 


di 18 anni. 

GORIZIA 
CORSO, 17.15: «Borsalino», con J.P. 
Belmondo e A, Delon, Colori. Ult, 22, 
VERDI. 17.15: «Interludio» con O. 
Werner e_B. Ferris. Colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16: «Il magro... il 
grasso... il cretino», con S. Laurel e 
©. Hardy. Ult. 22. 
CENTRALE. 16.80: «Intrigo a Stoc- 
colma», con P. Newman ed E. Som- 
mer. Panavision a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 1°: «Dal nostro inviato a 
Copenaghen» con J. Avril e A. Ver: 
non. Colori. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «La vendetta è il 
mio perdono» con T. Hunter. A co- 
lori, Western. 

AZZURRO. 17.30: «Una prostituta al 
servizio del pubblico e in regola 
con le leggi dello Statoy, con Gio- 
vanna Ralli e Giancarlo Gianni. A 
colori. A grande richiesta, 
EXCELSIOR, 16: «Pookie» a colori. 

RONCHI 
RIO: «Addio Jeff». 


GRADISCA 
COMMUNALE: «Distruggete Franke- 


stein». 

CORMONS 
COMUNALE: «Un caso di coscienza». 
ITALIA: Candida, dove vai senza 
pillola...?» con Barbara Ferris e 
Harry Andrews. 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Venga a prendere il 
caffè da noi», 
CRISTALLO. 17: «Una vergine di se- 
conda mano». 
SUPERCINEMA. 17: 
niente di lei». 
CORDENONS 
VERDI. 17: «Gli sciacalli del coman- 
dante Strasser». 

SACILE 
ZANCANARO. 17: «Bocche cucite». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Se è martedì, deve essere 

il Belgio». 
PALMANOVA 
ITALIA: \«Tre passi nel delirio». 
GARIBALDI: «Veneri tatuate», 
GEMONA 
SOCIALE: «Il labirinto del sesso». 


«Senza sapere 


CENTO 
MARGHERITA: «Il lungo coltello di 


Londra». 
CASARSA 


°ROMA: «Uno sporco imbroglio». 


Oggi al NAZIONALE 


FREDDO, SPIETATO, VIOLENT 
ERA SPINTO AD UCCIDERE 
DA UN’INSAZIABILE -.. 


«SETE DI VENDETTA ! 


La MIRISCH PRODUCTION COMPANY presenta 


GEORGE PEPPARD 
"4 PER CORDOBA" 


GIOVANNA RALÎI- RAF VALLONE 
PETE DUEL-DON GORDON-Nico minaRDOS 


musiche. di Elmer Bernstein » scritto da Stephen Kandel 


prodotto da Vincent M.Fennelly » regia di Paul Wendkos 


girato in PANAVISION®A 
COLORE DeLUXE® + copie della TECHNICOLOR" 


® 


le radio; 7.35: Buon viaggio; 7.40: Doremì 

‘Buongiorno con D. Modugno e W. 22.55: L'approdo — Witold Gombrowicz - Contro lo 
Goich; 8.14: Musica espresso; 8,30: impegno. 

«Giornale radio; 8.40: Suoni e co- 

lori dell'orchestra; 9.15: I tarocchi; 

9,30: Giornale radio; 9.35: Suoni e | termezzo; 14: Pezzo di bravura; 
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FENICE 


IMMINENTE 


La Califfa è la sola donna che 
mi ha dato un gran momento 
di felicità, d'amore e di vita 
in mezzo al caos. + Doberdò 


Titans 


MARIO 
CECCHI GORI 
presenta 


ROMY 


UGO 
TOGNAZZI] e | SCHNEIDER 


uCA 


OGGI - ALL’ALABARDA - OGGI 


UN FILM DI CONCEZIONE ARDITA: 


Scritto 
e diretto da 
ALBERTO 
BEVILACQUA 


E 


LA STORIA DI 
UNA DONNA D’OGGI, 
DELLE SUE PASSIO- 


NI, DELLA SUA 
BELLIONE 


RI. 


ISAPOREdenaPELLE | 


IN TECHNICOLOR 
Dramma e avventura! Ad ogni istante 
una emozione muova e. violenta! 


con. MAGALI NOEL.-. ROBERT LANDE 


AL CAPITOL 


GRANDE SUCCESSO 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I DUGGS». Festivi: the danzante ore 17-19, 
Viale, Miramare, tel. 411325. 


LA BORA 

Ristorante. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della Cucina triestina — Seralmente concertino al 
lume di candela. 

ALL’OSTRICARO 

VIA DONOTA 4 — Mussoli, ostriche, capelonghe, dondoli ed. altri 
frutti di mare con arrivi giornalieri da propri pescherecci, 
«LOCANDA MARIO» 


T& 
Ristorante caratteristico — DRAGA S ELIA — Telefono 228173 TECUNIGOLORZAPANAVISIONE 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 8.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Regioni anno prima; 7.25: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
7.45: Ieri al parlamento; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 


mattino; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed 
io; 10: Spegiale G.R.; 11.30: Gal- 
leria del melodramma; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: Smash. Dischi 
a colpo sicuro; 12.31: Federico ec- 


TV NAZIONALE 
MERIDIANA 
Sapere - «Churchill» 
Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
Il tempo în Italia — Break 1, 
Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
Il gioco delle cose. 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
Lo Zar Saltan. 
La vecchia quercia. 


RITORNO A CASA 


12.301 
13.00: 
13,25: 
13.30; 


17.00: 
17,30: 


17.45: 


cetera eccetera; 12.44: Quadrifo- 18,25: 


glio; 13: Giornale radio; 13.15: 
L'ottava meraviglia; 14: Giornale 


radio - Buon pomeriggio. Nell'in- Gong 
tervallo; 15: Giornale radio; 16: || 18.45: Opinioni a confronto. 
Progr. per i piccoli; 16.20: Per voi Gong 
lovani. Nell'intervallo 17: Gior- 
Rot radio: 17,05: Radiotelefortu- 19.15: Sapere- «Le grandi epoche del teatro» IV puntata. 


na 1971; 18.15: Carnet musicale; 
18.30: I tarocchi; 18.45: Cronache 
del mezzogiorno; 19: Interpreti a 
confronto; 19.30: Musical; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta si fa se- 
ra; 20,20: Gertrud, di H. Soder- 
berg; 22: Concerto del pianista M. 
Abbado; 


RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - Oggi al 


parlamento - Arcobaleno 1 - che tempo ja - 
Arcobaleno 2. 


Telegiornale — Carosello. 
Sotto processo — VII - «La banca». 


19.45: 


20,30: 


21.00: 


22.30: Il Girasketches; 


23.10: Oggi al parlamento - Gior- Doremì 
nale radio - Lettera sul pentagram- 22.00: Mercoledì sport. 
ma - I progr. di domani - Buo- Break 2 
nanotte. 23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
SECONDO 0, 

5 IV SECONDO 
PROGRAMMA 21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


21.15: Maestri del cinema: Jean Renoir. «L'angelo del 


6: Il mattiniere nell'intervallo; o fi 
male» - Film con: Jean Gabin, Simone Simon. 


6.24: Giornale radio; 7.30: Giorna- 


Radio Capodistria 


7: Mattinata insieme - Notiziario; 
7.10: Buon giorno in musica; 7.30: 
‘Radio e TV oggi; 7.35: Buon gior- 
no in musica; 8: Passerella di can- 
tanti; 8,30: Ospiti d'oggi; 9: Il can- 
tuccio dei bambini; 9.25: La ricetta 
del giorno; 9.30: Venti mila lire 
per il vostro programma; 10: No- 
tiziario; 10.05: Midi juke box; 10.30: 
Suona il pianista Horst Jankowski; 
10.45: Parata di dischi; 11: Picco- 
li capolavori di grandi maestri; 
11.30: Ascoltiamoli insieme; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 14: No- 
tiziario; 14.05: Attualità; 17: Noti- 
ziario; 17.10: I vostri cantanti; 
17.30: La radio per voi, ragazzi; 
18: Pagine operistiche; 19: L’orche- 
stra Erwin Lehn; 19.15: Notizia. 
rio; 22.15: Nuovo e moderno; 22,30: 
Ultime notizie; 22.35: Musica da 
camera - Chiusura. 


colori dell'orchestra; 9.50: Ivanhoe, 
di W. Scott; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10.30: Giornale radio; 10.35; 
Chiamate Roma 3131. Nell'inter- 
vallo; 11.30: Giornale radio; 12.06: 
‘Radiotelefortuna 1971; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.35: Formula uno; 13,30: 
Giornale radio; 14: Come e perché; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: Mo- 
tivi scelti per voi; 15,30: Giornale 
radio; 15.40: Classe. unica; 16.05: 
Pomeridiana. Negli intervalli 16.30 
@ 17.30: Giornale radio; 18.05: Co- 
me e perché; 18.15: Long playng; 
18.30: Speciale G.R.;. 18,45: Parata 
di successi; 19.02: Recpital; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 
20.10: Il mondo dell’opera; 21: In- 
vito alla sera; 21.55: Parliamo di: 


14.20: Listino borsa di Milano; 
14,30: Dafni, di G. Mule; 15.30: In- 
terpreti di ieri e di oggi; 16.15: 
La notizia di L. Olmo; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino bor- 
sa di Roma; 17.20: Sui nostri mer- 
cati; 17.25: Fogli d’albun; 17.35: 
Conversazione; 17.40: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30; Bol- 
lettino della transitabilità delle 
strade statali; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.15: Satana, ieri e oggi; 20.45: 
Idee e fatti della musica; 21: Gior- 
nale del terzo; 21,30: Opera prima. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il gazzettino; 12.10; Giradi- 
sco; 12,15: Il gazzettino; 14.30: Il 
gazzettino; 14.40: Asterisco  musica- 
le; 14.45: Terza pagina; 15.10: Pas 
serella di autori giuliani e friu- 
Jani; 15.30: «Gorizia»: Un'indagine 


Un parco nazionale nella foresta 
‘bavarese; 22: Poltronissima; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Le avveni 
re di dr. Westlake, di J. Stage; 


23: Bollettino per i naviganti; 23.05: { ottocentesca; 15.40: Concerto. sin- (©) 

Dal V canale della filodiffusione: | fonico diretto da Fritz Rieger; 

Musica leggera; 24: Giornale radio, | 16.40: Canzoni di Sergio Endrigo isi i 

" 3 Le cai seo Ende || Televisione jugoslava 
TERZO PROGRAMMA Ferrara; 19.30: Trasmissioni gior- | 12,55: Montafon - Sci: discesa 


nalistiche regionali - Il gazzettino. | femminile; 17.25: Notiziario; 17.30: 
Cartoni animati; 17.45: I segreti 
del mondo animale; 18.15: Telegior- 
nale del pomeriggio; 18.30: Com 
plessi dilettantistici; 19.05: Mosai- 
co; 20: Telegionrale della sera; 
20.35: Serata teatrale; 21.35: Note 
di viaggio; 22.25: Telegiornale, 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Concersazione; 9.30: Musiche di F, 
J. Haydn; 10: Concerto di aper- 
tura; 11: Concerti di T. Albinoni; 
11,40: Musiche italiane d’oggi; 
L'informatore etnomusicolagico; 
12.20: Musiche parallele; 


Venezia Giulia 


1430: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Passerella di autorì giu- 
liani; 15: Cronache del progresso; 
15.10: Musica richiesta. 


13: In 


e 


_—_ 


Milano, 19 


Milano: inflessione 


mentir, Centenari, Certosa Cha- 


Chiusura debole con scambi |tillon, Ciga, Condotte, Erba priv., 
poco attivi. La quota, dopo un|Finmare, Ifil, Italcementi, Lane- 
inizio resistente seppur tra qual-| Ossi, Lepetît, Miralanza, Monte 
che esitazione, DE Higo o vino Fara 
re per mancanza di segui: a di 
d Di ted Pani oe ria, in controtendenza. diversi 

enaro gran parte dei 1ecupett | valori a scarso flottante (Brog- 
‘conseguiti teri. In apertura, al izar, De Ferrari, Donzelli, Eter- 
prevalente consolidamento si I it ti n N bi lo. Nord Mi 
estranîavanò i bancari, qualche | Mo Leclonasio e Terme do: 
assicurativo e Lanerossi e Mon- dai i) Miao Li sale 
te. Amiata, che apparivano già E P x 
più deboli della vigilia. Nel «du-|, ono, canTO. RAI CI 
rante», i prezzi hanno iniziato fisso. 

È (are sotto ‘la pressione | TrOLI TRATPATI: di starà 

î realizzi a breve termine e si DS pia 
per l’assottigliarsi della doman-|30.000.000; Buoni del Tesoro 152 

Î peo i ilioni; obbli 2.052.340.950; 
da. I titoli guida ‘ritornano co-| Milioni, 000ttgaz. 2,002.340,200; 
sì su posizioni calme, anche se | 2.598.450. azioni. 
conservano modesti margini dil DOPOBORSA — Mercato sen. 
vantaggio rispetto a venerdì.|za affari con prezzi a cavallo 
Particolarmente debolì è banca-| del listino. (Rilevazioni effettua 
ri, diversi assicurativi, Aedes,|te a cura dell'Ufficio Borse del- 
Auto Tomi, Bastogi, Burgo, Ce-|la Banca Commerciale Italiana). 

n . . ma 

Titoli azionari 
TITOLI |18-1|19-1|] TITOLI |18-1|19-1 
Alimentari Milano Cen. . . 20100 | 20090 
Eridania . . . .| 1845]. 1830 SERA Rio o 
Te i il Il lario Gand SIMOUISID i80f 
pom: (nona o Li 3 Meccanici e automobilistici . 

sUCe. pr. +. 93 

Talfmona, i ae 0] ts Ora IS iano] ag 
Assicurativi canti pi . e x, 

‘ebiolo . 

RE RICRGE dal Pia 2590 | 2572 

Ass. Milano . + «+ | IT470| 17070.) Ohivelti 2100! ng 

Ass, Mil. pr. . + +| 12800) 12610 DALE preso 6100 | 6100 

Ass. Torino : + + | 15850| 15498.| Tosi Franco... + 

Ass. Torino pr, .| 12450| 12100 

L'Abelle. =". S| 1475 | 14350 Minerari/ e metallurgici 

Fond pendio = | 1900| 13615| Aes Palcepe; .| sos0| 5600 

"ond. a . = Hi Liotti 

n) + | 116000 Ge DIocine ROGO die dii 
30550 | Ilssa-Viola CRAS 2950 2939 

Italsider DECIO 782 790 

Magona .. . . . 2415 2420 

18810 | Metal. Italiana. .| 3225] 3225 

18980 | M. Amiata . . .| 2475) 2338 

1900 | Pertusola 2 + | 2350] 2375 

73700 | Siele . e «| 4430] 4376 

Trafileri È 800 Tel 

È Co! Tessili e manifatturierì 
Brioschi . 16000 | 16000 | Chatillon «le 2850 2760 
Gas Napoli 760 760 | Centenari Zin. .. . 286 274 
Caffaro . 282 281 + +| 14020 | 13810 
Erba .. 9399 | 9250 ona 265 | 240 
Erba pr. +. 4490 4250 3905 4850 4850 
Italgas... 1001 1000 ET 6490 6455 
Lepetit ord. 1695 | 7540 . +| 3920| 3880 
Lepetit pr. 7500 "7440 . 315 320 
Liquigas 214 221 .| 2240] 2050 
Mira Lanza « | 34000 | 33800 .| 1610| 1610 
Montedison. . .| 793.50 | 787.50 x 172 169 
Petolifera 2 + «| 2201] 2201 5 450 450 
Pibigas RNSS _ — .| 1218] 1218 
Pierrel . . + + +| .9640| 9590 .| 11580) 1120 
Rumianca . . +. 895 | 897.50 È 
Saffa . . +. .| 3870) 3845 «| 1680) 1630 
Sarom . . +... 948 935 6 472 | 475.25 
Siossigeno . . . 2565 2550 é 2675 2620 

Elettrici ed elettrotecnici A azo 

ERA 11 13900] 13900 

2584 Trasporti 
525 | Alitalia priv. . .| 14520| 14400 
Nord Milano . + 2900, 2970 
L’Ausiliare . . «| 2100| 2100 
1783 | Mittel . . .. + 1610 1625 

la Diversi 
319.25 | De Ferrari . . .| 1260| 130 
509.50 | Autostr. TO-MI .| 28930 | 28080 
696 | Cartiere Binda . . 30000 
3395 » Burgo . 12630 12390 
» Donzelli .| 1285) 1300 
25400 | Cementir . . . .| 1615| 150 
2750 | Cer. Pozzi 355 179 190 
1965 | Cer. Pozzi pr. + + 250 215 
ATTI | Cer Ginori . . . | 57475 570 
2381 | Ciga + 0 | 6200 834 
2031 } Acque Pot. . . 834 6070 
2899 | Eternit. + + +| 2150] 2210 
dll — BR 

;alcement + 0 
Immobiliari e agricoti Cond. Acqua + .| 637) 610 
Aedes Na 2690 2640 | Rinascente de, 290 285 
Beni Stab, . . .| 3170| 3150 | Pinascentepr. . . 221 218 
Bonif. Ferraresi . | 1265| 1265 | Mondadori pr. . .| 3350| 3360 
Certosa 2550 | 2500! Pirelli SpA, +. .| 2471| 2465 
Co Ge «+ | 13820 | 13680 i g5| 915 
Edilcentro È g14 805 fr 109 100 
Imin. Roma . . . | 34675 338 + +| 3800] 3840 
Habitat + e «| 2905| 2990 « + | 1580| 1590 
In. Edilizia . . .| 3100| 3095 Rat 905 950 
n TTI n TYARAN, 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI |isgem | riToLI 19 genn. 
‘Rendita nilo: 5% . ss. . 6 s— 
Ricostruzione | 3,50% ent 6% 84.50 
» È FF.SS. 1952 5,50% 99,25 
Redim. Trieste 5% » 1953.) 5,509 97,50 
Riforma Fond. 5% » 1955 5,50% 94,70 
Redimibile ‘54 5% » 1959. 5,50% 88.50 
Edilizia scol. . 5,50% » 1960... 5% 84.40 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 198 |. 5% 83.50 

» n» 76 5,50% » 1N5t + 6% 85.80 

» » » (4 » 196511. 6% 85 

» n » 77 5,50% » 10661. 6% 84.95 

» » » 78 5,50% » 196611, 6% 84.50 

»_» » 79 5,50% » 1967. .  6% B4TS 
B. Tesoro 1971 5% » 1969... 6% Bit 
IRR IMI XVII .. 6% 97.30 
» » 1974 5% » RX 6% 5430 
» » 1951 5% dI.) 59 nr 
» » 197531 5% » XXI. 5% 58 
RAT Le » XXI (i 5% 8a 
» > lea 5% » XXIV (+ 5,50% 82,80 
; I 1979 5% » XXV s 6% 85:30 
A.FP.SS. 67/87 6% >» ZEVI . 6% 6a 
» non 68/88 6% » XXVII. L 8%, i 
Op.Pub SS.A. . 6% 83,85 È 83.10 

» 1954 «+ 6% 91.60 

» » SSB i 6% 8270 | 3 Fnane6 . Do 
3 STSSE e 0 (Roll orea! Nay.iexsî (0wl (aio 
» » SS.B.II 6% 84.50 n n 8 pri 
» » SSC. 1 6% 84 i ENI Gela pie) 
» » SSC. I 6%| 3340 : ; 

» » SSC.M 6% 82.30 M II 
» » SS.autI 6% 82,50 A 
ENEL 19651 6% 85.50 n 

» 196511 . 6% 85.90 tà Si 
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CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,74; 
dollaro canadese 615,35; corona dane- 
se. 83,237; corona norvegese 87,207; 
corona svedese 120,585; fiorino olan- 
dese 173,30; franco belga 12,548; fran- 
co francese 112,897; franco svizzero 
144,772; lira sterlina 1498,375; marco 
tedesco 171,292;  scellino austriaco 
24,095; escudo portoghese 21,87; pe- 
seta spagnola 8,951. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
622,15; lira sterlina 1498,75; franco 
svizzero 144,85; franco francese 112,75; 
franco belga 12,52; marco. tedeasco 
171,15; scellino austriaco 24,095; pe- 
seta spagnola 8,77; escudo portoghe- 
se 21,55; dollaro canadese 605; fiori- 
no olandese 173,35; corona danese 
83,20; corona svedese 120,40; corona 
norvegese 87,15; dinaro jugoslavo t.g. 
38, t.p. 36,50; dracma greca t.g. 18,50, 
tp. 19,45. 

Metalli preziosi (prezzi indicativi): 
oro fino 760-775; platino 2500-3000; 
argento 33000-37000, 


TRIESTE 


Dopo un inizio resistente, la quota 
ha cominciato a flettere, perdendo 
gran parte dei vantaggi conseguiti 
nella seduta di ieri. Fra i più colpi- 
ti gli assicurativi, Viscosa, Fiat, Pi- 
relli, Bastogi, ecc. Scambi selettivi 
in aumento, per la maggioranza svol. 
ti su Montedison. In denaro Stet, 
Italsider e Liquigas, Resistente il 


reddito fisso. Titoli trattati: 44.700 
‘azioni. 

Bastogi 1370; Finmare 320; Finsider 
510; Sip 2581; Sme 2030; Stet 2900; 
Ass. Generali 61300; Ass. Italiana 
115500; Ras 66500; Gerolimich 7500; 
Premuda 39500; Tripcovich 38750; 
Marzotto priv. 1218; Viscosa ord. 
2817; Viscosa priv. 2079; Dalmine 595; 
Italsider 790; Cantieri 60; Fiat 
2425; Fiat. priv. 1827; Terni 171; Anic 
972; Liquigas 220; Montedison 786,50; 
Beni Stabili 3150; Immobiliare 338; 
Pirelli S.p.A. 2450; Rinascente 285; 
Rinascente priv. 218; Confitex n. q.; 
Confitex priv. n. q. 


NEW YORK 


Le quotazioni hanno chiuso in rial- 
zo, dopo una mattinata in tono mi- 
more com tendenze piuttosto verso 
un ribasso. Gli sostengono 
Che il mercato sì avvia ad una fase 
di realizzazione e consolidamento dei 
profitti. Lo «Stock Exchange» ha 
chiuso a 51,4 con un aumento di 
0,15 punti. 


LONDRA 


Chiusura sostenuta, sull'esempio de- 
gli industriali e dei fondi di Stato. 
L'indice del Financial Times ha chiu- 
so a 338,4 con un aumento di 2,2 

ti, In ribasso i minerari, in rialzo 
3 petroliferi. 


IL PICCOLO 


APERTI DAL MINISTRO LAURICELLA GLI «INCONTRI MONTEDIL 1971> 


SONO ORA VENUTI AL PETTINE 
I NODI ANTICHI DELL'EDILIZIA 


La tendenza alla flessione dell'occupazione nell'industria delle costruzioni destinata 
ad accentuarsi quest'anno - Gli scopi della manifestazione in un discorso di Campilli 


Roma, 19 

L’abnorme espansione della 
edilizia abitativa privata ha 
portato a un eccessivo assor- 
bimento di risorse finanziarie 
e, come conseguenza, un «effet- 
to distorcente» sulla intera 
struttura economica e territo- 
tiale del Paese. Lo ha soste- 
nuto il ministro dei lavori pub- 
blici Lauricella nel corso del- 


‘la cerimonia inaugurale degli 


«Incontri Montedil 1971», svol. 
fasi stamane nel palazzo dei 
convegni della fiera di Roma 
e alla quale sono intervenute 
numerose personalità, tra le 
quali i sottosegretari agli in- 
terventi per il Mezzogiorno Di 
Viagno, alle partecipazioni sta- 
tali Principe e alla ricerca 
scientifica Zonca, il presiden- 
te del CNR Cagliati, il presi 
dente della regione laziale Me- 
chelli, numerosi parlamentari, 
dirigenti della Montedison. 
Sono anche intervenuti il vi- 
cario di Roma card. Dell’Ac- 
qua e il pro-sindaco di Roma 
Di Segni, che ha portato il sa- 


TOKIO DIMINUISCE 
ILTASSO DI SCONTO 


Tokio, 19 


La Banca del Giappone ha 
annunciato oggi una diminu- 
zione del tasso ufficiale di 
sconto dal 6 al 5,75 p.c., a 
partire da domani merco» 
edi, 

Il provvedimento segue la 
diminuzione dal 5,25 al 5 p.c., 
operata dall’ufficio federale 
delle riserve presso sei delle 
banche distrettuali di riser- 
va degli Stati Uniti, e la di. 
minuzione dei tassi ufficiali 
di sconto în Europa. 

La Banca del Giappone ha 
detto che il tasso di sconto 
è stato diminuito a causa 
del recente rallentamento 
della economia giapponese. 
Sono diminuite, in partico. 
lare, la produzione industria. 
le e le spese per nuovi im- 
pianti. 

Il tasso ufficiale di sconto 
era già stato diminuito, dal 
6,25 al 6 p.c. il 28 ottobre 
1970, a seguito di una restri. 
zione del credito della dura 
ta di 13 mesi. 

Il nuovo tasso è il più bas- 
so dalla recessione del 1965, 
quando il tasso ufficiale di 
sconto sì è mantenuto al 5,48 
p.c. dal 26 giugno 1965 al- 
l'agosto 1967. (Italia) 


luto dell’amministrazione ca- 
pitolina. 

Per quanto riguarda l’asset- 
to territoriale, Lauricella ha 
detto che «al rilevante assor- 
bimento di risorse da parte 
dell'edilizia privata ha corri- 
sposto una minore disponibi- 
lità di risorse da destinare ai 
settori meglio controllabili dal 
l’azione pubblica, come quelli 
degli investimenti industriali, 
delle opere pubbliche e della 
agricoltura. Ciò ha certamen- 
te contribuito a ostacolare e 
ritardare l’azione pubblica nel 
Mezzogiorno e in particolare 
la formazione di nuovi posti 
di lavoro nelle regioni meri. 
dionali». 


Una produzione edilizia ca- 
ratterizzata dagli alti prezzi 
delle aree, dalla spontaneità 
delle localizzazioni, dalla pol 
verizzazione e dall’arretratez: 
za delle imprese, dalle compo. 
nenti speculative a parassita- 
rie, non è, secondo il ministro, 
quella di cui i lavoratori han- 
no bisogno e, ormai, l’offerta 
rappresentata dall’edilizia pri- 
vata non ha più una domanda 
che la sostenga. «I nodi anti- 
chi più volte denunciati sono 
venuti al pettine — ha preci. 
sato Lauricella — per cui pos- 
siamo ritenere che la tenden- 
za alla flessione dell’occupa- 
zione nell’industria delle co- 
struzioni, registrata nei primi 
otto mesi del 1970, risulterà 
confermata dai dati comples- 
sivi relativi all’intero anno e 
si accentuerà nel 1971». 

A questo punto il ministro 
ha illustrato il pacchetto dei 
‘provvedimenti per la casa, 
presentando i quali — ha pre- 
cisato — si era consapevoli 
che «la, loro operatività era ne- 
cessariamente condizionata ad 
alcuni tempi tecnici, valutati 
în circa sei mesi, indispensa- 
bili per consentire il potenzia. 
mento dei centri di spesa del 
settore pubblico, con partico 
lare riferimento agli enti lo- 
cali e a quelli periferici o de- 
centrati». In questo senso «era 
stata valutata la possibilità di 
una ulteriore flessione della 
occupazione, fino ai primi me- 
si del 1971, con la certezza che, 
al termine di questo periodo, 
i nuovi provvedimenti avreb- 
bero determinato una stabile 
e decisa inversione di ten. 
denza». 

Non si può quindi oggi — 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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ha detto il ministro — dopo 
sette-otto mesi di discussione 
e di approfondimenti, risco- 
prire l’urgenza dei problemi 
per proporre soluzioni parzia- 
li o provvedimenti congiuntu- 
rali la cui inutilità è stata lar- 
gamente dimostrata dall’espe- 
rienza degli anni passati. «E” 
per questo — ha concluso Lau- 
ricella — chè si è stati favo- 
revoli alla sospensione dello 
”iter” parlamentare dei dise- 
gni di legge 980 e 981, il cui 
obiettivo era appunto limita- 
to a una lubrificazione e a un 
parziale rilancio delle vigenti 
procedure, con la risultante 
di consentire una ripresa illu- 
soria dell’attività, subito dopo 
scontata. da una ancor più 
critica e pericolosa situazione 
dell'occupazione produttiva». 

Il ministro Lauricella, con- 
cludendo il suo discorso, ha 
detto che «non basta il con- 
tinuo richiamo alle possibilità 
reali della spesa pubblica per 
dimostrare il realismo e la 
modernità di una visione po- 
litica: occorre saper valutare 
anche i costi economici e il 
‘peso sociale delle riforme non 
fatte. Come non è sufficiente, 
ber avere credibilità a sini. 
stra, proclamarsi contrari al- 
la ventata antisindacale e an- 
tioperaia quando, nello stesso 
tempo, si dichiara di preferi- 
re, in un settore chiave come 
quello della casa, la vecchia, 
inutile strada dei provvedi. 
menti settoriali, alla strada 
‘maestra delle riforme». 

Tl presidente della Montedi. 
son, Campilli, ha spiegato poi 
gli scopi della manifestazio- 
ne, che si concluderà il 31 gen- 
naio. «Uno dei grandi proble- 
mi che oggi si pongono come 
esigenza non più dilazionabi. 
le alla nostra classe dirigente 
— ha detto — è quello della 
domanda di case per i ceti 
‘popolari, cui si aggiunge la 
domanda di nuove scuole e di 
nuovi ospedali». Una risposta 
positiva passa anche attraver- 
so una svolta qualitativa, che 
presuppone il superamento di 
sistemi tradizionali di costru- 
zione e l’adozione su larga 
scala di materiali nuovi e di 
nuovi procedimenti che con- 
sentono, tra l’altro, la riduzio- 
ne dei costi e una maggiore 
rapidità dei tempi di costru. 
zione. 

«Si tratta — ha detto Cam- 
pilli — di condizioni indispen- 
sabili a una soddisfacente e 
tempestiva soluzione delle ri. 
cordate attese sociali. La chi- 
mica —ha proseguito — può 
dare un notevole contributo 
a questi fini e il Gruppo Mon- 
tedison, forse unico fra i gran- 
di gruppi chimici europei, è 
in grado di produrre gran par- 


te dei materiali necessari per 
la realizzazione dei componen- 
ti edilizi; operando a monte 
dell’attività costruttrice, può 
svolgere un’utile azione di col. 
laborazione e di assistenza a 
tutti i livelli: pubblici e pri 
vati, di progettazione e di ese- 
cuzione, proponendo i risulta- 
ti della propria ricerca scien- 
tifica e teenologica nel campo 
dei materiali per l'edilizia e 
promuovendo dibattiti su nuo- 


ve soluzioni e su tecniche di | 


avanguardia. La manifestazio- 
ne inaugurata oggi — ha det- 
to — vuole fare il punto sulle 
realizzazioni già praticamente 
sperimentate e continuare la 
discussione sui vari temi in 
argomento». 

Campilli ha concluso annun- 
ciando che, per approfondire 
e mantenere viva questa ri 
cerca e allo scopo di giungere 
a, componenti per  l’edilizia 
che possano essere definiti 
«universali», la Montedison 
ha bandito un premio per 
«concorsi di idee» sul tema 


delle chiusure esterne per edi- 
fici residenziali, scolastici e 
ospedalieri. 

Gli intervenuti hanno quin- 
di visitato la «Rassegna Mon- 
tedil», che occupa un’area 
espositiva di oltre 1.500 metri 
quadrati e presenta la produ- 
zione’ più qualificata di com- 
ponenti, prodotti da fabbrican- 
ti di tutta Italia, suddivisa in 
una cinquantina di «famiglie 
di campioni». 

Nel corso della mostra, pre- 
cisamente il 26 e 27 gennaio 
prossimi, si terranno due «in- 
contri» con progettisti, im- 
prenditori edili, utenti pub- 
blici e privati per l'esame dei 
problemi del settore. La pri. 
ma giornata sarà dedicata al. 
l'esposizione delle relazioni 
preparate dai tecnici del Grup- 
po Montedison in particolare 
sul problema delle finiture; il 
secondo incontro avrà per te- 
ma il «rinnovamento del pro- 
cesso produttivo edilizio nel 
quadro delle attuali esigenze». 

7 (Ansa) 


circa. 


tempo e personale. 


trasferiranno 


Scatteranno i prezzi 
con i nuovi dazi 


Un maggior onere annuale di circa 100 miliardi di lire 
dovrebbe derivare dall’applicazione delle nuove norme sulle 
imposte comunali di consumo fissate dal ministro per le 
finanze, on. Luigi Preti, con suo decreto del 5 dicembre 
scorso. Il provvedimento in parola — al centro di una 
agitazione delle categorie commerciali — stabilisce, per la 
prima volta in Italia, l’unificazione delle tariffe di prelievo 
per le imposte comunali di consumo (i dazi), pur facendo 
oscillare in otto diverse «fasce di valore» le basi unitarie 
imponibili per ciascun prodotto, a seconda della zona geo- 
grafica nella quale il prodotto viene consumato. 

Poiché il provvedimento unificatore si sostituisce a 
criteri esistenti su base provinciale, un confronto diretto 
e preciso non è possibile. Tuttavia — secondo i responsa- 
bili del settore — un'indicazione di massima è raggiungi. 
bile, nel senso che se — in tutta Italia — i dazi del 1970 
fossero stati incassati con la tariffa ora entrata in vigore, 
si sarebbe realizzato un maggior gettito del 22-25 per cento 


Gli ultimi dati ufficiali sulla materia risalgono al 1969 
e riferiscono che i Comuni italiani introitarono 430 mi. 
liardi di lire per imposte di consumo, contro i 399 del 
1968 e î 371 del 1967. Poiché, sempre nel 1969, i consumi 
degli italiani sì aggirarono sui 40 mila miliardi, se ne de- 
duce che — all’epoca — l'incidenza di questo tipo di pre- 
lievo fiscale era pari all’1,1 per cento circa. 

L'aumento implicitamente contenuto nella nuova ta- 
riffa dovrebbe portare a un’elevazione media all’1,3-1,4 
per cento circa: tuttavia è difficile fare previsioni per il 
1971, dato che — secondo quanto prescritto dalla legge — 
la maggior parte dei Comuni hanno già concordato i livelli 
dei dazi in abbonamento, per la cui «riapertura» occorrerà 


Ciò che molti responsabili di uffici comunali imposte 
consumo ritengono è, invece, che gli esercizi commerciali 
immediatamente sul consumatore questa 
«previsione» di maggior onere; timore che, se fosse confer- 
mato dalla realtà, potrebbe tradursi in un salto netto dei 
prezzi al consumo dell’ordine dell'1 per cento. 


Mercoledì, 20 gennaio 1971 


Roma, 19 


(Italia) 


UN FENOMENO CHE NON SI VERIFICAVA DA DODICI ANNI 


DECLINA LA PRODUZIONE U.S.A. 
MENTRE AUMENTA IL CARO-VITA 


Secondo il Governo la situazione è 


stata determinata dallo sciopero di due mesi e mezzo 


dei lavoratori della «General Motors» - Nixon tratta con gli edili il tema prezzi-salari 


Washington, 19 

Per la prima volta dal 1958, 
anno di recessione, la produ- 
zione dell'economia americana 
è diminuita durante il 1970. 
Nel contempo, l'inflazione ha 
Jatto aumentare il costo della 
vita, Questa è la sostanza del 
rapporto annuale sull’anda- 
mento della produzione e dei 
prezzi reso noto dal diparti- 
mento del commercio. Da esso 
si apprende che il prodotto 
nazionale lordo degli Stati 
Uniti (cioè il valore del tota- 
le dei beni e servizi prodotti) 
è ammontato lo scorso anno 
a 976 miliardi e 800 milioni, 
di dollari. 

In cifre assolute, sì è avu- 
to un aumento di 45 miliardî 
e 400 milioni di dollari rispet. 
to al 1969, ma l’îincremenio è 
stato determinato esclusiva- 
mente da un aumento dei 
prezzi. Questi sì sono gonfiati 
nel, corso degli ultimi dodici 


mesì nella misura del 5 per 
cento. Tenuto conto di questo 
elemento, ha precisato il di- 
partimento del commercio, sì 
arriva alla conclusione che il 
prodotto nazionale lordo de- 
gli Stati Uniti è în effetti di- 
minuito lo scorso anno dello 
0,4 per cento rispetto all’an- 
nata precedente. 

Harold Passer, assistente se- 
gretario al commercio, ha af- 
fermato che questo stato di 
cose costituisce il risultato 
del recento sciopero dei lavo- 
ratori della «General Motors» 
durato due mesi e mezzo. Egli 
ha quindi predetto una forte 
ripresa della produzione du- 
rante il primo trimestre di 
quest'anno. 

Intanto, il Presidente Nixon 
si è incontrato ierì alla Casa 
Bianca con ì rappresentanti 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro dell’industria edile, di- 


UN SETTORE INDUSTRIALE CON PROSPETTIVE DI SVILUPPO 


Importanza del marmo 
nell'economia giuliana 


Nella sua produzione la manodopera incide in maniera rilevante 


Il valore della produzione 
marmifera del Carso triestino 
e goriziano si aggira intorno ai 
2 miliardi 400 milioni di lire 
annue. Questa valutazione — 
relativa al 1968 e basata sul vo- 
lume di tale produzione (sotto 
forma di grezzo, semilavorati 
e finiti») e sui prezzi di ven. 
dita delle diverse qualità di 
marmo — è desunta da una re- 
centissima, interessante pubbli. 
cazione, da titolo «Indagine tec- 
nico-economica e prospettive 
di sviluppo relative alla produ- 
zione marmifera e del calcare 
nella Venezia Giulia», curata 
dall’ing. Enrico Zorzi, dirigen- 
te regionale dell'’ENAPI per il 
Veneto. 

Tl valore di tale produzione 
— osserva l’autore — «potrà, 
a prima vista, apparire molto 
modesto nel quadro generale 
produttivo della Venezia Giu- 
lia. Il fatto, però, che tale pro- 
duzione — come quella del pie- 
trisco — attinge direttamente 
a giacimenti naturali, senza im- 
piego di capitali per l'acquisto 
di materie prime, e che su di 
essa, nonostante il grado di 
meccanizzazione che va sempre 
‘più progredendo, la manodo- 
pera incide ancora in percen- 
tuale assai rilevante (intorno 
al 70 per cento nella escavazio- 
ne ed al 50-60 per cento nella 
lavorazione), fa sì che questo 
settore di attività sia ben più 
importante di altri, che con- 
tribuiscono all'economia  giu- 
liana con un fatturato dello 
stesso o anche di più elevato 
ordine di grandezza». 

Quanto agli investimenti, il 
loro ammontare —. riferito 
strettamente agli impianti del- 
le venti industrie marmifere 
esistenti nelle province di Trie- 
ste e di Gorizia — viene valu- 
tato intorno ai 2 miliardi e 
mezzo di lire; dei quali, 1 mi 
liardo 600 milioni nei laborato- 
Ti ed il resto nelle cave. 

Poiché. gli occupati nel set- 
tore sono complessivamente 
480 (fra cui, 241 operai nelle 
cave e 152 nei laboratori), il 
valore unitario degli investi 
menti risulta pari a 5 milioni 
di lire per addetto; media che 
sale a 10-12 milioni per addet- 
to, per gli operai occupati nei 
laboratori, mentre scende a 
3-3,5 milioni per quelli addetti 
all’attività di escavazione e la- 


vorazione neile cave. 
Esaminando le prospettive 
future di sviluppo del settore, 
l’ing. Zorzi sottolinea la neces: 
sità di un'integrazione dell’at- 
tività marmifera delle due pro- 
vince giuliane con quella della, 
Carnia (la quale ha una pro- 
duzione che, per varietà, tipi 
e colori, è complementare alla 
prima), anche in relazione al- 
l'utilità, sotto il profilo com- 
merciale, di disporre di una 
gamma alquanto Più cosa 
possibile di quali 1 d; 
per essere in grado di soddi- 
sfare le richieste di una clien- 
tela sempre più vasta. 
Esistono, infatti, notevoli pos- 
sibilità di un maggior colloca. 
mento sui mercati esteri dei 
prodotti marmiferi giuliani, 
tanto più in quanto il maggior 
incremento della richiesta di 
lavorati proviene prevalente- 
mente dalla Germania e, in 
genere, dall'area della Comu. 


nità Europea; per cui, il Friu- 
li - Venezia Giulia si troverebbe 
avvantaggiato, rispetto ad altre 
regioni italiane, per la maggior 
facilità di comunicazioni. An- 
che l’Austria — che importa 
quantitativi non trascurabili di 
marmi italiani — potrà assor- 


bire in maggior quantità pro-' 


dotti marmiferi del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, soprattutto lavo- 
rati. Per quanto riguarda que- 
-st'ultimo paese — esso pure 
produttore di marmi grezzi — 
viene suggerita (come è stato, 
del resto, proposto pure all’ul- 
timo «Convegno internazionale 
sui marmi del Friuli- Venezia 
Giulia») la stipulazione, anche 
per il Friuli- Venezia Giulia, 
di un accordo — analogo a 
quello interregionale in atto tra 
il Tirolo - Vorarlberg e il Tren- 
tino - Alto Adige — che prevede 
uno scambio internazionale su 
‘basi preferenziali, 
Giovanni Palladini 


scutendo con essi il proble- 
ma. della crescente spirale 
prezzi-salari, nel settore. Al 
termine del colloquio, durato 
40 minuti, Niron ha chiesto 
al gruppo di ritornare alla 
Casa Bianca fra 30 giorni con 
proposte concrete. 

Sì è trattato del primo più 
vigoroso intervento dell’attua- 
le capo dell'esecutivo nel set- 
tore particolarmente delicato 
della contrattazione collettiva 
negli Stati Uniti. Nei giorni 
scorsi, la Casa Bianca eserci- 
tò le sue pressioni in funzio- 
ne antinflazionistica nel set- 
tore della grande industria, 
minacciando severi interventi 
contro i ‘giganti dell’acciaio 
nel caso che essi decidessero 
di realizzare un progettato ri- 
levante aumento dei prezzi dì 
taluni prodotti siderurgicìi. Ie- 
rì, queste impressioni si sono 
dimostrate efficaci. La compa- 
gnia «Bethlehem Steel» ha în- 
fatti deciso di ridurre il suo 
previsto incremento dal livel- 
lo del 12,5 per cento annun- 
ciato in un primo tempo a un 
ammontare aggirantesi intor- 
no al 6,5 per cento, unifor- 
mandosi così alla più mode- 
sta decisione presa dalla «Uni- 
ted States Steel», la più gros- 
sa società siderurgica degli 
Stati Uniti. 


Aperta 

la sottoscrizione 
delle 
obbligazioni IMI 


Roma, 19 

Le sottoscrizioni per la nuo- 
va emissione di obbligazioni 
dell’IMI (Istituto mobiliare 
italiano) saranno aperte do- 
mani 20 gennaio. Si tratta, co- 
me è noto, di obbligazioni no- 
vennali — al sette per cento 
nominale e con un rendimen- 
to effettivo dell’8,30 per cento 
— per un totale di 150 miliar- 
di di lire. Le obbligazioni po- 
tranno essere sottoscritte nel- 
le filiali delle principali azien- 
de di credito fino al 5 febbraio, 
(Ansa) 


Nella Comunità scientifica 
anche la Jugoslavia 


Bruxelles, 19 

E° stata presentata al Con- 
siglio comunitario da parte 
della Jugoslavia la domanda 
formale di ammissione a par. 
tecipare alla cooperazione nel 
settore scientifico e tecnico, 
che è allo studio fra quindici 


paesi europei su iniziativa del. 
la Comunità. È 

Le autorità di Belgrado si 
riservano comunque di preci- 
sare ulteriormente i settori ai 
quali auspicano partecipare. 
Tutte le delegazioni sono d’ac- 
cordo per accogliere la doman- 
da jugoslava. 

Il gruppo degli alti funzio. 
nari per la cooperazione scien» 
tifica terrà la prossima riunio- 
ne il 26 e 27 gennaio allo sco» 
po di proseguire i lavori av- 
viati nel dicembre scorso. 


UN RITOCCO DEI PREZZI? 


Lettera di Salvarani 
ai propri dipendenti 


Parma, 19 

«Il 1970 non ha segnato quel. 
l'aumento delle vendite che 
l’azienda sperava di realizza 
Te; ciò è da attribuirsi in gran 
parte alle difficoltà che la Sal 
varani ha incontrato nell’ef- 
fettuare tempestivamente le 
consegne a causa delle pesan- 
ti agitazioni che ha dovuto su- 
bire, soprattutto nel momen- 
to in cui ia richiesta dei no- 
stri mobili era intensa». 

In questi termini si espri- 
me — a quanto riferisce il 
settimanale «L'opinione Pub- 
blica» — una lettera inviata a 
tutti i dipendenti da Renzo 
Salvarani, presidente dell’in- 
dustria di Baganzola ia- 
lizzata nella fabbricazione di 
cucine componibili (oltre 30 
miliardi di fatturato annuo, 
2 mila dipendenti, che salgo- 
no a 3 mila considerando î 
rappresentanti e le filiali in 
Europa). 

La lettera aggiunge che le 
agitazioni «non hanno colpito 
allo stesso modo le aziende 
concorrenti» e perciò «si è ve- 
rificato che anche i clienti abi- 
tuali hanno preferito alle no- 
stre cucine quelle di aziende 
in grado di effettuare in tem- 
po le consegne». 

«Il quadro del 1970 non è 
dunque incoraggiante e pur 
troppo ancor meno incorag- 
gianti sono le previsioni per 
il 1971»: così conclude la let- 
tera di Renzo Salvarani, che 
prospetta l'eventualità di un 
ulteriore ritocco al listino dei 
prezzi. 

Da parte loro, i sindacati — 
afferma il settimanale par- 
mense — respingono la tesi 
secondo cui la «Salvarani» sa- 
rebbe stata più colpita di al. 
tre aziende concorrenti dalle 
agitazioni dei lavoratori. 

(Italia) 


=== 


Teenici russi alla «Bicocca» 


Milano — A conclusione del terzo simposio sui materiali tessili nell’industria della gomma, 
svoltosi dal 14 al 18 scorsi, tecnici sovietici visitano lo stabilimento della Pirelli alla «Bicocca» 


Iniziativa a Bari 


della<SniaViscosa» 


Bari, 19 

Lo stabilimento della «Silti» 
— Società italiana lavorazioni 
tintoria industriale — per la 
tintura e dipanatura di filati 
sintetici e per la lavorazione 
di maglierie tubolare entrerà 
in funzione a febbraio, nella 
zona industriale di Bari. La 
azienda è sorta per iniziativa 
della «Snia-Viscosa», che ne 
detiene il capitale di maggio 
ranza, e comporta un investi 
mento complessivo di oltre 
2.500 milioni, di cui circa 1.500 
provenienti da un finanzia 
mento dell’«Isveimer». 

La capacità annua di tra- 
sformazione di filati, princi 
palmente in fibra acrilica e in 
fibra poliestere testurizzata, 
sarà di 1.600.000 kg, e quella 


di lavorazione di maglieria tu- | 


bolare potrà raggiungere i 400 
mila chilogrammi. 

L'iniziativa faciliterà l’atti- 
vità e lo sviluppo dell’indu- 
stria pugliese di confezioni a 
maglia, che si colloca ai pri- 
mi posti nella graduatoria na- 
zionale del settore con circa 


1,000 maglifici e la lavorazione | 


di 3.500 tonn./anno di filati. 
(Italia) 
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San Francisco — Alcune foche, salendo su una boa, tentano di sfuggire alla 


«MAREA 


NERA» 


Ò 
\ì 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


marea di petrolio che, fuoriuscito da due 


petroliere venute a collisione, ha invaso la baia della città. A sinistra è visibile la «Oregon Standard», una delle due navi 


Nella baia 
20 mila ettolitri 
di petrolio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 19 

Chi vede la baia di San Fran- 
Cisco pér la prima volta non la 
dimentica più, dicono da que- 
Ste parti. Non, la dimenticherà 
Certo. chi l’ha vista oggi: uno 
Strato. di olio nero, spesso, col 
loso. Nelle prime ore di lunedì 
Una petroliera ha speronato — 
la nebbia era spessa, e in quel 
momento la baia era come ine- 
Sistente — un’altra nave cister. 
Na, proprio sotto il famoso 
‘ponte del Golden Gate, la por- 
ta d'oro. Dallo squarcio è usci- 
tora fiotti il petrolio, e in bre- 
Ve la nafta si è sparsa sulla 
Superficie del mare. 

L'incidente, si è subito osser- 
Vata, poteva superare in conse- 
Buenze e proporzioni quello fa- 
moso che nel 1969 inquinò il 
Canale di Santa Barbara. La 
&ardia costiera ha dichiarato 
Che: nelle acque della splendi- 

baia si sono riversati alme- 
no cinquecentomila, galloni (2 
Milioni e duecentosettanta- 
Mila litri) di petrolio. Ma for- 
S'anche un milione e novecen- 
tomila galloni. A Santa Barba- 
Ta finirono in mare ottocento- 
Mila: galloni di. petrolio, 

La nave speronata è la «Ore- 
£on Standard», Junga 165 metri 
® con un dislocamento di 10 
Mila 449 tonnellate. La nave in- 
Vestitrice appartiene alla stes 
Sa flotta, è la «Arizona Stan 
dard» di 10.533 tonnellate. La 
Marea, nera ha minacciato im- 
Mediatamente le comunità co- 
Stiere; in breve due spiagge so- 
No state intrise di petrolio, co- 
SÌ pure il fronte del porto del 
Dittoresco villaggio di Sausa- 
lito. Centinaia di ‘persone face- 
Vano ressa ai due lati del pon- 

del Golden Gate per assiste. 
5 All'impressionante spettaco- 


I proprietari di battelli si so- 
ho affrettati .a gettare balle di 
Îieno sulle spiagge e a proteg: 
Sere con «boom» di galleggia 
lento i loro yacht da mezzo 
Milione. di dollari. Decine di 
Rutocarri e di battelli muniti 
di pompe aspiranti hanno pre- 
So a risucchiare dalla superfi- 
Cie la sostanza gommosa. Lun- 
80 le spiagge di San Francisco 
Sì. stendeva, appena entro il 
Ponte della’ porta d'oro, una 
Striscia di petrolio larga un me- 
tro e venti; sì vedeva qualche 
Pesce che si dibatteva moren. 
l8 nel denso e vischioso strato. 

che qualche gabbiano che si 
ÈTa storditamente posato sul 
Petrolio è stato ricoperto di un 

idiale manto nero. 

La marea ha riportato lonta- 

dal Golden Gate buona par- 

te del petrolio, Ma gli abitan- 
0 della costa temevano che la 
ta marea lo risospingesse ver- 
So: di loro. Le due petroliere 
Sella standard Oil of Califor. 
sono andate al lergo inca- 
Strate l’una nell’altra, raggiun: 
fendo Angel Island, al di là 
della baia, e lì hanno gettato 

ancora. La guardia costiera e 

battelli attrezzati. della com- 
Pagnia petrolifera hanno prov- 

Uto a pompare in barconi 
Quanto petrolio restava e a so- 

ere le due navi con «boom» 
di contenimento. 

Terminate le operazioni i ri- 
‘porchiatori hanno separato le 

Ue navi agganciate, e l’«Arizo- 
sa Standard», ‘che aveva una 

la nella fiancata ma non se- 
Palava perdita di petrolio (a- 

Va un carico di grezzo) ha 

la rotta del suo porto di 

&se, Richmond in California. 
problema ecologico si è 
entato subito agli occhi 

@ autorità della, California, 
dell, te alla conservazione 
Wil nbiente e della fauna. 
n Siri, vicepresidente del 
È Ta club», una organizzazio- 
di protezione della natura, 

Ù > detto che ja chiazza di pe- 
do potrebbe avere «profon- 
patto». sull'intero siste. 

lol ecologico degli ottanta chi- 
dinetri di baia. E Gordon Ro- 
detto » forestale del club, ha 
di aver visto un gruppo 

Iso morani e pellicani fra la 
‘a di Alcatraz e Sausalito e 
CRI ‘scorto un cormorano 
emergeva sotto le mac- 

»* di Reno, portando con 

TO liquido come se fos- 
Î® stato un lenzuolo. 
U. P.I 
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EMERGONO NEL PROCESSO A GENOVA I MOTIVI CHE HANNO PROVOCATO LA STRAGE SUL CARGO 


Traffici illeciti e bandiere ombra 
nella fosca tragedia del <Granefors) 


Il comandante della nave era implicato, proprio insieme con i tre jugoslavi, nel contrabbando di whisky 
Gli omicidi sarebbero stati provocati dal desiderio di rompere la «societày - Interrogati Babac e Glavicie 


Genova, 19 

Il processo per il triplice omi- 
cidio , della nave panamense 
«Granefors», dn corso a Genova, 
deve stabilire — è chiaro — le 
eventuali responsabilità degli 
imputati, in ordine al delitto 
del quale sono accusati, Tre ju- 
goslavi — il primo ufficiale Jo- 
sko Glavicic, il caporale di mac- 
china Racto Babac e il marinaio 
Nedeljko Vukic — sono impu- 
tati di avere ucciso e gettato in 
mare tre italiani e precisamen- 
te il comandante della nave _Re- 
nato Giurich, il secondo ufficia- 
le Filippo Magistro e il mari- 
naio Angelo Vecchio. 

Ma, accanto alle responsabili 
tà strettamente penali dei tre 
imputati, altre cose, non meno 
gravi e inquietanti, gravano su 
questo processo appena iniziato: 
praticamente è l’intero capitolo 
delle bandiere ombra che subi- 
sce, in un certo senso, il suo 
processo. Fin dalla prima udien- 
za, dalla relazione fatta dal pre- 
sidente e poi da altri fatti, la 


triste realtà di questo fenome- 
no ha avuto modo di essere, sia 
pure indiretamente, messa in 
evidenza. 

Innanzitutto quello che, per 
opinione generale, sarebbe il 
movente del delitto: contrab- 
bando di whisky. Nelle stive 
della «Granefors», oltre allo zol. 
fo che costituiva il carico rego- 
lare, si trovavano venti casse di 
whisky. Il prodotto era stato 
acquistato — pare — a due dol. 
lari la bottiglia per essere ri. 
venduto a due dollari e mezzo. 
Un contrabbando, dunque, di 
modestissime dimensioni, da la- 
dri di polli; e in questo contrab- 
bando sarebbe stato immischia- 
to il comandante della nave, 
uno dei tre italiani uccisi. Anzi, 
il delitto sarebbe maturato pro- 
prio dal fatto che il comandan- 
te avrebbe cercato di eliminare 
gli jugoslavi, in un primo tem- 
po soci, dalla partita. Di qui sa- 
Tebbe nato — come si sa — il 
risentimento che, secondo l’ac- 
cusa, avrebbe portato al tripli- 
ce delitto. 


TRE INDIVIDUI ARMATI IRROMPONO IN UN OREFICERIA DI CASALPUSTERLENGO 


La nave — anche questo è un 
elemento strettamente collegato 
al fenomeno delle «bandiere-om- 


Rapinano gioielli per 7 milioni 
dopo aver percosso il proprietario 


I banditi fuggendo hanno sparato contro un’auto dei carabinieri che tentava di bloccarli 
Altri «colpi» alla periferia di Torino, a. Reggio Calabria e nelle vicinanze di Crema 


Lodi, 19 

L'attività dei rapinatori non 
conosce soste. Anche oggi sono 
state assalite banche e gioielle- 
rie. Nel centro di Casalpuster- 
lengo, nel basso Lodigiano, tre 
banditi armati hanno assaltato 
l’oreficeria di proprietà di An 
tonio Bottari Castello di 58 an 
ni, in via Garibaldi, poco di 
stante da un'agenzia della Ban 
ca provinciale lombarda. 

I rapinatori erano giunti a 
Casalpusterlengo a bordo di 
una «1750» color amaranto. Nel. 
l'automobile col motore acceso 
sono rimasti due uomini, men- 
tre altri tre, con il volto coper- 
to da passamontagna, uno ar- 
mato di mitra e glî altri due di 
pistola, sono entrati. nell’orefi- 
ceria. Nel locale c'erano in quel 
momenio; «oltre val proprietario 
e sua moglie, Bruna Bottoni Bi- 
son, di 48 anni, un dipendente, 
Gaetano Monico, di 37 anni, e 
un commesso viaggiatore di 
una ditta di preziosi di Milano, 
Giuliano Zanzoterra, dì 35 cn- 


nel 


«Mani in alto, silenzio e fuori 
i gioielli». 

Il proprietario dell'oreficeria, 
pensando che sì trattasse di 
uno scherzo, ha detto sorriden- 
do: «Ragazzi, lasciamo stare le 
armi». E. così dicendo ha cer- 
cato di togliere la pistola al 
bandito che gli era più vicino, 
Questi ha però reagito spingen- 
do il Bottari contro un muro. 
Contemporaneamente il bandito 
armato di mitra si avventava 
contro l'uomo e lo. colpiva di 
striscio al volto con il calcio 
dell'arma, facendolo cadere a 
terra. I malviventi hanno quin- 
di detto aì presenti di addossar- 
si a una parete e hanno comu 
ciato a prendere dagli armadi 
e dalla vetrina i gioielli che vi 
erano custoditi, per un valore 
di.circa sette milioni di lire. 

Quindi i tre sono usciti di 
corsa dal locale e sono saliti 
sull'auto dove li attendevano î 
complici. L’automobile si è di- 
retta a tutta velocità verso la 
via Emilia. Due carabinieri che 


mi. I rapinatori appena Ho} trovavano a poca distanza 
negozio hanno ordinuto:\dal negozio hanno cercato di 


NELLA VILLA DI MONACO DI BAVIERA 


AGGREDITI IN CASA 
| GENITORI DI SORAYA 


Sottratti denaro liquido e gioielli per 25 milioni 
La cameriera aveva aperto credendo fosse il postino 


Monaco di Baviera, 19 

Tre banditi armati hanno 
fatto ‘irruzione ieri! sera nella 
abitazione. dei genitori della 
principessa Soraya e si sono 
impadroniti di gioielli :per un 
valore di circa 150 mila marchi 
(quasi 25 milioni di lire). 

Secondo precisazioni fornite 
dalla polizia, i banditi si sono 
introdotti nella villa di Monaco 
di Baviera in cui risiede l'ex 
suocero dello Scià, il prinpipe 
‘Khalil Esfandiary, dichiarando 
per mezzo del citofono che do- 
vevano consegnare un tele 
gramma. Non appena la came- 
riera ha aperto la porta i mal. 
fattori hanno fatto irruzione 
nell’abitazione, hanno legato le 
mani della principessa Eva E- 
sfandiary e hanno fatto altret- 
tanto con la domestica. Inol- 
tre essi hanno bendato gli oc- 
‘chi delle due donne. 

Quanto al principe, è stato 
tenuto sotto minaccia di una 
pistola ma ha rifiutato di la- 
sciarsi legare. I banditi hanno 
potuto così impadronirsi del 
contenuto della cassetta dei gio- 
ielli della principessa Esfandia- 
Ty e, frugando nella giacca di 
suo marito, rubare denaro per 
un valore. di 300 marchi che si 
trovava nel suo portafogli. I tre 
individui sono riusciti poi a 
fuggire senza che qualcuno po- 
tesse dare l’allarme. La polizia 
ritiene che la rapina fosse sta- 
ta preparata da molto tempo. 

Il principe Esfandiary, che ha 
70 anni, ha rappresentato l'Iran 
nella Repubblica federale tede- 


‘sca dal 1951 al 1961, dapprima 


come capo della. missione ira- 
tiana e poi come ambasciatore 
a partire dal 1955, anno in cui 
relazioni diplomatiche a livello 
di ambasciata furono stabilite 
tra i due paesi. Una volta an- 
dato in pensione, il principe 
Esfandiary si è stabilito a Mo- 
naco. (Ansa - Afp) 
———trYr_r-- 


MA E’ BLOCCATO IN SVIZZERA 


RE PIETRO DI JUGOSLAVIA 


ha lasciato oltre 1 miliardo 


Los Angeles, 19 
Re Pietro II di Jugoslavia, 
morto in esilio a Denver nel 
Colorado il 3 novembre alla 
età di 47 anni, ha lasciato un 
patrimonio di oltre due milioni 


di dollari. Ma la maggior par- 
te di questa fortuna presenta 
complessi problemi giuridici in- 
ternazionali che risalgono alla 
seconda guerra mondiale, 
Mitzi Lowe, un’amica del 
defunto sovrano, è stata nomi- 
nata esecutrice testamentaria, 
ma il suo avvocato ha rilevato 
che la maggior parte del dena- 
to è bloccato in banche svizze- 
re, mentre il denaro che Pietro 
II ha lasciato in America rap- 
presenta una cifra modesta. 
Pietro II depositò circa due 
milioni di dollari in Svizzera 
dopo essere fuggito dalla Jugo- 
slavia, invasa dalla armate hi- 
tleriane nel 1941, La somma 
depositata lo fu tanto a titolo 
privato che come come capo 
di stato. Da allora, ha affer- 
mato l’avvocato, le banche sviz- 
zere non hanno più permesso 
al re di ritirare il denaro per- 
ché non lo riconoscevano più 
come sovrano del suo pars. 
(Ap) 


sbarrare il passo alla «1750» 
bloccando la strada con la lo- 
ro «Campagnola». I rapinatori 
hanno ‘immediatamente aperto 
il juoco contro î carabinieri che 
hanno risposto sparando alet- 
ni colpì dî pistola e di mitra e 
colpendo il lunotto posteriore 
dell’ autovettura. Sembra che 
nella sparatoria uno dei bandi 
ti sia stato ferito. 

Anche un. vigile urbano in 
servizio nel centro di Casalpu- 
sterlengo ha' tentato di blocca. 
re l’auto ‘sparando alle gomme, 
ma anche questa volta î rapi 
natori hanno aperto il fuoco. 
L'automobile dei banditi si è 
quindi diretta verso Codogno, 
da dove ha poi imboccato la 


| provinciale per Cremona. A Piz 


zighettone la «1750» si è imbai- 
tuta în un posto di blocco fet- 
to da una pattuglia della noli 
zia stradale. I malviventi sono 
però riusciti a forzare il blocco 
e a fuggire, facendo perdere le 
loro tracce. Una vasta battuta 
è în corso în tutta la zona per 
rintracciare î fuggitivi. 

Cinque giovani armati hanno 
compiuto una rapina alla peri: 
Jeria di Torino ai danni di una 
agenzia della Banca popolare 
di Novara. Il fatto è avvenuto 
verso le 11.25 a Beinasco, in 
corso Torino 75. Nella banca, 
oltre al personale, c'erano nu- 
merosi clienti. La vettura dei 
malviventi, una «Fiat 124» di 
colore verde, si è fermata da- 
vanti alla banca e sono scesi 
quattro giovani che, con armì 
in pugno, hanno fatto irruzio- 
ne nel locale. 

Dai cassetti e dal bancone 
hanno prelevato denaro în con- 
tanti per un valore che si aggi 
ra sui venti milioni di lire. I 
malviventi avevano il volto ma- 
scherato da passamontagna e 
calzamaglie. Erano tutti arma- 
ti e non appena sono entrati 
nella banca, uno di essi ha gri- 
dato: «State bravi, non fate 
scherzi». Subito dopo aver pre- 
so il denaro, i rapinatori sono 
fuggiti sulla stessa vettura a 
bordo della quale erano giunti. 

La stessa agenzia della Ban- 
ca popolare di Novara era già 
stata rapinata il 18 maggio del- 
lo scorso anno. In quell’occa- 
sione ì malviventi avevano cer- 
cato di prelevare come ostag- 
gio un bambino di otto anni, 
ma c’era stata la reazione del 
padre e i rapinatori erano fiug- 
gitì con un bottino di cinque 
milioni di lire. Sinora iî posti 
di blocco e le indagini non han- 
no dato esito positivo. 

A Reggio Calabria, un giova- 
ne suì vent'anni, armato di pîi- 
stola e con un cappello a lar- 
ghe tese calato sugli occhi, è 
entrato nella filiale dì una ban- 
ca e con la minaccia dell’arma 
sî è fatto consegnare da un im- 
piegato una somma di denaro 
che era sul tavolo. La rapina è 
accaduta poco prima di mezzo- 
giorno nella «cassa cambiali» 
della filiale del Credito italiano 


| BESTIALE ASSASSINIO IN UN PAESE DEL KOSOVO 


FA A PEZZI L'AMICO 
UN CONTADINO JUGOSLAVO 


L'omicida ha voluto che la propria moglie assistesse 


Skoplje, 19 

Un contadino di 54 anni, Ge- 
majla Bajrami, invitato a casa 
dall'amico .Alja Elezov di 49, 
è stato da questi ucciso nel 
sonno con una accetta. 
Quando la moglie dell’Elezov, 
Atigja, sentendo dei rumori, si 
è alzata, ha visto il marito chi- 
no, sul corpo dell'amico ormai 
esanime ed ha cercato di fug- 
gire. Alja Elezov l’ha raggiun: 
ta e l’ha legata ad una sedia, 
cacciandole un. fazzoletto . in 
bocca perché non gridasse, 
Poi la donna inorridita. ha 
visto il marito tagliare a pezzi 
il corpo dell'amico, con un col- 
tellaccio. Compiuta la macabra 
operazione, l'assassino ha mes- 
so i pezzi in una valigia ed un 
sacco e con il suo carico, alle 
prime luci dell’alba, si è diretto 


dalla sua abitazione di Gnjila- 
ne, nel Kosovo, verso il non 
lontano paese di Radivojca, do- 
ve ha. buttato ogni cosa. nel 
fiume. Frattanto la moglie era 
riuscita a liberarsi e ad avvi: 
sare la polizia che ha tratto in 
arresto l'omicida, il quale non 
ha voluto spiegare le ragioni 
del gesto sanguinario, (Ansa) 


E' MORTA LA MADRE 


: del bandito Giuliano 


Palermo, 19 

La signora Maria, Lombardo, 
madre del bandito Salvatore 
Giuliano, è morta la notte scor- 
sa a Montelepre, per una trom- 
bosi, all’età di 82 anni. La si. 
gnora Lombardo Giuliano era 
sofferente di diabete. (Ansa) 


e 


di Reggio Calabria in via Cam- 
panella. 

Avuto il denaro — non oltre 
duecentomila lire — il rapinato- 
re è riuscito a far perdere le 
tracce, allontanandosi di corsa 
dalla zona, invano inseguito da 
due persone. 

Infine rapina in banca sta- 
mane a Camisano, una località 
a pochi chilometri da Crema. 
Tre banditi armati di rivoltelle 
e con il viso nascosto da pas- 
samontagna hanno fatto irru- 
zione poco dopo le dieci nella 
succursale della «Banca popo- 
lare di Crema». Sotto la minac- 
cia delle armi hanno costretto 
l'unico impiegato che si trova- 
va in quel momento all’interno 
del locale ad alzare le mani. 
Si sono quindi impadroniti di 
denaro contante per un valore 
complessivo di circa ‘due milio- 
ni di lire. I malviventi sono poî 
fuggiti a bordo di un'auto tar- 
gata Bergamo alla guida della 
quale sì trovava un altro. com- 
plice. Sono accorsi sul posto 
i carabinieri di Crema. 

(Condensato Ansa -Italia) 


bra» era, come suol. dirsi, 
una carretta pressoché inservi- 
bile, tanto è vero che, poco do- 
po il delitto, essa fu messa in 
demolizione. Sono circostanze 
che si ripetono: in genere, le 
bandiere-ombra sventolano su 
navi sulle quali il problema del- 
la sicurezza della vita umana è 
un problema assolutamente sco- 
nosciuto. 

Un altro elemento: l’equipag- 
gio. Esso era: formato da italia- 
ni, jugoslavi, filippini e cinesi: 
un’accozzaglia. eterogenea. che 
da sola poteva costituire la pre- 
messa per una vita litigiosa. An- 
che questo è un problema vec- 
chio e notissimo nel capitolo 
delle  «bandiere-ombra»: gli in- 
gaggi vengono effettuati alla 
brava, negli ambienti più dispa- 
rati, e gli equipaggi di queste 
navi sono molto spesso formati 
da disoccupati cronici, da rifiu- 
ti di tutte le marinerie, da av- 
venturieri e da miserabili. 

E’ questo un altro vistoso 
aspetto del cinismo con il qua- 
le imprenditori di pochi scru- 
poli armano vecchie e insicure 
navi, senza la più piccola pre- 
occupazione di natura umana e 
sociale e con l’unico scopo di 
realizzare guadagni con pochi 
rischi. Molto spesso, quasi sem- 
pre, è difficile stabilire l'esatta 
identità delle persone fisiche 
che si nascondono dietro le ban- 
diere di comodo. E' il caso del. 
la «Granefors»: la bandiera è, 
Ufficialmente, panamense, ma 
quali sono le vere persone, le 
vere società che sono proprieta- 
nie della nave? Si dice che il ve- 
ro proprietario della «Granefors» 
sia un italiano, ma è molto pro- 
babile che l’identità di questo 
vero proprietario non venga mai 
alla luce. 

Anche un episodio procedura. 


mostrano un modellino del 


le di questo processo genovese, 
accaduto durante la prima udien- 
za, mette in evidenza la tristez- 
za dell'ambiente che ruota at- 
torno alle bandiere-ombra. In- 
tanto c'è da osservare che solo 
i familiari di una delle tre vit- 
time, il Vecchio, si sono costi- 
tuiti parte civile al processo. Gli 
altri, non si sa come tacitati, 
hanno rinunciato. Ma anche per 
i familiari del Vecchio è stata 
sollevata un'eccezione: la difesa 
dei tre imputati ha eccepito (ma 
la Corte ha respinto la richie 
sta) che i familiari non aveva- 
no diritto a costituirsi in quan: 
to erano stati già risarciti. Ora, 
a quanto si è saputo, questo ri- 
sarcimento (per un ragazzo di 
18 anni ucciso) è stato di tre 
milioni e 760 mila lire. 

Il processo, ripreso questa. 
mattina, è proseguito con l’in- 
terrogatorio del secondo dei tre 
imputati, il capo fuochista Rac- 
to Babac, accusato, come gli al- 
tri due, di triplice omicidio vo- 
lontario. 

Il Babac si esprime abbastan- 
za bene in italiano, ma anche 
lui ha chiesto di essere assisti- 
to, per rispondere alle doman- 
de, da un interprete. L’imputa- 
to ha respinto l'accusa di aver 
ucciso i tre italiani. Ha anzi af- 
fermato di essere stato sempre 
in ottimi rapporti con il coman- 
dante italiano, tanto è vero che 


cargo panamense «Granefors», 


spesso giocava a scacchi con lui 
e non di rado veniva invitato a 
bere nella sua cabina. Il presi- 
dente ha fatto notare all’impu- 
tato che questa dichiarazione 
contrasta con quanto affermato 
da un funzionario della compa- 
gnia armatrice il quale in istrut- 
toria ha dichiarato che il co- 
mandante si era spesso lamen- 
tato del Babac perché era so- 
vente ubriaco e pretendeva. di 
portarsi a bordo delle occasio- 
nali amiche. ' 


Durante l’udienza di questa 
mattina si è avuto un vivace 
battibecco tra il Pubblico Mini- 
stero e un avvocato di Parte ci- 
vile da una parte e due penali. 
sti jugoslavi dall’altra. Questi 
due penalisti, che assistono al 
processo, non sono abilitati, se- 
condo la legge italiana, all’eser- 
cizio della professione in Italia, 
per cui non possono prendere 
la parola durante le udienze. 
Nonostante questo divieto, sta- 
mane, durante l'interrogatorio 
del Babac, i due penalisti di 
Spalato si sono ripetute volte 
indirizzati all'imputato parlan- 
do in jugoslavo. Della cosa si 
sono lamentati sia il P.M, che 
l'avvocato di ‘Parte civile e il 
Presidente della Corte d’Assise 
ha fermamente invitato i due 
avvocati ad astenersi da queste 
interferenze. 

L'interrogatorio è poi prose- 


ESEMPLARE SENTENZA DEL TRIBUNALE DIRETTA A COMBATTERE IL MALCOSTUME 


Quattro condanne a Palermo 
per il ratto di una infermiera 


Pene da due a dieci 
voleva costringere la 


anni - Quest'ultima inflitta al pescivendolo che, compromettendola 
donna al matrimonio - Presente all’udienza anche la protagonista 


Palermo, 19 

I giudici della prima sezione 
del tribunale penale di Palermo 
hanno condannato a dieci anni, 
dieci mesi e 15 giorni di reclu- 
sione, nonché a quattro mesi e 
15 giorni di arresto il pesciven- 
dolo Giuseppe Sanzifero, di 33 
anni, principale imputato nel 
processo per il rapimento del. 
l'infermiera di Partinico Rosa 
Cassarà, di 24 anni, rapita e 
violentata a Terrasini il 17 mag: 
gio scorso. 

Ai tre complici del Sanzifero 
— tutti in stato di detenzione — 
sono state irrogate le seguenti 
pene: a Giovanni Ferrante, nove 
anni, quattro mesi e 15 giorni 
di reclusione, nonché sette mesi 
e 15 giorni di arresto; a Croce 
Stefano Ferrante, nove anni, 
quattro mesi e 15 giorni di re- 
clusione; a Caterina Ciolino, due 
anni di reclusione. A Sanzifero 
i giudici hanno imposto l'inter- 
dizione perpetua dai pubblici 
uffici e la libertà vigilata per 
tre anni dopo la scarcerazione. 
Un anno di libertà vigilata è 
stato invece fissato dal tribu- 
nale per i due Ferrante, Nes- 
suno degli imputati ha potuto 
usufruire del condono perché 
il rapimento dell’infermiera di 
Partinico fil successivo all'am- 
nistia, Di 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto diciannove anni di re 
clusione per Giuseppe Sanzi- 
fero e 15 anni, 14 anni e cin: 
que anni di reclusione, rispet: 
tivamente, per Giovanni Fer- 
rante, di 27 anni, e il nipote 
Croce Stefano Ferrante, di 24 
anni, nonché per Caterina Cio- 
lino, di 37 anni, madre di nove 
figli e sposata con un braccian- 
te agricolo, che cercò di combi- 
nare le nozze tra il Sanzifero 
e l'infermiera, I due uomini, 
che sono manovali, avrebbero 
aiutato il pescivendolo a violen- 
tare Rosa Cassarà, immobiliz- 
zandola in uno sperduto caso: 
lare di campagna dove Sanzi- 
fero sperava di farsi sposare 
«a fatto compiuto». 

' «Prima che come pubblico 
ministero — aveva detto il dott, 
Giammanco —, come libero cit- 
fadino desidero ringraziare Ro- 
sa Cassarà perché ci consente 
oggi di celebrare un processo 
‘così grave. Questa ragazza ci 
ha: dato modo ancora una vol 
ta di contestare i supremi reg: 
gitori della cosa publica che a 
distanza di tanti anni non s0- 
no riusciti ad abolire l’artico- 
lo. 544 del codice penale, C'è 


ro 


voluta da lei una buona dose 
di eroismo, che solo alcune ra- 
gazze siciliane ‘hanno mostra. 
to, resistendo alla pressione psi- 
cologica dell'ambiente e dei pa: 
renti», Il magistrato aveva de- 
finito l’articolo 544 del codice 
penale «tanto incivile che arri 
va a incitare alla violenza car- 
nale), 


In precedenza avevano pro: 
munciato le loro arringhe i di. 
fensori di ‘parte civile per con- 
to della giovane, che ha assisti- 
to assieme con la sorella Mel 
chiorra all'intera udienza. Ve- 
stita di nero, rossa in volto, gli 
occhi bassi, Rosa Cassarà non 
ha perduto una sola battuta 
del dibattimento. L’avv. Salvo 
Riela, primo patrono di parte 
civile, aveva ricostruito le fasi 
precedenti e successive al ra- 
pimento, preoccupato soprattut: 
to di dimostrare che esso av- 
venne non a fine di matrimo- 
nio, ma «quale atto coercitivo 
e violento». L'articolo 544 del 


codice penale sancisce che «il 
matrimonio che l’autore del rea- 
to contragga con la persona of- 
fesa estingue il reato anche a 
coloro che sono concorsi nel 
reato medesimo; e se vi è sta- 
ta condanna ne cessano l’esecu- 
zione e gli effetti penali», L'avv. 
Riela aveva asserito che il «ra- 
pimento di Rosa. Cassarà fu 
violento in ogni sua fase e i 
graffi che il Sanzifero riportò 
nella colluttazione con la vitti- 
ma ne sono la riprova precisa». 

(Ansa) 


PRESSO MOENA 


MUORE UNA BAMBINA 
investita da uno sciatore 


Bolzano, 19 


E’ morta nelle prime ore di 
stamane a Bolzano una bam: 
bina di sei anni, Ghislana Ca; 
valletti, che ieri era stata inve- 


Stita da uno sciatore sui campi 
di neve di Malga Pozza, presso 
Moena. La piccola era intenta 
assieme al padre — un agente 
della polizia stradale del com: 
partimento di Bolzano — ai 
primi esercizi dello, sci quan. 
do un giovane, che scendeva 
velocemente con altri compa: 
gni, l’ha investita e scaraven. 
tata sulla neve ghiacciata. La 
piccola ha battuto fortemente 
il capo ed è rimasta priva di 
sensi, 

E’ stata subito soccorsa e 
trasportata dapprima all’ospe 
dale di Cavalese e quindi, in 
elicottero, a Verona. Le sue 
condizioni ieri sera sono peg: 
giorate. La bambina è stata ri 
condotta quindi a Bolzano do- 
ve stamane è morta. Lo scia: 
tore che l’ha investita è Ric 
cardo Reggiani di 24 anni di 
Merano, impiegato di banca. 
Dell’episodio si sono interessa: 
ti i carabinieri di Moena. 

(Ansa) 


FALLISCE A PALERMO UN TENTATO MATRIMONIO PER FORZA 


STUDENTESSA SOTTRATTA 
ALLE GRINFIE DEL RAPITORE 


La polizia avvertita da una telefonata anonima è giunta in tempo 


Palermo, 19 

Una studentessa è stata rapita 
dallo spasimante stamani a Pa- 
lermo, mentre andava a scuola, 
E' stata tramortita con un pu- 
gno e condotta in auto in un'a- 
bitazione in cui un giovane, se- 
condo quanto si è appreso, ha 
tenteto di approfittare di lei. La 
polizia e i parenti della giova- 
ne, Domenica Dignoti, di 19 an- 
ni, hanno fatto irruzione nello 
appartamento, avvertiti dai vici. 
ni. Il rapitore, Giuseppe Favuz- 
za, un ragioniere di 24 anni, è 
stato fermato e condotto al 
commissariato. 

Il rapimento è avvenuto in via 
Filippo Ingrassia e la studentes- 
sa, appena scesa  dall’autobus 
che aveva presi a Villabate, un 
paese nei pressi di Palermo, do- 
ve abita con la famiglia, in via 
Vittorio Emanuele 718, stava ci. 


rigendosi verso l'istituto «Maria 


Santissima del Rosario» dove 
frequenta il corso per ottenere 
il diploma commerciale. 

Domenica Dignoti è stata dap- 
‘prima \invitata a salire sull’auto 
del rapitore, che la corteggiava 
da circa sei anni. L'uomo, vi- 
sto che la ragazza si rifiutava, 
ha fatto avvicinare alcuni amici 
che erano su un'auto vicina e 
insieme hanno costretto la stu- 
dentessa a prendere posto nella 
vettura che è partita a velocità 
sostenuta, dirigendosi in via To- 
daro, una traversale della via O- 
reto. 

La ragazza si è ripresa dallo 
choc mentre il giovane, stando 
alle prime notizie che si sono 
apprese, stava per violentarla, 
La studentessa si è messa ad ur- 


nato alla polizia avvertendo che 
poco. prima aveva visto una 
coppia salire le scale dell’edifi- 
cio di via Todaro precisando 
che la donna cercava di divin- 
colarsi. La polizia è giunta di lì 
a poco sul posto e ha fatto ir- 
Tuzione nell’appartamento dove 
ha trovato i due giovani in lotta. 

Dopo gli accertamenti il rapi- 
tore è stato rilasciato dagli a- 
genti del primo distretto di po- 
lizia — diretto dal vice questo- 
re Santospirito — perchè i fa- 
miliari della studentessa non lo 
hanno querelato. I genitori del- 
la ragazza — il padre è conces- 
sionario di uno stand al merca. 
to ortofrutticolo di Palermo e 
ha una solida posizione econo- 
mica — si sono riservati di pre- 
sentare la querela entro i tre 


lare richiamando l’attenzione | mesi di tempo concessi dalla 


dei. vicini. Qualcuno ha. telefo. | legge. 


(Ansa) 


È (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — I tre jugoslavi imputati, Glavicic, Vukic e Babac, durante una pausa del processo 


da loro costruito in carcere 


guito nel pomeriggio. Il presi- 
dente gli ha chiesto: «Sapeva 
che il comandante faceva con- 
trabbando di whisky?». 

Irrputato: «Mi giunse la voce 
quando ormai eravamo prossi- 
mi a Cochin». 

Presidente: «Il cuoco però le 
diede due casse di liquore, che 
lei nascose». 

Imputato: «Ritirai quelle cas- 
se che mi furono addebitate in 
conto paga. Le vendetti poi per 
conto mio all’arrivo a Cochin». 

Presidente: «In che rapporti 
era col comandante? E° vero 
che giocavate a scacchi?», 

Imputato: «Sì. Una volta ven- 
ne nella mia cabina, a Durban, 
perché avevo portato a bordo 
una ragazza». 

Successivamente è stato inter- 
rogato anche l’ex primo ufficia- 
le, Josko Glavicic. Intanto i di- 
fensorì hanno consegnato al pre- 
sidente un modellino della «Gra- 
nefors», lungo un metro e tren- 
ta ed in perfetta scala: lo han- 
no fatto, in attesa del processo 
(sono detenuti dal settembre 
del ’69) i tre imputati, serven- 
dosi di cartapesta. Lo hanno 
anche colorato: di rosso la chi- 
glia, di nero lo scafo, di bianco 
le sovrastrutture, di giallo gli 
alberi. 

Presidente: «Sa di che cosa è 
accusato?». 

Glavivic (in perfetto italiano): 
«Sì, ed è un’accusa ingiusta, si- 
gnore, perché io sono innocen- 
le». 

Presidente: «Perché invitò due 
filippini a dire alla polizia, se 
li avesse interrogati, che i tre 
italiani erano scomparsi duran- 
te un attacco di pirati, che ave- 
vano anche incendiato la nave?». 

Imputato: «Non ho fatto que- 
sto. Solo mi rono servito della 
voce che già circolava a bordo 
e che mi aveva riferito il no- 
stromo Oning, per calmare gli 
uomini, che erano ‘rimasti mol. 
to colpiti dell'episodio». 

Presidente: «Perche all’arrivo 
a Ncala non chiese l'intervento 
della polizia per un’inchiesta?». 

Imputato: «Ci voleva la ri- 
chiesta del console del Panama, 
però costui disse al telefono 
all'ispettore Perniciaro, salito a 
bordo a Durban con l’incarico 
di controllare alcuni guasti alle 
macchine, che la cosa non gli 
interessava. Informammo l'a. 
genzia marittima ’’Ciurlo” di 
Genova, raccomandataria della 
nave: assicurarono che l’inchie- 
sta ci sarebbe stata, invece non 
s'è visto nessuno. Così, dopo 
dieci giorni, all'arrivo del nuovo 
comandante, Viotti, la nave ri. 
partì». 

Il presidente ha poi chiesto a 
Glavicic perché diede l'ordine di 
gettar via alcuni indumenti in- 
Sanguinati appartenuti ‘al co- 
mandante che erano stati tro- 
vati appesi al sartiame, fuori 
bordo: «Non l’ho dato io quel 
l’ordine — ha risposto l’impu- 
tato — ma è stato il cameriere, 
di sua iniziativa, a farlo perché 
puzzavano». 

Presidente: «Perché ordinò di 
cancellare le impronte di gras. 
so sul ponte?», 

Imputato: «Dissi solo al no- 
stromo di far lavare il ponte 
dalla fuliggine. Lui diede l’or- 
dine ad un marinaio». 

Presidente: «E le macchie di 
sangue davanti alla cabina del 
comandante?». 

Imputato: «Non sono mai sta- 
te cancellate: a Cochin, in In- 
dia, la polizia prelevò anche i 
tasselli del pavimento suî quali 
erano rimaste». 

Presidente: «Conosceva la com- 
binazione della cassaforte di bor- 
do?». 

Imputato: «Nor c'era combi- 
nazione, solo la chiave». 

Presidente: «Chi l’aveva?». 

Imputato: «Il comandante», 

Presidente: «Il cameriere dice 
che lei conosceva la combina- 
zione e sapeva dove erano le 
Chiavi. Un giorno la vide aprire 
la cassaforte col. comandante». 

Imputato: «Non è vero, signo- 
Te, non c’era combinazione». 

Il processo continua domani. 

(Condensato Italîa - Ansa) 


In riunione da 3 giorni 


i giurati per Manson 


Los Angeles, 19 

Da ormai oltre due giorni 7 
uomini e 5 donne sono riuniti 
in un'aula separata del tribu- 
nale di Los Angeles per decide- 
te il verdetto contro Charles 
Manson e tre sue ‘compagne, 
accusati di avere organizzato 
e perpetrato la strage di Villa 
Polanski, dove vennero uccise 
l'attrice Sharon Tate e quattro 
persone, e l'uccisione dei co- 
niugi Labianca, (A.P). 
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Mercoledì, 20, gennaio 1971 


UNA CORSA NELLE INTEMPERIE | 
L’AUTO-RALLY DI MONTECARLO | 


Tre fasi della competizione: avvicinamento, prove speciali e complementari 


Parigi, 19 

Ben 250 equipaggi partiranno 
venerdì prossimo per disputare 
il 40.0 rally di Montecarlo, pri- 
‘ma prova 2 valore internaziona- 
le della stagione agonistica dei 
rallies. 

La competizione, che durerà 
una settimana, è riservata a 
vetture di turismo di serie grup- 
po .1 (costruite in almeno 5.000 
esemplani l’anno), turismo spe- 
ciale gruppo 2 (1000 esemplari 
l’anno), gran turismo di serie 
gruppo 3 (500 esemplari) e gran 
turismo speciale gruppo 4 (nes- 
suna produzione minima). 

Il rally di Montecarlo nacque 
agonisticamente nel 1911 come 
una gara dura, come ancor 0g- 
gi è rimasta, e fu poi modifica- 
to solamente nel 1966, quando 
gli organizzatori lo divisero in 
tre fasi distinte: il percorso di 
‘avvicinamento, le prove speciali 
e prove complementari divise 
per classi tra le vetture parte- 
cipanti. 

I percorsi di avvicinamento 
partiranno da dieci località del- 


l’Europa: Almeria (Spagna), A: 
tene (Grecia), Bucarest (Ro. 
mania), Francoforte 
occ.), Glasgow (Inghilterra) 
Marrakech (Marocco), 
carlo 


via (Polonia). 

L'itinerario più lungo sarà 
quello che partirà da Oslo (3632 
km) che prenderà il via alle 
9.30 di venerdì 22; quello più 
corto comincia da Marrakech 


(3274 km), per la prima volta 
sede di partenza della gara mo- 
anche la città 


negasca, come 


du Almeria, L'unica, città afri- 


più di 3.000 chilometri di stra- 
da tutti gli itinerari converge. 
ranno a Monaco dove la prima 
vettura è attesa per lunedì 25. 

La maggior parte degli equi- 
paggi considerano la prima pro- 
va come la più facile e la me- 
no selettiva di tutta la compe- 
‘zione. Quest'anno comunque 
€ stata attuata una innovazione: 
tutti gli equipaggi disputeranno 


LE GARE PER TRUPPE ALPINE A TARVISIO: 


Vallata (paracadutista 


è il migliore nel fondo 


In palio stamane il Trofeo generale V.E. Rossi 


Tarvisio, 19 

La prova individuale di fon- 
do, prima competizione in pro- 
gramma per le gare interreggi- 
mentali di sci per le truppe al- 
pine, ha visto scendere in gara 
stamane 181 concorrenti delle 
categorie ufficiali, sottufficiali e 
truppa. 

(Partendo. dal campo di Bo- 
scoverde che si impone all’am- 
mirazione per là sua perfetta 
organizzazione e per la sua fun- 
zionalità, i concorrenti si diri: 
gono verso. l'abitato di Rutte 
affrontando il primo tratto in 
salita. Di qui per un falsopiano 
in zona prativa raggiungono 
fRutte Grande per poi salire 
fino alla malga di Spaick e alla 
sella di quota 867, La pista scen- 
de poi a Rutte Piccolo che aggi- 
ra a Sud e passando attraverso 
la pista di lancio del trampoli- 
no olimpionico ridiscende a Bo- 
scoverde per un totale di 12 
chilometri, 

Mentre l'altoparlante. sta sca- 
dendo ‘i numeri o i nomi dei 
concorrenti che transitano al 
posto di controllo desta mormo- 
tii di ammirazione la notizia 
che il concorrente numero 49 
sergente maggiore Carlo Rossi 
del 7.0 Reggimento alpini ha su. 
perato numerosi concorrenti. 
Dopo una nuova sorpresa, in 
quanto il concorrente numero 
93, sergente maggiore Dario Val. 
lata della compagnia paracadu- 
tisti del IV Corpo d’Armata, 
sta risalendo velocemente la teo. 
tia dei concorrenti. 

I cronometri del traguardo di 
arrivo si fermeranno sul tem- 
po di 51°43”8 per Vallata e di 
52°43”5 per Rossi, i due migliori 
tempi realizzati. Segue il sotto. 
‘tenente Call del 6.0 reggimento 
alpini con il tempo di 5404”2, 
seguito dal tenente Tancon del 
7.o reggimento alpini. I tempi 
realizzati non rispecchiano pie: 
mamente le possibilità dei con- 
‘correnti a causa della pista re- 
sa pesante dallo scirocco e da 
‘una lieve fastidiosa pioggia. 

Per la categoria truppa il mi. 
glior tempo realizzato è quello 
del caporale maggiore Giovanni 
Costa del 7.0 reggimento alpini 
(57’45’4) seguito dall’artigliere 
da montagna Paolo Rudifera del 
2.0. reggimento artiglieria da 
‘montagna, 

A parte queste prestazioni dei 
giovani, sono da mettere in, ri- 
salto le prestazioni dei non più 
giovani, quale quella del tenente 
colonnello Licurgo Pasquali il 


quale si è affermato nella cate 
goria ufficiali al di sopra dei 40 
‘anni con il tempo di 1,02'53”9. 
Pasquali nelle tre ultime edi- 
zioni delle GISTA si è aggiudi- 
cato la gara di fondo, quella di 
discesa e conseguentemente la 
combinata; con questa sua vit- 
toria pone una valida ipoteca 
ber la quarta aggiudicazione del 
titolo. Il comandante della Scuo- 
la Militare Alpina di Aosta ge- 
nerale Bruno Gallarotti si è piaz- 
zato a soli tre minuti e mezzo 
dal tenente colonnello Pasquali. 
Per i sottufficiali «meno giova. 
ni» la palma della vittoria è an- 
data al maresciallo capo Carlo 
‘Borghese della compagnia alpi- 
ni paracadutisti del IV Corpo 
d’Armata con il tempo di 56’56”6 
seguito dalla «vecchia gloria» 
aiutante di battaglia Mario An- 
drich. 

Domani alle ore 10 prenderan- 
no il via in linea, sempre dal 
campo di Boscoverde, i primi 18 
frazionisti della staffetta nordi- 
ca 3x10 valevole per l’aggiudi- 
cazione del Trofeo generale Vit- 
torio Emanuele Rossi, 


Monte- 
(Monaco), Oslo (Norve- 
gia), Reims (Francia) e Varsa- 


(Germ. 


nel finale della prima fase, 

Dopo una notte di meritato 
riposo, i concorrenti riparti. 
ranno martedì 26 con un per- 
corso comune, Monaco-Vals-Les 
Bains-Monaco, lungo 1526,500 
chilometri, frazionato in 20 tap- 
pe comprendenti nove prove 
Speciali a cronometro. La sele- 
zione comincerà in queste pro- 
Ve che si svolgono su strade 
quasi 
e ghiacciate, percorse con una 
media che molti concorrenti 
non riescono a mantenere, 

Il numero degli equipaggi in- 
fatti dopo questa prova spesso 
viene ridotto alla metà, Di que- 
sta metà soltanto i 60 equipag- 
gi con minor numero di pe- 
nalizzazioni prenderanno. il' via 
nella notte tra il 28 e il 29 per 
l’ultima tappa del rally, quella 
ciecisiva; un percorso che gira 
per 630 chilometri intorno a 
Monaco tracciato su strade di 
montagna e quindi il traguardo 
finale. 

La classifica verrà comunica- 
ta ‘alle 14 di venerdì 29 ed il 
giorno dopo saranno assegnati 
i premi davanti al palazzo dei 
principi di Monaco. 

E° evidente che le condizioni 
meteorologiche sui vari percorsi 
favoriranno alcuni e avverseran- 
no altri partecipanti, I dieci 
settori della prima prova in- 
fatti si congiungono solamente 
a Gap, a 258 chilometri da Mon- 
tecarlo. La lotta per la vittoria 
è ristretta alla Porsche, che ha 
trionfato nelle ultime tre edi- 
zioni, alla Lancia che ha man- 
cato la vittoria per un soffio 
troppo spesso e alla casa alfie- 
re di Francia, l'Alpine-Renault. 


nori 


A Enzo Tach — 
la 30 km di Sappada 


Un brillante successo ha 
miato, domenica scorsa, l’ini: 
tiva del SAI Trieste. d'organiz- 
zare una gara di 30 km a Sap- 
pada. Era impensabile che a 
questa competizione di gran fon- 
do, la prima curata da un club 
cittadino, avrebbero preso par- 
te ben 8 fondisti triestini, di cui 
sette ‘arrivati regolarmente al 
traguardo. 

La classifica cittadina vede in 
testa Oscar Ebner, dello Sci Ac- 
cademico, forte sia, sulla breve 
quanto sulla lunga distanza. Lo 
segue a circa 4 minuti e mezzo, 
un ottimo fondista dello Sci Cai 
XXX Ottobre, Luciano Bertoc- 
chi, che vanta la partecipazione 
a una Vasaloppet. Validissime 
anche le altre partecipazioni dei 
«cittadini» Roberto Presel e 
Raoul Bianchi del CUS Trieste. 
Da segnalare, infine, la presta- 
zione di Fabio dei Rossi del SAI 
Trieste, che in precedenza non 
aveva mai partecipato ad una 
gara di fondo. 

La classifica, 


Una prova speciale di km 38.500 


completamente innevate |2 


valligiani, vede in testa Enzo 
Tach dello S.C. Sappada nel 
tempo di 2; seguito dal 
consocio Pietro Quinz, e quindi 
da Ebner e Bertocchi, che si so- 
no lasciati alle spalle altri tre 
valligiani. 

Tutti i partecipanti si allene- 
ranno ora per la Marcialonga 
del 7 febbraio. 

CLASSIFICA 
1) Enzo Tach (S.C. Sappada) in 


5) Sergio Fontana (S. 
041”; 6) G, Franco 
2) 3 7) Roberto Pre. 
sel (CUS TS) 3,200"; 8) Raoul 
Bianchi (id.) % 9" 9) Fabio dei 
Rossi (SAI TS) 4.03’32”, 


PENSIONE AI PUGILI 
Mu Il CONI ha informato il presi 


comprendente i | 


dente della Federazione pugili- 
‘stica italiana,, on, Evangelisti, di 
avere autorizzato l'applicazione di 
forme. assicurative e previdenziali a 
favore dei pugili professionisti, 


Tarvisio — L'arrivo del sergente maggiore Vallata, nel «fondo» | 


E' PERVENUTA AI.LA TRIESTINA LA LETTERA FIRMATA DA 30 SOCI 


RICHIESTA AL DIRETTIVO 
LA CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 


Il caso «Huuser-Battain» finisce sul tavolo degli organi federali 


Quasi due ore di discussione, 
ieri sera, in seno al direttivo 
dell’Unione Sportiva Triestina, 
convocato nella sede di via Ma- 
chiavelli per esaminare uno 
scarno ordine del giorno che 
‘prevedeva la relazione del pre- 
sidente e quella dell'ammini- 
stratore.. Quasi al completo la 
riunione: erano presenti intatti 
con il presidente Battain, il con- 
te Guarnieri, Franco, Bagatel- 
la, Zecchin, Poillucci, Bergamo, 
i revisori Damiani, Mari e Stol- 
fa, il capo della sezione hockey 
Bobolini e Ugo Hauser. Que- 
st’ultimo è stato naturalmente 
al centro delle discussioni: era 
la prima volta che si trovava 
con i colleghi del direttivo dopo 
la seduta tenuta alla vigilia di 
Natale, in cui formulò le note 
proposte alternative alla condu- 
zione «portogruarese» della 
Triestina. 

In merito alla vertenza sorta 
fra il presidente Battain e Hau- 
ser, che si è ritenuto offeso dal- 
le dichiarazioni inviate dal pre- 
sidente ai giornali, rispondendo 


IL VICEPRESIDENTE AVV. COEN FA IL PUNTO SULL'ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 


La FISI guarda a Sapporo 
con i programmi più vicini 


Incentivazione turistica: una funzione che va riconosciuta alle competizioni sportive 


La FISI sei mesi dopo Par- 
ma. Ne parliamo con l'avv. At- 
tilio Coen, vicepresidente del 
massimo organismo degli sport 
invernali, che a Parma ha vis- 
suto i momenti di questa agi 
tata assemblea federale e che 
ha combattuto le battaglie suc- 
cessive alla ricerca di una va. 
lida soluzione, cercando di ri- 
portare la serenità nell'ambien- 
te affinché la collaborazione 
sportiva potesse ancora una 
volta emergere allo scopo di far 
raggiungere agli atleti sempre 
maggiori risultati. 

«Attualmente — è l’avv. Coen 
che parla — la FISI guarda 
soltanto a Sapporo. Il Consiglio 
Jederale, cioè, agisce solamen- 
te con una funzione olimpica. 
Nel prendere possesso della no- 
stra carica abbiamo trovato 
programmi già impostati e in 
avanzata costruzione e concor- 
demente abbiamo deciso di con- 
tinuare questa programmazio- 
ne, poiché modificare qualcosa 
avrebbe potuto nuocere, Ora si 


CLASSIFICA SODDISFACENTE 


Pugno di ferro al Lloyd 
dopo gli ultimi rovesci 


Pugno di ferro in casa del 
Lloyd Adriatico dopo i continui 
rovesci subiti dalla squadra di 
pallacanestro e culminati dome- 
nica scorsa con  l’inopinata 
sconfitta patita con la Patriar- 
ca Udine, una delle dirette con: 
correnti per la salvezza. 

In seguito a questo stato di 
cose, la direzione del Lloyd 
Adriatico ha deciso ieri di so- 
spendere tutti gli emolumenti 
o rimborsi spese finora conces- 
si ai giocatori. Tale sospensio 
ne si sbloccherà solo se sarà 
raggiunta la salvezza. 

Domenica prossima i triestini 
saranno impegnati nuovamente 
in casa, contro un’altra matri- 
cola, cioè la Saclà di Asti, che 
supera il Lloyd di due punti 
nella classifica. 

La Calza Bloch ha concluso il 


| 


girone d’andata del massimo 
campionato cestistico femmini- 
le al quarto posto in classifica, 
con 5 vittorie e 4 sconfitte, due 
successi esterni e due sconfitte 
casalinghe; infine quasi parità 
tra canestri segnati e subiti. 

Viste come sono andate le :co- 
se durante questa prima parte 
del. campionato, non si può 
parlare sfavorevolmente della 
posizione occupata in classifi- 
ca, che sarebbe potuta anche 
essere migliore qualora non ci 
fossero stati tanti infortuni 
(specialmente l’ultimo della 
Longo) e qualora il precampio- 
nato fosse stato disputato con 
maggiore impegno. 

Durante il cammino di queste 
nove partite Magrini ha dovuto 
fare a meno, a seconda dei ca- 
si, di ben sei atlete: la Paschi- 


Arbitri basket 


La riunione tecnica- mensile 
degli arbitri di pallacanestro 


» della nostra città, che si svolge 


Tà questa sera, riveste notevole 
importanza, in quanto oltre agli 
argomenti prettamente tecnici 
verrà fatto un consuntivo del- 
l’attività dello scorso anno e 
sarà tenuta una relazione sul 
funzionamento della «zona». La 
riunione avrà inizio alle 20.30 
e si svolgerà nella sede della 
FIP in via del Teatro 2. 


CICLOCAMPESTRE 
Mi Organizzato dal Gruppo spottivo 
K. 2, si disputerà. domenica 24 
îl I Gran premio «Diana Sport», ci- 
clocampestre per dilettanti e allievi. 
‘La competizione sì svilupperà su di 
‘Un circuito alla periferia di Udine 
di km 2,300, da ripetersi dieci volte 
per complessivi km 23. Le operazioni 
‘preliminari avranno luogo dalle 12.30 
lalle 14 presso il bar K. 2, in Udine, 
via Gorizia 67; partenza ore 14.30. 


SCI: BERNHARD RUSSI 
MM Do svizzero Bernhard Russi. cam- 

pione dei mondo di discesa libe. 
ra nel 1970, è stato ricoverato in un 
ospedale di Berna per ‘essere sotto: 
posto a una cura renale, 


La WBA non si oppone 


a Monzon-Benvenuti 


Richmond, 19 

Il presidente Will Brennan ha 
dichiarato che la W.B.A. non si 
opporrebbe ad un altro incon: 
tro  Monzon-Benvenuti, purché 
mel contratto originale non esi- 
sta una clausola su un incon- 
tro di ritorno, dopo il primo, 
‘perché la W.B.A. è contraria 
per principio a certi impegni 
dei pugili. 

Monzon — ha detto Brennan 
— è libero di battersi con chì 
vuole, fra i primi sei aspiranti 
alla sua.corona, nei primi sei 
mesi dopo la conquista del ti- 
tolo (Benvenuti è classificato 
proprio sesto). Dopo i sei mesi 
sarà invece obbligato, se non 
‘avrà difeso il titolo, a battersi 
contro il numero uno degli a- 
spiranti che attualmente è Emi- 
le Griffith. 


ALFA ROMEO: RALLY 
ME A Johannesburg, l'Alfa Romeo si 

è aggiudicata con una 1750 Ber. 
lina il campionato sudafricano dei 


PIATTELLO 
Stasera assemblea 
della S.T.T.V. 


Stasera alle 20.30 avrà luogo pres. 
so l'Hotel de la Ville l'assemblea 
ordinaria dei soci della STTV, con 
Îl seguente ordine dei giorno: 1) no. 
mina del presidente dell’assemblea, 
Gel segretario e di due serutatori; 
2) relazione morale e finanziaria da 
parte del presidente; 3) relazione dei 
sindaci; 4) presentazione del bilancio. 
preventivo per l’anno 1971 e del pro- 
gramma di massima  dell’attività 
1971; 5) varie, 

RA ae 
INDAGINI SULLA MORTE 


Tracce di narcotici 


nel corpo di Liston 
Las Vegas, 19 


L'ex campione del mondo dei! 


pesi massimi, Charles «Sonny» 
Liston, morì per cause natura- 
li, ma tracce di narcotici sono 
state trovate nell'organismo del 
campione scomparso. E’ quan- 
to risulta da un rapporto del 


rallies, precedendo Volvo, Datsun, | Coroner della contea di Clark, 


Toyota, Ford, General Motors. 


teso oggi di dominio pubblico, 


ni è venuta a mancare a pochi 
minuti dalla prima partita, la 
Corlon ha smesso di giocare 
dopo una giornata perché in at- 
tesa di diventare mamma, la 
Comel gioca a «mezzo servizio», 
altri infortuni hanno tolto di 
mezzo saltuariamente Alessio, 
Vascotto e Longo. In queste 
condizioni la squadra non ha 
‘potuto mai esprimere la sua 
potenza: basti pensare che dal. 
l’inizio del campionato Magrini 
non è riuscito ancora a schie- 
Tare quella che dovrebbe esse- 
re la formazione-base. 

Domenica il campionato re- 
sterà fermo ed è un bene, poi- 
ché così la Longo potrà recupe- 
rare le forze in vista della ri- 
presa del campionato, che per 
la Calza Bloch significa trasfer- 
ta a Bologna. Inoltre Magrini 
potrà far rodare meglio la Pa: 
schini e recuperare maggior- 
mente alcune altre ragazze. Du- 
rante questo periodo di riposo 
non sono previsti allenamenti 
speciali: verrà curata maggior- 
mente la difesa: questa in pra- 
tica l’unica novità in questa fa- 
se di preparazione. 

La Apostoli, che ha parteci- 
‘pato a Imola a un allenamento 
della nazionale juniores, rien- 
tra oggi a Trieste. Tra le «az- 
zurrine» convocate figurava an- 
che la Cemnigai, che però non 
ha potuto rispondere all’appel- 
lo per ragioni di studio. 

(RIMANE 


PALLAVOLO 
L'Arc-Linea attende 
il complesso della Bumor 


In visita dell’arrivo della Bu- 
mor Parma, che si esibirà a 
Trieste sabato sera, l’Arc-Linea 
ha deciso di aumentare il nu 
mero delle proprie sedute set- 
timanali d'allenamento, fino al 
numero di cinque, In tal modo 
si spera di ricuperare la condi. 
zione e l'amalgama vantate pri- 
ma della pausa natalizia del tor- 
neo. Frattanto, agli allenamenti 
non è in grado di partecipare 
Franco Sgomba, attualmente 
nelle Marche per motivi di la- 
VOro. 

Per domani sera è previsto lo 
arrivo di Renato Fegino che co- 
sì completerà la propria prepa- 
razione assieme ai compagni. 


lavora per più scopi ma uno 
dei principali è che il Consi 
glio non intende lasciare il suo 
posto senza aver predisposto 
una politica di continuazione 
che possa attuarsi dopo Sappo- 
ro, tenendo conto di queste no- 
stre esperienze». 

— Cosa è stato fatto dal nuo- 
vo Consiglio federale in questi 
seì mesì di lavoro, specialmen- 
te in considerazione delle. con- 
troversie che hanno animato 
molte polemiche? 

«Non possiamo che ritenercì 
soddisfatti. Il Consiglio federa- 
le, mantenendo le sue linee e 
superata la grave crisi d'aper- 
tura dopo Parma, già in set- 
tembre aveva ricostituito inte- 
gralmente l'unità federale an- 
che per la responsabilità dei 
presidenti di zona, prima dissi- 
denti perché male informati su 
talune posizioni di vertice. E° 
stato risolto poi il difficile pro- 
blema dei maestri di sci; l'as- 
sociazione «abusiva» si è sciol- 
ta, entrando nell’ambito federa- 
le. Proprio in questi giorni sì 
sta svolgendo un corso della 
FISI per recuperare, dopo esa- 
mi, i maestri prima dissidenti. 
Non va dimenticato poi che per 
i maestri la Federazione sì è 
Jatta promotrice di un disegno 
di legge che si trova in avanza 
to îter legislativo. 

«Inoltre — ha proseguito — 
stanno per essere ultimati. il 
nuovo statuto e il regolamento 
organico federale: un grosso la- 
voro che il Consiglio ha inteso 
iniziare e concludere poiché le 
vecchie carte federali presenta- 
vano modifiche inadeguate e in- 
sufficienti e soprattutto veniva 
dato poco peso alle società che 
effettivamente svolgono attività 
agonistica». 

«E’ stato deciso di essere vi- 
cini agli atleti, con qualche 
esponente del Consiglio, în ogni 
gara internazionale. Questi con- 
tatti si sono rilevati utilissimi 
e tali da poter mettere il Con- 
siglio federale in condizione di 
sostenere una parte più attiva 
nei colloqui con i tecnici e da- 
re la possibilità di effettuare 
valutazioni globali e immediate. 
Per gli atleti, e în particolare 
per î giovani, sì è pensato an- 
che al loro domani con la isti- 
tuzione di una scuola nella Ca- 
sa FISI di Madonna di Campi- 
glio e con la realizzazione di 
nuovi impianti, come un tram- 
polino, una pista permanente di 
jondo e uno stadio di slalom. 
Certo le cose da fare saranno 
sempre superiori a quelle fatte. 
Comunque se questi risultati 
sono stati r-ygiunti così rapi- 
damente, ciò si deve alla asso- 
luta unità delle 11 persone del 
Consiglio federale e alla loro 
reciproca stima e lealtà e ciò 
perché — piaccia o no — Vaghi 
è il presidente e noi tutti sia 
mo il suo Consiglio federale, 
anche se i soliti malcontenti, 
viste e fallite le loro personali 
congiure, van n inventando in 
giro inesistenti crepe». 

— E°’ possibile, visto che la 
situozione nel nostro comitato 
non è certamente delle r>iglio- 


ri, conoscere in merito il pen-| 


siro del vicepresidente, spe- 
cialment> in relazione ad alcu- 
ni recenti episodi che hanno 
messo di fronte dirigenti del 
comitato, amministratori e so- 
cieta! cani 

«La mia responsabilità fede- 
rale mi obbliga a estraniarmi 
dalle vicende periferiche, ma i 
fatti che vengono portati alla 
min conoscenza, come respon- 
sabile federal. più vicino, fan- 
no vedere il problema sotto due 
aspetti: uno meramente federa- 
le e l’altro di politica turistica. 
Î indubt:9 che le località tu- 
ristiche, proprio perché vivono 
di turismo, h_ ;no inte. 2ssì non 
sempre convergenti cen le ou 
torità sportive, per cui talora 
ci sono anche degli scontri. 
D'altro canto la Federazione — 
e dicendo ciò intendo dalla 


FISI all'ultima società costitui 
fasi — quando porta grosse ma- 
nifestazioni sportive svolge au- 
tomaticamente opera di incen- 
tiv ione turistica; quindi le di- 
vergenze che possono verificar- 
sì tra Comitato e imprenditori 
turìstici o autorità, sono desti- 
nate a cadere perché le due at- 
tività in questo sport sono com- 
plementari. Come sempre, pe- 
Tò, si ‘tratta più dì malintesi 
che di divergenze di fondo; 
d’altro canto la Federazione nei 
confronti della regione ha jat- 
to tanto: basti ricordare i con- 
tributi concessi per il trampoli- 
no e le piste di Tarvisio, per le 
piste di Sella Nevea e di Sap- 
pada e per il trampolino di Ra- 
vascletto. Inoltre non vanno di- 
menticate tutte le grosse mani- 
festazioni che la Federazione 
ha portato nella nostra regione 
ultimamente: campionati italia- 
ni assoluti delle prove nordiche, 
campionati italiani giovani pro- 
ve alpine, due ‘importanti gare 
FIS, senza dimenticare che que- 


st'anno ci saranno le finali dei 
Giochi della gioventù, î campio- 
nati giovani di salto e combina- 
ta a Ravascletto, quelli giovani 
e assoluti femminili di fondo 
a Forni di Sopra e, il prossimo 
anno, î campionati europei gio- 
vani di fondo e di salto. Riten- 
go che nessuna regione alpina 
abbia avuto tanto». 


Gianfranco. Bernes. 


"Sci Caî XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre convoca 
per questa sera alle 19, nella sede 
di via Pellico, i ragazzi e glì allie- 
vi per comunicazioni in merito alle 
gare e agli allenamenti di domenica; 
alle 20 sì raduneranno invece aspi- 
ranti, juniores e seniores. Per doma- 
ni alle 19 inoltre sono convocati in 
sede gli iscritti ai corsi di sci per 
‘studenti, che avranno inizio a Rava. 
seletto domenica 24 gennaio, Essîì ri- 
ceveranno istruzioni in merito alla 
partenza e allo svolgimento delle 
lezioni. 


con una querela, il direttivo ha 
ritenuto che la querela stessa 
sia azione contraria allo statu- 
to della Federcalcio, alla cui 
competenza il caso è stato per- 
tanto demandato. 

Il fatto più importante della 

riunione, emerso, verso la fine 
della seduta, è stato comunque 
la presa d'atto della lettera rac- 
comandata pervenuta alla pre- 
sidenza e recante la richiesta 
di convocazione dell’assemblea 
straordinaria, sottoscritta da 
una trentina di soci, fra i qua- 
li figurano Cataletto, Pasinati, 
Terlizzi (dal quale l'iniziativa è 
partita), Tarabocchia, Fragiaco- 
mo, Tonini. Il direttivo non ha 
preso alcuna decisione in me- 
Tito; si è riservato comunque 
di esaminare l’atto nei prossi- 
mi giorni. In base all'art. 13, 
titolo II, dello statuto sociale, 
l'assemblea può aver luogo so- 
lo quindici giorni dopo l’avvi 
so di convocazione su un quo- 
tidiano locale. 
» A testimonianza del clima che 
circonda in questo momento la 
attività del direttivo alabarda- 
to, va segnalato che nell'atrio 
dell’edificio di wia Machiavelli 
che ospita la sede della Trie- 
stina sono ‘apparsi ieri sera, 
durante la seduta del diretti 
vo, manifesti inneggianti ad 
Hauser. 


GIUDICE DILETTANTI 
Palmanova - Percoto: 
sconfitte entrambe 


Tl giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio, deliberando ieri sulle par- 
tite di recupero disputate do- 
menica per i tre maggiori cam- 
pionati dilettanti, ha usato il 
«pugno di ferro». 

Queste le delibere adottate: 

Squalifica 1 giornata: Saule 
(Ponziana), Bubnich e Kriz- 
man (Libertas), Cibert (Cumi- 
ni), Fabello e Pagotto (Bertio- 
lo), Zanetti (Caporiacco), Fuc- 
caro e Pussini (Ricreatorio Udi. 
ne), Bortoluzzi (Trivignano), 
Rossi (Percoto), Bon (Paima- 
nova), Gobet (Fortitudo), Cos- 
saro (Torvis Snia). 

Squalifica 2 giornate: Lupet- 
tin (Libertas), Zuppello (Perco- 
to), Furlanich’ (Palmanova), 
Morsan' (Mariano), Battistutta 
(Fiume Veneto), Antonelli 
(Terzo). 

Il giudice sportivo ha squali- 
ficato inoltre sino all’8 febbraio 
il dirigente della Fortitudo Va- 
lente. 

In merito all'incontro Palma. 
nova - Percoto del girone «A» 
della prima categòria, sospeso 
al 18’ della ripresa con gli ospi- 
ti in vantaggio di un gol in se- 
guito ad una zuffa generale, lo 
avv. Biloslavo ha deliberato la 
sconfitta di entrambe le squa- 
dre con il punteggio di 0-2, 

Per quanto riguarda il «gial. 
lo» di Trivignano (campionato 


HA ACCUSATO DOLORI AL TORACE E DIFFICOLTÀ RESPIRATORIE 


All’ospedale De Vettor 


dopo l'allenamento di ieri 


Ivano De Vettor, il ventiquat- 
trenne difensore alabardato, è 
stato ricoverato ieri pomerig- 
gio nella prima divisione chi. 
rurgica dell’ospedale maggiore. 
Il giocatore, nel corso del leg- 
gero allenamento sostenuto sul. 
lo spiazzo antistante le tribune 
assieme ad alcuni compagni di 
squadra, aveva fermato con il 
petto alcuni palloni lanciati a 
mano da distanza. ravvicinata 
dall’allenatore in seconda Ful. 
vio Varglien. A chiusura del la- 
voro De Vettor stava rientrando 
nello spogliatoio, quando avver- 
tiva una fitta al torace e diffi- 
coltà respiratorie. Prontamente 
assistito dal massaggiatore Emi. 
li, dal tecnico e da alcuni com. 
pagni, veniva sdraiato su un let- 
tino e contemporaneamente ve- 
niva sollecitato l’intervento del 
la CRI. All’ospedale i medici si 
Tiservavano in un primo mo- 
mento la prognosi, in considera. 
zione delle difficoltà respirato- 
rie e del ridotto numero delle 
pulsazioni: il polso infatti era 
sceso a 50. Il giocatore è stato 
sottoposto immediatamente ad 
luna serie di inalazioni di ossi- 
geno; quindi è stato effettuato 
un elettrocardiogramma, che pe- 
tò ha dato esito negativo. In 
serata le condizioni di De Vet- 
tor erano nettamente migliora- 
te. A lui vanno gli auguri più 
vivi di un pronto ristabili- 
mento. 


Ridotto il lavoro 
‘della squadra alabardata 


La Triestina pensa all'incontro di 
domenica al «Grezar» contro la ca- 
polista per l’ultima giornata del gi- 
rone di andata, Gli alabardati si so- 
no ritrovati ieri mattina allo stadio. 
Pison ha avuto a disposizione per 
il primo allenamento della settima- 
na tutti gli uomini della «rosa» ad 
eccezione di Cielitira, rientrato in 
serata da Como dove doveva sbriga- 
re alcuni affari, Chendi partito per 
Bologna, Truant e De Vettor, Questi 
ultimi due si sono allenati nel po- 
‘meriggio. Due gli infortunati fra i 
giocatori impegnati a Reggio Emilia: 
lo stopper Del Piccolo, che lamenta 
un dolore a un ginocchio e il terzi 
no Moretti per una botta alla cavi: 
glia destra. I due difensori hanno 
svolto un lavoro particolare: le loro 
condizioni comunque non destano 
molte preoccupazioni, 

Per questa settimana Pison ha de- 


ciso di ridurre il ritmo della prepa- 
razione, «I ragazzi stanno dandoci 
dentro da diverse partite — ha det- 
to — anche se con scarsa fortuna, 
e a Reggio Emilia hanno dovuto fa- 
ticare maggiormente per gran parte 
del secondo tempo in seguito alla 
espulsione di Martinelli, quindi è 
giusto che tirino un po’ il fiato», 
Un allenamento ridotto l'hanno svol. 
to ieri Scala, Rakar, Martinelli è 
Pestrin, gli uomini cioè che per co- 
stituzione fisica hanno minore neces- 
sità di lavorare per mantenere la 
condizione, 


+ — 


Universitari convocati 


In vista della tournée in In- 
ghilterra, la rappresentativa u- 


Flavia contro la Libertas, con 
inizio alle ore 17. La direzione 
tecnica del CUS ha provveduto 
a convocare i seguenti giocato- 
ri: Pellis, Premate; Maurich, Ce- 
lant, Pistan; Bagordo, De Car- 
lo. Trincas, Zorzenon, Zanutti. 
ni, Pelizzari, Vocci, Cotterle, 
Zuppet. 


CICLOAMATORI 


MI La SCAT, società ciclistica ama- 

tori triestini, informa che sono 
aperte le iscrizioni dei giovani che 
intendono. iniziare l’attività ciclisti. 
ca e partecipare a gare sociali e in: 


tersociali nella provincia di Trieste, 


Dette iscrizioni saranno) accettate 
ogni mercoledì dalle 7.30 alle 22 
presso il presidente della SCAT, Be. 


Niversitaria si allenerà questo| nedetto Cicala, in Trieste, via Frau 
pomeriggio sul campo di viajsin 7. 


di Promozione) dove la Torvis 
Snia è passata con il punteg: 
gio di 4-1, il giudice sportivo 


ha deliberato la squalifica per | 


un turno di gare il campo del 
"Trivignano, che è stato multato 
con l'ammenda di 20 mila lire, 
Nel corso dell’incontro sul ter- 
reno di gioco si era reso neces- 
sario l'intervento della forza 
pubblica per ristabilire la cal- 
ma. Inoltre il giocatore Tonut- 
ti del Trivignano è stato squa: 
lificato a tutto il 20 maggio 1971. 


ALL'UDINESE 
Tabanelli esonerato 


Comuzzi lo sostituisce 


Udine, 19 

Paolo Tabanelli è stato 
esonerato oggi dall’incarico 
di allenatore  dell’Udinese. 
Lo ha comunicato il presi. 
dente Brunello in una con- 
ferenza stampa, a seguito 
della decisione presa dal 
Consiglio direttivo della so- 
cietà bianconera, 

A sostituire Tabanelli alla 
guida della prima squadra è 
stato chiamato Gigi Comuz- 
zi, che è ben noto agli spor- 
tivi in genere e a quelli friu- 
lani in particolare per aver 
già allenato l'Udinese in Se- 
rie ©, per aver ricevuto il 
premio del «Seminatore 
d’oro» per la sua attività 
nel settore giovanile e infine 
per essere stato l’anno pas- 
sato allenatore del Porde- 
none. 

Il nuovo allenatore ha ini- 
ziato oggi stesso il suo la 
voro con la squadra in vista 
dell’impegnativa trasferta di 
domenica a Padova. Taba- 
nelli ha chiesto egli stesso al 
presidente Brunello di esse. 
re esonerato, dopo l’ennesi- 
ma scarsa prova dell’Udine- 
se fornita domenica, quando 
è stata battuta al Moretti dal 
Lecco. 

Il presidente Brunello e il 
Consiglio direttivo, pur sot- 
tolineando le capacità tecni- 
che e la serietà di Tabanelli, 
hanno subito accolto questa 
richiesta e hanno deciso di 
conseguenza, come del resto 
già da qualche giorno ci si 
attendeva, per rassérenare 
la pesante atmosfera venuta- 
Si a creare in seno alla so- 
cietà bianconera e tra gli 
stessi giocatori, G. V. 


Nuoto e pallanuoto 
Fissate le date 


del «Campanile» 
Roma, 19° 

A seguito dei recenti accordi 
intervenuti con la televisione, 
la Federzione italiana nuoto ha 
Teso noto che le manifestazio: 
ni «Campanile nuoto» e «Cam- 
panile pallanuoto» si svolgeran- 
no con il seguente calendario 
(soltanto alcuni incontri sa: 
Ttanno trasmessi in ripresa di 
retta dalla TV). 

CAMPANILE NUOTO 

31 gennaio a Genova (Geno: 
va, Roma, Trieste). 

febbraio a Milano (Milano, 
Torino, Padova). 

14 febbraio a Napoli (Napo: 
li, Firenze, Isole). 

21 febbraio a Roma (in ri 
presa diretta TV ore 15): fina: 
le Campanile nuoto. 

CAMPANILE PALLANUOTO 
(Calendario fase eliminatoria): 

31 gennaio a Genova (Genova 
«A» Torino), 

7 febbraio a Roma (in ripre- 
sa diretta TV ore 15: Roma, 
Firenze). 7 

14 febbraio a Napoli (in ri 
presa dirett TV ore 15: Napo: 
li Genova «B»). 

21 febbraio a Trieste ore 16: 
(Trieste, Milano). 

Gli incontri di semifinale so- 
no previsti il 28 febbraio e il 7 
marzo; la fase finale è fissata 
per il 14 marzo. 


CALCIO: JI CATEGORIA 
My Per il campionato di seconda ca- 

tegoria verranno, recuperate do- 
menica prossima le partite della tre- 
dicesima giornata d’andata bloccate 
per il maltempo lo scorso 8 gennaio, 


Giochi della gioventù 


Notevole il successo ottenuto 
dalla fase comunale dei Giochi 
della gioventù, disputata la 
scorsa domenica. a Ravascletto 
a cura dello Sci Cai XXX Otto- 
‘bre. La partecipazione è stata 
massiccia: infatti circa 150 era- 
no gli iscritti tra ragazzi e ra- 
gazze; vi hanno partecipato i 
nati negli anni 1957, '58, ‘59, ‘60 
e ’61. La gara in programma 
era uno slalom gigante, traccia- 
to sulla pista «Pascut». Oltre 
ai numerosi ragazzi tesserati 
per le varie società triestine, 
hanno concorso anche una tren. 
tina di scolari, iscritti da alcuni 
istituti elementari 

Questa la classifica: 

GARA MASCHILE 

1) Rizzian Lucio (1957) 1'01”3; 2) 
Zappetti Paolo (57) - 1'01"8; 
Lichtenstein Michele (57) 1/03” 
De Rocco Massimo (58) 1’04”9; 
Alberi Piero (58) 1'5”; 6) Sferza 
Piero (57) 1'7”1; 7) Pelos Maurizio 
(57) 1'8'”2; 8) Sossi Maurizio (59) 
1’8"5; 9) Mainer Paolo (59) 1’9"6; 
Nussdorfer Giacomo (58) 1'9”6; 
11) Fonda Diego (57) 1/99; 12) Me: 
snîk Gerardo (61) l'10”6; 13) Sca- 
gnol Andrea (60) 1'11”2; 14) Simoni 


‘Sandro (57) 1'12”’8; 15) Pieve Mauri- 


zio (58) 1'13'1; 16) Suggi Furio (57) 


1'13?'2; 17) Sterni Roberto (60) 1'13”’3 | Roberto 


18) Comelli Paolo (61) 1’13”5; 19) (59); 65) Sinigoi Maurizio (60); 66) 


Meggiolaro Paolo (60) 1’14'; 
Sanzin Vittorio. (58) 1'14”7; 21) Fur- 


20) |Di Vito Franco (59). 


Iscritti 100; partiti 90; squalificati 


lan Guido (57) 1’16”; 22) Quattroc- {lo m 180; lunghezza m 650; porte 34. 
chi Roberto (59) 1’16''5; 23) Piciulin|24. Caratteristiche percorso: dislivel- 


Roberto (60) 1’16’7; 24) Planine 
Maurizio (61) 1'16’9; 25) Tersalvi 
Paolo (58) 1’17'”5; 26) Gherbaz Fa: 
bio (58) 1’18”1; 27) Pieri Marco (59) 
1'18"'6; 28) Traverso Paolo (57) 1’19”"2 
29) Colovini Mauro (58) 1'19*6; 30) 
Stefini Riccardo (58) 1’'20”5; 31) 
Boico Piero (59); 32) Zini Fulvio 
(57); 33) Sferza Stefano (61); 34) 
Cechetti Sergio (57); 35) Cappellari 
Giancarlo. (61); 36) Micheli Tullio 
(58); 37) Vaccari Franco (59); 38) 
Mauro, Giampaolo (61); 39) Gelletti 
Furio (59); 40) Ritani Flavio (59); 
41) Pieve Massimo (60); 42) Kuret 
Stojan (57); 43) Kmet Igor (58); 44) 
Obersnel Adrijan (57); 45) Sluga 
Fulvio (57); 46) Cassetti Paolo (60); 
47) Zappetti Stefano (60); 48) Fer- 
rara Riccardo (59); 49) Cortivo Ales. 
sandro (61); 50) Pellegrini Fabrizio 
(61) 51) Giani Michele (59); 52) 
Favento. Giorgio (61); 53) Zori Ales- 
sandro (61); 54) Flora Mauro (59); 
55) Rizzi Paolo (59); 56) Hlavaty Fa 
brizio (59); 57) Cernoboi Diego (60); 
58) Annese Flavio (61): 59) Zupan- 
cich. Maurizio (60); 60) Protti Enri- 
co (60); 61) Benussi Enrico (57); 
62) Surace Fabio (59); 63) Canzio 
(61); 64) Carboni Franco 


GARA FEMMINILE 


1) Coen Vanna (1957) e Naccari 
Cristina (1957) 1’2”5; 3) Piazzi Ma- 


rialuisa (1957) 1’36; 4) Mandier 
Caterina (1957) 1’62; 5) Parovel 
Donata (1957) 1’6”5; 6) Lenardon 


Maurizia (1961) 1’8”8; 7) Steffè Re 
nata (1958) 1'9”'4; 8) Kratter Nico- 
letta (1959) 110”; 9) Tabucchi An 


tonella (1958) 10) Naccari 
Daniela. (1958) 11) Rinaldi 
Giulia (1957), 17129; 12) ‘Caproni 


LI 


Laura (1957) 1’15'4; 13) Zanfrà Fla-" È 


via (1958) 1’16”5; 14) di Ragogna 
Giulia (1960) 1’2i”1; 15) Di Natale 
Antonella (1961) 1’22”8; 16) Canzi 
Flavia (1960) 1’24”6; 17) Canzi Ciat* 
dia (1958) 1'27”6; 18) Biagini Anne 
lisa (1957) 1’27'7; 19) Tellini Anto 
nella (1959) 1’28'3; 20) Amodeo Li 
via (1960) 1’41’4; 21) Biagini Tizla- 


na (1957); 22) Bastiani Mariagrazia 


(1961); 23) Muran Alessandra (1960); 
24) Zuccheri Giulia (1960); 25) Sgor- 
bissa Flavia (1961); 26) GherbaZ 


Chiara, (1960); 27), Di Natale Giulia: © 


na (1959); 28) Alberi Paola (1961); 
29) Cappellari Roberta (1958); 30) 
Rinaldi Luisa (1959); 31) Mercia! 
Sirlene (1961). 


Mercoledì, 20 gennaio 1971 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — I poliziotti di New York in sciopero hanno, deciso di ritornare al lavoro. Si 
è così conclusa una agitazione in corso da sei giorni. La ripresa del lavoro è stata decisa 
con 225 voti a favore e 113 contro durante una tempestosa riunione dei delegati dell’Associazio- 
he. Nella foto, poliziotti in borghese sfilano davanti alla Corte Suprema prima dell'annuncio Iscorsa primavera. L'operazione 


— 


IL PICCOLO 


DOPO L'AUDACE INCURSIONE DEL MESE DI NOVEMBRE NEL NORD VIETNAM 


A VUOTO UN NUOVO TENTATIVO 
DI LIBERARE SOLDATI AMERICANI 


E' stato compiuto in Cambogia da «paras» sudvietnamiti: dei 20 detenuti 
nel campo di Mimot non è stata però trovata traccia - Catturati 30 comunisti 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 19 

Paracadutisti sud vietnamiti 
hanno effettuato domenica una 
incursione in un'campo di pri- 
gionieri in Cambogia, dove si 
riteneva che vi fossero una ven- 
tina. di prigionieri. di guerra 
americani. I. prigionieri, come 
nell’altra clamorosa incursione 
in territorio nord vietnamita del 
mese di novembre, evidentemen. 
te erano già stati trasportati al 
trove, perché non sono stati 
trovati. Vi erano, comunque, 30 
soldati comunisti a guardia del 
campo, che sono stati fattì pri 
gionieri. 

I paracadutisti, che hanno avu. 
to l'appoggio degli elicotteri sta- 
tunitensi, erano comandati dal 
generale Do Cao Tri, l’eroe del- 
la campagna cambogiana della 


IL DISASTRO AEREO E LO SCONTRO DEI DUE TRENI VERIFICATISI A ZURIGO 


Quarantacinque le vittime 
dell’<Ilyushin> precipitato 


A bordo vi erano dieci persone in più rispetto al primo annuncio - Recuperate le salme 
Un «errore umano» all’origine della sciagura ferroviaria - Sono sei e non sette i morti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 19 
Il già pesante bilancio. delle 
Ue sciagure di Zurigo, quella 
Qerea e quella ferroviaria, è 
diventato quest'oggi più dram- 
tico per la dichiarazione del- 
a polizia elvetica secondo, la 
Quale a bordo del quadrimoto- 
Te delle linee aeree bulgare, 
Schiantatosi al suolo ieri po- 
meriggio nei pressi della pista 
î atterraggio dell’ aeroporto 
loten, c'erano 10 persone più 
di quante si credeva preceden- 
mente. Quindi le vittime sono 
late 45 e non 35. 
L’«Ilyushin» trasportava 47 
Dersone, tra cui 8 membri del- 
equipaggio; }/ hanno perduto 
vita quando l'apparecchio. è 
Drecipitato ed è scoppiato, una 
onna è deceduta durante il 
trasporto all'ospedale, menire 
Un ragazzo di 12 anni, brasilia- 
9 e non israeliano come an- 
Nunciato in un primo momen- 
0, è stato ricoverato d’'urgen- 
con gravissime fratture. Il 
Secondo superstite è il pilota, 
le cui condizioni però non de- 
Stano eccessive preoccupazioni. 
Portavoce di Sofia hanno jat- 
to sapere che due voli în pro- 
Sramma erano stati mutati in 
Uno solo. Si trattava dei se- 
Quenti voli: «LZ-127» Franco: 
Orte-Sofia e <L2Z-129 Sofia-Pa- 
"ivi via Zurigo. Il quadrimoto- 
Te era decollato dall'aeroporto 
ella capitale bulgara alla volta 
è Francoforte dove 25 passeg- 
eri si seno imbarcati con il 
Iglietto per Sofia, Dalla città 
edesca è ripartito per Parigi 
© qui altri 1) passeggeri hanno 
Teso posto sull’apparecchio. 
Al ritorno doveva fare scalo a 
Urigo e qui è avvenuta la scia- 
$ura. Il volo era contrassegna. 
9 con il numero «130». 
Stamane un gruppo di gior- 
nalisti è riuscito finalmente @ 
prearsi sul luogo del disastro. 
tappresentanti della stampa 
nno potuto vedene i resti 
I «Ilyushin 18) bulgaro: la- 
lere contorte, entro le quali 
cine di vite umane sì sono 
Diegate all’orribile destino, pez- 
°° dell'apparecchio, effetti per- 
Onali, altri oggetti che testi- 
loniavano da soli una trage- 
l& Sono stati interrogati co- 
0ro che hanno udito e visto 
quanto è accaduto e si è giunti 
lla conclusione che il boato 
è stato sentito non è stato 
T l'esplosione, ma per l’im- 
datto del quadrimotore, ormai 
Plegato con un ungolo di 25 
dedi, sul suolo irregolare, poco 
Istante dalla pista di atterrag- 
la interamente offuscata dal- 
la ta nebbia che gravava sul 
Tegione di Zurigo. 
sf causa del tremendo urto 
tafetsone sono state scaraven: 
pad lontano, il pilota che si è 
mito leggermente al volto, il 
o,ggezo brasiliano di 12 anni, 
co; în ospedale sotto attento 
chettollo medico, e una donna 
€ è deceduta mentre la sta- 
mio trasportando in ospedale. 
triti gli altri sono morti nella 
e “Ppola delle lamiere contorte 
ch Negli spasimi dell’incendio 
caga divorato interamente la 
minoa del quadrimotore. Si 
vacgime che molti abbiano tro- 
co; 0 la morte senza quasi ac- 
gersene, Le salme sono sta- 
e recuperate nella mat- 
inata di Asia 
n Soccorsî si sono iniziati su- 
la 0» ma c'è stato l'ostacolo del 
te cebbia che ha fatto registra 
Fota sensibile ritardo nelle 
a tazioni dei pompieri e delle 
Motte e vulanze. Per tutta la 
tregigli: gruppo di soldati ha 
lore ciato î resti del quadrimo- 
Cinne COSì che nessuno si avvi- 
9 se senza autorizzazione. 
bré asi simultaneamente, sem-| 
pe pressi di Zurigo, esat- 
tà a) a Felameilen — locali- 
città fata a 17 chilometri dalla 
Vano 7, due treni si scontra. 
Cig Srontalmente. Il binario 
Song e rico e i due convogli si 
tro trovati l'uno contro l'al 
vela gientre procedevano a una 
îtà variante dai 50 ai 70 


chilometri orari, a causa del 
mancato funzionamento dei co- 
mandi segnaletici. Sei persone 
sono morte, 9 sono rimaste gra- 
vemente ferite, altri sono sta- 
ti soltanto medicati. Tra le due 
stazioni il traffico è stato in- 
terrotto e non si sa quando 
potrà ritornare alla normalità. 

«L'incidente ferroviario di 
Feldmeilen è dovuto soprattui- 
to ad un errore umano», ha 
precisato questa sera la dire- 
zione cantonale delle ferrovie 
Jederali elvetiche. I due treni, 
che si sono scontrati frontal- 
mente-e che assicuravano i col. 
legamenti fra Zurigo e località 
del Cantone, sono stati diretti 
sullo stesso binario dai respon- 
sabili delle stazioni di Feld- 
meilen e di Herriliberg, due lo- 
calità situate sulla riva destra 
del lago di Zurigo. 

Al momento dell’incidente i 
due treni. passeggeri | erano 
completi, con centinaia di lavo- 
ratori provenienti da Zurigo 
che rientravano a casa, fra cui 
anche numerosi italiani, e di 
viaggiatori diretti a Zurigo. Nel- 
l’urto, le carrozze si sono ro- 


NEGLI STATI UNITI 
Professori «elettronici» 
per gli asrîranti dottori 


New York, 19 

Sarà effettuato un esperi- 
mento della durata di tre 
anni presso le facoltà medi. 
che di cinque università 
gli Stati Uniti, sulla possibi. 
lità di adottare calcolatori 
elettronici per l’insegnamen- 
to e gli esami agli studenti. 
I calcolatori sono destinati a 
sostituire i tradizionali esa- 
mi scritti e orali, che, secon» 
do i promotori dell’esperi- 
mento, sono inadeguati per 
determinare la idoneità di 
un futuro medico. 

L'esperimento: sarà effet- 
tuato alle facoltà di medici. 
na delle università di Case 
Western Reserve, Duke, John 
Hopkins, Megill e Stanford. 
Il progetto consiste nel pro- 
grammare il calcolatore con 
complessi problemi medici 
di un paziente, comprenden- 
do una completa situazione 
della sua salute, con i retro- 
scena della sua educazione 
e della sua famiglia. 

(Ap) 


vesciate sui binari e sulla scar- 
pata sottostante, E’ stato un 
caso veramente fortunato che 
l'incidente non abbia causato 
la morte di un numero maggio- 
re di passeggeri, molti dei qua- 
li se la sono cavata con ferite 
superficiali che sono, state me- 
dicate sul posto. Fra questi, 
non si esclude che si trovino 
anche dei lavoratori italiani. 


U. P.I 


Sorpresa per gli stagionali 


AUMENTANO A GINEVRA 
gli affitti deile «baracche» 


Ginevra, 19 

Brutta sorpresa per i lavora. 
tori stagionali italiani e spagno- 
li che rientreranno nei prossi- 
mi giorni a Ginevra dopo le 
vacanze di fine anno: lo Stato 
di Ginevra ha infatti deciso di 
‘aumentare del 30 per cento .0 
affitto di tutte le sue baracche, 
riservate appunto per alloggia- 
Te questa categoria di lavorato 
Ti stranieri. 

Con una lettera del 7 gen. 
naio indirizzata ai tre organi. 
smi che gestiscono queste ba- 
racche — Centro protestante, 
Caritas e Esercito della salvez- 
za — lo Stato di Ginevra ha 
precisato che l'aumento ha ap- 
plicazione dal 1.0 gennaio, 870 
operai stranieri sono interes: 
sati a tale sensibile aumento, 
che porterà il prezzo di una 
branda da 60 ad 80 franchi 
mensili (da 8.700 a 11,600 lire 
circa). 

Il dipartimento cantonale del 
commercio giustifica tale au- 
mento facendo valere due mo- 
tivi: l'affitto delle baracche del. 
lo Stato non ha subito varia. 
zioni dal 1960, inoltre, le barac- 
che sono in via di trasfonma- 
zione e alcune sono state mi- 
gliorate dal punto di vista ac- 
coglienza e, disposizione, Saran- 
no in particolare eliminati i 
grandi dormitori, che | verran- 
no sostituiti da camere a due 
letti e dovranno inoltre essere 
migliorati i servizi igienici. 

Gli operai stagionali che già 
si trovano sul posto hanno ac- 
colto l'annuncio con grande 
malcontento, precisa oggi il lo- 
cale quotidiano «La Suisse», 
aggiungendo che la possibilità 
di dimostrazioni o di movimen- 
ti di protesta è tuttavia ridotta 
— almeno si spera a Ginevra 
— poiché molti stagionali che 


lavorano nei cantieri del Can- 
tone l’anno scorso non faran- 
no più ritorno e saranno sosti- 
tuiti da nuovi operai. (Ansa) 


IN GUINEA 


AGLI ARRESTI DOMICILIARI 


Pupi È 
l'arcivescovo di Conakry 
Abidjan, 19 
Secondo notizie giunte ad 
Abidjan, le autorità della Gui- 
nea hanno posto l'arcivescovo 
cattolico di Conakry, Raymond 
Marie Tchidimbo, agli arresti 
domiciliati, per essersi rifiuta- 
to di appoggiare pubblicamen- 
te la posizione assunta dal pre- 
sidente Sekou Toure e dal suo 
«partito democratico della Gui 
nea» circa la presunta invasio- 
ne straniera del paese, nel no- 
vembre scorso. (Ansa-Upvì) 


è durata tre ore e, secondo un 
ufficiale che vi ha partecipato, 
ha avuto pieno successo tattico, 
anche se i prigionieri america 
ni non sono stati trovati. I pa- 
ratadutisti sud vietnamiti non 
hanno subìto perdite. «L'incur- 
sione — ha detto l'ufficiale — 
è avvenuta su segnalazione del 
servizio segreto militare. E’ sta- 
ta condotta in modo, fulmineo 
e il nemico è stato colto alla 
sprovvista». 

11 campo dove vi erano i pri. 
gionieri americani si «trova in 
una zona ad occidente della lo- 
calità cambogiana di Mimot 
lungo la rotabile 7, Il campo 
‘prende il nome dalla località 
Mimot si trova 128 chilometri 
a Nord Ovest di Saigon e 16 
chilometri dal confine vietna- 
mita. Oggi intanto si è appre- 
so che gli americani impiegano 
nel Laos elicotteri armati in 
grado di sparare razzi in ap- 
poggio alle truppe reali laotia- 
ne impegnate nei combattimen- 
ti con le forze comumiste. Un 
comunicato diramato dal co- 
mando USA annuncia che eli 
cotteri armati sono impiegati 
in operazioni in corso in terri- 
torio cambogiano. 

Al tempo stesso è stato re. 
so noto che 6.000 soldati sud- 
vietnamiti, con l'appoggio ame- 
ricano, hanno iniziato una va- 
sta operazione ai due lati della 
frontiera cambogiana, Un por- 
tavoce militare ‘ ha. precisato 
che l’obiettivo dell'operazione 
è di «liberare la zona dalla pre- 
senza di battaglioni nemici». 
L'operazione ha per teatro un 
territorio a circa 120 chilome- 
tri a Nord Ovest di Saigon. Gli 
elicotteri americani impiegati 
in quella regione sul lato sud- 
vietnamita della frontiera han- 
no ucciso 24 soldati nordviet- 
namiti e vietcong in uma sin- 
gola azione a meno di 10 chi- 
lometri dal confine, 

Da Phnom Penh si è appreso 
intanto che il portavoce dello 
alto comando cambogiano, co- 
lonnello Am Rong, nella quoti- 
diana conferenza stampa ha 
fatto «marcia indietro» per 
quanto riguarda la notizia data 
ieri secondo cui forze governa 
tive cambogiane avevano occu: 
pato il passo di Pich Nil, attra: 
versato dalla rotabile numero 4, 
interrotta al traffico dai comu. 
nisti da due mesi e di un’estre. 
ma importanza in quanto si 
tratta. della strada che collega 
la capitale al mare. Oggi il co- 
lonnello Am Rong ha afferma- 
to che truppe governative sono 
in azione nella zona del passo, 


che si trova ad un centinaio di 
chilometri a Sud-Ovest di Phnom 
Penh. 

Frattanto una forza mista 
cambogiana-sudvietnamita com: 
prendente oltre 15 mila uomi- 
ni è impegnata contro le forze 
nordvietnamite e vieteong che 
hanno tagliato la rotabile nume- 
ro quattro. Il risultato di que- 
sto attacco non è ancora noto. 
Comunque il colonnello Am 
Rong ha affermato oggi che or- 
mai solo un breve tratto di una 
quindicina di chilometri della 
rotabile è ancora controllato dai 
comunisti dopo il congiungi- 
mento avvenuto fra una colon. 
na corazzata sudvietnamita pro- 
veniente dal Sud e la guarni. 
gione cambogiana della città di 
Kompong Seila, che era rima. 
sta isolata da diverse settimane. 


Per quanto riguarda il passol 


di Pich Nil il colonnello Am 
Rong ha sottolineato che il 
101.0 reggimento sudvietnamita 
occupa tuttora posizioni forti. 
ficate sul versante del monte 
dell’elefante prospiciente al pas: 
so. Queste posizioni delle forze 
comuniste sono state attaccate 
ieri anche da aviogetti america: 
ni, Malgrado gli attacchi di cui 
sono stati oggetto i comunisti 
sembrano : decisi a tener duro, 
dato che le posizioni che occu: 
pano attorno al passo hanno 
un'importanza strategica rile 
vante. 

Stamani, poco prima dell’al 
ba, un eommando comunista ha 
attaccato un campo cambogia- 
no a Sre Khlong, una diécina 
di chilometri dietro le posizioni 
avanzate delle forze cambogia- 
ne nella zona del passo. 

A. P. 


IL PRESUNTO COMPLOTTO 


PER IL CASO KISSINGER 


tre in libertà provvisoria 


Harrisburg, 19 

Il. sacerdote Joseph Wender- 
roth, di 35 ‘anni, il sacerdote 
Neil McAughlin, di 30 anni, e 
l'ex. sacerdote Anthony Sco- 
blick, di 30 anni, tutti e tre ac- 
cusati di aver partecipato adi 
un complotto per rapire il con- 
sigliere presidenziale Henry 
Kissinger, sono stati posti in 
libertà provvisoria ieri dietro 
cauzione di 25 mila dollari cia- 
scuno. 

Essi erano stati arrestati la 
settimana scorsa e incarcerati 
‘ad Harrisburg. Sono stati libe- 
rati dopo che il cardinale Law- 
rence Sheahan, di Baltimora, 
si è reso garante della loro con- 
dotta fino a che saranno in li- 
bertà sotto cauzione. I sacerdo- 
ti Daniel e Philip Berringan, 
accusati di essere stati gli isti- 
gatori del complotto sono inve- 
ce sempre in carcere. (Ansa) 

a te a 


PER GLI ATTENTATI 


PROTESTA SOVIETICA 


a Bonn e Sydney 


Mosca, 19 
La «Tass» riferisce che l’Unio- 
ne Sovietica ha protestato oggi 
presso la Germania federale e 
l'Australia, per i recenti attac- 
chi contro le ambasciate sovie- 

tiche a Bonn e a Canberra. 
(Ansa) 


IN RISPOSTA AL «PIANO DI LAVORO) DEGLI ISRAELIANI 


Gli arabi insistono 
per il <ritiro totale» 


Sollecitata anche l'istituzione di una «forza di polizia» 
dei quattro grandi - Nuovi colloqui di Jarring a New York 


New York, 19 

Le controproposte scritte egi- 
ziane e giordane al «piano. di 
lavoro» del governo israeliano 
per una soluzione politica della 
crisi nel Medio Oriente sono 
state trasmesse stamane a Ge- 
rusalemme dal delegato israe- 
liano all'ONU Josef Tekoah, che 
le aveva ricevute ieri sera dal 
mediatore Gunnar Jarring. 

In attesa delle reazioni uffi 
ciali da Israele, i colloqui indi. 
retti tra Je parti sono proseguiti 
oggi a New York. Il rappresen- 
tante dell’Egitto, El Zayyat, si 
è incontrato nel pomeriggio pri- 
ma con il diplomatico svedese 
e successivamente con il segre- 
tario generale delle Nazioni Uni- 
te, U Thant, in un'atmosfera che 
gli osservatori definiscono «se- 
Tena). 

Secondo fonti israeliane, tut- 
tavia, le ultime controproposte 


CONCLUSO CON UNA DURA CONDANNA IL PROCESSO DI PARIGI 


Tredici anni a un francese 
spia dei polacchi «per amore» 


Invaghitosi di una graziosa agente del controspionaggio 
le fornì informazioni segrete - Oggi altri due procedimenti 


Parigi, 19 

Con una condanna a 13 anni 
di carcere si è concluso ieri 
sera il processo contro Gabriel 
Auvray, un agente dei servizi 
speciali francesi accusato di 
spionaggio. Il suo è stato defi. 
nito un tradimento «per amo- 
Te»: destinato all’ ambasciata 
francese di Varsavia egli si era 
infatti innamorato, tanto da 
perderne la testa di un’apparen- 
temente innocente impiegata, 
Kristina Symanska, che in real. 
tà era un’agente del controspio- 
naggio polacco. 

La sua relazione con Kristina 
non era sfuggita ai superiori 
dell’Auvray, dato che la donna 
lavorava proprio all’ambascia- 
ta di Francia. L'Auvray ricevet- 
te l’ordine di mettere fine alla 
relazione. Egli però ignorò il 
«consiglio» e anzi, per fare con. 
tenta Kristina, cominciò a pas. 


TRAGICO INCIDENTE TRA SARAJEVO E MOSTAR IN BOSNIA 


Pullman nel fiume 
Muoiono cinque jugoslavi 


Un volo di cinquanta metri - Si teme vi siano delle altre vittime 


Sarajevo, 19 

Un pullman di linea, che per- 
correva la strada tra Sarajevo 
e Mostar, in Bosnia, per cause 
non ancora conosciute è uscito 
di strada ed è precipitato con 
‘un volo di cinquanta metri nel 
fiume Neretva, capovolgendosi 
e restando con le ruote all’aria. 

Secondo le prime notizie, nel- 
l’incidente cinque persone han. 
no perso la vita, mentre altre 
venti hanno riportato gravi fe- 
rite e sono state ricoverate al- 
l’ospedale di Mostar. Poiché lo 
automezzo, che ha quaranta po- 
sti per passeggeri, era. partito 
al completo, non si sa ancora 
quante siano effettivamente le 
persone coinvolte nella scia- 


Ta. . 

Infatti, si teme che molti pas- 
seggeri siano stati travolti dal- 
la corrente gelida del fiume che 
li ha portati lontano. Continua- 
no attivamente le ricerche lun- 
go il fiume. Tra i feriti sono 


anche due bambine, che ancora 
non hanno saputn indicare né 
il loro nome né la loro residen- 
za. (Ansa) 


E FANNO 127! 


PRECIPITA IN GERMANIA 


l'ennesimo «Starfighter» 


Bonn, 19 
L'aviazione militare tedesca, 
la «Luftwaffe», ha perduto og- 
gi, in un incidente, durante lo 
atterraggio, il 127.0 caccia-bom- 
bardiere del tipo «Starfighter»; 
ll pilota è riuscito a salvarsi 
iene ai fuori Sei cabi- 
la di pi io con il seggio- 
Tino e scendendo quindi, incolu- 
me, col paracadute. Nei prece- 
denti incidenti di questo. tipo, 
sono periti circa sessanta pilo. 
ti tedeschi fra i quali un figlio 
dell’attuale presidente del Par. 

lamento federale Von Hassel. 


Secondo le fonti ufficiali, lo 
«Starfighter» è un aereo per- 
fettamente in ordine; la ragio- 
ne dei numerosi incidenti ri- 
siede nel fatto che questo ae- 
Teo ha più ore.di volo a suo 
carico di qualsiasi altro. In 
realtà, sembra accertato che 
lo «Starfighter G» (dove la let. 
tera «G» sta per «Germania») 
è un aereo imperfetto; e l’im- 
perfezione sarebbe dovuta al 
sovraccarico di armi e di stru- 
mentazione imposto al velivolo 
in base alle esigenze partico- 
lari dell’aeronautica tedesca, la 
quale ne ha voluto fare un 
caccia-bombardiere di crociera, 
alterandone così le proporzio- 
ni. Gli «Starfighter» ancora og- 
gi, nonostante le grosse perdi» 
te, continuano a formare il nu- 
cleo dell'aviazione militare te- 
desca ma la «Luftwaffe» ha già 
iniziato il rinnovo dei suoi ap- 

recchi con forniture, dal- 
“America, Ù (Ansa) 


sarle informazioni sull’organiz- 
zazione nello «Sdece», sui no- 
mi dei suoi funzionari, sui co- 
dici utilizzati dall’ ambasciata. 

Rientrato a Parigi con la mis- 
sione di trasmettere ai  polac- 
chi informazioni sui servizi del 
controspionaggio, Auvray non 
seppe giustificare, davanti ai 
suoì superiori, il proprio com- 
‘portamento. Dopo essere rima- 
sto latitante per qualche setti- 
mana, fu arrestato e, dopo ia 
sua confessione, rinviato a giu” 
dizio. 

Oggi, intanto, la corte esami. 
nerà il caso di Francis Rous- 
silhe, di 43 anni, ex funzionario 
della NATO. Questi avrebbe ce- 
duto, dietro corrispettivo in 
denaro, alcuni importanti docu. 
menti riguardanti l’attività e 
i piani dell’alleanza atlantica a 
spie della Romania. Si dice che 
ciascun documento sia stato 
venduto per una sotnma varian- 
te da quaranta a mille dollari. 

Roussilhe, secondo l'accusa, 
sì sarebbe incontrato con un 
uomo chiamato Michel Mihai 
Caraman, un romeno, nel 1963. 
Il sistema impiegato dal fran. 
cese è piuttosto, bizzarro: i 
documenti erano contenuti in 
cibi congelati. Tutto andò bene 
fino all'agosto del 1969, data 
dell'arresto di Roussilhe, Le in- 
formazioni erano a loro volta 
contenute in microfilm. 

Infine un terzo caso, quello 
di Albert Brinkhoff, un tede- 
sco occidentale nativo di Dort- 
mund. Questi è accusato di 
aver venduto informazioni pre- 
ziose e segrete riguardanti i 
movimenti e i piani di contin- 
genti militari americani în Ger- 
mania. Gli ingredienti di un 
racconto di spionaggio sono an- 
che in questo caso presenti: 
Brinkhoff aveva l’abitudine di 
lasciarsi andare quando peve- 
va troppo, e il vizio dell’aleool 
non gli è mai passato. Perse il 
grado di sergente nella legio- 
ne straniera appunto perché si 
faceva sorprendere spesso U- 
briaco. 

La polizia ha fatto sapere che 
Brinkhoff ha venduto ad agenti 
dello spionaggio della Germa- 
nia Orientale documenti concer- 
nenti l’attività degli americani 
in Germania. Fece ‘parte del 
contingente degli Stati Uniti a 
Stoccarda e quindi ebbe modo 
di addentrarsi nei segreti. Le 
autorità francesi lo hanno ac- 
cusato di aver ceduto anche 
informazioni di carattere milita- 
re sulle forze armate francesi. 

(Ansa) 


RINUNCIA PER PROTESTA 
a un viaggio nell'URSS 


Roma, 19 

Il viaggio di lavoro che alcu- 
ne giornaliste italiane avrebbe- 
ro dovuto effettuare nell’Unio- 
nie Sovietica, è stato annullato. 
La decisione è stata presa dal- 
1’ Associazione internazionale 
«Journalistes presse feminine», 
che aveva organizzato il viag- 
gio stesso, poiché le autorità 
sovietiche hanno negato il «vi- 
sto» alle giornaliste israeliane. 

L’eAIJPF» — dice un comu- 
nicato — ha definito la decisio- 
ne dei sovietici «intollerabile 
discriminazione che attenta a- 
gli universali principi della %- 
bertà di stampa». (Ap) 


della RAU non rifletterebbero 
nessun cambiamento sostanzia- 
le nella condotta di negoziato 
assunta dal Cairo, illustrata dal- 
la stampa ed esposta di recente 
dal capo della diplomazia egi- 
ziana Mahmoud Riad ai gover- 
ni di Gran Bretagna, Francia e 
Italia. Anche la risposta di re 
Hussein non differisce sostan- 
zialmente da quella dell’Egitto, 
dicono le stesse fonti, le quali 
sottolineano peraltro che il to- 
no di entrambi i memorandum 
è più «tranquillo» rispetto alle 
hellicose dichiarazioni fatte in 
questi ultimi giorni dagli espo- 
nenti politici del Cairo. 

La conclusione, oggi, in que- 
sta ultima capitale della lunga 
serie di colloqui tra il Capo del- 
lo Stato dell’URSS, Podgorni, e 
il presidente egiziano Anual El 
Sadat. e il comunicato congiun- 
to in cui si riafferma l'appoggio 
russo «alla causa araba contro 
ll’aggressione israeliana» nonché 
l'esigenza di un ritiro «totale» 
dai territori occupati, sono due 
fattori che potrebbero — a pa- 
tere degli osservatori imperiali 
— introdurre un elemento di 
«turbamento» nel negoziato Jar-. 
ring il cui scopo principale è 
quello di indurre le parti a 
fare ciascuna qualche conces- 
sione 

L’imbarazzo del mediatore 
può nascere dall’aggettivo «tut- 
ti» premesso alla parola «terri 
tori». I limiti entro i quali Israe- 
le vorrà o potrà ritirarsi costi 
tuisce appunto la chiave di voi. 
ta su cui poggia l’intera trat- 
tativa. A quanto si apprende 1 
«suggerimenti» egiziani com- 
prendono i seguenti punti: qual- 
siasi accordo pacifico in Medio 
Oirente deve fondarsi su una 
garanzia delle quattro grandi 
potenze (S.U. URSS. Inghilterra 
e Francia) le quali dovranno in- 
viare una «forza di pace» inter- 
nazionale per la sorveglianza al- 
le frontiere israelo-arabe: si pro- 
cederà alla firma di documenti 
in cui si dichiara la fine dello 
stato di belligeranza nella regio» 
ne; il ritiro totale degli israelia- 
ni dai territori conquistati nella 
guerra del 1967 sarà seguito da 
una reciproca smilitarizzazione. 

Israele è sempre contraria ai- 
l’istituzione di una «forza di po- 
lizia» dei quattro grandi. Ha ac- 
cettato il concetto del ritiro co- 
me, principio, ma soltanto «su 
confini sicuri, difendibili e reci- 
procamente riconosciuti» da de- 
terminare nel negoziato in corso 
con gli arabi e chiaramente 
enunciati in un trattato di pace 


== 


FALLITI. GLI ULTIMI TENTATIVI DI MEDIAZIONE. 


Da mezzanotte bloccate 


le poste in 


Inghilterra 


Partecipano all'agitazione 230 mila dipendenti 


Londra, 19 

Falliti ì tentativi di mediazio- 
ne fra governo e sindacati si è 
iniziato alla mezzanotte il pri 
mo sciopero generale delle po- 
ste e telecomunicazioni in Gran 
Bretagna. Al termine di una 
serie di colloqui protrattisi per 
tutta la giornata con il mini 
stro inglese per l’occupazione 
Robert Carr, il segretario ge- 
nerale dei sindacati dei postele- 
grafonici Tom Jackson ha di 
chiarato che i 230 mila iscritti 
si asterranno dal lavoro. 

«Lo sciopero è ormai inevita- 
bile», ha dichiarato Jackson ai 
giornalisti. Da stanotte rimar- 
ranno chiusi 1700 uffici postali 
e migliaia di impiegati del set- 
tore, a meno di imprevisti, in 
croceranno le braccia. 

Lo sciopero, come è noto, 
è provocato dalla richiesta del 
lavoratori delle poste di aumen. 
ti salariali pari al 15 per cen- 


to. L’amministrazione postale 
ha presentato una offerta, che 
è stata respinta, di aumenti sa- 
lariali pari all'8 per cento. E” 
difficile, nonostante le intenzio- 
ni del sindacato, che lo sciope- 
ro possa durare molto in quan. 
to il sindacato è senza fondi e 
non potrà versare i tradizionali 
«salari da sciopero» ai suoi 
iscritti. 

(Ansa) 
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vincolante. Il governo israelia- 
no, si ricorda, ha ripetutamente 
affermato che mon rinuncerà 
mai ad alcuni dei territori 00- 
cupati con la guerra dei sei gior- 
ni, e cioè lx alture di Golan, la 
parte vecchia (araba) di Geru- 
salemme, la zona di Gaza e 
il promontorio strategico di 
Sharm El Sheik all'imbocco de- 
gli stretti di Tiran che limita. 
no a Sud il golfo di Aqaba. 


(Ansa) 
AT NIE TZ 


t 


Il giorno 18 gennaio è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Supini 
ved. Berni 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli ANITA ed ER- 
MANNO con la moglie SIL- 
VI, la nuora ALDA, la so- 
rella VERONICA e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
20 corr. alle ore 13.45 par- 
tendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
CORIO TA TINITOAA LITE 


"t; 


Con i conforti della Fede, assi 
stito dai propri cari, si è spento 


Giuseppe Pettarin 


muratore 
di anni 78 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie, i figli MARIO, FRANCESCO 
e ANITA, la nuora, i nipoti, le so- 
relle e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, merco- 
ledì 20 gennaio, alle ore 15, dall’abi- 
tazione di via Rismondo 9. 

Un grazie anticipato a quanti in- 
terverranno alla mesta cerimonia. 


San Lorenzo Isontino 
20 gennaio 1971 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
VIII AVATAR IZ 


t Antonia Marsi 


è mancata improvvisamente all'affet. 
to dei suoi cari. a 
Ne danno l'annuncio il marito AN. 
'TONIO, le figlie, i generi e.i pa 
renti tutti. 
I funerali seguiranno oggi merco« 
ledì 20 corr. alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel 38608) 
VETTE VIII RIEN A 


sh 


Santi Abramo Lombardi 


si è spento il giorno 19 gennaio. 

Ne danno l'annuncio i figli GINA 
e PIETRO, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 corr, 
alle ore 14.45 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
DIRTI CLS NINE SR 


Al Provveditore agli Studi, al So- 
vrintendente Scolastico Regionale, ai 
cari colleghi e a quanti hanno par- 
tecipato al nostro dolore per la per- 
dita della cara 


vada il nostro commosso ringrazia. 


mento, 
I FAMILIARI 
RIETI ISSN RITI SETTI SCRSEZIRI 
Il giorno 17 ricorreva il secondo 


triste anniversario della perdita del- 
la nostra cara 


Giulia Bisaro in Bonetta 


I parenti tutti La ricordano con 
immutato dolore. 
Famiglia BISARO . DUSSONI 


Il giorno 19 gennaio dopo bre- 
ve malattia è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Paolo Majcen 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ALICE HABE, la 
figlia IRMA con il marito NI- 
VIO e gli adorati nipotini FA- 
BIO, ALESSIO e SABRINA, le 
sorelle ANNA e MERY e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 20 corr. alle ore 15.30 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

Famiglie: 


TERPIN. « ZINI + 
REMONTI . HABE . 
SCRIZZI - TASSINI 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto NEVEN- 
KA, OLGA e LIVIO PAOLINI, 
MITZI e LUCIANO TOLUSSO. 


FEDERICO BERNARDI e i lavora- 
tori della Soc. a r. 1, GIUSEPPE 
MAIZEN annunciano con dolore la 
scomparsa del caro 


Paolo Majcen 


che per tutta una vita dedicò alla 
Ditta la Sua intelligente opera, 


Ha concluso improvvisamen- 

te la sua vita terrena, labo- 
riosa e prodiga di affetti la mia 
cara moglie 


Teresa (Gina) Pasqualini 
nata Sachet 


La piange con inconsolabile 
dolore il marito IRENEO, uni- 
tamente alla mamma, alla suo- 
cera, alle sorelle, ai fratelli, al. 
le cognate, ai cognati, ai nipo- 
ti, ai pronipoti e ai parenti 
tutti. 

Le esequie si svolgeranno og- 
gi 20 corr. alle ore 15.15 dalla 
abitazione di via Manzoni n. 4. 
(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


‘Ricordano con affetto la cara zia 


Gina 


i nipoti GIANNI e LOREDANA. 


Si associano sl lutto: 
— LILIANA e NUNZIO, PAOLO TER. 
LIZZI 


Partecipano al lutto: î 
— ROSA e GIACOMO BACIGALUPO 
lc rie ei 

L’UNION TRANSPORT - BETRIE- 
BE, Diisseldorf partecipa la scom- 
parsa del Sig. 


Francesco Stark 


da molti anni Amministratore e Tito- 
lare della sua rappresentanza in 
Trieste. 


La KIRCHNER & CO., Vienna e la 
ESTERMANN, KIRCHNER & CO, 
Lina partecipano la scomparsa del 

ig. 


Francesco Stark 


da lunghi anni Socio e Amministra. 
tore della sua Corrispondente di 
Trieste, 


La Ditta BAUMANN & CO., Frank. 
furt partecipa la scomparsa del Sig. 


Francesco Stark 


da molti anni Amministratore e Ti- 
tolare della sua rappresentanza. in 
Trieste. 


ore rire 
Il giorno 19 gennaio è man- 


t cata dopo lunga malattia 
la nostra cara 


Antonietta Cociani 
da Capodistria 
Insegnante Scuola Materna 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle FILOMENA, MARIA, 
GINA e CARMELA, il fratello 
NAZARIO, le cognate, i cogna- 
ti, i nipotti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 


Sì associano al lutto ANNA TO- 
MANN e famiglia, 
foca crea 


î 


Valeria Schusterschitz 
ved. Caprin 


ci ha lasciati per sempre. 

Lo annunciano desolati i figli LEL- 
LA, EZIO con la moglie NILLA, GEN- 
NY con il marito TULLIO, gli ama- 
tissimi nipoti e i parenti tutti. 

Le dolenti famiglie CAPRIN, 
DE MARTINI e BACCOVICH 


La nostra cara indimenticabile 
Mamma 


I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì 20 corr. alle ore 14.15 dalla via 
Limitanea n. 5. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VSS TIT 
î Il 19 gennaio è mancato im- 

provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


» . 
Carlo (Lucio) Skerlavaj 
Ne danno la triste notizia la 
mamma. GIUSEPPINA, la so- 
rella VITA CARLA, il fratello 
MILAN, il cognato CARI, il ni- 
pote EDDY e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 20 corr. alle ore 15.45 
partendo dall’Osp. Maggiore 
direttamente alla Chiesa di Vil- 
la Opicina. 

(I.T. Funebri, via Zonta 3; tel. 38006) 
CI 


L'AMMINISTRAZIONE PRO. 
VINCIALE DI TRIESTE si 
associa al lutto della famiglia 
per la morte del proprio ap- 
prezzato funzionario 


Carlo Graberg 
SENTTEZITZZZI PRE E RIN EN RI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla nostra cara mamma 
e sorella 


N.D. 


Gisella Baselli 
ved. Ferrante 


ringraziamo tutti coloro che. 
hanno partecipato al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 
Gorizia, 20 gennaio 1971 
TIT RETI VR 


I 
i 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassetto istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
fel costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di !0 giorni. 

Gli avvisi economici vengo» 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let 
tera. Tutte le lettere indiriz 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran» 
no respinte. Non si assumo- 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 
GOVERNANTE signora mezza 
età offresi a distintissimo si- 
gnore solo, presso casa si 
gnorile. Precisare condizioni 
e mensilità a Passaporto n. 
8781843/P Fermo Posta Go- 
vizia. 500 A 
PRESTASERVIZI offresi 4 ore 
mattina. Tel. 814553 dalle 9 
‘alle 20. 33961 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


BAMBINAIA stabile referenzia- 
ta cercasi. Tel, 744678. 70360 B 
CERCASI prestaservizi tutte le 
mattine. Telefonare 765238. 
34001 B 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35 anni. Ore 
8-18. Telefonare 35116. 33983 B 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata ore mattino, Telefonare 
9-12 al 61597. 33957 B 
PRESTASERVIZI media età re- 
ferenziata ore 8-17 cercano co- 
miugi soli. Tel. 762463. 33995 B 
PRESTASERVIZI media età 
dalle 8 alle 17 cercano coniugi 
soli. Tel. 762463. "70386 B 
PRESTASERVIZI referenziata 


‘mattine alternate cercasi. Via 
Cassa Risparmio 1, prat 


5 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CAMERIERE giovane pratico 
ristorante libero subito offre- 
si. Tel. 754804 dalle 9 alle 12. 

33348 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti. Gaspari via 
Gambini 27/A. Telef. ‘755868. 
40438 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura interpellateci! Rossetti 
41/C. Tel. 90497. 40430 CC 
FALEGNAME esegue riparazio- 
ni domicilio porte finestre ro- 
Tè ecc. Tel. 767257. 70404 CC 
SARTA uomo donna rivolta cap- 
potti esegue riparazioni. Te- 
lefono 724077. 33965 CC 
TAPPEZZIERE offresi lavori 


tendaggi salotti materassi an- 
che domicilio, tel. Ss 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. GRANDE azienda a ca- 
rattere nazionale cerca n. 4 
elementi ‘ambosessi, giovani 
da inserire nel proprio orga: 
mico; iniziali L. 100.000, carrie- 
Ta, inquadramento sindacale, 
Presentarsi ore 10-12 Grandi 
opere, viale Raffaello Sanzio 
29 Trieste. 33939 D 

A, APPRENDISTA 16.enne pra: 
tico motoretta cercasi Ziglio 
corso Italia 28. 34027 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione serie- 
tà. Scrivere Vetrart, Sesto, 
Milano. 5152 D 

APPRENDISTA cerca bar feste 
domeniche libere, tel. 23984. 
via Roma 17. 34015 D 

APPRENDISTA elettromeccani- 
co per avvolgimenti cercasi. 
Tel. 768512. 33973 D 

APPRENDISTE fioraie quindi. 
cenni cercansi. Fiori Marchi, 
via Torrebianca 34. 33350 D 

BAR cerca apprendista ragaz 
za e aiuto banco urgente buon 
trattamento tel. 813389. 

‘70398 D 

CASSIERA conoscenza croato 
con referenze prontamente 
cercasi. Idealtex, Machiavelli 
20, 33945 D 

CERCASI giovane capace datti. 
Jlografia. Tel. 766633. 70364 D 

CERCASI banconiere. Telefona 
Te 29589 ore 10-13. 170374 D 

CERCASI quindicenne pratican: 
te ufficio, Telefonare 37291, 
ore 17-19. 40418 D 

CERCASI apprendista per abb! 
gliamento conoscenza sloveno 
© croato presentarsi magazzi. 
ni di piazza S. Giovanni via 
Imbriani 12. 70402 3 

CERCASI pulitori pratici mas- 
simo i presentarsi lu- 
nedì e martedì dalle 17 alle 
19) 70392 D 

GRANDE azienda commerciale 
a carattere nazionale cerca in 
provincia di Gorizia 3 ele 
menti ambosessi, giovani, da 
inserire nel proprio organico; 
iniziali L. 100.000, carriera, in- 
quadramento sindacale, Tele- 
fonare ore 10-12 al n. 81396 
Gorizia, sig. Tedeschi. 

33939 D 

GIOIELLERIA cerca apprendi- 
sta 16-19 anni, telefonare 36797, 

70400 D 


IMPORTANTE organizzazione | VENDONSI occasione alcuni 


offre a giovane ragioniere me- 


glio se studente in economia- 
commercio possibilità di con- 
seguire nell'impiego stabile 


una valida formazione profes. 
sionale. Assunzione immedia- 
ta, pieno orario d’ufficio esclu- 
sione trasferimento fuori Trie- 
ste. Indispensabili predette 
caratteristiche e breve preci. 
so curriculum vitae. Casset- 
ta 33300 D. 

IMPRESA di costruzioni impor 


tanza nazionale ricerca inge 


gnerì dirigenti sia per uffici 
sede che per cantiere Italia 
Meridionale. Scrivere SPI, 


Cassetta 75 A . 30100 Venezia. 
5163 D 


INDUSTRIA confezioni assume 
apprendiste 15-19 anni, mini- 
me L. 380 orarie. Tel. 820196. 

70224 D 

INDUSTRIA importanza nazio- 

nale cerca operaio massimo 


trentenne per magazzino di 


Trieste. Offerte a cassetta n. 
33340 D. 

OFFICINA Rossi via Flavia 25 
assume operai fabbri. 34009 D 

OPERAI pocrala giovani assu: 
me pastificio triestino presen- 
tarsi ore 10 stabilimento. 

70394 D 

PARRUCCHIERA lavorante de- 
siderosa migliorare cerca u:- 
gentemente salone Marta via 
S. Lazzaro 10 presentarsi an- 
che mercoledì mattina. 


ACQUISTIAMO 


tappeti persiani pregiati. Vi. 
sitare giornalmente orario ne- 
gozio. Panetteria via Canova 
CA 33989 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A. COMPERO soprammobili 


pianoforti mobili antichi mo- 
derni. Telefonare 38196. 
33370. N 


A. ACQUISTIAMO quadri pia- 


moforti mobili antichi moder- 
mi giacenze ereditarie, Telef. 
30358. 33352 N 
soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti 
chi mobili vari. Teelfonare n. 


ACQUISTO giornali fumetti an- 


teguerra Topolino, Audace, Tre 
porcellini, ecc. Tullio Bollini, 
via Losanna 16 Milano telef. 
317529. 5122 N 


SGOMBERO gratuitamente can- 


tine soffitte appartamenti, ac- 

quisto giacenze ereditarie. Te- 

lef. 38884, festivi 815356. 
33887 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 


salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657 
33991 NN 


710408 D| ASSORTIMENTO mobili lusso 


PARRUCCHIERA capace assu- 
mesi stabilmente. Telefonare 
741107. 40426 D 


comuni troverete al Mobilifi- 
cio Biecher, Istria 27. Prez- 
zi convenientissimi. Vendonsi 


RAGAZZA o volonteroso ore uf-| anche mobili usati. 40345 NN 


ficio urgentemente Casa Caf-|ci 
IT 


fè. Corso Italia 8. 3394 
RAGAZZE conoscenza croato 


UCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento mobilificio 
‘Ballarin via Fonderia 3 largo 


ottimo trattamento pronta-| Barriera, filiale XX Settem- 


mente cerca Idealtex, Machia- 
velli 20. 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Giulia 17. 33997 D 
SARTA: da uomo cerca Tintoria 
Ziberna via M. Cengio 7. 


33945 D 


bre 53, 33421 NN 


COMMERCIALI 
0 Lire 90 per parola 


516 D|SCAMBI vantaggiosi oggetti di 


STIRATRICI: per vestiti a ma- 
no e macchina cerca Tinto- 
ria Ziberna via M. Cengio 7. 

516 D 

TRATTORIA assume aiuto cuo- 
ca, via Rismondo 2. Telefono 
761876. 70380 D 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 90 per parola 


MOBILIATA bagno proprio cen- 


tralnafta paraggi Università 
presso sola affittasi, telefona- 
Te 61309. 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere. Iscrizioni corsi indivi- 
duali e collettivi. Traduzioni, 
Piazza Ponterosso 2, Trieste 
Telefono 30285. Scuole in tut. 
to il mondo 21 

DATTILOGRAFIA e stenografia, 
corsi pomeridiani e serali. 
Scuola stenodattilografia E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6, telef. 
35798. 150 G 

INTERPRETI inglese, tedesco, 
con. laboratorio linguistico. 
Corsi accelerati serali. Scuo- 
la Interpreti ENCIP, XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 

0G 
H 


{GETTI SMARRITI 
Î Lire 100 per parola 


ANELLO oro con pietra caris- 
simo ricordo smarrito ieri se- 


sto rinvenitore pregato rivol- 

gersi: Celigo, via Diaz 19/1. 

100 H 

PICCOLO bastardino pelo mar- 

rone smarrito S. Giacomo, te- 
lefonare 39395, mancia. 

70396 H 


RE LIONS CAEN ENI 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 


A. BONOMEA affittansi primo 
ingresso, vista golfo, bistanze, 
soggiorno. SALONE  bistanze. 
ATTICI quattro stanze con 
‘mansarda, garage, cantina. 
AGEP, Crispi 14. 


AUTO, MOTO, CICLI 
(e) Lire 120 per parola 


ra. Adeguata ricompensa. One- | A.A.A.A.A. 


oro e gioielli. Vasto assorti- 
‘mento regali a prezzi conve- 
nientissimi, Oreficeria Ster- 
min, via Mazzini 40. 130 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 


A.A.A.DI.BE.MA. VINI: Friulvi- 


ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spliigen Brau, 
MINERALI: San Pellegrino, 
‘Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi- 
ma, San Bernardo, Pracastel. 
lo, Ferrarelle, Boario, Vena 
d’Oro, Radenska, Rogaska. 
ACQUE MEDICINALI: Fiug- 
gi, Sangemini, Chianciano. Bi. 
bite e aperitivi ai prezzi più 
bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 
"140485 (segreteria telefonica) 
95043 (normale). 33747 00 


G|A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mine- 


rale Vena d’Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHET- 
TIN Tocai, Merlot, Cabernet 
a lire 155 la bottiglia. BIRRA 
di marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE: aranciata Ginger Chi- 
notto, Moscatella in acqua mi- 
nerale Vena d’Oro botiglia li- 
tro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 


A.AAA.A. AUTO. 
AGENZIA Zanardo via del 
bosco n. 20. Telefono 96348, 
rivenditore autorizzato. «AL- 
FA ROMEO». Valutando il 
massimo il vostro usato of. 
friamo nuove e usate con mì 
nimi anticipi e rateazioni fi 
no a 30 mensilità, anche per- 
mute, aperto festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO. 1750 
‘Berlina 1969, 1968; GT veloce 
1968; 1300 TI 1968, 1967; GTV 
Junior 1970; Giulia Super ‘67. 
FIAT 850 Berlina 1965; 850 
coupé 1965; 1100 D 1965; 124 
Berlina 1967; 124 coupé 1967; 
1500. 1964; 128 4 PORTE; TAU- 
NUS 12 M; CORTINA 1965. 
VISITATECI!!! 40377 Q 


A. PICCARDI: libero febbraio. |A.A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE 


Stanza salone, cucina, cen- 
tralnafta, ascensore, cantina 
50.000. ESPERIA, Imbriani 8. 
Tel 29235. 40225 I 
A. S. LUIGI libera maggio, due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli cantina riscal- 
damento autonomo 35.000. -— 
ESPERIA Imbriani 8. Telef. 
29235. 40225 


A. STANZA centralissima pres: 
so studio legale affittasi 25 
mila. AGEP, Crispi 14. 33949 I 

A. TIEPOLO, 2 stanze, stanzat- 

affittasi 


Imbriani 8. Tel. 29235. 
40225 I 
AFFITTANSI appartamenti Bar- 
cola in villa; 2 camere cuci. 
na bagno giardino centralnaf- 
ta. Altro (Sansovino) tre ca- 
mere cucina bagno. Altro mo- 
biliato centro; tre camere ser- 
vizi. Aurisina (Sanatorio) in 
villa 3 camere cucina bagno 
giardino centralnafata. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica, 1, Tel. 
1750323. 0 I 
APPARTAMENTO centrale 200 


AAAAA. 


ROSANO VIA GATTERI 34, 
TELEFONO 765201. VENDITA 
AUTO OCCASIONE . PERMU- 
TA DELL’USATO CON L’USA- 
TO - RATEAZIONI FINO 99 
MESI . MINIMO ANTICIPO. 
Fiat 500 F ‘66, L 68,69, Fam. 
763, /64, "66, 600 ’59, '61, ‘63, "64, 
‘65, ‘66, 850 berlina ’64, ‘65, ’66, 
"68, Vignale 1966, 1100D ’63, 


“ *64, R._’66, 124 ‘67, Special ’69, 


1295 ‘68, 1600 Oscar con. tetto 
metallico ’65, Giulia Sprint ’61, 
Giulia 1300 ’65, T ’66, Mini Mi- 
nor ’65, ‘66. FESTIVI APER- 
9,30-12,30. 40401 @ 
AUTOMARKET_ via 
Piccardi 26, tel. 725350. Vasto 
assortimento di vetture usate. 
Permute valutando al massimo 
il Vs. usato, Rateazioni fino a 
29 mesi. 124 ’66, ’67; 850 coupè 
sport ’69; 850 Special ’68; 850 
"66, '65; Mini Cooper S 1300; 
Mini Minor ‘66; 500 spyder 
’68; 500 L ’69; Giulia Super ‘68; 
Ford Escort GT ’68; NSU 1000 
"67. Aperto alla domenica. Vi- 
sitateci!!! 40387 @ 


mq uso circolo associazione | AA.A.A. AUTOSALONE Cher- 


ambulatorio volendo abitazio. 
ne. affittasi, telefonare 61309. 
APPARTAMENTO mobiliato 2 
stanze cucinetta tutti com- 
forts moderni, affittasi tele 
fonare 61309. 34023 I 


mi via Tor S. Piero 16 (Ro- 
iano) Fiat 125 ‘68, 124 ’66, 850 
767, 500 ’64, 500 F ‘65, Giulia 
GT revisionata, furgone Fiat 
1100 T ‘63, vendo permuto 
pagamento 30 mesi senza an- 


APPARTAMENTO S. LAZZARO, | ticipo aperto festivi 10-13. 
3 


stanze, stanzetta, cucina, ba- 


40387 @ 


gno, autoriscaldamento nafta, | A.A.A.A. MONFALCONE, via $. 


affitta 33.000. Immobiliare 
CIVICA» piazza S. Giovan. 
ni 4, 34019 I 
APPARTAMENTO ROSSETTI, 
2 stanze, cucina, bagno, affit- 
ta 30.000. Immobiliare «CI- 
VICA» piazza S. Giovanni 4. 

È 34019 I 


Poic 185, strada per Ronchi. 
Vasto assortimento occasioni 
con garanzia, permute, ratea- 
zioni 30 mesi senza acconto: 
Fiat 500F ‘66, ’67, ‘68; 500L 
769; 850 '65, ‘66, ‘67; 850 special 
’68, ’69; 850 sport coupé ‘70; 
Simca 1000 ’66, ’67, ’68, ‘69; 


APPARTAMENTO F. SEVERO,| Fulvia GT coupe rallye; 124 ’66, 


3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento ascensore, 
poggiolo, affitta 45.00). Imno- 
biliare «CIVICA» piazza San 
Giovanni 4. 340193 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO camera cuci. 
na o due camere accessori 
cercano coniugi parastatali, 
telefono 725239. 34021 L 

CAMERA soggiorno bagno cu- 
cina con riscaldamento cerca- 
si affitto urgefite. Tel. 754804 
dalle*9 alle 12. 


'67, 68 sport coupé; 125 ’67, ‘68, 
Special ‘69; Mini Cooper; Prinz 
'66, ‘67; Giulia 1300 TI super; 
Opel Kadett fam. 124 fam.; 
1100R fam.; 1500 L; 1100 D; 
Escort GT; Capri 1300. XL; 
600D ’64, ’66, 67; furgoni vari, 
autocarri leggeri. SO 


stivi. Q 
A.A.A. AUTOAGENZIA Claudio 


via Geppa 8 tel. 29714, riven- 
ditore autorizzato Innocenti, 
Austin, Morris, M.G. Permute 
vendita vetture usate. 33979 @ 


A.A. AUTOAGENZIA Claudio 


via Geppa 8 tel. 29714, riven- 
ditore autorizzato Volvo Saab, 
DOO vendita vetture usa- 
te 


979 @ 


33348 L 38; 
ALFA 1300 TI 1969; Si 1501 
VENDITE D'OCCASIONE 1960: Volkswagen 1600. 1967; 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICCERIA Ziliotto via! 

Milano 16 ultimi giorni sven- Ra {EX*7. UN =Y.V[alvago) 
dita straordinaria fine stagio- PANAZIORO È ; 

ne, sconti eccezionali fino 50 Mister lio, 
per cento su tutte le giacche 
pellicce stole e mantelle pron: 
te presso di noi troverete no- 
vità eleganza qualità, 40442 M 


legna=carbon 


LA COMBUSTIBILE 


DoMio-TEL. 1 
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SOCIETÀ PER PONTEGGI TUBOLARI E STRUTTURE METALLICHE p.A. 
Sede in MILANO Piazzetta Bossi, 1 Telefono 862.051 Stabilimenti: Milano - Potenza 
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COMPONIBILI DI OGNI DIMENSIONE 
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Gruppo finsiden 


E PORTATA, AD ELEMENTI STANDARDIZZATI 


CATALOGHI ED INFORMAZIONI TELEFONANDO 
AL NS. UFFICIO REGIONALE CON DEPOSITO 


34122 TRIESTE - VIA CARDUCCI 5 - TELEFONO 36484 


Mercedes 220 SE 1064; ven, ESCORT Estatecar: 1970. garan- 


donsi facilitazione pagamen- 
to, Rivolgersi Nascimben Co- 
toneo 41, 33767 Q 
ANCHE ratealmente vendonsi: 
Renault R 4 ’65, R 6 ’69, R 
8 S ‘69, R 16 L ’69 ottimo sta- 
to carrozzeria e motore. Re- 
mault Service Rotonda Bo- 
schetto, 3. 69 Q 
AUTO occasioni Pipan via Gat- 
teri 13; Lancia Flavia, Fulvia 
rallye, Fiat 125 S, 124 familia- 
re, 1100 D, 850, 600 D, 500.L. 
F. D.; Giulia TI, WV, Opel 
1000, Dauphine. Aperto festi- 
vi ore 10-12, 40297 Q 
AUTOAGENZIA Claudio via 
Geppa n. 8 tel. 29714. Occasio- 
mi Alfa Romeo Giulia spider 
1600; Giulia berlina 1300, 1600; 
Volvo 1800 berlina; B.M.W. 
berlina 4 porte 2000 TI; Fiat 
124 sport coupé 5 marce; 850 
berlina; 500 F; 500 L; Auto- 
bianchi Bianchina panorami: 
ca. 33981 Q 
BIANCHINA familiare, Fiat 500 
familiare, Fiat 1500 L, Corti- 
na '63 vendonsi. 50.000 ciascu- 
na Renault. Senvice Rotonda 
Boschetto 3. 69 Q 


con sole 39.000 lire 


Un’idea-cannonata : il registratore 
portatile GRUNDIG a cassette, pronto per 
funzionare sia a pile che a corrente, 
collegabile anche all’autoradio, al prezzo 
veramente eccezionale di L. 39.000 


zia rateazione  Compas. ven- 
donsi, permutansi, Artisti 9. 
34025 Q 
FIAT 750. familiare anno - 1966 
ottime condizioni vendesi. Te- 
lef: 95043; 33971 @ 
FIAT 128 cedo. contratto forni- 
tura consegna febbraio. Tele 
fonare 725749. 33959 @ 
FIAT 124, 850, 500, 600, 750 Vi. 
gnale; 1100 R; 1M3; Austin 
A40; Renault R10; Giulia 
1600 vendonsi. Concessionaria 


FIAT 1500 autoradio, mangiana- 


stri vendesi. Tel. 811358 ore 
14,30-15.90. 33993 @ 
Simca, Duplica. viale Ippo- 
dromo 2. 56 @ 


NSU Prinz ottime occasioni 
vendonsi. Concessionaria Sim- 
ca Duplica viale Ippodromo 
2 56 Q 

OPEL Caravan seminuova ven- 
desi. Concessionario Simca, 
Duplica viale Tppogtomo 3 

6 

PRIVATO unico proprietario 
vende Mercedes 250 SE az- 
zurro metallizzata km 48.000. 
Telefonare 63368 Udine. 

5162 Q 


SIMCA 1000 67, 68,, 69; 1301; 
1501; 1300; 1500; 1301. fami. 
liare tutte unico proprietario 
perfetto stato vendonsi. Con- 
cessionaria Simca, viale Ip- 
popromo, 2. 56.Q 

500 L nuovissima garanzia ven- 
do tel. ore.20-22 presso 36971. 

70406 

850 coupé vendesi. Concessiona- 
tia Simca, Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 56 Q 

124 per contanti privato acqui- 
stasi tel. 750588. 34013 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AVVIATISSIMA pasticceria, ri- 
vendita pane, centrale nuova 
cedesi gestione © vendesi, 
Cassetta 40422 R SPI. 

BOTTEGHINO frutta verdura, 
vendesi compreso licenza e 
muri 4.800.000 facilitazioni pa- 
gamento. Visitare ore 9-12 e 
16-19 via F. Severo 76. 

33987 R 

TRATTORIA centrale vendesi 
muri e licenza esclusi inter 
imediari. Tel. 35126. 33985 R 


Si tratta del famoso modello GC 200 de luxe, 
uno dei tanti capolavori GRUNDIG 
| (visibile a sinistra nella fotografia). Esaminatelo 
da vicino all’Universaltecnica, che vi 

praticherà anche eccellenti agevolazioni rateali. 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


TRI 


—— 


rome irtart tià 


ESTE 


CASE, VILI 


120 per parola 


A.A.A.B. COMBINAZIONE zona 
Rozzol posizione tranquilla 
4 stanze, cucinetta, bagno ga- 
‘binetto, ripostiglio, 2 poggio: 
li, cantina, riscaldamento au- 
tonomo, autorimessa. VEN- 
DESI PRONTAMENTE 0OC- 
CASIONE _ 8.500.000. DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 54 S 

A.A.A.B. INIZIO VICOLO DEL 
CASTAGNETO palazzina in 
parco alberato vista mare pe- 
multimo piano, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, ter- 
Tazza, riscaldamento centra- 
le ascensore. VENDESI 13 
milioni 500.000 possibilità mu- 
tuo. DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TENGESIZO 


A.A.A.B. PRIMO INGRESSO zo- 
na signorile e tranquilla, 3 
stanze, cucina, servizi sepa- 
rati, ripostiglio, 2 terrazze, 
acqua calda centralizzata, ri- 
scaldamento centrale, ascen- 
sore, eventuale box auto 
VENDESI PRONTA ENTRA- 
TA 14.000.000 con possibilità 
mutuo ventennale. DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 54 S 

A.A.A.B. VIA FRANCA bellissi- 
mo pronto ingresso, 4 stanze, 
cucina, bagno gabinetto, ripo- 
stiglio, riscaldamento centra- 
le, ascensore, VENDESI ll 
milioni 500.000 DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 54 S 

A. ATTICO OCCASIONISSIMA 
(aventi diritto Legge 1179) 3 
stanze, salone con mansarda 
80 mq panoramicissimo ven: 
desi Bonomea 22.500.000 mu- 
tuo venticinquennale interes 
se 5,50%. AGEP, Crispi 14. 

40404 S 

A. BONOMEA zona verde, vista 
mare, forti facilitazioni, ven- 
donsi pronto ingresso; BI 
STANZE, . soggiorno. TRI. 
STANZE, soggiorno. SALONE 
bistanze, ATTICI quadristan- 
ze con mansarda. AGEP, Cri- 
spi 14. 40410 S 

A. CARPINETO vendonsi pron- 
to ingresso 1, 3 stanze. Si- 
stemazione giardino. Facilita- 
zioni. ;AGEP,: Crispi 14. 

40406 


A. LOCALE centralissimo ven- 
desi, altro Flavia. AGEP, Cri- 
spi 14. 40412 S 

A. LOCALI Roiano nuovi ven- 
donsi. AGEP, Crispi 14. 

40408 


A. OCCASIONE mutuo venti 
cinquennale Legge 1179 inte 
resse 5,50% vendesi Bonomea 
bistanze, soggiorno, garage, 
cantina prezzo convenientis: 
simo. AGEP, Crispi 14. 

33951 S 

A, OCCASIONE. CONCLUSIO- 
NE VENDITE AL QUARTIE- 
RE MARCESIO, VIA PUCCI 
NI. PRATICHIAMO CONDI- 
ZIONI VANTAGGIOSISSI- 
ME. APPARTAMENTI PRON. 
TA CONSEGNA. MUTUI 25 
ANNI. MODESTO ANTICIPO. 
UFFICIO VENDITE VIA 
PUCCINI 72. TEL. 811225. 
FESTIVI DALLE 10 ALLE 12. 

33953 S 


CORSO SABA 18 
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Mercoledì, 20 gennaio 1971 | 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser 


[] n 
| VIA FOSCOLO - PASCOLI 


Appartamenti signorili in 
centro: 
Ai P.T. locali d'affari 


CONSEGNA IMMEDIATA 


[] [LU] 
OPICINA 


« Residenza HERMADA » 
appartamenti in palazzine 
‘signorili. con giardino. 
Consegna Primavera 1971 


Via Girardi . Vicolo Scaglioni 


inizio prenotazione appar- 


Residenza «VILLA ELISA» 
tamenti di lusso con parco 


È R Cc. APPARTAMENTI 
dott. ing. G. Canarutto 


Cividin - Rosenwasser 
i IONE FS 


VIA CONTI 


Appartamenti con finiture 
signorili e locali d'affari 
alP.T. 


PROSSIMA CONSEGNA 
L] LI 


L'Ufficio Vendite delle imprese 
in via A. Diaz n. 7 tel. 30088- 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
5,50 L Portogruaro 


6.10 R_ Venezia - Bologna - Mila: 
ho - Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano « Torino * 


Roma 
8.00 DD Venezia il 
Venezia + Roma (*) 
9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 


Milano - Genova - Parigi «| 
Calais - (WL da Atene * 
Istanbul - Sofia per Parigi) | 
10,27 L Portogruaro il 
13.05 R Venezia 
13.36 L Portogruaro 


14,43 DD Venezia Milano 
17.10 L Portogruaro»(1) 
18.04 L_Portogruaro I 
18.53 DD (Simpton Express) ‘Vene 
zia Roma Milano Lan 
brate - Domodossola . Pa 
rigi (cuccette Trieste - Pa: 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
@e WL Mosca - Roma (2) 
Portogruaro 
Venezia - Bari - Lecce (cuo 
cette Trieste - Lecce) 
22.25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova - Marsiglia (WD 
e cuccette Trieste  Geno- 
va) V. Mestre . Rome 
(WL e cuccette Trieste « 
Roma e solo il venerdì WL 
‘fogliattigrad - Torino) 


19,32 L 
20.18 D 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 


(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mer: 
coledì, sabato e domenica 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 


7.50 DD Marsiglia - 
- Milano - 


Genova «Torino 
Venezia (WL 0 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti*| 
grad solo la domenica) * 
Roma Bologna - V. Mestr@ 
(WL. e cuccette Roma © 


Trieste) 
35107 dito a disposizione del 9.15 D Venezia 11 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 10.15 DD (Simpion Express) Parigi « 
dalle 16 alle 19. Sabato dalle Domodossola | Milano Lam: 
9 alle 12 brate Roma Venezis | 
(cuccette Parigi . Trieste)* 
Lecce - Bari (cuccette Leo! 
» È Bo) e WL Roma * 
A losca ) 
A Duîn: ido terreno mq 2000/1;30 FR venezia 
e Casi cchia. Telefonare n. Pr DV 
208179. 566 /SlE corna 
AFFARONI liberi due, tristan-|1°%) DD Venta. 
ze 600.000 acconto 28.000. men-|19- Ciao) 
sili vendo, feriali. Visitare Ca.|17.45 D Venezia 
nal Piccolo 2 ultimo piano. |18.40 R Bologna - Venezia (*) 
40294 S|19.15 L Portogruaro 
APPARTAMENTI palazzina ele-|1934 (Direct Urtent)  Ualais * 
gantissima in costruzione - Parigi Milano Venezia 
ampia vista sul mare, via Pa- (WL° da Parigi per Atene * 
norama vicinissima al cen- Istanbul - Sofia) 
tro, 34 stanze, salone, doppi |20.58 R. Milano Roma Vene) * 
servizi, finiture pregiatissime, PA (0) 
box, posteggi, cantine, parco, |23: SUR: 
informazioni ‘38212, 33955 &|2920 DD rorino - Mitiano - Genova: 
3 3 Roma - Bologna - Venezi 


APPARTAMENTO in palazzina 
zona REVOLTELLA, 2 stanze 
cucina bagno poggiolo central 
nafta acqua centralizzata, 
prontingresso veride Immobi- 
liare «CIVICA» piazza San 
Giovanni 4. 34019 S 

APPARTAMENTO NEGRELLI, 
vista mare, 2 stanze, stanzet- 
ta, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, cen- 


tralnafta, ascensore vende 
SO TO 
‘a S. Giovai sl 

34019 S 


APPARTAMENTO stanza bagno 
giardino 4.500.000 vendo. Sca- 
la Belvedere Bar. 34003 S 

APPARTAMENTO. battello Ma- 
rina Julia (Monfalcone), nuo- 
vo, vendesi, affittasi. Telefo- 
nare 9233 Gradisca. 501 S 

APPARTAMENTO libero, came- 
‘ra, cucina. Acconto 600.000, 
28.000 mensili, vendesi. Visi- 
tare ore 11.30-13, via Frausin 
22.1 p. 33985 S 

CENTRALISSIMO prontingres- 
so, OCCASIONE, 4 stanze, cu- 
cina, 10.900.000  CIVIDIN & 


SERPO, Canalpiccolo 2. 42 Sl 


IN costruzione, varie grandezze 
ROIANO, IPPODROMO,. PIC. 
CARDI, SISTIANA, contanti 3 
milioni. RATEIZZABILI, rima- 
nenza mutuo, vende diretta- 
mente CIVIDIN & SERPO 
35664. Canalpiccolo 2. 42 S 

LIBERI ed occupati camera cu- 
cina vendonsi ratealmente. 
Visitare via Pascoli 32 ore 
10.30-12; 14-16. 40127 S 


LIGNANO Pineta 100 metri dal 
mare vendesi villa 2 apparta- 
menti arredati 4 et 7 stanze 

\ doppi servizi giardino alto 
reddito stagionale offerte cas- 
setta 34011 S SPI. 

LOCALE 90 mq vendesi Tra- 
versale del Bosco 6. Visitare 
‘ore 10-12; 14-15.30, rivolgersi 
IM p. 33987 S 

LOCALI varie grandezze cen- 
trali attualmente occupati, 
fortissimo passaggio adatti 
banca o altre attività com- 
merciali vendonsi. Tel. 35126. 

33985 S 

MARINA, appartamento libero 
sette stanze, doppi servizi, 
quattro poggioli, riscaldamen- 
to centrale, ascensore. Ven- 
desi, Altro due stanze, predi- 
sposto riscaldamento we a- 
scensore vendesi facilitazioni 
pagamento. Telefono 35126. 

33985 S 

PRONTO ingresso, ogni gran 
dezza, zona centrale, apparta- 
menti, locali di affari, uffici, 
ognì confort, ascensori auto- 
matici, riscaldamento e ac- 
qua calda centralizzati, rifini- 
ture signorili, vende diretta. 
mente Impresa Luigi Marcon, 
via Castaldi 3, tel. 90718. 

33999 S 

RISORTA 5 appartamento li 
bero, camera, comeretta cu- 
cina, 2.500.000; altro tre ca- 
mere cameretta cucina ven- 
donsi ratealmente. Visitare 
ore 12-16. 33985. S 

S. GIOVANNI inizio palazzine 
confortevoli 3.000.000 _CON- 
TANTI dilazionabili due an- 
nî, rimanenza MUTUO venten- 
nale, prenotazioni CIVIDIN & 
SERPO, Canalpiccolo 2. 42 S 

S. LUIGI, nuovo 4 stanze, cuci- 
na, 3 poggioli, doppi servizi, 
splendida vista mare, 18 mi- 
lioni 500.000 dilazionabili, 35664 
CIVIDIN & SERPO. 42 S 

SETTEFONTANE, cucina tre 
stanze terrazza cantina, 11 mi. 
lioni 900.000, esentasse, 35664 
CIVIDIN & SERPO. 42 S 

TRAVERSALE del Bosco 6/III 
appartamento libero 3 stan 
ze, cucina wc vendesi rateal 
mente. Visitare ore 10-12 e 
14-15.30. 33987 S 

VILLETTA 3 appartamenti pri- 
ma entrata vendonsi singoli. 
Cassetta 34003 S. 

Z.1.L. TINI CASE BELLE 
SEMPRE. Appartamento s- 
gnorile con grande salone 
(mq. 50) 3 camere cucina dop. 
pi servizi due terrazze riposti- 
glio e soffitta, Tel. SIPSLo È 


(*) Solo l.a classe con prenotazione: 
obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, maî 
tedì, mercoledì e venerdì 


/ UDINE - TARVISIO 

SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

Udine 


Udine 


L Tarvisio 
D 

L Udine 

L 

D 


l'arvisio 


Udine 

Udine . Pordenone - Tar: 
sio Vienna 

10.00 L Udine Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.46 L_Udme 
14.00 DD Uaine 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine 
17,55 L Udine 
|1910 D Udine 
20.02 L Udine 
{20.50 D Udine Tarvisio . Vienna * 
Monaco (cuccette Trieste * 
i Monaco) 

12240 L Udine 


Calalzo, (1) 


Tarvisio 


(3) Sì effettua nel giorno feriale pr? 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


ARRIVI 
0.31 LUane 
6.51 L Udine 
7.35 L Udine a 
8.16 D Pordenone - to) 
8.50 D Monaco - Vienna -Tarvisi0 
» Udine (cuccette Monaco ‘ 
Trieste) 
9.03 L Udine 
12.00 L Tarvisio - Udine 
14.05 D Udine 
15.04 L Udine 
16.03 D Udine 
18.06 L__Udine 
19.00 DD Tarvisio - Udine 
19.45 L Udine 
21,09 L Pordenone - Udine 
22.20 L_ Udine 


Tarvisio - dis 
Udine (1) 


22.41 D_ Vienna - 
23.35 DD Calalzo + 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971 (Soppref 
so il 25 e 26.12.1970 e 1.1.1971)" 


(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA -. BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D. Villa Opicina + Lubiana 
Zagabria 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD (Simpion L 
Opicina - Lubiana - Zag 
bria Belgrado - Subotica*! 
Budapest (WL di La e 2 
classe meì giorni di luned 
martedì, mercoledì e venef' 
dì per Mosca; WL Torino‘ 
Togliattigrad la domenica! 
cuccette Parigi - Belgrado, 
Villa Upicina » Lubiana (1) 
Villa Upicina (1) | 
Villa Opicina » Lubiana 0) 
a 


13.10 L 
18.15 L 
19.00 D 
20.09 D 


cette Trieste - Belgrado 
20,35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 
5.18 D Zagabria - Lubiana » VIS 
Opicina ; 


1.10 L 
8.25 D 


8.65 D 
13,35 L 
18.32 DD 


viLE 
Opicina (WL Mosca Rom 
nei giorni di tunedì merci) 
ledi sabatc e domeni”’ 
cuccette Belgrado parigi È 
WI loghatrigrad . Tori? 
il veneraì) 
Lubians | Villa Opicina 
Villa Upicina 


20.12 D 
21,87 L 


e <'5 


RITI selva oe 


OE REAZIONI nea 


